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Brutali cariche nel centro della città 
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reagiste a una 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


at, Mòro e La Malfa 


Nuovo attacco di Fanfara 


protetta dalla P,S. 


Quattro:ore di scontri - Fra i feriti il compagno 
on. Raffaelli - Un grande corteo antifascista 


I piano i 


1 L RUMORE delle polemiche congressuali non 
qeve coprire la manovra condotta dal gruppo di pote¬ 
re che controlla la DC, e tutto l’apparato dello Stato, 
In una ostinata ed ostentata continuità di quel mono¬ 
polio clericale del potere che la partecipazione del 
PSI al governo non sembra sia riuscita ad incrinare. 
La pressione « dorotea » cerca di spingere il PSI 
sempre più in basso sul piano inclinato di una col¬ 
laborazione governativa, spogliata di ogni persua¬ 
siva giustificazione politica e sociale, e ridotta a « co¬ 
pertura» a sinistra di una politica deflazionistica. 
T ’ Se la caparbietà sopraffattrice dei dirigenti cleri¬ 
cali non sorprende, grave è, invece, l’acquiescenza 
lei compagni socialisti sempre più mortificati e co- 
ne fatalisticamente rassegnati ad una evoluzione 
Iella situazione, che spazza via le velleità della vigi¬ 
la ed i fieri propositi di fare del centro-sinistra a 
lartecipazione socialista una « svolta storica » della 
rita nazionale. La relazione di Nenni al gruppo 
larlamentare, se dimostra l’avvertita necessità di 
lercare una giustificazione per l’operato della dele¬ 
gazione socialista al governo, indica, tuttavia, la gra- 
r e accettazione della teoria dei « due tempi » ed il 
invio ad un domani sempre più incerto di quelle 
lisure che oggi la «congiuntura» non permette¬ 
rebbe, come se proprio la lotta contro l’inflazione e 
a recessione non richiedesse l’inizio immediato di 
ina politica di rinnovamento strutturale. 

Il PSI mostra cosi di non volere o sapere reagire 
a alcun modo ai prevedibili sviluppi della mano- 
ra dorotea, ormai scoperta nei suoi obiettivi e nelle 
ue modalità tattiche. La ricostruzione e l’allarga- 
lento della maggioranza del congresso della DC di 
’irenze — con la lista concordata che va da An- 
reotti a Sullo — è la prima, e decisiva correzione, 
i quel Congresso della DC di Napoli, da cui usci 
. primo governo di centro sinistra. Naturalmente 
nche il «listone» (senza allusioni offensive!) doro- 
ìoroteo riafferma la validità di una politica di cen- 
•o sinistra, ma si tratta di una terza edizione del 
entro sinistra, ancora più arretrata e moderata, se 
possibile, dichiarato strumento di un più grosso- 
ino anticomunismo, e nel quale il PSI sia costretto 
compiere nuove e più gravi rinunce alla sua stessa 
Dlitica, alla piattaforma approvata dal suo recente 
ingresso. Come è difficile fermarsi sul piano indi¬ 
ato delle concessioni! 

NTANTO, fino al congresso della DC, i punti es- 
mziali del programma governativo resteranno inat- 
lati: 1) leggi agrarie; 2) scioglimento della Feder- 
insorzi e nomina di un commissario; 3) legge urba- 
stica; 4) regioni. Sono note le critiche da noi mosse 
programma governativo, per le scelte operate e 
ir il contenuto delle soluzioni proposte. E tuttavia 
all’attuazione di questo programma che il PSI si 
chiama, quando vuole giustificare la sua parteci- 
izione al governo. Si era anche parlato di un « pac- 
tetto » di provvedimenti J « produttivistici » come ; 

I ntropartita » alle misure congiunturali prese dal 
»mo, delle quali l’indirizzo politico era segnato 
ritiro della «cedolare» davanti al ricatto dei 
idi evasori fiscali. Di questa contropartita non 
fatta più parola. Intanto le leggi agrarie, dopo 
scure vicende della loro preparazione, non hanno 
)ra, — per le «autorevoli» perplessità del Pre- 
nte Segni — iniziato, praticamente, il diffìcile 
mino parlamentare. Due mesi in commissione, 
enato, e saremo già a giugno. Il progetto di legge 
mistica è ancora all’esame delle segreterie dei 
ttro partiti di maggioranza, nuova tappa obbli- 
i, che rende più lungo, ed oscuro perchè privo 
ubblicità, il cammino di una proposta che, dopo 
hiassate inscenate dagli speculatori e dalla de- 

Gtorgio Amendola 

! (Segue in ultima pagina) 


contro il 


La Resistenza: 


governo libertà alla Spagna 



In un discorso a Empoli 
l’esponente de, pur non 
chiarendo tutte le ambi¬ 
guità della sua posizio¬ 
ne, ribadisce il giudi¬ 
zio negativo sull’attua¬ 
le governo e prospetta 
la possibilità di nuove 
elezioni 


L’attesa risposta di Fanfa- 
ni agli attacchi violenti che 
gli hanno rivolto Saragat, Mo¬ 
ro, La Malfa, Sullo e le cor¬ 
renti della « nuova sinistra » 
de, è giunta ieri. Parlando a 
Empoli l’esponente de ha ri¬ 
torto le accuse, ha fornito una 
interpretazione autentica del¬ 
la frase da lui pronunciata 
(sull’« irriversibilità » del cen¬ 
tro-sinistra) a Roma, ha reso 
più esplicito l’attacca al,.go¬ 
verno. Al di là di molte am¬ 
biguità che permangono, il di¬ 
scorso in sostanza è questo: 
Fanfani giudica il governo Mo¬ 
ro e l'attuale maggioranza in¬ 
capaci di affrontare e risolve¬ 
re in modo idoneo i problemi 
del paese e afferma che la 
DC deve tenersi pronta una 
riserva, quella del ricorso alle 
urne. * 

« Ritengo — egli ha detto 
fra l’altro — che la DC, spe¬ 
cie in una vigilia congressua¬ 
le, faccia bene a non lasciare 
i propri iscritti, i propri elet¬ 
tori e i propri alleati nella 
illusione che, ove essa non 
riuscisse a dare ai problemi 
urgenti del paese le soluzio¬ 
ni idonee, rinuncerebbe piut¬ 
tosto alla politica prescelta 
che alle coalizioni incapaci di 
attuarla. Per lealtà e comple¬ 
tezza la DC deve rendere 
esplicita la ovvia considerazio¬ 
ne, schiettamente democratica, 
che, nel caso in cui tra le 
forze della legislatura corren¬ 
te non esistessero combinazio¬ 
ni politico - parlamentari ade¬ 
guate, prima di dichiarare che 
essa rinuncia alla politica pre¬ 
scelta, le incomberebbe il do¬ 
vere di riservarsi — per il 
momento indicato dalla supre¬ 
ma magistratura dello Stato — 
di chiedere agli elettori le for¬ 
ze » che le . mancano per at¬ 
tuarla >. 

In questa tesi fanfaniana, 
come si-vede, resta l’ostinato 
rifiuto (che l’esponente de mo¬ 
stra di avere in comune con 
Moro e con Saragat) a pren¬ 
dere atto del fatto che le for¬ 
ze per una diversa maggio¬ 
ranza, forte e capace di attua¬ 
re le avanzate riforme che la 
situazione richiede, in Parla¬ 
mento esistono, pur che cada¬ 
no le delimitazioni artificiose. 

Per quanto riguarda le in¬ 
terpretazioni date dalla destra 
e, insieme, dalle córrenti di 
sinistra della DC, alla frase 
che Fanfani pronunciò a Roma 
venerdì « fa torto alla perspi¬ 
cacia dei commentatori l’aver 
cercato di trovare in quella 
impostazione un invito alla 
involuzione >. In realtà, dice 
Fanfani, ciò che si contesta è 
l'opportunità di presentare la 
DC come un partito senza po¬ 
litiche alternative a quella at¬ 
tuale: ■ La si lascia così suc- 
cuba delle pretese di questo o 
di quello e le si preclude ogni 
autonomo dialogo con i citta¬ 
dini >. Durissima è stata la 
reazione di Fanfani alle accu¬ 
se di La Malfa « che mena col¬ 
pi contro un mulino a vento 
che non esiste », e a quelle dì 
Saragat, cui Fanfani ha ricor¬ 
dato che in realtà meno di un 
anno fa fu lui a volere e ap¬ 
poggiare un monocolore de 
(quello dì Leone) e che in ul¬ 
tima analisi manifesta di es¬ 
sere non un integralista ma 
< un superintegralista ». Fan¬ 
fani ha voluto anche ricordare 
che Saragat accusava di inte¬ 
gralismo. un anno fa, proprio 
Moro. 

Non è opportuno scatenare 
la concorrenza.- fra i paniti 
« democratici », ? dice Fanfani: 

vice 

(Segue in ultima pagina) - 


Istituto di Sanità 


GIAC0IMLL0 SOSPESO 


Appello agli intellettuali letto da Guttuso • Oggi 
la grande manifestazione popolare a piazza Mag¬ 
giore: parlano Luigi Longo, il sindaco Dozza, Dei 
Vayo, Oe Morais, ed altri 



Il direttore generale dell’Istituto superióre di'-Sanità, professor Giordano 
Giacomello e I funzionari Italo Domenicueei, Adolfo Rossi, Leone Castelli, - 
Adalberto Felici e Diego Baldueri sono statì sospesi ieri dal servizio, dieci 
giorni dopo la loro incriminazioiie per vari reati in relazione alle irregolarità 
amministrative Verificatesi nell'Istituto. L’istruttoria giudiziaria frattanto è 
proseguita con l’interrogatorio del -ptof. Gimeomellò, che si vede a sinistra, 
nella foto all’uscita del palazzo dLginsthrià. '*? 

V . (À pagine 6 le notizie) - 

Dopo i festeggiamenti per il 70° di Krusciov 

Ripartiti da Mosca 

gli ospiti stranieri 

Un comunicato sovietico-polacco rinnova le critiche alle posi¬ 
zioni cinesi e sottolinea l'esigenza dell'unità del movimento 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18 

Uno a uno, tutti gli ospiti che 
erano venuti a Mosca per fe¬ 
steggiare Krusciov tornano a 
casa. Prima Novotny, poi Go- 
mulka quindi Jivkov, ulbncht 
e Radar hanno lasciato la capi¬ 
tale sovietica. Non c’è stato nes¬ 
sun * vertice » comunista, con¬ 
trari amente a quello che qual¬ 
che giornale aveva creduto di 
poter pronosticare in anticipo. 
Solo una giornata intera di fe¬ 
steggiamenti al leader sometico, 
cui si è voluto dare un significa¬ 
to e una importanza pòlitici. Co¬ 
si-la stampa, che fine a due-tre 
giórni prima del compleanno 
non aveva neppure menzionato 
Fapprosslmarsi della data, è da 
due giorni interamente occu¬ 
pata da discorsi, testi, «aiuti 
in onore del Primo ministro.' 

' Il banchetto di ieri sera al 
Cremlino è stato un susseguir¬ 
si di brindisi per Kruscioo. Tut¬ 
ti gli ospiti stranieri hanno par¬ 
lato in omaggio del festeggiato. 
Poiché contro di lui è princi¬ 
palmente diretto l’attacco cine¬ 
se. la giornata ha avuto pale¬ 
semente anche il valore di una 
risposta a Pechino. 

Una - posizione comune • sui¬ 
te questioni del movimento 'co¬ 
munista intemazionale i anche 
espressa dalla dichiarazione so¬ 
viet Ico-polacca firmata giovedì 
scorso al Cremlino da Krusciov; 
Gomulkar- e Cyrankiewicz, ma 
pubblicata èómrnso qaestq se¬ 
ra. H> documenta. è pià breve 
di ottano che erè^stato em f m o 
una settimana 'prima da sovie¬ 
tici e-, ungheresi, ma sottolinea 
ancora di pii Tesipenz a di ri¬ 
cercare le vie per'ristabilire la 


unità del movimento, Pure in 
questo testo vi è una con¬ 
danna delle posizioni cinesi, 
giudicate • estremamente noci- 
ve e pericolose », soprattutto 
perché accompagnate da unii 
attività pratica che mira a crea¬ 
re * frazioni e gruppi * orien¬ 
tati da Pechino - in singoli par¬ 
titi comunisti ». Polacchi e so¬ 
vietici dichiarano di aver ten¬ 
tato entrambi, senza successo, 
la via della conciliazione con 
i cinesi. Questi — dice la di¬ 
chiarasi one — si oppongono sul¬ 
le questioni fondamentali, alla 
strategia e alla tattica accettate 
dall’insieme del movimento co¬ 
munista e alle principali idee 
del XX le XXII Congresso del 
PCUS che — è questa una pre¬ 
cisaziànè interessante - non solo 
ai fini della polemica — con¬ 
sentirà, , tra l'altro, di » ripri¬ 
stinare I principi leninisti nei 
rapporti fra partiti comunisti 
e stati socialisti ».. 

Il • dovere essenziale • della 
comunità socialista viene indi¬ 
cato nella • difesa della pace » 
« Quanto più alta è la respon¬ 
sabilità storica dei partiti co¬ 
munisti — aggiunge il docu¬ 
mento — tento più importante 
è la loro unità». ■ 

La dichiarazione chiede quin¬ 
di principalmente che tutti i 
partiti combattano per l’unità 
che • è una delle fonti princi¬ 
pali della nostra forza e dàlia 
nostra^ influenzi] nel mondo •: 

Idee ohe ereiio'Sifi te ripetuta* 
mente ^enunciata frante te Pi- 
sita di Gomvlka e Mosca, si,-ri* 
trovò*o anche fh un editoriale 
del Kòtamunlst dedicato al cen¬ 
tenario della Prima ;Infemas*o- 
nala. Vi si dice che 1 dirigenti 


di Pechino vogliono. » staccare 
la Cina dalla comunità sociali¬ 
sta ^ e che ~ la costruzione iso¬ 
lata del socialismo contraddice 
le leggi obbiettive dello svilup¬ 
po socialista ». Questa seconda 
formula ha un certo interesse: 
riecheggia quanto diceva Kru¬ 
sciov al comizio di mercoledì, 
affermando che la costruzione 
del socialismo • in un paese 
solo » era stata l’inevitabile » di- 
grazia » deirURSS. - 

Niente più isolamento . dun¬ 
que. La dichiarazione sovietico- 
polacca lo conferma quando 
esprime la comune rivendica¬ 
zione di un nuovo rafforzamen¬ 
to dèi SEV, l'organo in cui si 
realizza la cooperazione econo¬ 
mica tra gli stali, socialisti. 

Contemporaneamente. URSS 
e Polonia hanno annunciato la 
costituzione di una commissio¬ 
ne governativa mista per la col¬ 
laborazione bilaterale. 

Nella sua parte dedicata alla 
politica mondiale, il documento 
sovietico-polacco doveva natu¬ 
ralmente dedicare attenzione 
soprattutto ai problemi tede¬ 
schi. Molto severo è il giudizio 
sulla politica di Bonn anche 
sotto la direzione di Erhard: 
essa » è uno dei principali osta¬ 
coli sulla via della distensione 
e del disarmo e rappresenta un 
particolare pericolo per la pa¬ 
ce ». Della forza multilaterale 
che aprirebbe la ria «I riarmo 
atomico della Germania occi¬ 
dentale , sé ' dice che èssa * ag¬ 
graverebbe sèriamente questo 
pericolo; spingerebbe il mondo 
od una'nuòva corèa agli arma¬ 
menti e ravviverebbe la tensio¬ 
ne in campo intemazionale ». 

-! OiuMppt Boffa 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 18. 

■ a II • • ■ Diecine di giovani e di 

Iniziate le celebrazioni a Bologna cittadini — fra questi, 11 

__ ** compagno on. Raffaelli, vi¬ 
cepresidente della Commis¬ 
sione Finanze e Tesoro della 
Camera — sono stati oggi 

W M duramente aggrediti e per- 

m A cossi dalla polizia, nel cen¬ 
tra I u W ■ * W tro di Pisa, mentre manife- 

RjIl > 1 B W ira M .1 ^ stavano la loro indignata 

™ w protesta per una cosidetta 

« conferenza culturale » che 
il « leader » fascista Almi- 

■ rante, deputato del MSI, ha 

| __ jm __ tenuto a Palazzo Pretorio, 

I # j 9 ^ una sala del Comune in- 

I W ■ ■ credibilmente concessagli 

L A JLAA dalla Giunta di centro-sini- 

JL stra. 

Intervenendo contro 1 di- ■ 
- mostranti, gli agenti hanno 

Appello agli intellettuali letto da Guttuso - Oggi mpiuto caroselli con le 

. rr , " , . „ 0 ° jeeps. hanno lanciato bombe 

la grande manifestazione popolare a piazza Mag- crimogene ed hanno col- 
giore: parlano Luigi Longo, il sindaco Dozza, Dei o capitati a tiro con i man- 
Vayo, Oe Morais, ed altri ea £ e a "t re gior „, , democra . 

tici, gli antifascisti pisani, 

Dati nostro inviato ff e r rn iatervenire 11 " ostro go ‘ efano U rivom ‘in^fmodd 

BOLOGNA, 18. Pa1 ‘ „ a . all’autorità comunale: cen- 

Do‘eÌ?a 0 "-hrsÌmo e stama n n Z i a Pronunciato^ generali Navar. s e t1 f® n ™c»ìte dÌ |n fl S a 

in un telegramma, il pittori ^nch’eg'» prerente^m ce . ad una P cU2Ìone clie 

cileno Sebastian Matta — la rnnr , V r „ : chiedeva la revoca della con- 

Repubblica spagnola era il di MaXid Prima dì ccssione doi lacali dcl C °- 

centro della poesia la poesia pren dere “parola il popoli ™ l H,:f™eTCut« , °rfl ,mt 
della piazza pubblica». Og- * Mnf ipc., n etrpttnV-alnrn m ' est azione fascista. Gli uni- 

gi la Spagna vive sotto il samentela manoal corno a' v ^ si < ari della Unione Go * 
tallone di Franco che sta ce- ‘ Lutai Loneo che d^ma ,iardica * ,a CdL * l’Alleanza 
lebrando il 25. anniversario 5? nel corso dSS’Brande SS’ co °P erative * le associazioni 
della sua « vittoria » contro n ? f ne 1 1 c ? rso della grande^ma- provinciali degli artigiani, 

“ , wa , ,1 ,.u j i nifestazione popolare in Piaz- nnmmprpinnti n 

le forze della libertà e del 7a Maeeiore nrenderà la na commercianti, il 

progresso ma la voce della Z3 t Mag ? ,ore ' prenderà la pa Consiglio federativo della 

progresso, ma la voce aeua ro ] a assieme al sindaco Dozza, Rpo: q tp n7n PArri avevano 

poesia si leva ancora alta e a Borghese del Vavo e De Kes ‘ s , ten ? a * 1 Arci avevano 

possente e proprio oggi, nel Morris. • ’ anch’essi affisso manifesti m 

caloroso incontro svoltosi a . * , ,, . tutta la città. Per tre giorni, 

caloroso incontro svoltosi ^ conclusione della mani- d . « indaPO « d ~ Viale £ 

qui a Bologna fra gli Ultel- frazione il ruttore Renato » * sln .°*. ac * viai *j ® 
lettuali soaenoli e italiani ^‘azione u pmore nenato stato un ininterrotto andin- 
leuuan spagnoli e italiani, Guttuso ha dato lettura di vipni lavoratori e di «tu¬ 
li grande poeta Rafael Al- un annello agli uomini di j *- c ” t iavoraion e m «xu- 

berti > in ha dimostrato con u Vn app u p 1,1 denti. Stamane una delega- 

perù io na dimostrato con Cl ntura, che è stato approva- ,; nnp d ; antifascisti * «tata 

!: rlcavutn dal prefet.o^Ua- 

Umio a - 0 t l'lcc°un"d?e° S C e a - •*,?? '"Wlettualiantifa- ddKI 

So „ d n'o C :o Un §i dl s e p S a S gn,. STS*|“S li dal °” lc 

”X d0 '' c0,,tr S “ 'ranchiamo 5 P« Ovunque la risposta è sta- 
? “SJf."; una Spagna libera e demo- ta negativa. La giunta di 
n-Arc?,^ 1 t ,: d rL palazzo cratica, vogliono unirsi alle centro-sinistra faceva parla- 

nume ™ se p . r - esenze asso- re n fascista Almirante. E’ 
??,; p ' il, o r ;| C0rd ,!!ij C0n - n0 -" dazioni, enti e partiti che doveroso dire che anche ri 
ìt 1 prof ? ndo ? lgm ' g ' a hann .o espresso pubbli- compagni socialisti, sebbene 

ficato. «Siamo qui cari fra- che adesioni, per affermare all’ultimo momento, hanno 

telli spagnoli ~ ha detto la loro piena convinzione inoltrato la loro protesta con 

Dozza rivolgendosi al poeta che oggi la causa della hbe- ■ 

Alberti, al pittore José Or- razione del popolo spagnolo . ®. I. 

tega, alla scrittrice Maria dal fascismo deve essere un (Segue in ultima pagina) 
Teresa Leon, al generale impegno degli intellettuali e 

Modesto e agli altri intellet- della cultura. m i u i w i umn i ii i iHiì T r rniiTnnpiiì 

tuali spagnoli — per riaffer- « Chi non ricorda quanto DE cjg 0 DAL 

mare la nostra solidarietà rilievo ebbe la guerra di __ 

con voi, per sottolineare an- Spagna nell’ambito della cui- CONGRESSO ALGERINO 

cora una volta l’assoluta ne- tura europea? Gli intellet- -- 

cessità di porre fine a un tuali più sensibili comprese- AlfiRIl 

regime che della libertà è r o che non erano in gioco ' ' ® MfcUtH 

la negazione assoluta ». solo le sorti del popolo spa- REPURLlfiAIH » 

Tanto più significativo è gnolo, ma il destino intiero nfcrwBwviiin 

ribadire oggi questa comu- dell’Europa, la vittoria del SARA’ L'ORGANO 
ne volontà di lotta se si pen- fascismo o quella del 'prò- IIEI ri Al 

sa che vengono a coincidere II*;#» : DEL FLR 

due date che possono e deb- roOlUCCI ; 

bono essere fuse: il 25. an- (Segue in ultima pagina) A paqina 13 

niversario deU a vittoria del- > - r b / r » 

la barbarie nella generosa ^ .. _^ —— —— •_ 

terra di Spagna e il 20. an- » 

niversario della Resistenza, i ' .. ' 

Dobbiamo fondere queste I W’T 1 AT j *'11 O I 

due ricorrenze, proprio per- . 88» I l llfl I I r * 

chè l’opera della Resistenza | ™• i 

non potrà dirsi compiuta \ . 1 

fino a che esisterà la ver- i ** 1 imbecille? Dove tro- migrati » e — «per con* ■ 

gogna fascista. in Europa. A *. verà mai dunque la sua col- traccolpo » — di • molti in- I 

testimoniare la viva parte- I locazione > l’Imbecille dopo tellettuali e tecnici » anche, 

cipazione della - cultura ita- I 1 a prossima modificazione, certamente, ma — ahinoi! I 

liana stanno le moltissime ■ ^ preconizzata, delle — perchè « frustrati e non ■ 

adesioni di intellettuali di j •carte politiche e partiti- cooptati ancora ad un impe- I 

cui abbiamo dato notizia nei c " c • del nostro Paese? gno sociale positivo » (far- • 

giorni scorsi, e le altre co- | Questa domanda ango- se negli uffici stampa della ■ 
me quelle del prof. Seppilli, 1 sciosa non potrà non essere Finsider o delVIRI?), . | 

Sindaco di' Perugia, dello I affiorata nella mente di Di questo instabile eoa- . 
on. Nicola Paeliarani e rfel- I quanti, stimolati dalla cita- cervo, il Guidarci irrcmnir. 1 1 


CONGRESSO ALGERINO 

« ALGER 
REPUBLICAIN » 
SARA’ L’ORGANO 
DEL FLN 

A pagina 13 


E l’Imbecille? 


E l’Imbecille? Dove tro- migrati » e — « per con- ■ 

verà mai dunque la sua col- traccolpo » — di « molti in- I 

locazione > l’Imbecille dopo tellettuali e tecnici * anche, 
la prossima modificazione, certamente, ma — ahinoi! I 
da lui preconizzata, delle — perchè « frustrati e non 1 


la prossima modificazione, 
da lui preconizzata, delle 
• carte politiche e partiti¬ 
che » dei nostro Paese? 

Questa domanda ango¬ 
sciosa non potrà non essere 
affiorata nella mente di 


certamente, ma — ahinaiì I 
— perchè « frustrati e non 1 
cooptati ancora ad un impe- | 
gno sociale positivo» (far- I 
se negli uffici stampa della ■ 
Finsider o delVIRI?), | 
Di questo instabile eoa- . 


on. Nicola Pagliarani e del- • Quanti, stimolati dalla cita- cervo, il Guiducci preconiz- ‘ | 

mmTJm --- ■ 


la cultura italiana na sapu- ira ceniro-smisira u rei at ìogiiattì ha nega- i 

to prendere in questi anni e I e comunisti, e ingannati to se stesso negando ap- I 

rh» fiati n n t m nponqfn onma I anche dal {nitri riio geco 2 > e» K/tneoMon mT-- - 


cultura 
parte d 


a laica, ma anche una ■ W°» siano andati a leggere gico degno d’un canguro 1 

di quella cattolica. | l’articolo di Roberto Gui- australiano — ai « prìncipi • 

Questo concetto è stato poi _ ducei: « Fine del tooliatti- basilari della Cnstiturinn* I 


Questo concetto è stato poi . ducei: • Fine del togliatti- basilari della Costituzione f 
precisato dal dott. Mario Spi- | smo ». -. italiana uscita dalla Resi- I 

nella, il quale ha ricordato 1 Con grande loro stupore, sterna ». E’ evidente a tut- t 


iRuiuaiu yiuuuc iuiu si enza ». e* fuzaenif a mi» g 

come occorra oggi operare I Questi occasionali lettori - ti, infatti, che il governo | 

una svolta, uscendo da una * del Guiducci si saranno in- Moro altro non è che Pipo- 

azione a carattere esclusiva- i fatti trovati di fronte ad stasi della Costituzione, e S 

mente solidaristico, pur ne- | una rimasticatura di tutte che ropposizione a tale go- 1 

cessaria. per assumere invece . le sciocchezze che sul con- verno il • gruppo dirigente I 

un preciso impegno di lotta. | to del PCI sono andati seri - togliattiano » la conduce • 

Non possiamo dimenticare, vendo per lungo tempo cer- unicamente • per difendere i 

infatti, e sarebbe ipocrisia il I ti gruppetti di intellettuali . i propri interessi di grvp- I 

Tarlo, come il franchismo si * di non ben definita voca-. , po », e non, naturalmente, . 

sia affermato grazie a una i zione social - radicale - neo- perchè dissente con il con- I 

certa indifferenza delle forze | capitalistica - olivett. lamal - tenuto or narammntirn. e/m ■ 


certa indifferenza delle forze | capitalistica - olivett. lamal - tenuto programmatico, con • 

democratiche di allora e so- . fiana, e che per la verità, l’ispirazione politica gene- 

prattutto in virtù dell aiuto | se furono di gran moda ne- rale e con l’azione pratica | 

diretto che fascismo mter- gli anni 1956-1958, comin - dei primi mesi di vita del ■ 

nazionale invio a Franco. Ne I ciarono ad essere conside * governo Moro. - ■ 

possmmo dimenticare come * rate vecchiotte intorno al Tutto i chiaro dunque. I 

oggi il franchismo continui a i ’60 e sembrarono definiti- Salvo il quesito da noi po- ■ 

t^ h, « C «!25a.»L p0p ° I ? ff agno * * vomente messe da canto do- sto all’inizio. Se quella tale I 

ìr’JJIJil'Jnf- P® H M aprile *63 eringio- modificazione delle •carte J 

?rali^i g Mn LliS h ali * noso «PPf 0 ^ àoroteo del - politiche e partitiche * dal I 

StatTunit?^ alf l cnnSdL p i cen}ro-pntstra. Impavido e nostro Paese ci sarà, ma ci ■ 

Sftanto vedendo ìa nostra a soUta P°’ il GuWttc f i con J 1 ’ Sarà in se ^ uito al *<*<"*> « I 
zion«* n *«iuo auesta lur^/^rifÀ * a parlare del al fallimento dell’attuale I 


_ _ 1*_! 
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l'Unità / domenica 19 aprile 1964 


Livorno: convegno del PCI sulla politica marinara 

■—• ■»< — — —4 i — èp-ì- ZJL —i—: — --—■■—■ - ■—■—-—-—1 —^••• '• n ». •, • 

' •'■* • ! •••• \ •* :• ó •••; •> • /v ■•:•.•' . :. •:". -• ' v ?.'• ; . : V;v.. .... 

lo Stato deve rinnovare 

: ' \i £ -, .ii.. • :■ ■■■ * .; .* • • • ' * • •: 

1 '•■•' » • . > f I •'• * • '.V •— | 

- | Nelle elezioni per le Mutue 

■;;:;:TIOWl|'v© -ut.:. 


C 


Aumentano i traffici e cala l'incidenza 
della nostra bandiera nei porti - La 
relazione di Pizzorno 


• Dal nostro inviato gica, motoristica, cantieristi- 1 

ca e meccanica). I 

. LIVORNO, lo. Sono queste le indicazioni I 
Il potenziamento e lo svi- scaturite dal convegno e che, i 
luppo della flotta e dei can* d’altra parte, erano già sta- | 
tieri italiani si possono rea- te elaborate e approfondite , 
lizzare solo con una politi- dai lavoratori (a Sestri e 
ca di programmazione che anche a Livorno) nel mo- 


1 j j • t ' * ,, . \ i ' * 

| 273 mila voti perduti 
dalle liste bonomiane 

• ' I t . >.*• ■••A M ».■ * *r ' , ' i 

| La serie di : illegalità documentate al ministro in una lettera dell'Alleanza - Chiesto il 
| rinnovo della consultazione - Protesta per il silenzio del ministero sui dati falsi di Bonomi 


L'Alleanza contadini ha migliorato 
le tue posizioni '.— nelle Ultime ele¬ 
zioni per I consigli delle Casse Mu¬ 
tue — toccando la percentuale del 
30 % In oltre mille comuni; del 41 
nel comuni della provincia di Reggio 
Emilia, e del 44 % nella provincia 
di Siena. Di contro la « bonomlana » 
ha perduto, rispetto al 1961, 272.614 
suffragi. 

Questi dati, Insieme ad un duro 
giudizio sulla catena di brogli e me¬ 
galiti, violazioni di legge — anche 


consideri l’importanza deci- mento in cui respingevano I 9 allt à. violazioni di legge anche 

siva delle attività marittime con forza la pretesa di in- “ oc ?itlc? ^he" hanno caratterizzato le' 
nel quadro dell’economia na- taccnre i livelli salariali e | elez | oni( son0 contenuti In una lettera 

t s ___ * lì __ j! __I__ ri i _I_: _ * ... 


zionale e assegni alle azien- quelli di occupazione. Si chie¬ 
de di Stato — riorganizzate de, in definitiva, * un piano 
e ristrutturate — un ruolo di rinnovamento della flot- 
preminente di propulsione, ta e un piano di ammoder- 
orientnmento e direzione del nnmento e rafforzamento dei 
processo produttivo. A que- cantieri navali basati en- 
ste conclusioni è giunto, nel- trambi sulle aziende pubbli- 
la sua prima giornata, il con- c ^ e * 


vegno nazionale indetto dal 
PCI apertosi sdamane alla 
Casa della cultura di Livor¬ 
no, presenti numerosi diri¬ 
genti politici e sindacali, 
parlamentari e rappresentan¬ 
ze operaie di tutti i maggiori 
centri portuali e cantieristi¬ 
ci del paese. • > / . . 

Il convegno, ihtrodotto da 
una lucida e documentata 
relazione del compagno Ami¬ 
no Pizzorno, ha affrontato 
i problemi dello sviluppo del¬ 
la flotta e della industria na¬ 
valmeccanica nel più vesto 
contesto della situazione 
mondiale, approfondendo fra 
, l’altro la questione della 
« condizione operaia >. Una 
forte denuncia è stata fatta 
contro il sistema degli ap¬ 
palti, contro i ritmi insoste- 
. nibili di lavoro — da cui 
le malattie professionali — 
•e contro i bassi salari, che 
sono ad un livello inferiore 
>a quello delle altre catego- 


che I compagni on. Emilio Sereni e 
Giorgio Veronesi, dirigenti nazionali 
dell'Alleanza, hanno Inviato al mini¬ 
stro del Lavoro sen. Giacinto Bosco. 

Dopo aver osservato che « le Mie- 
galità compiute in queste elezioni e 
perseguibili in sede penale sono mi- 
gitala e che decine sono già le de¬ 
nunce presentate al procuratori della 


Repubblica », la lettera del due diri¬ 
genti nazionali della organizzazione 
contadina unitaria ■ ribadisce, anco¬ 
ra una volta, l'esigenza di provvedi¬ 
menti ministeriali che annullino te 
elezioni svoltesi, che promuovano una 
Indagine per accertare tutte le Irre¬ 
golarità esistenti nelle Casse mutue 
e che promuovano nuove elezioni da 
svolgersi con un fegolamento con¬ 
forme alla legge e al principi demo¬ 
cratici 

La lettera esamina, poi, le varie 
forme attraverso le quali I ■ bono- 
mianl » hanno generalizzato brogli e 
illegalità. 

Circa 300 mila sono I coltivatori 
diretti privati del voto. In cambio 
hanno votato, con false deleghe (car. 
pite In mille modi dal funzionari delle 
Mutue, degli enti di riforma, del con. 
sorzl agrari, ecc.) morti, mafiosi In 
carcere, emigrati, agrari e molte al¬ 
tre persone che della terra non co¬ 
noscono nemmeno I prodotti. In al¬ 


cune province si è votato con elenchi 
del 1961 o del 1962 compilati all'ul¬ 
timo momento con aggiunta di elet¬ 
tori di comodo. 

L'uso delle deleghe — che non do¬ 
vrebbe essere ammesso per espri¬ 
mere un voto che per legge deve 
essere diretto e segreto — è stato 
negato alle altre organizzazioni alle 
quali era richiesta la ■ controfirma » 
del presidente delta Mutua uscente 
alla presenza del delegato e del dele¬ 
gante all’esercizio della delega stes¬ 
sa. Un esemplo: nel comune di Gros¬ 
seto l'Alleanza ha ottenuto II 40 % 
del voti con II voto diretto, I « bono- 
mlani » il 57 % con deleghe carpite 
agli assegnatari da squadre di fun¬ 
zionari e Impiegati dell'Ente di ri¬ 
forma. 

La lettera conclude protestando che 
si consenta la diffusione di dati fal¬ 
sificati ad una delle parti In causa 
nel pieno silenzio della Federmutue 
e del Ministero. 


Sirio Sebastianelli 1-----—- 


Spoleto 


Convegno delle 


Al Convegno regionale di Lissone 




comuniste umbre p 0 lffi ta p er f te tf me Jj 


All'o.d.g. le modificazioni della società 
e la condizione delle donne 


Stamane il compagno Amendola concluderà i lavori 


\ . Vicenza 

~ : • 

Unanime 
cordoglio per 
{a morte del 
compagno 
1 Ferrari 

I ’ ‘ '•••.: ' - 

| Il telegramma del com- 
. pagno Togliatti 


‘ Dal nostro inviato 

' ■ VICENZA., 18. 

« Democrazia è partecipazio¬ 
ne viva, diretta, del popolo a 
tutti i suol problemi, diversa¬ 
mente si crea un distacco, una 
sfiducia negli istituti democra¬ 
tici. E* In questa visione che 
esigiamo una politica di decen¬ 
tramento. una visione di una 
città non monocentrica, ma ar¬ 
ticolata in molteplici centri pe¬ 
riferici di vita. Il decentramen¬ 
to non è solo un fatto ammini¬ 
strativo. è una esigenza sociale 
volta a correggere 1 difetti di 
uno sviluppo urbano abnorme, 
non umano. E‘ una esigenza de¬ 
mocratica ». <‘‘ 

Ieri sera, al consiglio comu¬ 
nale di Vicenza, li compagno 
Ferrari stava dicendo queste 
cose, quando si 6 accosciato sul 
banco tra l'emozione e lo 
smarrimento dei presenti. Do¬ 
vevano restare le sue ultime 
parole. Dopo poco Francesco 
era morto. Tutta la città ora lo 
piange. 

Ora sappiamo che neli'infnn- 
zla era stato colpito da una 
grave malattia cardiaca. Ora 
sappiamo che avrebbe dòvuto 
condurre una esistenza control¬ 
lata e sedentaria Ma era una 
esistenza che Ferrari non po¬ 
tevo accettare, non per una 
istintiva esuberanza fìsica, ben¬ 
sì per una profonda carica mo¬ 
rale. Cosi, dopo 1*8 settembre 
1943, non esiterà a compiere la 
sua scelta: diventerà organizza¬ 
tore del movimento partigiano 
nella zona di Piovene Rocchet¬ 
to. Poi la seconda, decisivo 
scelta della sua vita: l’adesione 
al '■ Partito comunista. Come 
sempre, è incapace di fare le 
cose a metà: rigore morale, 
passione politica e fervo¬ 
re culturale lo spingono a le¬ 
gare sempre più strettamente la 
sua esistenza alla lotta rivolu¬ 
zionaria. Nel *52. dalla Toscana, 
rientra definitivamente nella 
sua provincia di Vicenza, come 
funzionario della federazione 
comunista. Di famiglia piccolo 
borghese, di educazione catto¬ 
lica. Ferrari porla nel lavoro di 
partito a Vicenza una sensibili¬ 
tà spiccata per i problemi del 
rapporto fra il movimento ope¬ 
raio ed il movimento cattolico. 
Eletto consigliere comunale nel 
’56 è quindi deputato nel 1958: 
e nuovamente nel ’GO e nel ’63, 


1,1 a * _ ,avoro •. ,, CUI • .. .'*• Ferrari risponde alla fiducia del 

malattie professionali —— , ■■■.■• •» , ••«. Partito intensificando la sua at- 

•e contro i bassi salari, che n^j inviato icompagne operaie, insegnanti. D«l nostro inviato nopolistici ed a! loro potere dustrie e artigianato da una tività. Nessuno di noi ha mai 

sono ad un livello inferiore __ casalinghe di Perugia. Terni, si stabilisce, oggettivamente, parte, grandi industrie dal- saputo cosa tutto questo gli co- 

>a auello delle altre catego- , „ , . SPOLETO, 18 Foligno. Spoleto. Naml e di DISSONI*,, ih una concordanza di fini fra l’altra; sperequazione deri- stava. 

rie metalmeccaniche Pizzor- f Un , lm ? 0 ,? an j e conve 8 no , r f- numerose fabbriche umbre. Al- Il convegno lombardo, sul la c i àsse operaia,"che lotta vante dal fatto che i contri- In questi anni egli si è occu- 

: no ha sottolineato l’esieenza &i e t f eU i e , do " ne co ,T un e is ® &,5 res d f" za J a c °I" pagn , a °. n „ tema « Ceti medi P™duttm contro i monopoli e per ab- buti sono valutati in base pato con passione dei proolemi 

1 1,0 na soiionneaio i esigenza um b re s ] è tenuto nella sala Nilde lotti che ha tirato le „ congiuntura economica». haHora si aoniiaHcmn non ni narcnnnl» immonatr, on^ì agran e della vita comunale: 

; di un sempre maggtor tn- -XVII settembre » nel Teatro conclusioni dell’importante riu- ^denodalcomitatoTefiona nbWntn In^'^^nr^ n^ P fn S Hi%rSo 0 n°Xn affrontava le cose con il suo 
■ cremento del commercio este. nuovo di Spoleto, con all'ordine qione. ° p d p T h J J f P 1U - SOl ° COn - le pr ° le * 5 "? m baSe al 5 edd,t ° ? zien * stile disad 

,, ro - in particolare verso del giorno le modificazioni nel- La compa gna Clara Roscini "nrf tane , e semiproletarie, ma dale,.per cui ad esempio, un assen2a di 

l’Est e verso i paesi sotto- l’economia e In generale nella d j p eru -j a ne n a sua relazione sua P rima 6 lor n a ta di lavori, C on la massa dei coltivatori mobiliere, che deve impie- distlnguev 
„ ln P .I ima società nazionale e le ripercus- Uva ha meio a fuoco preciMto t termini della po- diretti delle campagne e con gare una numerosa mano impegno i 

rlTfh stensione odi IVZ aloni che e«e hanno avuto sul- ì"‘ r r ZeTdena donna tarda- Htica che il Partito comuni- parte importante dei ceti me- d’opera per un lavoro arar- con uno il 
cu atsiensione e ai pace, pre- i occupazione femminile, «ut- zione allo SV ;j uppo industriale sta si propone di svolgere di produttivi della città, ciò samente retributivo, paga cuteva ris 

. supposto indispensabile, que- l’istituto familiare, sulla vita e ai commessi mutamenti che per queste categorie. Nella che consente nuove possibili- assai più di un imprendilo- versàri. 

sto — come ha rilevato un- insomma della donna lavora- 50no avvenuti nelle campagne, relazione introduttiva del tà per l’allargamento del si- re che, con macchine larga- A* com 
che il compagno on. Bri- L r ’rf»nilin C T < ;nne Rn ni,aUMM t ta U ài In conse R uenza di ciò — ha compagno Diligenti tale po- sterna di alleanze della clas- mente automatizzate, può 

ghentl — per una vera poli- pa ^ e e c r lpazia a ® Da ^e E £ àeUo la compagna Roscini - Htica è a p parsa sintetizzata se operaia : e delle basi di impiegare pochissimo perso- ^ffnvlan 


Biom aeu importarne nu- indetto da i comitato regiona- p jù solo con le masse prole- chè in base al reddito azien- a *“ on ri , f^ a case t s 

pnmnaonc riam Rncpint le do ^ P ^’ ha g1 ^ oggi ’ ne ^ 3 tarie e semiproletarie, ma dale, per cui ad esempio, un ^ ssenza d j presunzione che lo 
rugTa SeUa ^ua refazlonè sua prima giornata di lavori, C on la massa dei coltivatori mobiliere, che deve impie- distinguevano, ma sempre con 


sto — come ha rilevato un- Insomma della donna lavora- 50no avvenuti nelle campagne, relazione introduttiva del tà per l’allargamento del si- re che, con macchine larga- Ai compagni di Vicenza il 

che il compagno on. Bri- U al In conse R uenza di ciò — ha compagno Diligenti tale po- sterna di alleanze della clas- mente automatizzate, può Tog attl ha cos ‘ 

ghentl — per una vera poli- P^^’^naene imneanate dettQ ,a compaKna v , Ro f c ! J nl “ litica è apparsa sintetizzata se operaia:e delle basi di impiegare pochissimo perso- le ff n viSmo ai familiari ai co¬ 
tica democratica del mare, dlTp^Stà'n^ S/ioTdella" quesTonefem' in cinc » ue P unti: ' . m ^sa per un rinnovamento naie pur ^cavandone un mùnSiTSi tv^Sivieentl- 

E’stata proprio questa prò. partito, neRll enti locali, nel- minile-Per centinai e centi- inserimento . a tutti ì democratico e socialista». maggior reddito. Si ha cosi n i l’espressione del nostro pro¬ 
blematica, è stato questo re- rUDI; erano presenti inoltre naia d , donne contadine, casa- Avelli dei rappresentanti di Oggi — è stato rilevato nel che, ad esempio, l'industria fondo cordoglio per l immatu- 

spiro nazionale. e mondiale linghe e di giovani che sono queste categorie sociali ne- convegno — questa subordi- elettrica ha affrontato nel- ra repentina scomparsa del 

, del dibattito a caratterizza- p » < ■ entrate nella produzione in que- gli organi della programma- nazione risulta aggravata l’ultimo periodo una spese com P agno , F r a " ce ^° Fe " a . r , i * 

. re l’iniziativa comunista co- sti ultimi anni anche nella no- zione economica; dalle cosiddette misure anti- P er contributi pari al 15% combattente della gu a_ i i- 

me una seria, approfondita ■ • • s J ra regione, si pongono i gros- 2) riforma tributaria che congiunturali, che si sono d ®^ a remunerazione al ca- t d et partito comunista nella 


ricerca volta ad offrire una 
alternativa generale alla cao- 
- tica, frazionaria e dispersiva 

■ azione finora svolta, nel set- 
' tore, dai vari governi d e 

Analizzata la situazione po- 
' litica e posto in evidenza il 
1 tentativo di far pagare ai 
lavoratori le conseguenze del¬ 
la congiuntura, Pizzorno, è 
passato subito ad esaminare 
i problemi della economia 
marinara, sottolineando in 
particolare il continuo incre¬ 
mento dei trasporti maritti¬ 
mi (aumentati del 63% dal 
1951 al ’62) e rilevando co¬ 
me a questo sviluppo, veri¬ 
ficatosi anche nei porti ita¬ 
liani, abbia purtroppo .cor¬ 
risposto una parallela ridu¬ 
zione delia presenza delle 
nostre navi (passata dal 48,5 
per cento del ’55 al 31,1 per 
cento del ’63). 

Governo e armatori — ha 
detto il relatore — tendono 
a presentare le difficoltà del¬ 
la nostra industria cantieri¬ 
stica come un aspetto della 
crisi generale che avrebbe 
colpito il settore. La Eincan- 
tieri addirittura ha afferma¬ 
to, nel suo bilancio, che sa¬ 
remmo di fronte a « uno dei 
casi più strani di depressio¬ 
ne che si siano mai verifi¬ 
cati ». In realtà, però, non 
c’è nulla di anormale; stia¬ 
mo invece raccogliendo ì 
frutti , di una " politica di 
improvvisazioni, imperniala 
sulla subordinazione del set¬ 
tore pubblico (al quale so¬ 
no affidate in prevalenza le 
costosissime * linee di pre¬ 
stigio ») a quello privato iche 
gestisce, ai contrario, le li¬ 
nee remunerative) e sulla 
erogazione di vistosi «sussi¬ 
di » ai grandi armatori Que- 
' sta è la via che tuttavia si 
vuol percorrere, tanto vero 
che si è ricorsi ancora una 
volta a provvedimenti-lam¬ 
pone — come ha rilevato an- 
f che Caprari di Ancona — e 
non a un piano organico di 
interventi. 

. Sia Pizzorno che i primi 
S",. intervenuti (Giachini di Li- 
v . vorno. De Filippo di Costei 
i" lammarc di’ Stabia, Gaggero 
? della Commissione interna di 
f’; Sestri Ponente) hanno solle- 

■ yato al riguardo la questio¬ 
ne dei « costi congiunti » da 

jj$. ; realizzare con un coordina- 
“V m«nto deirindustria a pnr- 
tectpMlone statale, (siderur- 


I CAlIftifl t ’fabhripa preveda T’abo"lizìone delTlge^ risolte" a”‘tutto''"favóre "del pitale; l’industria del ce- ^ovlncia""""^ “Paria^ 

Hai! nl-nhipm! Italia LI mu soprattutto sia basata .u grosso capitai*», il quale per- niento una spesa pari al men t 0 ». 

della 6 cuo?a. dei servizi sociali.' un sistema fiscale fortemen- tanto continua a beneficiare £jj ® % ^elì’abbigHamento""- tr? eSrffiSSmfnV? 11 ^ ^ 
■ B Tali problemi - ha concluso la te progressivo; — c°n il governo Moro - plccole industrìe o azi^nde -Nome oSdenza deputati 

MAI compagna Roscini — ee testi- 3) riforma del sistema della stessa politica economi- ^j j 1 men t re le altre so- comunisti et mio personale 

Uvl moniano le contraddiz oni delta previdenziale con una umfi- ca che fu dei governi De a f utte grand i jndustrie o esprimo voi et famigtia vivissi- 

socictà. pongono nello stesso cazione e perequazione dei Gasperi e, prima, dei gover- add i r j ttur f nionoDoIi — han° condoglianze improvvisa 
oitPB a i|. manifeatapinni ' empo a \ mov,r r> enta opei contributi: i contributi devo- ni fascisti e liberali sempre -„„ t risnptHvimentp il scomparsa compagno Ferrari 

d m C r„ 0 uT^ 0eS ' ndaCa "' 0rOb,e ' 7 «sere pagati non in ba S o pronti ad aiutare la grande 

geranno oggi, nul tema: Do numerosi interventi, la al numero dei lavoratori oc- industria Di qu , t come si è detto «JJtt wStica sK- 

« Per una nuova maggio- compagna Nilde lotti a tarda cu P a L» rn a in base al reddito ' Sotto questo profilo si ma j e prime concrete proposte cifica proficua attività parla- 

ranza, per un nuovo 0° v ® r * s era ha concluso il convegno aziendale; • nifesta necessaria un attenta avanzate dal convegno chejmentare ». 

p° a ' j PP ° 00 0 , , umbro con un discorso del qua- 4) riforma del sistema ere- politica di chiarificazione ver- domani mattina riprenderà! Sono partiti per Vicenza, per 

r mCSO PCr InQirC 4 «mi* l A ri fori rnitlrt amriìO- nhn f'iimi'irno ' A et t. cn mini poti morii aHp OPF : — 1 ^..-^? _ 1 1 1 . I rkApfnAinnrn «n *nrttM>nennton<»«i 


linghe e di giovani che sono queste categorie sociali ne- convegno — questa subordi- elettrica ha affrontato nel- ra repentina scomparsa del 
entrate nella produzione in que- gli organi della programma- nazione risulta aggravata I ultimo periodo una spesa T a n^ e OT^rr n e Hi a H ‘ 

sti ultimi anni anche nella no- zione economica; dalle cosiddette misure anti- Per contributi pan al 15 w £eSz?one autorevSe esponen- 

stra regione si pongono i gros- 2 ) riforma tributaria che congiunturali, che si sono della remunerazione al ca- ^ r uto comunista iVelIa 
sì problemi dello 6frutt<ìrnento nmtmria rahnH7innp HpITTup I ricnilo o tiitfn favore del pitale; l’industria del ce- » L 


geranno oggi, nul tema: Dopo numerosi Interventi, la 

-Per una nuova maggio. compagna Nnde lotti a tarda 
ronza, per un nuovo gover- sera H h B a con cluso il convegno 
no che abbia lappogg o d I um bro con un discorso del qua- 


i 8ARTEANO: Mencaraglia 
NIC ASTRO: Scarpino . 
Fittante. 

- CARPI: Guerzonl. • 

FEDERAZIONE 
DI NAPOLI . 
NAPOLI (rionale): Ca- 
prara - Bertoli; NAPOLI 
(rionale): Viviant; ARCA¬ 
NO: D’Aurla; CASALNUO¬ 
VO: Bronzuto; 8. ANTIMO: 
Arenella. 


Confermato 
le sciopero 
nelle dogane 


celeri li progresso tecnologi- celiare le lesi pomicile ai 
co anche nelle piccole e me- Malagodi. 
die aziende; • : ~ Deve essere chiarito, cioè, 

5) intervento dell’indù- che la politica attuale è no- 
stria di Stato: le imprese a civa proprio e solo in quan- 
partecipazione statale devono to non è che la continuazio- 
sostenere l’attività della pie- ne della politica svolta dai 
cola e media industria; Io governi dei > quali facevano 
ENEL deve fornire l’energia parte i liberali. Basterà ri¬ 
elettrica ‘ alle stessi tariffe cordare, a questo proposito, 
og fe ì praticate ai monopoli e alcune cifre relative al pi¬ 
alla grande industria. riodo attorno alla nascita dei 


le. m. 


Mario Passi 


FOSSACESIA: Perantuono. 

.* manifestazioni • 

DELLA FOCI 


Federazioni nono convocati 
presso la sede della FGCl 
domani lunedi alle ore 9: 

Alessandria, Biella, No¬ 
vara. Torino, Genova. La 
8pezla, Brescia, Como, Lec¬ 
co, Milano, ‘ Pavia, Varese, 
Padova, Treviso,. Venezia, 
Verona, Vicenza, Bologna. 
Modena, Ravenna, Reggio 
Emilia, Arezzo, Livorno. 
Lucca, Pisa, Prato, Siena, 
Perugia. Terni, Ascoii P„ 
Fermo. Macerata, Fresino¬ 
ne, Latina. Roma, Peacara. 
Caserta. Napoli. Salerno. 
Bari, Brinditi, Taranto e 
Coéenza, per discutere II 
seguente o.d.g.: 

1) Settimana di tessera¬ 
mento e reclutamento con¬ 
dotta unitamente dal Par¬ 
tito e dalla FGCl: 2) Ini- 


Morte 

dell’inquisitore 


/ - : 1 L ; \ -, 


.1 impariamo 

il russo 

o^S@U : PyCCKHfl S3L1K 

blictpo li ycnEumo 

LA LINGUA RUSSA PRESTO E BENE 

, col nuovissimo corso di lingua russa Omnlvox. grani- 
Amaticele e parlato Cinquanta conversazioni con altret- 
■ r tante lezioni di lingua, esercizi di applicazione e vocabo¬ 
lario. di P Norman e N. Bartseva. professori universitari 
.. di slavistica. E' il corso veramente pratico, dalla conversa¬ 
zione viva alla facile grammatica, che apre airintelllgenza 
di tutti la lingua russa, facendone subito superare le diffi¬ 
coltà iniziali, dall'alfabeto diverso * etri I lico » alla pronun¬ 
zia chiara e perfetta, e offrendo un vasto corredo di voca¬ 
boli e di frasi per ogni circostanza della vita e per ogni 
occasione del discorso, il corso completo (dischi microsolco 
a 33 giri e da 25 cm-, co) testo ad uso degli Italiani), rac¬ 
colto tn solido astuccio, costa L. 18.595. Novità, assoluta, 
esce contemporaneamente in tutto U mondo. Esigete 1) 
corso Omnivox-Valmartlna. 

In vendita nel negozi di dischi, nelle buone librerie • 
direttamente da 

VALMARTINA EDITORE IN FIRENZE 

che Invia gratis, a semplice richiesta, il catalogo gene¬ 
rale dei migliori corsi di lingue straniere In dischi. 


r 
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. LA LAVATRICE 
I DA 5 KG. 
MENO 

) INGOMBRANTE 

^ 60 cm. di larghezza 

I 

| doppia vaschetta per 
I Immissione detersivo 


W 


LAVATRICE 

SUPERAUTOMATICA 

8*^ con ruote rientranti 


Editrice Sindacale Italiana 
è uscito 




DOCUMENTI 


Edi’rice Sindacale Italiana 


Atti e documenti confederali sui pro¬ 
blemi della programmazione economica 
c la risposta integrale al « rapporto 
Saraceno ». Pagine 292, prezzo L. 2.000 


** Già nei giorni scorsi, ac- MEC: in quegli anni, cai- 

FEDERAZIONE ’ Il Comitato intersindacale do- cennando ai problemi della colando il credito erogato 

DI CHIETI ganaie. tenuto in Roma nei gior- piccola industria e delle a- dall’Artigiancassa per oltre I QaÌqooÌò 

CIVITELLA ’M. -R.: ' DI ni giovedì e venerdì, esaminati ziende artigiane della Brian- sei anni di funzionamento. |J| L.t5L/Mdi ULI OUoOV/IO 

Mauro; 8. VITO: Perantuo- i risultati delle trattative con- za> s j era avuta occasione di si aveva una cifra comples- 1 ■ ■ ■ ' « ■■ » ■ 1 ■ — ■ ■ 1 

no; TORINO DI SANGRO: dotte dai segretari nazionali gottolineare Io stato di « pe- siva di circa 30 miliardi per 

Monaco; PAGLlET^Cian- fai tre sindacati (Autonomo. sanlezza , in rui que ste stali- 10.000 operazioni che inte- , 

Borrelli; BOMBA: Monaco: CISL) cori i rappresentanti del- n ? operando; oggi, ajlrayerso - 6 

FOSSACESIA: Perantuono. rAmministrazione ha giudicato fih interventi succedutisi nel a ^ ,g ' a P , t ; vale ,. ® . d,r * li un . a 

• inadeguate le assicurazioni corso del convegno, che è erogazione di 5 miliardi al- 
MANIFESTAZIONI • Iverbali ricevute in merito a la presieduto dal segretario re- * anno - ^‘ e "° stesso periodo. 

. DELLA FGCl • soluzione dei problemi che in- gionale del PCI compagno P? r ,a grande industria, ve- 

I segretari delle seguenti vestono ia < responsabilità del Cossutta, le forme e i motivi nivano erogati crediti per 

Federazioni sono convocati ^ d * questa.condizione di difli- n ? 1 !* ard * ann0 - 

presso la seda della FGCl . . Pf 23 e 24 aDrile *** co ^A sono venuti meglio pre- a . n . ni e 62 (sono dati 

domani lunedi alle ora 9*. j'i» a cisandosi* bssli considerare da un dirigente del- 

ALMàniri.. 01,11.. No- s J , “ u S e "& n Aa d d"|li 1 ^ ch^nei primi .re mési del ‘ Unione artigiani di Milano 
Soezf» Brescia Como"*Lec- R®n'ri «He Dogane, rispetto alla l’anno il solo tribunale di ad u n settimanale) i crediti 

co MHano Pavia Vareae mole crescente di traffici inter- Monza ha emesso otto senten- er0 8 atl t all industria sono 

p;dova" Trev1.o, ’ Venez"; nazionalL ze di fallimento; che nella ammontati a 3 500 miliardi. 

Verona, Vicenza, Bologna. -- sola provincia di Milano, alla 1 erogati all artigianato 

Modena, Ravenna, Reggio fine di marzo, si avevano 4 sono stati _ in otto anni 

Emilia, Arezzo. Livorno. mila richieste di licenziamen- V3 J^ aur ^ a 

Lucca, Pisa, Prato, Sena, PreilllO lo . 50 000 lavoratori colpiti ""«Jf annua d * 

F«pmà*'Macerata^*Froelno' . da riduzioni di orario. 50 OOt» lndustr }f e J 4 

StSSS: di pittura «-j« ‘-mi „ .20000 , C cu- ^ l 2£«fò t c ^ ra ^° 

Bari, Brindisi, Taranto e P Una componente di questa P ar * : a ^nalsa?o S ^erano’ s^ffi 

Coéenza, per discutere II « MlChuIOnQIOlO »» condizione, è stato già detto, 5I an 

seguente o.d.g.: 9 proviene datazione condol- ' . 

1) Bettlmana di tetsera- n gruppo artistico culturale t a dal grosso padronato per de ' cred,to richiesto. nOX/ìtà I £ltPr7A «n 1 

diti* 0 unltamente'Vai 0 pi?' - L ’ arcip€l »f° ', ha or «f n ‘ z f ato > suoi scopi politici e antisin- . p ,|r e a l problema del ere- nOVITa LBXGTZd pp. 1 

dotta unitamente dal Par- t) premio di pittura - Michelan- darft i 5 . ma off-naiv» dito e degli investimenti, un 

tifo e dalla FGCl; 2) Ini- giolo». L’assegnazione avverrà l J* a Òff^sta offensiva a j lr grave problema è sta- l rmCTC 

tfatlve esterne e di massa alla Galleria Penelope il 26 d *l capitele ha creato delie a “ ° f g ™ v ® ' e SIa LEGGETE 

della FGCl tulle condlslonl aprile prossimo. Il premio è difficoltà oggettive, reali «nerenna*i!ni' ' Sti» «fili _ 

di vita della gloventO opa- aperto ad artisti italiani che Viene cosi ad essere pro-PP*. H degli oneri a 1 

rala. non abbiadò superato il 35. an- vÌHa la validità di quanto conu,Dul,v * tra P ,cco *® » n “ 



ANNUNCI 1 

ECONOMICI 

Il COMMERCIALI 1. Se 

|Z1 CAPITAI.! - SOCIETÀ* L. 50 


nazionalL 

Premio 
di pittura 
« Michelangiolo » 




novità Laterza 
LEGGETE 


pp. 100, lire 800 


di vita della gloventO ope- aperto ad artisti italiani che Viene cosi ad essere pro- 
raia. •*' • ' non abbiabò superato il 35. an- vtffa la validità di quanto 

OGGI al svolgeranno la n ° dI «là. Le opere, una per era scritto nella dichiarazio- 


aegutntl manifestaxlonl; 
. VITERBO: Gravano, : 
GROSSETO: Ture!. 
GORIZIA: Paecolat, 


ogni concorrente (misura non ne nrofframmatira deU’VIII 
superiore a un metro di lato) JI! 

dovranno pervenire alia segre- de ne * 

teria del premio (via di Porta * Con 1 aggravata su- 

Maggiore 46 - Roma) entro il bordinazione di tutta l'eco- 
22 aprile,. nomia italiana ai gruppi mo- 


I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomeri¬ 
diana di martedì. 




0,1111.1.1,1, iiidkctaàài. oiuvuti 

rigonfìabili gomma plastica - 
Riparazione esegue laboratorio 
3 pecial:zzato Lupa 4/A. 

Il At'TO MUTO 4*11*1.1 I. Sa 

ALI-A HOM 1.0 VI.MUKI I..A 
t'OMMISSKlNARI.A piu «mira 
d| Roma - Cnnwnnr immedia¬ 
to. Cambi vantaggiosi. ìaclll 
iasioni - Via Blasolatl XI. 

AUTUNUU66IO UIVIERA 
<- ii • ROMA 

Prezzi giornalieri fenati: 

- - Uncluai 50 km.) 

FIAT 50u D L. 1.2t!(i 

BIANCHINA - I3ut 

BIANCHINA 4 posti - ^ » 1 40U 

FIAT 600 D (Manimetta • I tào 

BIANCHINA panoram * lAta- 

BIANCHINA hpyder 
Tetto Invernale - 1 600 

BIANCHINA Sp>der » 1.71X, 

PIAI 750 « 600 D» . 17UU 

FIAT 750 Multipla • 2 UH. 

ONDINE Alfa Romeo • 2 II*. 

AUSTIN A 40 S • 2 2UU 

VOLKSWAGEN I2U0 « 2 «00 

SIMCA 1000 GL * 2 400 

FIAT 1100 Export • 2 500 

FIAT 1100 D • 2600 

FÌAT 1100 D 3W. 

(Familiare) • 2.700 

(’.IULIETTA Affa 
Romeo - - 2 

FIA1 1300 - 2 40(i 

FIAT 1300 SW (fami - 3<»n 

FI Al 1500 - . Sotto 

FORD CUNSUL 315 - 3 H* 

FIAT 1500 Lunga • S 200 

FIAT ' 1800 . 3.«ni 

FIAT 2300 * 3 60(1 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina • 3 7uo 

IcL 42V.942 - 425.624 - 420119 


A .A. PRESTITI rapidi a tutti 
SPE.M. FIRENZE - Piazza S. 
Cioce 18 teL 28 45 12 - GROS¬ 
SETO - Via Telamomo 4/c - 
LUCCA . Via Filiungo 107. 

I.F.I.N. Piazza ‘ Municipio 84. 
Napoli, telefono 313.441, prestiti 
fiduciari ad impiegati. Àutoaov- 
venzlont. 

SI VARII L se 

MAtiu egiziano rama moudiatb 
premiato medaglia doro, re¬ 
sponsi ebatordittvt. Metapei- 
cliica razionate al servigio di 
ugni vostro desiderio Coustgtia, 
orienta amon. affari, sofferen¬ 
ze Pignasecea 63 Napoli. 


IM'CASMINI 


L SU 


A VIA PALERMO 65; AFFA¬ 
RONI !!! VISITATECI!!! MO¬ 
BILI ngnlstlle - LAMPADARI 
Bronzo. Boemia - TAPPETI - 
ARGENTERIA • SOPRAMMO¬ 
BILI. altri mille oggetti!!! 

URO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col- 
•aue ecc . occasione 550 E ac¬ 
cio cambi SCH1AVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 tte- 
.efono 480 370) 

111 I E7.IONI COLLEGI L SU 

-I I.NullAI I UIKiK.OIA aie» 
migrarla. Dattilografìa IU00 
mensili. . Via Sangennaro al 
Vomern. 2 m • Napoli 

*41 RAPPR E PIAZZISTI LM 

RAPPRESENTANTI introdotti 
cartolerie mercerie e tabacchi 
empori, cercasi. Scriverà Cas¬ 
setta 2007 SPI Torino. 
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l'Unità ’/ domenica 19 aprile 1964 


rag. 3 / attualità 


Torino: congiuntura e immigrati I TUTTO O.K. PER LA < PIETÀ 
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Scompare 
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la differenza 
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fra c/ii arriva 

- * *, fc * ’ 1 - t 

e c/ii parte 
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>1/ <Paradiso del lavoro» 
è ormai venuto lai fanno 



m 

Dagli 84 mila immigrali del '61 (partenze 24 mila) ai 
60 mila del '63 (partenze oltre 42 mila) 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 18 

Un anno fa il presidente del VUnione industriale torinese rila¬ 
sciava una dichiarazione ai giorn alisti: « Le fabbriche della città 
hanno bisogno di trentamila ed anche più immigrati all'anno ». 
Nonostante che il « treno del sole » scaricasse ogni giorno 

alla stazione di Porta Nuova parecchie decine di freschi aspiranti torinesi, c'era 
bisogno di far pubblicità a questo stato di necessità. Alcune grandi industrie, 
la «Lancia», per esempio, non stavano con le mani in mano ad aspettare la 
manna che veniva dal Mezzogiorno. Andavano a cercarla direttamente al¬ 
l’origine, la reclutavano e —-- 

la portavano coi pullman ver \ uto a vivere a Torino. E vo di 689). Tanto per fare 
a Tnrìnn dii urrmini Hi cosl la Popolazione della cit- un confronto sarà bene ri¬ 
ti 1 orino, yli uomini ùi tà aUTnen t ava , n dieci anni cordare che nel gennaio del - 

interi paesi della Calabna (dal 1951 al 1961) del 43 per Vanno scorso s'era avuto un 
e delle Puglie vennero in cento. saldo attivo di 2199 persone, 

ptesto modo trasferiti dalle Ora, addio paradiso del la- nel gennaio del 1962 un saldo 

rovere campagne del Sud al- voro. La musica è cambiata attivo di 3.287 persone e nel 
e catene di montaggio per e di parecchio. C’è stato un gennaio del 1961 addirittura 
jli automezzi. La « Fiat » non tracollo del flusso ed un au- an saldo attivo di 5.015 immi- 
iveva, invece, bisogno di or- mento considerevolissimo del grati. 

ionizzare traduzioni di mas- riflusso: il « treno del sole » Per la prima volta dopo 
;a: pescava manodopera a marcia all’indietro. Il tracol- parecchi anni, l’incremento 

itene mani dove poteva ; ma lo è avvenuto negli ultimissi- maggiore della popolazione 

soprattutto nelle piccole e mi mesi: ma già da tempo si torinese è stato dato nel mese 


NEW YORK — Trattata con tutte le attenzioni possibili, la «Pietà» di Michelangtolo viene sistemata nel 
padiglione vaticano della Fiera mondiale di New York. Dopo il lungo viaggio — conclusosi, a differenza 
di altri capolavori d’arte giunti da altri paesi, felicemente — la preziosa opera d’arte è così riapparsa 
alla vista dei suoi ammiratori e gli americani potranno adesso godersela per un palo d’anni. Uscita dalla 
cassa, comunque, la « Pietà » sarà protetta da una lastra di cristallo a prova di proiettile. Finora, infatti, 
tutto è andato bene: ma le precauzioni non sono mai troppe. Nella telefoto ANSA-* l’Unità »: tecnici ed 
operai mentre sistemano il capolavoro nello stand vaticano. 


Controistruttoria sull'assassinio del giovane studente 


I carabinieri rimisero al ministro 
un rapporto sulla morte di Ardizzone 

' - - « , . ‘ . ' * i . 

Sembra probabile che esso confermasse la responsabilità della polizia — Il medico smentisce: « Non ho mai detto 
che Ardizzone fosse stato calpestato » — Le testimonianze di un tranviere e di un vigile 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 18. 


il dott. Giorgio Caprotti. Il tutte apparentemente non sono compatibili con l’ipoteal 
dott. Caprotti, che ha lo stu- mortali. Se soccombette fu a di calpestamento ». 
dio in viale Fulvio Testi 93, e causa delle lesioni interne Su questo punto il dotto* 
tuttora medico all’ospedale che dovevano essere gravi ». Caprotti è estremamente 
dove venne ricoverato l’Ar- - ji dott. Canrotti dono aver esplicito. « Premesso che non 


Un rapporto, definito « segretissimo «, fu inviato dai carabinieri al ministro degli tuttora medico all’ospedale c he dovevano essere gravi ». Caprotti è estremamente 

interni, on. Taviant, pochi giorni dopo l’assassinio dello studente Giovanni Ardizzone. Il do venne ricoverato l’Ar- - ti dott r-inrotti dono aver esplicito. « Premesso che non 

documento, di cui non .1 ritrova tracci, negli atti Istruttori, parti dall. Tenen.. Duomo ° 220 ne. Ricorda molto bene nrMIam alrArd zzone ^ Dri a ‘ a a me, medico di primo 

."SS*.7.i IL* ""“l r*£ o E ni particolare sul . riceve- L" 8 '"'""'?....££ intervento, stabilire le caos. 


iedié industrie coUeààte In . y . , % T ' e «‘“"se regolarmente al Viminale. Il suo contenuto, che non i mal stato reso noto, rias- ‘ 1 h-TT™ Pestato all Ardizzone le pn- r - "T” -iahjWle Vams 

Fiat» aaiva come una va avve *l tvf * che Q ua lc° s « stava scorso dal « movimento » n a- 8U meva i risultati dell’inchiesta dell’Arma sui tragici fatti accaduti in via Mengoni il 27 0gn . l ,P a „ me * sommarie cure, lo avviò \ ,, f =.* iò h 

-o C Tne Una P °* cam hiando. turale e non già dall immigra- ottobre ’62 e — secondo quanto è trapelato — della morte del giovane antifascista dava ro d urgenza » dello studente cors j a e del giovane si oc- 

nte calamita. £/ n di cifre. Nel 1961 «ione: l eccedenza dei nati sui una versione non molto dissimile da quella espressa a suo tempo, all’on. Lajolo e ai travolto in via Mengom. . ® riguarda emisi una predi*. 

Fortissimo era il ricambio arr i vaTono j n città 84.426 im- m orti è stata di 779 unità; sen. Scotti, dall’ispettore generale di PS Musco: Ardizzone, cioè, era stato travolto da una Mentre un collega del dottor cU P° personalmente il medi- diagnosi nei registri del 

ella manodopera. Essendo m jg rat i e se ne andarono Quella degli immigrati sugli camionetta della polizia, durante la bestiale carica; una camionetta, se non identificata, Caprotti si occupava del fe- co capo-turno. « Pensavo che pronto soccorso, posso ri» 

® 24.610, con un saldo attivo di emigrati di 689 unità. almeno ahMam nilhhlt( . ato n „, nltìrn , rito meno grave che era stato la cavasse - dice ancora spenderle che anche se mi 

^meglio : °i ncom inci a imenei- q T Uf ? SÌ sessantamila lavoratori. Cosa ha fatto mutare così , cor ^ d^tMncredibl'econcluJionVde^^ trasportato con l’auto privata « sanitario del Fatebenefra- avessero chiesto essere l’A*. 

edilizia (anche perchè ali ^ e ^ arrivarono 79.742 radicalmente tl volto dell im- vissime, che riportiamo oggi in questa pagina. Essa aggiunge nuovi preoccupanti* insieme allo studente (si seppi solo dopo qual* dizzone caduto da una mon* 

irnntivn subito insipmp ni immigrati e se ne ripartirono migrazione. Come mai si è interrogativi sulla vicenda giudiziaria seguita ai sanguinosi episodi milanesi di due anni tratta di Nicola Giardino - che ora che era morto e ciò tagna io avrei risposto: tutto 


1-. Ul IJOUIUIIU i/t UUU O T • * Ct v# in l- . ri —: m “ **.— ***, - — 

'arili. migrati e se ne andarono Quella degli immigrati sugli carni 

24.610, con un saldo attivo di emigrati di 689 unita. alme 

. i Ì °inQuasi sessantamila lavoratori. Cosa ha fatto mutare così j 

Nel 1962 arrivarono 79.742 radicalmente il volto dell’im- tusl 
edilizia (anche perchè gli j mTm -„ rat j e se ne : rono migrazione? Come mai si è i n t er 

tarantina subito, insteme al se ue ripartirono nuestn hrnsm s»nl L". 

avoro un vosto letto in una J 8 ( >43, con un saldo attivo di verzicata questa brusca syol- or s< 

mracc«y e Sia via cercala oltre 41 mila unità - L ’ ann ° l ? D °? e se ” e Ufmno coloT ,° V xXo 

. . . . . vrnrcn n filini n il nrimn citi ». CtlB QClGSSO < GTflXQTdTLO > d(l dCrC: c> «nwur«« rei uiic i iiii)ivimiiisìwiiiiv yuuumciHv viwii c iiciiq uci mcsyi* „ rn ., n A , n ». « j .. 

i dare la scalata al magico e “"“ l alrivat?59 952 Torino? Gli esperti dicono di strato? O vi è giunto e non è s&to preso in considerazione? g ri, ■ H m ° f VeV . 3 a V ^- cui a dello che al dott Caprotti venne, 

gante dell’automobile. In no arrwiati 5SK952 avere prewisto ouelto che in A queste domande, una risposta si impone, di fronte ai dubbi dell’opinione pubblica « Giunse in ospedale — n- sventurato Ardizzone fu av- fin da quella sera, rivolta 

ìleune fabbriche il ricambio immigrati e se ne sono onda- fermi * n ; teeniri si rhinmn e all’interrogazione che i parlamentari milanesi, facendosi interpreti di questi dubbi, corda — in uno stato di meo- vicinato dal magistrato e al una domanda precisa, preorw 

Iella manodopera arrivava ti 42.032, con un saldo attivo .. .. .. n . hanno presentato al vicepresidente del Consiglio Nenni, e al ministro degli Interni Tavianl. scienza. Per quanto rammen- giudice che lo interrogò rese dinata non sappiamo fino * 

id' interessare addirittura il ài sole 17.920 unità. Non è PTninrn y: nn(> nnr( . _ ‘ ., . * , . . . to, aveva ferite in tutto il un dettagliato resoconto qual punto, ma certo intesa 

\essanla per cento dell’inte- ancora, comunque, il tracollo. con un Aldo Glassi, 39 anni, dipen- ciò che accade da quel mo- per spingere donne, uomini, corpo. Un policontuso, in- « E’ stato successivamente ad avviare le indagini sulla 

te maestranza. Anche il più Si giunge ai primi mesi del *" dente dell’ATM e abitante mento sotto i suoi occhi, pur ragazzi sui marciapiedi, in somma. Gli praticai delle interrogato dal magistrato meno responsabile tesi del 

provveduto degli immigrati 1964 e si registrano le più 2““!° " a con la moglie Carla Fiorini non durando che lo spazio di luogo che riteneva sicuro, iniezioni, alcune cardiotoni- inquirente?» abbiamo chie- calpestamento del giovane 

S on ci metteva molto a siste- basse cifre d’arrivi degli ulti- ” l in via Palmanova 187, e un una quarantina di secondi, e Per questo egli, a due passi c he. Si riprese. Appena aper- sto. * No — ha risposto il dot- da parte della folla. 

iarsi. Era stato calcolato che mi anni le più alte cifre di a,tro che vide uccidere Gio* rimasto impresso nella sua dal giovane Ardizzone, non S e gli occhi e si rianimò, do- tor Caprotti — nessuno mi Non fu quindi il medico M 

on impiegava più di sei gior- partenze: gennaio 4.328 arri- t V vanni Ardizzone. La sua te- memoria come m un negati- vide l’attimo in cui fu col- vette avvertire i dolori delle ha più interrogato ». La di- dichiarare che le ferite erano 
i (nel peggiore dei casi) per vi di immigrati e 3.605 par- ’ .. ° stimonianza è tra le più vo fotografico: nitido nella pilo. - ferite. Allora, ebbe una rea- chiarazione più importante state provocate dal calpesta- 

covarsi un lavoro. Nonostan- terne (saldo attivo di 723 d i {l ‘ ' */drammatiche e accusatrici. sua tragica sequenza. Dice: < Un gruppo di donne — z ione violenta. Imprecò, si che ci doveva fornire il dot- mento della gente in fagfl 
5 le obiettive difficoltà d’in- unità1; febbraio: 3.952 arrivi Q A JT . Zy fì ;: «La camionetta che schiacciò «Le camionette irruppero af- ci ha raccontato — voleva a dibatte, se la prese con tutti tor Caprotti è tuttavia un’al- davanti alle camionette, ma 

?d lamento, il 76 per cento e 3 346 partenze (saldo attivo lh In,, *' lo studente — ci dirà nel cor- fiancate, su due file, sfioran- tutti i costi attraversare la "Che fate? — gridava — non tra. Pare che nella sentenza uno degli inquirenti a sugge- 

ei meridionali si diceva co- di 606); marzo: 4.016 arrivi a ;i rf. roi , frnr „ÌM Lii" „ so dell’intervista — puntò do l’orlo dei marciapiedi, ad strada, portarsi sul marcia- statemi addosso”. E conti- istruttoria, con la quale si è rire una tale eventualità, ri» 


or sono. Che fine ha fatto il rapporto dei carabinieri? Il ministro Taviani ne ha presa N.d.R.), egli si adoperò su- mi stupì ». Quella sera stessa ciò può essere, data la natura 
visione? Se sì, perchè non ne Ha reso edotto il Parlamento? Se no, come è potuto acca- bito per l’infortunato più U dott. Caprotti che per pri- delle lesioni». Ciò significa 
dere? E ancora. Perchè l’importantissimo documento non e giunto nelle mani de) magi- ^ i j .. r- _... ..lu¬ 
strato? O vi è giunto e non è stato preso in considerazione? g , , mo a veva avuto cui a dello che al dott. Caprotti venn% 


strato? O vi è giunto e non è sfato preso in considerazione? 

A queste domande, una risposta si impone, di fronte ai dubbi dell’opinione pubblica 
e all’interrogazione che i parlamentari milanesi, facendosi interpreti di questi dubbi, 
hanno presentato al vicepresidente del Consiglio Nenni, e al ministro degli Interni Taviani. 


tarlando a dirigenti CISL 


Paolo VI riesuina 
il corporativismo 
di papa Pacelli 

« La mia simpatia e il mio au¬ 
gurio alla Spagna cattolica » 

■\ - 

Paolo VI ha ricevuto ieri, fra trioni e le antitesi — ha ribadito 


(IP/ lei cosiddetta € CÌntllVfl ttt 1 via *. w i. ac, & JA/H- .TvmutJv/. OS »»** juuia VI* *1 * sull Uil^lllC Ud puiCVII 

dustriale > che cnmnreridè ziott i volevano soltanto spa- Una mi sfiorò appena, ma voltai vidi il giovane a terra, presentava ferite e contusio- le ferite riportate dallo stu- tabile. 

ventitré comuni attornoaTo ventar l*» terrorizzarli, farli perdetti l’equilibrio e ricor- Poco lontano da lui un altro ni non solo al ventre ma an- dente, mettendogli in bocca ■ 

rinn scappare. Ma la manovra, se do che non caddi perchè mi uomo più anziano era ferito, che al torace, alle braccia, l’espressione: «Le lesioni 5 

SSoTi lavatali <! ue > la era l’intenzione dei appoggiai alla schiena di al- Da quel momento non mi 

vendenti Un’altra causa è la ce ^ er i nì « fu dì una tale vio- tre persone che fuggivano ». preoccupai d’altro che di soc- 

saturazione deali allocai In ,enza che la J ee P non si arre * < Adesso mi avevano sor- correrli ». f 

città ogni buco è a bufato e stò P iù ‘ Balzò sul Povero ra- passato. Non so se fosse quel- Una * 1100», nuovissima. f 

sempre più problematico di 8 azzo e lo coI P* all’altezza la che mi aveva toccato o al volante era un insegnante ■ ■■ m 

veniva l’insediamento dei de ‘ ventre *• . „ un’altra: salì, dopo aver ster- di scuola, apparve daHa di- tTfiCfiltf Sfilila CODIA 

nuovi arrivati. Che vale tro- Sono passati 17 mesi e zato, sul marciapiede. Non lo rezione di via Silvio Pellico. 

vare lavoro se poi non si ne- Qualche giorno da quella sera fece, ne sono sicuro, per evi- Il Lo Faro invitò l’automobi- 

sce a sistemare la famiglia terribile, eppure. Aldo Gias- tare nessuno. Al fischio delle lista a fermarsi. «\ i sono dei ' - g_ 

neppure in un solaio o in uno s 'h ripensando a quei momen- sirene la gente faceva il vuo- feriti. Dovremmo portarli in m#AnQ||TA m LUlOD3 

scantinato? ti, prova ancora un profondo to davanti alle jeeps scatena- ospedale > disse. L uomo al 

Ma la causa più grave sta sgomento, e si indigna. « Uc- correndo verso ì marcia- vo J an t e non disse nulla. Fer- ___ __ _ 

diventando quella, politica e cidere cosi un ragazzo pieno piedi, gli sbocchi di altre vìe mo l a macchina, scese, apri le ma||” I||tII||A flHHA 

congiunturale nello stesso ài vita!». Anche allora lo 0 ver so la galleria. Vidi ,1 portiere. « Caricammo prima IIUII Ullllllw alili V 

tcmrtn che hn nrnrnmfn nnn avevamo avvicinato, e del- .Toiio __ l’Ardizzono — rammenta il 


Piero Giordanfno 


cono- 


zioni dell’orario di lavoro alla racconto obiettivo - e circo- sbandarono Fu un attimo sce nza. e non si riprese nep- 
« Fiat » e altrove, ma addi - stanziato. Ripetè le stesse co- Un ragazzo, che poi seppi es- P ure durante » tragitto al- 
rittura quattromila licenzia- se. sempre in quei giorni, alla sere l’Ardizzone, fu travolto. i? s P eda ? e Fatebenefratelli 
menti. Si calcola che fra t polizia che lo convoco una Colpito al ventre, il poveret- L altro invece, che seppi pò: 
licenziamenti, le riduzioni prima volta in questura in- to cadde sotto le ruote ante- es3ere un muratore, si lamen- 
dell’orario di lavoro (nell’tn- torno al 3 novembre, e una riori del mezzo che, anzichéK ava ' Aveva il vestito intriso 
tera provincia sono stati col- seconda volta sette giorni do- arrestarsi, ha continuato la dl san 8 ue * e perdeva sangue 
piti 65 mila lavoratori) e le po Va detto subito che le sue marcia, trascinandolo per al- da * v . iso . e da ^ a b° cca - .Lo 
mancate assunzioni dell’edih- dichiarazioni furono prese a cum metri ». pregai di non sputare nell’in- 

zia (nell’attuale stagione il verbale dallo stesso dirigente . Successivamente il Giassi lerno deII aul ° perchè avreb- 
numero degli edili impiegati la squadra politica, dott. Pro- lin : j,i oinmallcta PocYiir,, be sporcato ì sedili nuovissi¬ 
mi è ridotto di almeno il 10 venza. Ma il Glassi non fu aifri «or ,, n mi. Intanto, gridavo all’auti- 


u».» . uvvqoiuuc, uuicuivamciiic uu;i- un r/ifmyniu, UfiLUMi (4/iu c DIU HriCldiO aneli IO al COTTII” «n nnodnra tri o«4A / Udii! dild auiwua. u taov iw 

ppo, i segretari generali del- trapponendolo a Giovanni colta, sono fra i primi a zio dì Novella — racconta — • Q uesi V ra ’ V1 andò, tor- r jchiedeva ». 

M?r°V?rgìho o": S™“JL«l7i.l"Srii!T2» £?S onSS'riteLSS Te'AdZ. ‘“ tla .. <l uella . «’ an f a di una^ncXdaunoOTittó e J* Fara' C fcc r e b Tllaccaduto 

“'convenuti, il papa ha ri- ì^'olo”"' "" ■ ‘ d ‘ *° debbono lare la coda da- mi tono incammmaui°con'ai'- conda'^voii^eTich'iesìo'se 5 ^ un r ? ppo r r, ° al proprio ao 7 

Ito un discorso molto signi- ^ teoria> tjpica del cattoli . ronfi ai cancelli dei cantieri tri amici verso il Duomo ». r ;conosceva in una mando - Fu interrogato dal 

ativo, richiamandosi - alle -esimoT^fàie dSle origini «lma‘P er cercare di trovarsi «no (] gruppetto dì cui faceva^^uT^DnarVrinri^^ magistrato durante ilfamoso 

ige e realistiche indicazioni «unerata nei ratti dalle ste«e occupazione. Coloro che an - nar tp il Giadci t»iun«P in via ,n CU ?P*? a V va m si eme ad sopralluogo in via Mengom, 

s il nostro predecessore Pio PO {Yenti più moderne del movb coro arrivano si por ano, co Mengom ^uasf^ainncrocio| Uri ir f 1 *”? dl persone cu j parteciparono anche loi 

tale-f ° dcUamvità «m- mcnt<? c p to|ico)t dell “'.coUa. ™ quell, che li hanno pre- „„ TommaU Grossi n^ b 'f,“ rudente P.ergiorgio Zurleni. 

gioverà ricordare, con Paolo bo razione delle ’ classi - viene ceduti nei tempi piò facili, gli eh? mlnut?^^ 50 * qJ?—* ril ?|?ac?a ^isse^che 11 era 6 proprio ab,tante in via Bronzetti 37. 

. le narole di Dana Pacelli. cos f esplicitamente ed aggres- enormi vahgioni pieni di pa- rn -a- ;i , raaa . aiSae 11 , e e \ a proprio c he assistette alla tragica fine 

munciate ITI marzo del ’45: sivamente riaffermata oggidal- ne e di cacio. Così possono un ‘ gruDDO di eiovani studen mA ® in ' Q ue11 occasione affer- d j Ardizzone, il giornalista e 

1 di sopra della distinzione la suprema autorità della Chie- resistere. Ma alla Camera del ti l n n PP : P ?2,ij u dl e “ err P ronto a colla* critico musicale Pestalozza e 

datori e prestatori di la - sa * "® 'lavoro capitano ormai oqni Ì ri ^Lri"n L" bo , rare P er la ricostruzione altri. Ma non fu sentito 

;? rsr," t.ìe s sksss; iSffssj: ?j,r ssffi «5EaS--«K5 4 Sr; vcnne ;ajssj^ a gs?!ss • i on ° 

S » Artf. 5W2 Sc“,i. paco VI ha ri- dicono neppure pii dei ^ n "“n°e P pù?e a“ deHa ^na'Sr eJf in^Ir’ ^ Cbe la Sia 

'.“ohJcrfcf^.cndfoarc STS &SE^SS£ S SSSU’SJfS.'SSS.'S !? a n;!i n ì Zo V Ho 0 se è nmo d da^ ^ SS* " «**5 ""perquanVo riguarda Pier- 

nb della produzione, che di - ciale di Leon (Spagna), guida- chiedere in queste giornate 1 nnimonao no sentito aap- 1962, all incrocio di via Men- gìorgio Zurleni, anch’egli 

• e _ • « O . rn > ... A . . . w f» 1 ¥ r W A I O n A n T A All A n A f*A A I ^ * ° 
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solidarietà si estenda ad ogni che la 5c«ola di assistenza so - P T oprio paese. Ho provato a ;l ** ea**i* n ?!»• 2* ottobre Per quanto riguarda Pier- 

nb della produzione, che di- ciale di Leon (Spagna), guida- chiedere in queste giornate 11 wo sentilo aap- 1962, all incrocio di via Men- giorgio Zurleni, anch’egli 

toga il fondamento di un mi- ta dal fondatore dell'Istituto negli efficienti uffici statisti- P nnria * a gente alle mie spai- goni angolo via Tommaso non fu più interrogato dopo 

lor ordine economico, di una Cardinal Ruffini. noto esponente che quale fosse ora il tempo Ie 8 rida r e *, P°» 1 "? . Vl3ta Grossi. La folla, spaventata l a ricostruzione dell'episodio 

ha e giusta autonomia, ed dell ala tradizionalista e eonser- ,' mD ie<wto dai nuoci immi- scomporsi, fuggire. Dietro di dall’urlo delle sirene della in Vi* Meneoni rienstmzin- 

» W 

rnte la loro parte di respon- avuto parole estremamente lu- Non mi è stato risposto. Nes- •» parti. Qualcuno, tuttavia, non fatta qualche giorno dopo 

bilifò (sic!) nella condotta singhiere. In questa occasione, suno ha ancora fatto il col- ra L; 11 '• si rendeva conto del pericolo la tragica morte del nostro 

ll’economm nazionale! *. il pontefice ha espresso * la sua cólo. .La questo punto che Aldo che le jeeps creavano nelle compagno. j 

'n questa visione corporativa simpatia e il suo augurio alla pi, rn famnìal Giassi diviene un teste di eo- vie colme di gente. Così do- All’ospedale Fatebenefra- 

[ rapporti di classe -le dici- Spagna cattolica.: nera ^«mp»i ‘cezionale importanza. Tutto vette soprattutto adoperarsi telli era di turno, quella sera, 


Il regno animale, nella molteplicità dello evo formo 
e figure, o la prodigiose evoluz i on e che, nel corto 
di 500 milioni di anni, portò dai primitivi esteri 
unicellular! ai più complessi mammiferi o eH'uome 
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Si discute 
all'ATAC 

* , * .lì* 

' * * * -ì „ , , f * ». 1 

/, ■;• ; .../■ .' .*■* «• . • • 

* ' i ^ * * / * * 

La Giunta capitolina/però, ha già inclu¬ 
so la previsione degli, aumenti nel bi- 

* i 

lancio preventivo. Ogni decisione defi¬ 
nitiva, comunque, spetterà al Consiglio 
comunale. Fra' due giorni, intanto, si 
pronuncerà 5 la commissione ammini- 
stratrice... 



r 


voto 


sul caro - tariffe 

Il provvedimento giustificato con la necessità di » difen¬ 
dere l'azienda» — La beffa delle «carte settimanali» 

1 1 ‘ . ^ ■ ■ . * * _ , 

Ieri mattina la Commissione amministratrice dell’ATAC ha cominciato 
la discussione sull'aumento delle tariffe. Con ogni probabilità, il voto si avra 
entro la giornata di martedì; la decisione definitiva spetterà, poi, all’Ammini¬ 
strazione comunale (la Giunta, comunque, ha già incluso la previsione degli 
aumenti nel bilancio preventivo del 1964). E’ questo 11 primo otto del Campidoglio 
— occorre ripeterlo — dopo che, con l’elezione del doroteo Petrucci a sindaco, si 
è aperta la famosa «seconda fase* del centro-sinistia. Non è un buon inizio. E non 
tanto perchè un aumento del prezzo dei biglietti è sempre un fatto impopolare, ma 

soprattutto perchè una de- -* ‘ 

cisione come questa sco si è fatto più acuto il prò- quanta lire il prezzo del bl- 
pre — sotto diversi aspet- blemn del costo della vita ghetti, significa cioare 

che^on'iS.' nona* ?» SSSS. ~„To Z"SS 

litico che non può non es- tura ehe sta rivelando non della vita e un nuovo mezzo 
sere respinto. InnanzitUt- S0 i 0 j ii m it| ma anche le pau- P cr colpire la massa dei la¬ 
to, il rincaro giunge prò- r0 se storture del «miracolo- voratori a salario più basso, 
prio in un periodo in cui economico. Portare a cin- costretti a fare uso del mezzo 


■ 

| Domani alle 18 


| Angela Grimau 
! al Brancaccio 


Angela Grimau, la vedova del martire spagnolo 
assassinato un anno fa dai franchisti, arriverà quc- , 
sta. sera a Termini e> domani s’incontrerà con gli 
antifascisti romani; 

• ■ La manifestazione, che cade nel primo anni¬ 
versario della morte di Julian Grimau e che avrà 
luogo alle ore 18 nel salone di Palazzo Brancaccio, 
è patrocinata dalle riviste Europa Letteraria, Il 
Contemporaneo, Il Ponte, Il Punto e Nuovi Argo¬ 
menti. Parleranno: Enzo Enriques Agnoletti, Gior¬ 
gio Bassa ni, Antonello Trombadori, Gian Cario Vi- 
gorelli. Presiederà Alberto Carocci. 


Oggi e domani . 

Mutilati 
alle urne 


Oggi al teatro Adriano è convocata l’assemblea generale 
dei 30.000 mutilati ed invalidi di guerra per eleggere il Con¬ 
siglio Direttivo della Sezione. Le elezioni, che proseguiranno 
domani, assumono una particolare importanza perché rica¬ 
dono in un momento decisivo della lotta che i mutilati di 
guerra stanno conducendo per l’approvazione del progetto di 
adeguamento delle pensioni di guerra. 

La lista che meglio garantisce gli Interessi degli invalidi 
di guerra è - Unità Associativa -. della quale fanno parte i 
compagni Roberto Vatteroni. Mario Carosi e Elmo Aloisio, 
candidati per il Consiglio direttivo dell’Associazione; Pietro 
Conforti e Elmo Aloisio sono Ì compagni candidati al con¬ 
gresso nazionale. 

I comunisti mutilati ed invalidi di guerra sono invitati a 
partecipare all’assemblea e a votare e far votare la lista di 
« Unità Associativa ». * 

• • i J t - * * » i 


Trivelli Pio Marconi i 
parla segretario j 
all'attivo della F.G.C. ! 


I Oggi alle 9.30. nel tea¬ 
troni via dei Frentani 4 t 
I è convocato l’attivo dei 
I comunisti romani per il 

■ lanciò .d’una grande cam- 

I paglia di reclutamento al ' 
Partito. Il compagno Ren- . 
1 zo Trivelli, segretario del* 

I la Federazione, parlerà - 

■ sul tema: « 60 mila co- • 
I munisti a -Roma e nella 

1 provlhcià per rafforzare - 
I la funzione democratica 
| della capitale d’Italia nel- 
. la battaglia per la paté. . 
1 la libertà e 11 socialismo ». 

I Interverrà alla manifesta- 

■ ztone il compagno i CT». 

I Paolo Bufalinl, membro ' 
della .direzione del Par- 
,1 tito. Sono Invitati’a par-. 
'I tecipare all’attivo 1 ’com- ~ 
-, pegni del Comitato fede- i 
. I rale. della Commissione 
1 federale ~ di * controllo, i * 
I comitati di zona.' 1 corrtb ’ 
-1 tati’ politici aziendali, i 
■ . direttivi delle sezioni 


Nella riunione del 17 1 

• aprile, il Comitato fede- I 
rale della • Federazione • 
giovanile 'comunista di i 

. Roma ha eletto la nuova | 
. segreteria. Segretario del- 

• la FGC è stato eletto il I 
. compagno Pio Marconi. * 

della Direzione nazionale | 
della FGCI. | 

E’ stata inoltre eletta ‘ 

' una segreteria - composta >1 
dai compagni Liana Ce!* 1 
. lcnno. Vanni - Pierini e I 

• Pino Santarelli. Il Comi* I 
tato federale ha inoltre ■ 
chiamato a far parte del | 
Comitato direttivo i com- 

i pagni Marcello Lelii e I 
*• Claudio Grottola. > , ' * 

Il Comitato federale ha I 
deciso la convocazione di | 
- una conferenza provincia- . 
; le dt Organizzazione per I 
-, la elaborazione di un pia- • 


^ JgrenTvi delle sezioni ’ . - • , .no dettagliato di atUvità. | 


quanta lire il prezzo del bi¬ 
glietti. significa ci care — 
proprio a Roma — un nuovo 
stimolo all’aumento del costo 
della vita e un nuovo mezzo 
per colpire la massa dei la¬ 
voratori a salario più basso, 
costretti a fare uso del mezzo 
pubblico di trasporto in mi¬ 
sura ancora maggiore - degli 
altri per le difficoltà che op¬ 
pone loro il mercato della 
casa. Si tratto, senza alcun 
dubbio, di un incentivo al¬ 
l’aumento dei prezzi. 

Ma non basta. Alcuni so¬ 
stenitori del provvedimento 
tariffario, intanto, lanciano 
grida altissime, come se il ne¬ 
mico fosse alle porte. Si trat¬ 
ta — dicono — di quan que¬ 
stione di vita o di morte del¬ 
l'azienda. Bisogna quindi ave¬ 
re l’animo di prendere deci¬ 
sioni «coraggiose»; e tra 
queste decisioni, manco a dir¬ 
lo. l’aumento delle tariffe oc¬ 
cupa il primo posto, 
ta — dicono —• di una que- 

ET vero che questo è il rriò- < 
.do di difendere l’azienda? Dt 
più, è vero che si tratta d’una 
strada obbligata? Non è cosi, 
e dovrebbe ben saperlo, in 
particolare, chi per tanti anni 
ha lasciato l’ATAC abbando¬ 
nata a sè stessa, degnando ap¬ 
pena di uno sguardo i pur 
modesti piani di riordinamen¬ 
to che essa andava prepa¬ 
rando. Piani che. infatti, so¬ 
no rimasti nel cassetto sen¬ 
za che nessuno mettesse ma¬ 
no a qualcuno del lavori pre¬ 
visti. Talvolta, anzi sono sta¬ 
ti pregi provvedimenti pro¬ 
prio in contrasto con le esi¬ 
genze dell’ATAC e della 
STEFER. L’aumento delle ta¬ 
riffe (si tratta di un onere 
complessivo di 10 miliardi) 
toglierà altri utenti all’azien¬ 
da, aggravando un’emorragia 
in corso da tempo e ren¬ 
dendo più difficile, con l'au¬ 
mento della motorizzazione 
privata, il problema del traf¬ 
fico. Ciò metterà in pericolo i 
vantaggi economici che la 
ATAC si propone di trarre 
dal provvedimento tariffario; 
e infatti i dirigenti dell'azien¬ 
da affermano che è * estre¬ 
mamente incerta la precisio¬ 
ne - dell’utile complessivo 
dell’operazione del rincaro 

Per quanta riguarda l’arti¬ 
colazione del provvedimento, 
non mancano i rilievi. Dopo 
un lungo studio, si è scelta 
la soluzione della tariffa uni¬ 
ca di 50 lire a biglietto, sia che 
l’utente si serva del mezzo 
pubblico per un breve trat¬ 
to. sia che lo utilizzi per un 
ampio percorso (la soluzione 
alternativa era quella di fis¬ 
sare tre prezzi: biglietti da 
40. 60 e 80 lire). 

Tra l’altro, viene liquida¬ 
ta. di colpo, la tariffa pre¬ 
ferenziale concessa al mat¬ 
tino (10 o 15 lire), durante 
le ore di massimo afflusso 
degli operai e degli impiega¬ 
ti. Che covi si ocnsa di sosti¬ 
tuirvi? Gli amministratori 
dell’ATAC - rispondono: la 
carta settimanale. Ma la car¬ 
ta settimanale non è una no¬ 
vità: sia pure a prezzi infe¬ 
riori. è prevista anche oggi 
(possono averla ’ solo 1 la¬ 
voratori manuali), ma solo 
Io 0.6 per cento se ne serve. 
Perche? Certo, non per un 
capriccio dei roman - Non per 
indisciplina. Il fatto è che 
recarsi una volta la settima¬ 
na in un uffic.o fare la «co¬ 
da » esibire tutti i documen¬ 
ti necessari, non è certa¬ 
mente una cosa che tutti 1 
lavoratori possono fare C’è 
chi parte da casa all’alba e 
vi toma la sera tardi. Che 
cosa offre dunque l’ATAC? 
Una nuova, non lieve compli¬ 
cazione. Oppure, in caso con¬ 
trario. un bei biglietto nuovo 
da c.nquanta lire; cioè due¬ 
cento lire di spesa nel caso 
che l'utente 3i serva di due 
linee, o trecento, lire per tre 
linee. E’ giusto? In questò 
modo, a fare le spese della 
ATAC sono proprio l ceti 
meno abbienti. Eppure. 1 tra¬ 
sporti pubblici hanno porta¬ 
to nelle tasche degli indu¬ 
striali e dei proprietari di 
aree decine e decine di mi¬ 
liardi non «udatli 


Lama in faccia 

r * » 

Un giovane distinto entra in una gioielleria, vuol vendere un 
anello. Il commesso si china per esaminare il prezioso e l'altro 
gli balza addosso con in mano uno scalpello, lo ferisce, crede 
che sia svenuto... Prende tutto quello che è nella cassa: solo 
19 mila lire e fugge. Lo acciuffano dopo poche centinaia di metri 

Rapinato 
al T ritone 

Il giovane rapinatore bloccato in piazza Barberini 

Rapina in via del Traforo. Alle 18,15 un giovane, armato di scalpello, ha 
assalito il commesso di una gioielleria e, dopo averlo semi-stordito, si è im¬ 
possessato di diciannovemila lire che si trovavano nella cassa. Poi è fuggito. 
II commesso dell’oreficeria, benché sanguinante, è riuscito a dare l’allarme, 
e il giovane — dopo un drammatico inseguimento, svoltosi sotto gli occhi di centi¬ 
naia di passanti — è stato acciuffato a piazza Barberini da un poliz.iotto. Portato a 
San Vitale il rapinatore è stato identificato per Adolfo Della Santa di 20 anni e in 
serata, dopò essere stato posto a confronto con il commesso Aurelio La Rocca di 29 

w anni (dimesso dall’ospeda- 



Adolfo Della Santa 


Aurelio La Rocca 


Scortati da mezza Mobile 


Arrivano 
i Bebawe 


Si conclude stamani, nelle carceri di Regina Coeli e di 
Rebibbia, il viaggio di Youssef e Claire Bebawe, i coniugi 
accusati di aver ucciso il giovane industriale egiziano Farouk 
Chourbngi Nel pomeriggio di ieri dalla questura di San Vitale 
sono partite tre - Pantere-, con a bordo gli autisti ed il 
'dottor Costa Alle 4 di stamani le auto si troveranno al porto 
di Napoli, in attesa della motonave - Messapia a bordo della 
quale viaggiano i due sospettati, il capo della Mobile romana 
Scire (partito venerdì per ovviare a impreviste difficolta 
burocratiche), il dottor Salvatore Luongo. capo della Squadra 
omicidi, la signora Angela Caruso, l ispettncc dt polizia che 
ha sorvegliato a vista, durante tutto il viaggio da Atene a 
Napoli, la giovane donna, e tre sottufficiali II trasferimento 
a Roma avverrà quindi attraverso l’Autostrada del Sole’ la 
distanza, con le potenti « Alfa - della polizia, sarà coperta 
in meno di due ore. Tra i motivi che hanno consigliato di 
percorrere in auto l’ultima parte del viaggio, oltre a com¬ 
prensibili timori di eccessiva curiosità nelle stazioni ferro¬ 
viarie c sul treno, ha pesato una considerazione di carattere 
economico. Riservare alcuni scompartimenti ferroviari (la 
scorta dei Bebawe è infatti composta di sei persone) sarebbe 
costato certamente più di un centinaio di litri di benzina. 

Nessuna importante notizia da bordo della « Messapia ». 
Il viaggio si è svolto regolarmente. Claire Ghobriel e suo 
manto hanno dormito in cabine separate, una a poppa, l’altro 
a prua e non si sono mai incontrati La donna, a quanto pare, 
ha avuto un paio di crisi di nervi ed il medico di bordo, 
dottor Semacchi. ha dovuto darle dei calmanti. 

Durante il viaggio, come prevede la legge, sono stati letti 
ai due sospettati gli ordini di cattura. Youssef Bebawe l’ha 
ascoltato l’altra notte, lei solo ieri pomeriggio. Tutti e due, 
comunque,. si sono dichiarati ancora una volta innocenti. 

Domani stesso, molto probabilmente, i Bebawe saranno 
interrogati In carcere, per la prima volta, dal magistrato 
‘ italianò Sarà anche la prima volta che si sentiranno accusati 
in forma diretta. Già pochi giorni dopo la loro cattura, 
‘infatti, erano stati interrogati ad Atene dal-dottor Sucato, 
giunto apposta da Roma, ma tra difficoltà procedurali e buro¬ 
cratiche è la trafila dei traduttori, ' il risultato è stato di 
scarso valore al fini delle indagini. , 


X * > < 

Via Aurelia, chilometro 271..." Un rettilineo tra gli alberi : 
illuminati dalla luce dei fari:..‘Una.velóce auto sbanda, sta ; 

; per uscire di strada, rpa il conducente riesce a controllarla... ; 
, ; Poi ancora lo stridio delle gomme sull'asfalto ed uno schianto . 

secco, cohtro un platano. , La vettura-nuovissima si è trasfor- ; 

., •mata in una bara... ' ‘ . * * < 
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. Cifre della città 

lori sono nati 50 inanelli e 
74 femmine. Sono morti 26 ma¬ 
schi c 24 femmine, dei quali 3 
mlnoil di selle anni. Sono sta¬ 
li celebrati 124 matilmoni. Le 
temperature: minima 5, massi¬ 
ma 22. Per oggi i meteorologi 
prevedono eielo poco nuvoloso. 
Temperatura in aumento. 


Dibattito 


Per I « Lunedi deH’architct- 
tuta» domani, n palazzo Taver¬ 
na si svolgerà un dibattito pub¬ 
blico sul piatitemi delln città. 


Celebrazione 


Martedì 21 aprile sarà cele¬ 
brato in Campidoglio il 2717. 
« Natnle di Roma »; nell'occu- 
sionc saranno consegnati 1 pre- 


Cavour, 16; plnzzn Libertà. 5. 
viu Cipro. 42. Prciiestliin~L*bl- 
cano: via del Piglielo, 77; lar¬ 
go Pi oneste, 22. Prlniuvalle: 
piazza rapeeclatro, 7. quadraro- 
Clnccltta: via Tuscolana, H00. 
via Tuscolana. 925 Itogola-Cam- 
pltclll-Coloiiiia: piazza Cnlroll. 
ti. 5, corso Vittorio Emanuele, 
ti. 243; via Botteghe Oscure. 56. 
Salario: via Salaria. Hi. viale 
Regina Mai gliei Ita. 201: sda Pn- 
cini. 15. Ballustlaiio-Castro Pre¬ 
torio . Ludovici: vin delle Ter¬ 
me. 92: via XX Settembie. 95; 
via dei Mille. 21: vin Veneto. 129. 
San Basii lo: vin Recanati. lotto, 
il. 29. S. Eustachio: corso Vitto¬ 
rio Emanuele, 30. Testarrlo- 
Ostlrnse: via Giovanni Branca, 
n. 70; via Pii umide Cestia. 45. 
Tlburtlnn: piazza Immacolata, 
n. 24. via Tlburtlnn, 1. Torpl- 
gnattara; via Cnsilina, 439. Tor¬ 
re Spaccata e Torre CSaln: vin 
Giardinetti 22; via Casilìnn. 977 


mi « Cultori di Roma », « Certa- Trastevere: via Homn Libera. 55; 


men Cnpitolinum » e il premio 
giornalistico internazionale «Cit¬ 
tà di Roma ». 


Lezione 


le dopo la medicazione di 
una ferita alla testa), è 
stato chiuso a Regina Coe¬ 
li. 11 giovane interrogato 
dai funzionari delln Mo¬ 
bile ha ammesso di aver 
.compiuto ■ la rapina e di 
averla preparata.,da qual¬ 
che tempo: « Avevo scelto 
il sabato — ha raccontato — 
perchè ero sicuro di trovare 
molti soldi. Sono andato pri¬ 
ma nell'oreficeria —Lefevre » 
in via del Tritone, ma que¬ 
sta era chiusa. Ho pensato 
allora dt fare il colpo nella 
compra-vendita di preziosi di 
via del Traforo 133, dove mi 
ero già recato alcune volte... ». 

NelI’oreHceria (di proprie¬ 
tà di Cario Baronti) si tro¬ 
vava ieri sera soltanto il com¬ 
messo Aurelio La Rocca. Co¬ 
stui, poco dopo le 17, ha vi¬ 
sto entrare un giovane, ve¬ 
stito abbastanza distintamen¬ 
te, con una borsa sotto il 
braccio, e che offriva in ven¬ 
dita un paio di gemelli. 

« Volevo fare subito il 
” colpo ” — ha detto poi il 
Della Santa — nia quello lì 
ha rifiutato i gemelli senza 
neppure guardarli e mi è 
mancata l’occasione di col¬ 
pirlo..». 

Dopo quasi un’ora Adolfo 
Della Santa si è rifatto vivo 
ed è entrato nel negozio mo¬ 
strando un grosso anello 
d'oro. Questa volta il com¬ 
messo ha cominciato ad esa¬ 
minare il prezioso: - Ho 
aspettato che si chinasse per 
colpirlo — ha proseguito du¬ 
rante gli interrogatori il gio¬ 
vane rapinatore — poi men¬ 
tre cadeva ho preso tutti i 
soldi che c’erano in un cas¬ 
setto e sono scappato .. ». 

Benché ferito. Aurelio La 
Rocca ha avuto la forza di af¬ 
facciarsi alla finestra e di 
chiamare aiuto, «guinzaglian¬ 
do quindi alle calcagna del 
giovane, che intanto aveva 
imboccato via Rasella. una 
» pantera -, un'auto del com¬ 
missariato Trevi e una pat¬ 
tuglia di motociclisti, che 
pattugliavano la zona. Il mo¬ 
vimentato inseguimento svol- 
to«i sotto gli occhi di cen- 
’ tinaia di passanti, si è con- 
clu«o solo a • piazza Barbe¬ 
rini. quando l’agente Pietro 
Campo, che viaggiava su un 
autobus, resosi conto dell’ac¬ 
caduto è sceso ed ha affer¬ 
rato il fuggitivo Nella borsa 
che il Della Santa portava 
c’era ancora Io scalpello in¬ 
sanguinato e il denaro rubato. 

Mentre il rapinatore veni¬ 
va portato a San Vitale. I-a 
Rocca è stato accompagnato 
al San Giacomo, dove i me¬ 
dici gli hanno riscontrato 
una leggera ferita alla testa 
e lo hanno giudicato guari¬ 
bile in dieci giorni. 

I Martedì | 
I vacanza I 

| Martedì 21 aprile, Na- | 

tale di Roma, le scuole eli . 
I ogni ordine e grado, com- I 
' prese nel territorio comu* 

I nale, resteranno chiuse. I 
Lo ha reso noto ieri il I 
^proweditorc agli studi, j 


Martedì alle 18. ai circolo cul¬ 
turale « La Colonna Antonina » 
(via della Colonna Antonina 41) 
si svolgerà la seconda lezione 
ilei corso per i genitori Par¬ 
lerà la professoressa Maria Ru¬ 
mi della facoltà di pedagogia 
del Magistero. 


piazza Sonnino. 18. Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via del Cor¬ 
so. 496; via Capo ie Cnse. 47; 
via del Gambero, 13; vin Toma- 
celli 1. Trlrstc: piazza Verbn- 
no 14: plnzza Istria 8; viale 
Eritrea 32. viale Somalia 84. 
Tlisrolano-Applo Latino: vin 
Cerveterl 5. via Taranto 162; 
Via Calila 83; viu Tuscolana 462: 
via Suor Maria Mazzarcllo 11-13. 
via Tommaso da Celano 27. 


Officine 


Nozze d'oro 


I compagni Serafina Antigorl 
c Agostino Mazzocchi fesieggin- 


Begtilti (elettrauto), viale 
Gorizia 21. tei. 860 029; Ailpran- 
d| (riparazioni Renault), via M. 
Antonio Boldetti 11. tei 428 403*. 


vivo fra i rottami 

Erano partiti l'altra sera per andare alla Fiera di Milano 

■ , . 1 

Tragedia, ieri notte, suH’Aurelia, nel tratto «maledetto» nei pressi di 
Cecina. Una «Giulia» targata Roma, lanciata a fortissima velocità ha sban¬ 
dato in curva, forse perchè il conducente è stato abbagliato da un’altra auto, 
e si è schiantata contro un albero, spezzandosi letteralmente in due tronconi. 
Delle quattro persone che erano a boi do. tic sono tuoi te. 11 quarto, il conducente, 
è invece ricoverato all’ospedale di Cecina. Diano tutti romani L’incidente o av¬ 
venuto alle 2,40 all’altezza del chilometro 271,500 della consolale, in località I,e 
Colonne (comune di Bibbona). Nella scingimi un’inteia famiglia è stata distmttn: 
è morto infatti Sergio Gal- ******____^^ 

larotti, ili 32 anni, sua mo- _ 

glie Anna Maria Maglioc- ! “1 

chetti, di 30 anni e sua so- . il i 

iella Anna di 27 anni. 11 | 11 9 ,orno | f I €1 

ferito (Aldo Biscetti, di o Kf! i, ibum-nk-u 19 M* V/ 

47 anni, marito di Anna | aprile (iio-256>. oim- 1 

Giti-imitiì ò etnir. rtiiuli- maidici»: Krniugom*. Il 

uaiiarotti) e stato guidi so | t > sorge alio 3,n c i 

calo guaribile in trenta | uai , ionia alle iu.i-*. | UX iXXXCXXyd' f 
giorni per alcune ferite e Luna : 1 . iiuaito oggi. I 

fratture. L’auto con i quattro I < _ I 

romani a bordo era partita in __ ^ ^ ___ ___ — __ mmm ^ J 

serata dalla capitale e viag- **»» **■“ *™“ “*■ 

filava in direzione di Livor- ■ ■■ •**' Cavour, IH; plnzzn Libertà, 5. 

no Dovevano tutti recarsi a V*ITr© 06113 CITT3 viu Cipro, 42. PrcnoMlno-Labl- 

Milano, per la Fiera compio- Ieri sono nati 50 maschi e f” n °///,!!..A* I « i .? ne ì. 0 ri„ 7 Jivn'm.: 
naria. e avevano preferito 74 femmln^ Sono mord 26 ma,- ^azza ràpecélatro. 7. quadraro: 

viaggiare di notte proprio per f s V. n t " ann^ Sono s a- cinecittà: via Tuscolana. 300. 

impiegare meno tempo », Celebrati 1*24 mauimord Le via Tuscolana. 925 Hogola-Cam- 

Secondo la ricostruzione lèmperature:^ mmlma 5. massi- !’‘"l"‘/o:'’’ ,n v• 

della polizia stradale di Li- ma 22. Per oggi l meteorologi • ^VlviaBonèghe Oscure 66* 
vorno e stando aile dichiara- prevedono cielo poeo nuvoloso. «1alarle,• via Snlnrin 81 viale 

zioni del Biscotti, l'incidente Temperatura in aumento. Reginn Mai gliei Ita. 201: via Pa- 

sarebbe iniziato con una leg- . dui, 15. Bnllustlauo-cnstro »*re- 

gera sbandata in curva della Dibattito ,orl ° - Ludovlsl: via delle Ter- 

notente vettura il condilomi me. 92: via XX Sottendile. 95; 

darebbe enmunnno liti Per 1 «Lunedi dcll'nrchitct- via dei Mille. 21: via Veneto. 129. 

tc sarebbe comunque riu-ci- tuia» domani, n palazzo Tnver- san Uosllln: via Recnnnti. lotto, 
to in un primo momento a na si svolgerà un dibattito pub- 29. a. Etistarltin: corso Vitto- 
riprcnderne il controllo, ma blico sul pinblemi delln città. rio Emanuele, 36. Tostarrln 

subito dopo Io avrebbero ac- , Ostiense: via Giovanni Branca, 

cerato i fari di un’auto, o di Celebrazione Tnmrtlnn" daViV^Imm icolntn 

lin rumimi rho mnrphv*i in t inumili», pia/za iiuiuacuima, 

senso inverso n Pi, 11, Martedì 21 aprile sarà cele- n. 24. via Tlburtlnn. 1. Torpt- 

-cn.o inverso La « Cimila ». braio in Campidoglio il 2717. gnaltara : via Cnsilina, 439. Tor- 

nuovamente senza guida, si « Natnle di Roma »: nell’oecu- re Spaccata e Torre Gain: vin 

è spostata verso il margine sione saranno consegnati 1 pre- Giardinetti 22; via Casilìnn. 971 

della strada ed ha finito la mi « Cultori di Roma », « Certa- Trastevere: via Homn Libera. 55; 

sua paurosa corsa contro imo men Cnpitolinum» e li premio plnzza Sonnino. 18. Trevi-Campo 

dei Platani che floneboaed o giornalistico internazionale «Cit- Marzio-Colunna: via del Cor- 

In fiancheggiano dl Roma». so. 496; via Capo le Cnse. 47; 

la strada, e molti dei quali via del Gambero. 13; vin Tom.a- 

portano ancora i segni di I ATinno ce,,i *• Trieste: piazza Verbn- 

analoghi incidenti. vcìiwiic , no H . p i„ zza iatrin 8; viale 

Alcuni automobilisti di nas- Martedì alle 18. ai circolo cui- Eritrea 32. viale Somalia 84 
sapòio hanno formato lo V/.ò turale « La Colonna Antonina » Ttisrolano-Applo Latino: vie 

. aggio hanno fermato le loro (via della Colonna Antonina 41) . Cwvetert 5. via Taranto 162; 

vetture e si sono trovati da- ^1 svolgerà la seconda lezione Via Calila 83; via Tuscolana 462: 

vanti ad uno spettacolo torri- del corso per i genitori Par- via Suor Maria Mazzarcllo 11-13 

bile I,a «Giulia» s| era spac- i° r à la professoressa Maria Hu- via Tommaso da Celano 27. 
rata In due all’altezza del "»* ««fila facoltà di pedagog.a a 

battente delle portiere e le de Magistero. ! OttlClf16 

due parti, contorte, erano uni- Segniti (elettrauto). viali 

•te solo dai fili deH’imoianto IVOZZe O OrO Gorizia 21. tei 8C0029: Allprnn- 

elettrico Dentro, tra' le la- I compagni Serafina Antigorl a ntnifi^BoldetB7Ì 3 *t0T 

miere sconvolte alla violen- . oPgànìz.^lone PrVmavera (ri 

za dell’urto, due cadaveri: [/mon o ÀgTi anzLan" conmgi frazioni _ elettrauto e car- 

auelli dei fratelli Anna e Sor- «“ungano 1 niiffUorl auguri dof- «««cria), via Val d’Ossol; 

.gio Gallavo»! Gli altri due In Sne Trmw/ c Ilo!- • £ r 

sono siali oflnginti ... un-anto rum,». S,„v"n,Tom ‘Appìa^"?»!’v'ìm 

e trasportati al piu vicino _ . 727 394; Autofficina Velo (ripar 

ospedale, quello di Cecina. > • rdrmdCI© e carrozzeria), via Velo 12-C 

Pòchi minuti dopo il rlcovc- Acllla: via ' Saponara 203. l?l’, tr 7 n 7 ” t ® 11: ®”L'l! M / , l P ,* r ®.fi; 

ro. però, anche Anna Ma- Tloccea: via Monti di Creta. 2. ^r*£nn*? Ur £. t i 01 ™* 

eli orche»! è deceduta. Per Matmni (rlpnraz-elettrnmo. 

l’autista invece i medici non s Giovanni Luterano ni cù carrozzeria), via Tiburtina 819 

hanno preoccunazioni: nono- mcvùe-quarUcclolo: ’ t,a dei Ttnva/ninoir 

stante il gravissimo choc pen- Castani, 253. via Ugento. 44-46; 5l/i/ , L. P v 1 n ^i g a a 

sano che diarirà in un mese via Prenestina 365. via dei Gli- M«lnlrro (rlpar«z ) 

La tragedia e stata appresa cini. 44. Esquilino: via Giober- v j a Treviso 36-B. tei. 841.263 

solo nel pomeriggio, con Fui- »• I 7 '- Piazza Vittorio Emanue- Lupaloti (riparazioni e car 

tima edizione dei giornali del- B i : 0 , v n nn rL r Lm!!™ rozzicre). via del Crocifisso 5< 

laser», nella zona nella anale ' n ‘\ 2 S VÌST’pJS.mSSSSTIS' £?2S 

abitavano tanto i Bi«cetti che Fiumicino: via Torre Clementi- Snrrnrso Rtraiialr- «(.vrptpri- 
i Gallavo»!, al Prenestino. na. 122. Flaminio: viale Pintn- teiefontea N. 116. * 

Fino a sera i fnmigliari non ricchio, l'.i-a; via Flaminia. 196. Centro Soccorso A.C.R.: vi; 

hanno saputo nulla. Sergio Garbateli» -_8. Paolo-CrUioforo Cristoforo Colombo 26i. telefo- 

Gallavotti aveva un avvialo Colombo; via L. Fincati, 14. via no 510 510. 

Fonie Buono. 45; via Arcade- Ostia Udo: Officina Lamber- 
laboratorio di radio c teloni- mia f j c j c, mt . n t 0 . ie, viale Cri- tini A - Staz. Servizio A gip • 

«ori in via Cn«ilina 2i9-b Lo sioforo Colombo. 303. Gianiro* P.le della Posta, tei. 60209W). 

aiutava un giovane operaio. lense: via Abate Ugone 21-23. Pomrzla; Officina De Lellls 

Alfredo Feroci, che non ha Magliana: P Madonna di Poni- via Roma 40. Officina 9SS 

adito il coraggio di recarsi P c '- »■ Marroni (Staz. Trasie- n 3‘ln. Morblnatl, via Pontina 

d-itli ni idre del Piovane mor- 'crei: Via Ettore Rolli. 19. via tei. 903025. 

ciana madre nei giocane mor K Hi ppl . Mazzini: via Osla- 

to. per darle la notizia Ser- v|a M MedM i, e d 0ro 

: piaz- I ~ 

filo Gallavo»! aveva una lale Medaglie d'Oro. 73. via F. - . # . ■ 

bambina. Donatella di 5 anni. Nicolai. 15 Monte Mario: via Mfir/V 

ospitata, proprio per pcrmet- del Millesimo. 5. Monte Sacro: g W é’Z M XI XXX 

tere ai genitori di andare a Vl " Gargano. 48 via Isole Gur- X r 

, V zolane. 31. via Val dl Cogne, 4. ^ 

Milano, in ca a della nonna Monte Verde Vecchio: via A. 

materna, che abita a isola Li- Poerio, 19. Monte Verde Nuovo: • ' /-» . • 

ri. In casa dei giovani co- piazza S. Giovanni di Dio, 14. « IsOfìllZl 

niugi viveva anche un fratei- Monti: via dei Serpenti. 177; antICOI I ore 19 enmlzli 
lo dl Sergio. Gilberto, che ha '’ la , via Torino. con *oiivlo Mancini: JF.NNE. on 

18 anni e che ieri mattina è n - !; 72 ’ No, !!, rn,a ”"' V a r r°^C n * •*. comizio con Renato Morelli 

andato rome ogni giorno a 10 jj Magnifico, fi®, via, D. Mo- AFFILE, ore 18.30, comizio coi 

cenoli- ne-Tnno eli avevi an rietini 2». via Alessandro Tor- oiacomo Onesti: TOR SAN 1.0 

scuola nettino gli a\e\ a an- onta, 1-b. Ponte Tazio, 61. Ostia rf.nzo. ore 17. comizio eoa Ce 

cora dato la triste notizia, a Udo: via Pietro Rosa. 42. Pa* saroni - Renna. - - 

«era l’hn rudemente anpre-a rioll: piazza Santiago del Cile. ^ . 

dai titoli in prima pigio» dei n *. vtagjllai. ^ vl ^ a n,r c K CoUVOCaZlOìll 

^ l0 . r . n , » r- il- Ponte Miivio. 19 Porliiensc: 1 a riunione del gruppo con 

Aldo Biscotti e Anna Italia- viale Prospero Colonna. 69-71. sltlare comunista al Campici» 

votti erano sposati da alcuni Prati-Trionfale: via Saint Bon. gUo, coniuctta per lunrdi, i 

anni ma non avevano figli n **1 : viale Giulio Cesare. 211; rinviata a venerdì 24 aprili 

L’uomo, un giornalista non va Cola di Rienzo. 213. piazza alle ore 9.30. . 

iscritto all’Albo di Roma, era . 

molto amico del cognato e le • - __ _ _ m. — ’ W. _ 

due famiglie uscivano insie- Hrflfflllfl TllUUe 

me. quasi oenl domenica, per m^m 

fare delie gite Di solito, però. 

partivano con la «1300- dei * _ II# A ' ' _ _ I ■ ■ 

Gallavotti L’altra sera do- ’ CI lll AfflI BOflA TT A 

covano andare alla Fiera di - 9UII MVlIUvilVI IV 

Milano, avevano poco tempo ■ - , 

(avrebbero dovuto tornare Un giovane , eri> braccato dal poliziotti, disperando orma! d 

lunedì > en hanno scelto l au,o potersi dileguare, si è arrampicato come una scimmia in clm; 
più veloce all’Acquedotto Felice ed ha corso, su in cima, per circa un chi 

Un operaio di trentanove lometro Si tratta di Arcangelo Pucci, di 19 anni, ricercato pe 

anni Carmine Biagio abitante furto- dapprima, riconosciuto dai poliziotti mentre era a bord< 

ir. vìa del Mandrionè 79 ieri d ‘ una « Giulia ». ha provato a fuggire poi, abbandonata l’autn 

tn via del Mandnone .it. ieri |)a |cn , alo | impORS ,biìe Ma cl hanno pensato i vigili, con h 

nel pomeriggio mentre per- autoscale, a riprenderlo. 

correva a bordo della sua mo- . v • 

cino. perdeva i’equilibrio e SCODDOUO Ili mutande ' 

cadeva euvato E,io c Rcnato Rocc *- 1 fratelli già sfuggiti al carabinieri Filtri 

ra. Il Biagio veniva -.unito pomeriggio (per fermarli i militari non esitarono a sparare ii 

condotto da un auto ni pas- mezzo alla fotla), hanno preso li largo a nuoto nelFAnlene. ieri, la 

saggio alla stazione sanitaria sciando gli inseguitori sull'altra sponda Questa volta a dirigere I 

comunale dove, purtroppo. operazioni c’era un colonnello. Nelle mani dei carabinieri è rima 

■ ritinceva cadavere * to * ol ° un dei Rocci. Alberto Angelosanti dt 22 anni, chi 

* K ’ 1 ’ verrà denunciato per resistenza e violenza alla forza pubblica. 

Nella foto del titolo: La . 

« Giuba » dopo la sciagura. £■ nA| 0 m 

Selle foto piccole . da sini- TUrTI U COTenQ 

Ura; Sergio Gallarotti. Anna Ignoti ladri penetrati nella abitazione dt Pietro Santacroce li 

Maria Maglioechetti. Anna via Cavour 258. hanno rubato oggetti d’oro per un valore d 

Gallarotti. Aldo Biscetti. 500.000 lire Indaga il commissariato dell Esquihno Un altro turi 


no oggi l cinquanta anni di ina- • 
trimonio. Agli anzUmi coniugi 

giungano l migliori auguri dei- „°*sn'tei' lus'sifl noi 544 11 rfril ó 
ia sezione Trastev’ere e del- . ? 3?* tc * 842 318-^„-,. 544 Cirillo 


giungano i migliori auguri (lol¬ 
la sezione Trastevere e del¬ 
l’Unità. 


Farmacie 


Acllia: via Saponara 203. 

noccca: via Monti di Creta. 2. 
Horgo-Atirrlio: Borgo Pio. 45; 
vin Gregorio VII, 265. Celio: via 
S. Giovanni Lnterano, 11<». Cen- 
tncrllc-qnarticclolo: via dei 

Castani, 253. via Ugento, 44-46; 
via Prenestina. 365. vin dei Gli¬ 
cini. 44. Esquilino: via Giober¬ 
ti, 77; piazza Vittorio Emanue¬ 
le. 83; vin Giovanni Lnnzn. 69: 
via S. Croce in Gerusalemme, 
n 22. via di Porta Maggiore. 19 
Fiumicino: via Torre Clementi¬ 
na, 122. Flaminio: viale Pintu- 
ricchio, 13-a: via Flaminia. 196. 
Garbatella - S. Paoto-Crlsloforo 
Colombo; via L. Fincati. 14. via 
Fonie Buono. 45; via Accade¬ 
mia del Cimento, 16, viale Cri¬ 
stoforo Colombo. 303. (iianiro- 
Irnse: via Abate Ugone 21-23. 
Magliana: I* Madonna di Pom¬ 
pei. IL Marroni (Sfa/. Trasie- 
\ere>: via Ettore Rolli. 19. via 
Filippi. 11. Mazzini: via Osla- 
via. 68. Medaglie d'Oro: piaz¬ 
zale Medaglie d'Oro. 73. via F. 
Nicolai. 15 Monte Mario: via 
del Millesimo. 5. Monte Sacro: 
via Gargano. 48. via Isole Cur- 
zolane. 31. via Val dl Cogne, 4. 
Monte Verde Vecchio: via A. 
Poerio, 19. Monte Verde Nuovo: 
piazza S. Giovanni di Dio, 14. 
Monti: via del Serpenti. 177; 
via Nazionale. 72; via Torino, 
n. 132. N’omrnlano: via Loern- 
zo il Magnifico. 60; via D. Mo¬ 
nchini. 2t> via Alessandro Tor- 
lonia. 1-b. Ponte Tazio, 61. Ostia 
Udo: via Pietro Rosa. 42. Pa- 
rioll: piazza Santiago del Cile, 
n 5. via diclini. 34 Ponte Mil- 
vio - Tordiquinio - Vigna Clara: 
Ponte Miivio. 19 Portiicnsc: 
viale Prospero Colonna. 69-71. 
Prati-Trionfale: via Saint Bon. 
n »»1; viale Giulio Cesare. 211; 
via Cola di Rienzo, 213. piazza 


«te Francesco (riparazioni), cir¬ 
convallazione Appia. 79. telef. 
727 394; Autofficina Velo (ripar. 
e carrozzeria), via Velo 12-C, 
tei. 77fi8U; Orsini (riparai - 
elettrauto e carburatori), via 
Claudia 19 (Celio), tei 736 745: 
Mattoni (riparaz-elettrauto e 
carrozzeria), via Tiburtina 819. 
tei 430 124; Rejna (elettrauto), 
via Giovannlpoli angolo via 
Leonardo da Vinci 73, tei. 
5 132 646; Malntero (riparaz), 
via Treviso 36-B. tei. 841.263; 
Uipaloti (riparazioni e car¬ 
rozziere). via del Crocifisso 50 
(Porta Cavallcggcri), telefo¬ 
no 634 663 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 26l, telefo¬ 
no 510 510. 

Ostia Udo: Officina Lamber¬ 
tini A - Staz. Servizio A gip - 
Pie della Posta, tei. 6020 90). 

Pomrzla; Officina De LcllI'*, 
via Roma 40. Officina 9SS. 
n 395. Morbinati. via Pontina, 
tei. 903 025. 


partito 


Comizi 


ARTICOLI, ore 19. comizio 
con Oltvlo Mancini: JENNE, ore 
18, comizio con Renato Morelli; 
AFFILE, ore 18.30, comizio con 
Giacomo Onesti; TOR SAN LO¬ 
RENZO, ore 17, comizio eoa Ce- 
saroni - Renna. - - 

Convocazioni 

1 a riunione del gruppo con¬ 
siliare comunista al Campido¬ 
glio, convocala per lunrdl, e 
rinviata a venerdì • 24 aprile 
alle ore 9.30. 
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fare delle gite Di solito, però. 
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Gallavotti L’altra sera do- ’ lOflA TT A 

covano andare alla Fiera di - dilli MVIlUvilUI IU 

Milano, avevano poco tempo ■ - ., , 

(avrebbero dovuto tornare Un giovane , ert braccato dal poliziotti, disperando ormai di 

lunedì 1 en hanno scelto l aum potersi dileguare, si è arrampicato come una scimmia in cima 
più veloce all’Acquedotto Felice ed ha corso, su in cima, per circa un chl- 

Un operaio di trentanove lometro Si tratta di Arcangelo Pucci, dt 19 anni, ricercato per 

inni Carmine B'neio abitante furto- dapprima, riconosciuto dai poliziotti me.itre era a bordo 

ir. via del Mnndrionc T) ieri dl una « Giulia ». ha provato a fuggfre poi, abbandonati» l’auto, 

in via del Mandnone -i». ieri |)a |cn , ato | impORSI biVe Ma cl hanno pensato 1 vigili, con le 

nel pomeriggio mentre per- autoscale, a riprenderlo. 

correva a bordo della sua mo- . v • 

cino. perdeva requtlibrio e SCODDCUIO Ili mutande ' 

cadeva i.jvuto E,i0 c Rcnato Rocc *- * fratelli già sfuggiti al carabinieri l’altro 

ra. Il Biagio veniva -.unito pomeriggio (per fermarli 1 militari non esitarono a sparare in 

rondotto da un auto eli pas- mezzo alla folla), hanno preso li largo a nuoto nelFAnlene. ieri, la- 

saggio alla stazione sanitaria sciando gli inseguitori suii aitra sponda Questa volta a dirigere le 

comunale dove, purtroppo. operazioni Cera un colonnello. Nelle mani dei carabinieri è rima- 

«rinnoeva cadavere * to * oI ° un arnir° dei Rocci. Alberto Angelosanti dl 22 anni, che 

* K ' ' ‘ ’ verrà denunciato per resistenza e violenza alta forza pubblica. 

Sella foto del titolo: La . 

» Giuba — dopo la sciagura. lai 0 m «« 

Velie loto piccole, da sini- TUrTI Q COTena 

tiro: Sergio Gallarotti. Anna Ignoti ladri penetrati nella abitazione dl Pietro Santacroce in 

Maria Magboechetti. Anna via Cavour 258, hanno rubato oggetti d’oro per un valore di 

Gallarotti. Aldo Biscetti. 500.000 lire Indaga il commissariato dell Esquilino Un altro turto 

0 stato compiuto nella casa di Manno Lancia in via dell'Anima 5‘» 1 
’ " " . *«i. sconosciuti hanno asportato un milione di lire in contanti i 

nilimiDA DCAIIIA e 350.000 in cambiati. La famiglia Cavernt, via Alfonso Do-, 

rULIIUKA KCnWA re * li * *l*« a derubata di gioielli per un valore dl 200.000 lire. 

un‘« .nVu'^ ' Ancora la gomma a ferra 

' tintori* Mani d! Fate’ ” Olmar Tosi (44 anni, via di Porta Fabrlca 9) ò stato derubato 

Via HHia Scrofa t 6 tei 6589881 dl unB car te»a contenente un milione In contanti, varie cambiali 

.via dclif scrofa. 16 . tei. sìssmi e ««gni, punire soaUtuiva una gomma alla sua 1300L ta via 

Alcide De Gas peri. 
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’ EDILIZIA DOPO IL «BOOM 



> J -, V, -- i' ■ V, .tji i'V, ..." ; 

i «et LA CRISI 


. ;Nel 1963'sono 5 tatì:costruiti circa 34 . | ; ' ^ ‘ t ^ 

. ' mila vani meno dell'anno precedente e ' 

J ‘. ora sarebbero oltre diecimila i senza la-,.. ■ Abbiamo rivolto questa domanda a decine di lavoratori del- 

5 . voro. Carpentieri e ferraioli sono i primi | l'edilizia durante il « mercato delle braccia », in piazza Vit- 

ad essere colpiti dalla stasi dell attività , f 0r j a |_ a risposta è stata una sola... , ? : ; " , 

. : edilizia. Dicono: j « Se continuerà così, • ■ ■ _v .* v . 

dopo noi, altri rimarranno a casa... »; r ’■ ; ’ ; m ‘- 5i •/ ^ ^ 

• vcostruttori cercano di annullare le con-L v 
quiste costate ai lavoratori lotte duris- 


•t. j * 


7 


sime. / 


III piazza Vittorio 

# . * • •* . V * , ? 

, f 1 • 1 ' ' » . , • V 4 

. i. , • » > vì ; * . . 4 . - • . • f 1 . 

mercato di braccia 


lavor 


Operai dell’edilizia in piazza Vittorio, all’inizio di via Lamarmora, la domenica mattina 


Tornano i disoccupati 


i 



UKT- 


Piazza Vittorio, domenica. Non ci nono 
bancarelle, c'è silenzio. Anche lo sferra¬ 
gliare del tram sembra più dolce, (piasi non 
colesse desiare il sonno della piazza. E' 
festa, i passanti sono scarsi, non hanno 
fretta. Qualche venditore, però, è egual- 
mente in attesa. Sono pii abusici. • Radio 
transistor, accendisigari...? *.- r mormora un 
uomo non più giovane, che passeggia con 
le tasche rigonfie e spigolose. • Sigarette 
estere...*, offre una voce di donna, dietro 
una colonna del portico. Non è questo il 
mercato che cerchiamo. Ma, eccolo. 

In un angolo della piazza, là dove si 
aprono via Lamarmora e via Principe Eu¬ 
genio, c'è animazione, folla. E’ il mercato 
delle braccia, della mano d'opera per l'edi¬ 
lizia. Qualcuno l’ha soprannominato mer¬ 
cato degli schiavi. Del resto continua la tradi¬ 
zionale funzione del mercato delle braccia 
di piazza Montanara dove, sino ai primi del 
secolo, i padroni, ogni mattina, poteoano 
ingaggiare mano d’opera a basso prezzo, 
dopo essersi assicurati della robustezza dei 
soggetti. Seduti sulla scalinata della chiesa 
uomini e donne, giunti dalla campagna, at¬ 
tendevano per tutta la notte. Al mattino ar¬ 
rivavano lo scrivano, il signorotto, l'impren¬ 
ditore: palpavano i muscoli, guardavano in 
bocca agli uomini come ai cavalli, prima di 
decidere chi reclutare. 

Dunque, quell’angolo di piazza Vittorio è 
un punto di ritrovo-mercato, ogni domenica, 
da anni, in particolare per carpentieri e fer¬ 
raioli. Parlano, discutono, davanti al bar, sui 
marciapiedi, in mezzo alla strada, attendono 
che il costruttore o il suo •scagnozzo* venga 
a cercare braccia specializzate per dare il 
via a nuore costruzioni. Ma, da un paio di 
mesi e più, l’attesa è quasi sempre inutile. 
C'è meno lavoro nell'edilizia dopo il • boom * 
di due o tre anni fa. Sono questi i primi 
sintomi di una crisi nel settore? 

■ In via Lamarmora le auto debbono pro¬ 
cedere, ora. a - passo d'uomo. Ma ' non si 


/erniario. Sino a > qualche mese fa, inweee. 
i costruttori arrivavano sparati in macchi¬ 
noni che sembravano navi o in -spyder»; 
frenavano con gran consumo di ferodi da- 

• vanti ai gruppetti, scendevano, si conten- 
, devano ferraioli e carpentieri a fogli da 

diecimila. Ci avviciniamo, passiamo fra i 
gruppetti, ascoltiamo. Qualcuno spera si sia 

• venuti a offrir lavoro. Ma vogliamo soltanto 
parlare con i protagonisti della crisi, avere 
da essi notizie più precise e vive. Negli 
uffici di collocamento e del lavoro, i fun¬ 
zionari affermano di non avere dati uffi- 

I cìali, ma aggiungono che dal secondo seme¬ 
stre del 1063, almeno 10.000 operai non hanno 
| più trovato una occupazione nell'edilizia. 


Meno case... 


• Sono di più, sono di più — sostengono 
ferraioli e carpentieri — noi possiamo dirlo: 
ogni giorno andiamo sui cantieri, parliamo 
con i nostri compagni di lavoro, con i co¬ 
struttori. si può dire che ogni giorno qual¬ 
che cantiere chiude o licenzia anche se i 
lavori non sono ancora finiti... ». 

~ • Il rallentamento dell'attività edilizia — 
dicono a loro volta ì costruttori — è docu¬ 
mentato da queste cifre: nel 1962 furono co¬ 
struiti in città 185.059 vani, scesi lo scorso 
anno a 151.324 vani, con una diminuzione 
. del 18 per cento ». 

Da quando è iniziata la disoccupazione? 
Quando i primi licenziamenti massicci? 
» Sono due mesi v e mezzo che siamo senza 
lavoro — rispondano le "braccia" di piazza 
Vittorio —. Se vogliamo guadagnare qual¬ 
cosa, dobbiamo adattarci, fare nitri mestieri, 
il manovale, il facchino. Eppure siamo opera: 
specializzati, abbiamo acquistato con . dure 


lotte una nostra dignità, un nostro con¬ 
tratto...*. 

Hanno licenziato un po' tutte le imprese: 
300 operai l'Immobiliare, 800 la Beni Sta¬ 
bili, e poi la CEl, Vianini, Castelli, Carboli, 
Binetti, Brunetti, la Sogene, Condotti e altre 
ancora. - • 

• Ma se rimaniamo a casa noi — preci¬ 
sano ancora carpentieri e ferraioli — vuol 
dire proprio che va male: noi siamo quelli 
che iniziano le costruzioni, che le portano 
sino a tetto. Poi lavorano gli altri, i mura¬ 
tori, i pittori, gli stuccatori, pavimentisti... 
Ora, è semplice, se siamo oggi disoccupati 
noi, domani ci saranno con noi altri an¬ 
cora.. . ». . •. • ' • " v 

11 dialogo continua. Gli episodi si assom¬ 
mano ad episodi. Gii edili raccontano come 
i costruttori, di questo momento difficile, 
ne approfittano per spingere la categoria 
indietro, per annullare conquiste che sono 
costate scioperi, lotte, manifestazioni. • L'im¬ 
presa Castagna — dice un giovane ferraiolo 
— ha licenziato pochi giorni fa diciannove 
di noli: avevamo lavorato per un mese a cot¬ 
timo. ci ha pagati a tariffa normale*. 
• Tutte rubano tempo al riposo — aggiunge 
un altro —. suonano la campana di mezzo¬ 
giorno dieci minuti dopo e quella dell'nna 
dieci minuti prima... ». » Licenziano noi car¬ 
pentieri e assumono manovali a 200 lire l’ora 
e neppure li mettono sotto assicurazione. 
Se poi precipitano dalle impalcature, tanti 
saluti...*. 

Gli esempi continuano. La Sogene sta co¬ 
struendo alla Pineta Sacchetti un complesso 
di cliniche private. Finché c’era piena occu¬ 
pazione, aveva istituito un servizio di pull¬ 
man fra il cantiere e via Marsala, dove gli 
edili si trovavano dopo essere scesi dalle 
corriere e dai treni. Il servizio di pullman 
era gratis. Ora la Sogene, dopo aver licen¬ 
ziato (e non può essere certamente in crisi 
l'impresa che ha alle spalle la FIAT) non 


paga più per il servizio dei pullman: 
• D'ora in poi — ha detto agli operai un 
dirigente — saranno trattenute 650 lire la 
settimana...». O bere o annegare, insomma. 
Altre imprese assumono carpentieri, ferraio¬ 
li, li fanno lavorare come tali, vorrebbero 
pagarli come manovali. Qualcuno piega la 
testa per bisogno. Chi si ribella viene li¬ 
cenziato. 


Il «mercato» 





Sono ormai le’ 13. A poco a poco il gruppo 
degli edili si disperde: il • mercato * si 
chiude senza nessuna richiesta. Anche sta¬ 
mane carpentieri e ferraioli saranno in piazza 
Vittorio, ma la situazione nei frattempo non 
è migliorata. 

Gli imprenditori edili hanno continuato 
in questi giorni a sostenere che causa della 
disoccupazione sono soprattutto i migliora¬ 
menti salariali ottenuti in questi ultimi anni 
dagli operai. La verità è un'altra. Fino al 
1960 i salari sono rimasti bloccati mentre il 
boom dell’edilizia esplodeva. Gli aumenti 
conquistati con lotte aspre e con sacrifici. 
i erano riusciti a rosicchiare soltanto in mi¬ 
nima parte gli enormi • profitti. 

Le difficoltà dell’edilizia non si risolvono 
costringendo gli operai alla fame, ma af¬ 
frontando quelle riforme di struttura (legge 
urbanistica, legge 167, riduzione del costo 
delle aree, i piani per il potenziamento del¬ 
l’edilizia popolare e scolastica, mediante an¬ 
che una selezione del credito), quei piani 
che il governo sembra abbia messo in fri¬ 
gorifero. 

Carlo Ricchini 


L 


.? PIETRO FERRANTI, car¬ 
pentiere, padre di sei figli. 
La moglie è incinta al no¬ 
no mese. » Sono disoccu¬ 
pato da due mesi e mezzo, 
mi hanno staccato la luce 
c in casa non c'è una lira... 
I bambini stamane hanno 
chiesto il latte, non c'era... 
Sono scappato per non 
piangere... L’ultima volta 
che ho lavorato ero con la 
ditta Carlo Anzalone. alla 
Circonvallazione Ostiense. 
Ci hanno lasciato a casa in 
cento. Ora vado a fare il 
facchino nei mercati, ma 
non sempre riesco a gua¬ 
dagnare la giornata. Ho 
scritto anche al ministro 
degli Interni per avere un 
aiuto. Ho ricevuto come ri¬ 
sposta una cartolina dello 
Ufficio di collocamento e 
mi sono subito precipitato. 
” C’è un posto come fatto¬ 
rino. per un ragazzo di 16 
anni", mi hanno detto». 


COSTANZO SASSIO. E' 
padre di otto figli, il • più 
grande ha 15 anni, il più 
piccolo tre mesi. « Sono 
due mesi e mezzo che so¬ 
no senza lavoro. L’ultima 
volta ho lavorato con la 
ditta Condotti di Roma che 
aveva in costruzione a Va¬ 
rese 4 fabbricati. Ci siamo 
recati là un centinaio fra 
carpentieri e ferraioli. Pri¬ 
ma pagavano 140 mila lire 
al mese, poi quando una 
trentina di fabbricati era¬ 
no finiti, volevano ridurre 
la busta a 70 mila lire al 
mese. Non potevamo cer¬ 
to vivere lontano dalla fa¬ 
miglia con quella paga, e 
poi mangiare e dormire in 
baracca. Per questo ce ne 
siamo tornati tutti a casa. 
Altri come me sono andati 
a lavorare con ditte roma¬ 
ne a Ginevra. Anche là vo¬ 
levano tagliare le paghe... *. 


NOE' SILVI, sposato e 
padre di cinque figli: € Ero 
disoccupato da oltre un 
mese, poi, • finalmente, a 
forza di girare di cantie¬ 
re in cantiere, ho trovato 
un lavoro presso l’impresa 
Vianini che ■ in viale Re¬ 
gina Margherita sta co¬ 
struendo un palazzo dove 
si trasferirà una banca. 
Sono stato assunto il gior¬ 
no due del mese. Il gior¬ 
no 10, dopo una settimana 
di lavoro, mi sono messo 
in nota per l’acconto set¬ 
timanale. E’ nel < mio di¬ 
ritto, è previsto nei con¬ 
tratti. Avevo un bisogno 
maledetto di soldi, mi sca¬ 
deva una cambiale. Negli 
scorsi anni, di questo pe¬ 
riodo, si lavorava in pie¬ 
no, per questo un po’ tutti 
abbiamo fatto debiti. Eb¬ 
bene, invece dell’acconto, 
mi hanno subito licen¬ 
ziato! ».••- . 
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Al PREZZI PIU’ BASSI DI ROMA 
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fre indiziati 
della rapina di 
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via Montenapo 
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MILANO — Un momento della ricostruzione della 
rapina, effettuata Ieri da un giornale milanese. 


«Mi pare di riconoscerlo» 
dice la comméssa 


t ' , ‘ 

Ieri interrogato per tre ore aal 

r. > j, - <v 

magistrato l'ex direttore gene- 
• : ra/e dell'ente 


Il dottor Giordano Giacomello, lino a ieri 
direttore generale dell'Istituto superiore di 

i * « \ ( * « r | 

Sanità il dottor Italo Domenicucci , 1 capo dei 

servizi amministrativi e del personale dell'Istituto, e 
i funzionari ragionier Adolfo Rossi, professor Diego 
Balducci, dottor, Leone Castelli'e dottor Adalberto 
Felici sono stati sospesi dal servizio. Il provvedimento è 
stato adottato dal ministro della Sanità, onorevole Man¬ 
cini. La sospensione è giunto dieci giorni dopo l’incrimina¬ 
zione del direttore generale e - - " ' 

dei funzionari: il lungo tempo allora seguita dal professor Do- 
intercorso tra la incriminazione menico Marotta e credendo in 
e la sospensione dal servizio tal modo di agire per il bene 
viene motivato nel comunicato dell’ente. 

emesso dal ministero con il /ut* L'istruttoria proseguirà llinc¬ 
io che la • noto informativa - dì con gli interrogatori dei fon¬ 
dello Procura della Repubblica -ioduri Balducci, Celiteli* e Fe- 
è pervenuta'all'on. Mancini in Sono accusati di aver for- 
data 16 aprile. muto, personalmente o altra- 

II comunicato ministeriale in- verso stretti parenti, varie so- 
forma anche che è stata con- rietà di comodo dalle quali ac- 
fermata la sospensione del dot- quistavano, per conto dell’lstl- 
tor Giuseppe Meli, il funziona- tato, materiali di laboratorio. Il 
rio accusato (e denunciato) dai r ^»to loro contestato è quello 
dirigenti dell’Istituto superiore di interesse privato tn atti di . 
di Sanità di aver reso pubblici ufficio. 
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I poliziotti di Reggio E. 

Alle grida 
risposero con 
, il piombo 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 18. 

L’assassinio di Lauro Farioli 
e di Marino Serri è stato rievo¬ 
cato stamani alla seconda Corte 
d'Assise di Milano da tre testi¬ 
moni che nel pomeriggio del 
7 luglio 1960 si trovavano sulla 
piazza di Reggio Emilia. 

Onesto Sassi, che allora ave¬ 
va vent'anni, era andato per 
tempo iti piazza della Libertà. 
Si uni ad un gruppo di gio¬ 
vani che cantavano. Ma presto 
il canto fu sovrastato dall'urlo 
delle sirene della « Celere » e 
dallo scoppio del > lacrimogeni. 
* Scappai verso la chiesa di San 
Francesco — ha raccontato — 
con il mio amico Ori, sperava¬ 
mo di poterci rifugiare nel tem¬ 
pio. Invece trovammo la porta 
della chiesa sbarrata. Ci appiat¬ 
timmo contro la porta. Si senti¬ 
vano gli spari, ma io credevo 
che sparassero a salve. SI ve¬ 
devano, in distanza, camionette 
che facevano caroselli e un 
idrante. Ad un tratto un gio¬ 
vane che era vicino a me (seppi 
poi che si chiamava Farioli) si 
tolse le ciabatte che portava at 
piedi e scese di corsa i gradini 
del sagrato. Non so dove vo¬ 
lesse andare. In quel momento 
vidi saltare calcinacci dallo spi¬ 
golo della Banca d’Italia. Capii 
che non sparavano a salve e 
gridai al giovane: ”Fermati!...”. 
Fece ancora un passo. Si udt 
tina raffica. Il giovane si fermò, 
fece due o tre passi a ritroso e 
cadde a terra. Un uomo che era 
vicino a noi si buttò avanti per 
soccorrerlo. » "Aiutatemi” ' disse. 

10 e Ori lasciammo il riparo, 
ma mentre trascinavamo il cor¬ 
po di Farioli l’uomo che ci ave- 

' va chiamati fera Marino Serri). 
si staccò da noi e, con i pugni 
chiusi . urlò verso i poliziotti: 
•* Vigliacchi! AssassiniT. Cadde 
anche Serri. Tentammo di soc¬ 
correrlo. Quando vidi arrivare 
altra gente, scappai. Non ce la 
facevo pià.~». 

Ercole Ori ha, grosso modo, 
confermato II racconto di Sassi. 
Anche lui ha sorpreso II presi¬ 
dente perché ha confermato che 
dalla chiesa di San Francesco, 
non partirono sassi contro i po¬ 
liziotti. ma solo invettive, 
anche don Lorenzo Spadoni, il 
parroco delta chiesa che chiuse 

11 portone » perchè — ha spic-j 
gaio oggi — in un’analoga oc. 
castone la chiesa era servita da 
rifuoio e le porte erano rima¬ 
ste danneggiate.» ». 

f. S. 


I Un bimbo . 

. Soffocato dalla ; 

. . : reto dal ! lattino ; . 

' -, - ' •. ‘ VENEZIA, 18. 

-* Un bimbo di otto mesi, Cor- 
, radino Scardacci. è morto sof- 
’ focato, con la testa incastrata 
fra la rete metallica e l’asse 
l del letto dove si trovava. La 
f madre, signora Jole. Io aveva 
lasciato solo per pochi minuti, 
r tranquillamente addormentato. 
< ed era • uscita per fare delle 
* compere. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18. 

Tre uomini di mezza età. alti e di taglia piuttosto robusta, 
sono, per il momento, i super-indiziati per la rapina del mi¬ 
liardo compiuta ieri l’altro, alle 16.15. nella affollatissima ed 
elegante via Montenapoleone. La «Mobile- li ha pescati a 
Brescia Erano su una « Volkswagen-, intravista nella nostra 
città e subito sgusciata tra le maglie dei posti di blocco. L’auto 
è risultata intestata ad un pregiudicato, il quale peraltro sembra 
sprovvisto di patente. I tre. comunque, rintracciati a Brescia, 
sono stati accompagnati a Milano, dove sono giunti alle 13,30. 

Poco dopo, in Questura è avvenuto un confronto « indiretto - 
tra i sospettati e due dei testimoni della clamorosa rapina, il 
gioielliere Enzo Colombo, vittima del «colpo-, e la sua com¬ 
messa Lucia Reanda. L'uomo e la donna sono stati invitati a 
dare un'occhiata attraverso lo spioncino che si apre sul corri¬ 
doio delle camere di sicurezza. Dapprima nò il Colombo nè la 
commessa hanno avuto l'impressione di aver già visto i tre 
fermati. «Come si fa? — ha detto la Reanda — quelli erano 
camuffati! ». Un agente è andato allora a prendere il famoso 
cappello impermeabile, trovato su una delle «Giulie - abban¬ 
donate. e lo ha messo in testa al più grande e grosso dei tre 
Tornata allo spioncino, Lucia Reanda questa volta s'è lasciata 
scappare un gridolino, e subito ha detto: « Quello mi pare di 
riconoscerlo - 

• Da quel momento, i tre sono sotto il torchio II loro interro¬ 
gatorio dura ormai da più di dieci ore Vi è però un parti¬ 
colare ohe lascia scettici su un tale parziale riconoscimento 
di uno dei banditi. Il cappello impermeabile non è dei rapi¬ 
natori. Lo ha riconosciuto come suo il proprietario della «Giuba- 
rubata. Mentre cade, tuttavia, un labile indizio per giungere 
all’identificazione dei colpevoli, si apprende che la squadra 
scientifica della Questura è venuta m possesso di quattro im¬ 
pronte digitali nitidissime che si ritiene appartengano ai ban¬ 
diti. Una è stata rilevata su una sveglia che stava su ima 
mensola del negozio di gioielleria. * :. 

La sveglia fu presa in mano, per un attimo, da uno degli ag¬ 
gressori. poi rimessa al suo posto. Il bandito con un'occhiata 
l’aveva valutata poche migliaia di lire. Non valeva la pena im¬ 
possessarsene. j ■ ' - 

- Le altre impronte sono state Tepertate sulle auto che servi¬ 

rono a compiere la rapina. Ma anche per le impronte vi è chi 
giura che non serviranno a nulla: infatti alcuni testimoni del¬ 
l’assalto alla gioielleria affermano che tutti i banditi calzavano 
i guanti. • i \ . 

Taglia: 100 milioni? 

* 

' Con il passare dei giorni, frattanto, si va sempre più preci- | 
sondo il valore dei gioielli trafugati. E’ ormai certo che la no-| 
stra valutazione di 700 milioni di bottino si rivela in difetto di 
qualche centinaio di altri milioni. Si parla sempre più insistente¬ 
mente di un miliardo di gioie contenute nelle vetrine spaccate 
a colpi dì mitra e spogliate. Si arnva tranquillamente a questa 
cifra quando si tenga conto che un solo bracciale, quello a firma 

- Van Cleef -, con tre brillanti nel centro tagliati a smeraldo. 
237 « baguettes - e 252 brillanti, valeva da solo circa 500 milioni. 

L’entità del danno subito g.ustifica perfino le ultime dichia¬ 
razioni rilasciate dal gioielliere Colombo, il quale avrebbe espli¬ 
citamente detto: « I gioielli che mi hanno rapinato hanno un va¬ 
lore ingente se in mano mia. scarso se in mano a loro. Sono di¬ 
sposto a trattare privatamente con i fuo’r.legge. Trattando con 
me saranno sempre serviti meglio che non dai ricettatori ~. Ri¬ 
chiesto se la « taglia » posta sul capo dei malviventi fosse di una 
ventina di milioni, il Colombo non ha voluto precisarlo. « Sono 
molto di più di quanto dicono i giornali - s’è lasciato sfuggire. 
Alcuni interpretano quest’espressione come l’offerta di un dieci, 
quindici per cento del valore della merce rubata: vale a d.re dai 
settanta ai cento milioni. 

Gli inquirenti dal canto loro pensano di avere a che fare con 
una banda agguerritissima, composta di italiani e stranieri. I 
primi avrebbero ideato II «colpo-: i secondi ne sarebbero stati 
gli esecutori materiali- Le indagini vengono, a quanto è dato 
sapere, indirizzate su due strade ben precise- quella dei ladri 
d’auto e quella dei vecchi rapinatori Tra questi ultimi viene 
ricercato il famosissimo Andrea Zanotti, detto « Joe -. che fu 
capo della « banda dovunque ». - 

' «Joe - Zanotti. ex capo di una gang specializzata nell'assalto 
alle vetrine dei gioiellieri, è scomparso dal suo domicilio di 
via Foppa. Era stato rinchiuso l’ultima volta in carcere, a Como, 
il 23 maggio 1961 & ne era uscito 1*11 ottobre dello scorso anno. 
La polizia lo ricerca anche perché potrebbe fornire utili infor¬ 
mazioni per la cattura dei rapinatori di via Montenapoleone. 
Lo Zanotti, negli anni del dopoguerra, scorrazzò per tutta Italia 
con una ventina di elementi, gettando il terrore nelle città, 
dove raccoglieva i suol bottini a colpi di mitra. La prima volta 
che entrò in azione la banda diede l’assalto ad un gioielliere 
di via Bigli. una centralissima parallela alla via Montenapo¬ 
leone. Qualcuno lo sospettò di aver partecipato alla « prova 
generale» di via Osoppo, ma la Corte d'Assise lo assolse per 
non aver commesso il fatto. * • 

In questura si rafforza sempre più l'ipotesi che alla rapina 
abbiano partecipato elementi stranieri. Nel pomeriggio di oggi, 
il capo della «Mobile- milanese ha avuto un lungo colloquio 
con il dirigente della « Mobile - di Torino, dottor Maugeri. E’ 
possibile che i due funzionari abbiano cercato insieme di com¬ 
porre tutti gli elementi che possono dar corpo al loro più valido 
sospetto. Il fattaccio di via Montenapoleone ha molte analogie 
con ciò che accadde a Torino il venerdì precedente la Pasqua 
del 1962. quando alcuni banditi, di nazionalità francese (uno 
fu catturato dalla folla), assaltarono nella centralissima via 
Roma la gioielleria di Virgilio Corsi. Durante il processo di 
Torino, inoltre, si appurò che i malviventi avevano già pro¬ 
grammato una rapina a Milano. 

Aldo Palombo 


Faenza 

Rapinata 
una gioielleria 
in pieno giorno 

' FAENZA. 18. 

Quasi come a Milano: alle 
ore 17. a bordo di una «Giu¬ 
lia - due rapinatori sì sono fer¬ 
mati dinnanzi ad una gioielle¬ 
ria del centro di Faenza, in 
via Merscalehi. L’auto si è fer¬ 
mata ed un mattone è stato lan¬ 
ciato contro la vetrina del ne¬ 
gozio dell’orafo Sauro Sella. 
Approfittando del panico, uno 
dei banditi ha fatto man bas¬ 
sa dei preziosi esposti: brillan¬ 
ti e anelli per un valore di 
circa tre milioni. • 

Quindi l’auto è schizzata via. 
imboccando corso Salii, in di¬ 
rezione di Forlì Ma i malvi¬ 
venti sono stati sfortunati. L’au¬ 
to è infatti finita fuori strada 
e la fuga a piedi è terminata 
alle 18,30 quando i due (Paolo 
Sambini di 24 anni e Mario 
Fulvan di 29) sono stati arre¬ 
stati nelle campagne del bri- 
sighellese. , - . 


IERI 

OG G | 
DOMANI 


Furto 

venefico 

' SIENA — Il signor Osval¬ 
do Giannini ha denunciato 
alla polizia di essere stato 
derubato di dieci flaconi del 
prodotto di una ditta della 
quale egli è rappresentante. 
Ignoti li hanno prelevati dal¬ 
la sua auto, lasciata in sosta 
in piazza Sant’Agostino. Il 
signor Giannini portava in 
giro aldeide formica, un po¬ 
tente veleno ad azione cau¬ 
stica. 


alcuni documenti che provano m U 

le irregolarità della gestione * * 

dell’ente. 

Il dottor Meli fu sospeso dal __— 

seruizio sulla base di semplici 
sospetti, quando la magistratu¬ 
ra non aveva aperto nessuna fa Loi’ICldl’OnG 
istruttoria contro di lui L’uo- 3 

mo accusato di aver rivelato 

io scandalo è stato l’ultimo per- IIba MANIIHiaNtA 
sonaggio della vicenda a essere UI1 lllOIIUlllvIllw 
incriminato sulla scorta, per dt 
più. di testimonianze che po- 

Irebbero rivelarsi interessate. (|| 1*|I*(|CCA 

Il ministro Mancini, ieri, ol- nmu m iomoov 

tre a sospendere dal servizio i # | . . s ^ 

funzionari sotto accusa, ha an- IlAf II w 

che risposto, ma in senso coni- II wll|wlll • 

pletamente negativo, all'inìer- BELLUNO 18 

rogazione del compagno onore- Pablo Picasso è stato invitato 
vote Messinetti, i! quale aveva a progettare un grande monu- 
sottohneato l'opportunità che mento per ricordare la scia- 
fosse resa nota la relazione sul- gura del Vajont: l’opera dovrà 
l’Istituto superiore dì Sanità re- essere costruita con le mace- 
datta dall’ispettore del nuniste- r ’ e ef * * rottami della vecchia 
ro del Tesoro, Contarsi, e con- Longarone e sarà sistemata 

• , nella nuova cittadina, in me- 
segnuta nel luglio 1. 6 , cioè mona delle vittime della ca¬ 
priata dello scoppio dello scan- t as tr 0 fe 

dato all allora ministro della Sa- L'invito a Picasso è stato uf- 
nifa Jervolino. . ficialmente rivolto dal presi- 

L on. Mancini ha dichiarato dente della commissione inca- 

- n base ad una valutazione ricata di redigere il piano di 

perlomeno singolare che r j cos t r uzione, prof. Giuseppe 

- noni sembra opportuno mette- Samonà. Il monumento sarà 
re a disposizione del Parlamen- probabilmente collocato pro¬ 
to tali atti, in quanto, come e Jj rjo a , centro del se rin _ 
noto, sui fatti emersi e in corso Covato 

un procedimento penale-. Il Si a ; pctta adcsso ]a risposta 
ministro ha aggiunto che i va- ^ j g ran d e artista spagnolo, 
ri rapporti sono stati trasmessi s 
alla magistratura. Senza entra¬ 
re nel merito della risposta, va ---— 

rilevato che il ministro ha ri- '*• . 

conosciuto — dicendo che l’in- -\.m± • " 

dagine giudiziaria In corso si i PlfÀ fIHIZIOIVHfH " 
basa « sut fatti emersi - e ri- . * * W W 

portati nei rapporti — che il , _ *1 ' •_ ' ’ 

ministro Jervolino tentò di na- Il ^CISIIIO t 

sconderc al Parlamento lo scan- 1 f — • ’ s -* 

dato delia Sanità, allorché lo mi TflOriVllllfl 

negò, nonostante l’ormai prova- 

Ita esistenza di tali relazioni. L’AQUILA, 18. 

feri, intanto, il professor Gior- Il Casinò di Taormina ’ può 


conosciuto — dicendo che l’tn- -\.m± , • » * 

dagine giudiziaria In corso si i PlIO fUltZIOIIflfH " 
basa «sui fatti emersi - e ri- . * 

portati nei rapporti — che il , _ *1 ' •_ ' ’ 

ministro Jervolino tentò di na- Il ^QSIIIO t 

sconderc al Parlamento lo scan- ’ f — • ’ s -' 

dato della Sanità, allorché lo mi TflOriVllllfl 

negò, nonostante Formai prova- -»■ 

ta esistenza di tali relazioni. L’AQUILA, 18. 

Ieri, intanto, il professor Gior- Il Casinò di Taormina ’ può 
dano • Giacomello, incriminato continuare a funzionare: Io ha 
per peculato, falso ideologico e stabilito con una sentenza di se- 
falso materiale aggravati a con- condo grado il Tribunale del- 
tinuaii, è stato interrogato dal l’Aquila dove il processo si è 
sostituito procuratore generale celebrato per legittima suspi- 
Severino. cione. Domenico Guarnaschelli. 

L’interrogatorio del professor consigliere delegato del Casinò, 
Giacomello, il * quale è piunto era incolpato di avere istituito 
al palazzo di giustizia accom- una casa di gioco d’azzardo ap- 
pagnato da uno dei suoi legali prontando il banco in luogo 

— l’avvocato Ottavio Marotta aperto al pubblico. Il processo 

— è durato circa 3 ore. L'im- di primo grado, che assolve 
pittato avrebbe dichiarato di l’imputato, si celebrò davanti ai 
aver diretto l’Istituto superiore pretore di Taormina: il pub- 
di Sanità, dal settembre 1961, blico ministero aveva interposto 
continuando la politica fino ad appello alla sentenza. 


Nostro servizio 

WASHINGTON, 18. 

A porte chiuse la commis¬ 
sione Warren — che sta 
conducendo una inchiesta 
suh’assa83Ìnio del presiden¬ 
te Kennedy — interrogherà 
martedì il governatore del 
Texas, John Connally, che, 
con la moglie, era nell’auto 
col presidente USA quando 
questi venne raggiunto dal¬ 
le pallottole che lo uccisero. 
La deposizione di Connaly 
verterà probabilmente — co¬ 
me fa supporre la decisione 
di farlo testimoniare a por¬ 
te chiuse — non sulle moda¬ 
lità dell’attentato, nel qua¬ 
le egli stesso stava per ri¬ 
metterci la pelle, ma sui re¬ 
troscena politici dell’affare 
di Dalla3. 

Nella stessa giornata ver¬ 
ranno interrogati due medi¬ 
ci dell’ospedale Parkland, di 
Dallas, che assistettero Ken¬ 
nedy morente. Mercoledì e 
giovedì toccherà ad alcuni 
membri della polizia muni¬ 
cipale di Dallas e ad agenti 
della scorta personale del 
presidente assassinato. 

Si apprende intanto che 
uno dei direttori della so¬ 
cietà petrolifera «Petrofina-, 
J. M. Shea, che nella rivi¬ 
sta « Look » aveva espresso 
aspri giudizi su alcuni am¬ 
bienti della società della ca¬ 
pitale texana, sì è improv¬ 
visamente dimesso dalla ca¬ 
rica. Non ae ne conoscono i 
motivi. • ‘_ 

La vedova.'di Oswald ha 
chiotto al tribunale di poter 
riscuotere una - parte della 
somma — che si trova at¬ 
tualmente • i sotto ' controllo 
cautelativo — derivatale da 
sottoscrizioni e da « memo¬ 
riali » pubblicati da giornali 
e riviste. Ella ei trovereb¬ 
be in difficoltà finanziarle e 
il danaro è bloccato per una 
controversia con i signori 
Martin e Throne, con i qua¬ 
li Marina Oswald firmò un 
contratto per la concessione 
di una percentuale sugli uti¬ 
li procuratile dalla pubblica- 
zione dì articoli su suo ma¬ 
rito. 

Nella foto: il governatore 
del Texas si tampona la fe¬ 
rita riportata durante l’at¬ 
tentato. , 


Studentesse 
in convento 


I BENEVENTO — Due stu- 
. dcntcsse. Vera Furno di 14 
I anni e Genoveffa Zollo di 
■ 17, sono scomparse da sette 
i giorni dalle loro abitazioni 
I di Ceppaloni. dopo essere 
partite per il capoluogo san- 
I nila con l’auto che ogni mat- 
I una le conduceva a scuola 
. La Zollo ha fatto pervenire 
! alla famiglia una lettera in 
, cui dice che si trova con la 
I amica in un convento per 
I studiare meglio. 

I Rubano per 
I • difendersi 

I CATANIA — Alla stazio- 
| ne sono stati tratti in arresto 
tali Armando Acampora e 
I Alfio Leonardi, da Messina, 

• per aver derubato un pas- 

• sante di 25 mila lire. Essi 
I hanno dichiarato di aver ru¬ 
bato per pagare l’avvocato, 

I che arrebbe dovuto di/en- 
| derli dall'accusa di un pre- 
^cedente furto. 


Una tempesta di sabbia provoca la sciagura 

» 1 • ‘ 

Caravelle tea 49 a bordo 

* ” 4 i ' , * * 

t ' • ’ . • 

a piceo nel Collo Persico 


BAHREIX. 18 

l’n aereo civile libanese con a bordo 49 persone è 
precipitato nelle arque del Golfo Persico: )l relitto è stato 
avvistato solo slamane da un elicottero di soccorso il 
cui equipaggio ha comunicato che non vi sono superstiti. 

' L’aereo, un « Caravelle » della ■ Middle tasi Airlines -, 
partito da Beirat. avrebbe dovuto planare alle 20.30 (ora 
locale) nell’aeroporto di Dhahran. una ex base militare ameri¬ 
cana In territorio arabo: dopo una regolare manovra di avvi¬ 
cinamento alla base, tre minuti prima dell’atterraggio, i 
contatti radio si sono interrotti. Una terribile tempesta di 
sabbia Imperversava in quel momento nella regione, e le 
condizioni di visibilità e di volo erano molto difficili. I/ae- 
roporto di Dhahrsn non è attrezzato per l’atterraggio stru¬ 
mentale e quindi il pilota avrebbe dovuto tentare • l’atter- 
ragglA cieco •. ~ 

Ostacolate dalle terribili condizioni meteorologicbe, le 
ricerche sono subito iniziate, da parte delie autorità locali, 
dei velivoli di soccorso della «RAF» di stanza a Bahrein, 
e degli aerei di una compagnia petrolifera statunitense, 
mentre 51 automezzi speciali perlustravano il deserto. 

Stamane, infine, un elicottero 1 della marina americana 
ba avvistato il relitto dell’aereo che affiorava dalle acque 
basse, rirea dieci miglia a sud di Dhahran. Il relitto è 
stato raggiunto subito da una motolancia con a bordo pa¬ 
lombari e materiale per immersioni di ricerca. 
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EDITORI RIUNITI 


nella collana « Orientamenti 


i . ; 

J. Alvarez del Vayo 
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Memorie 

di mezzo secolo ; V 

^ , t y , 4 » 

ti * * 

pp. 240 L. 2.600 i ■ 

v , * *■ ,* , 'l ^ 1 „ 0 ' ' X / 

Vi Gli ultimi cinquantanni di storia europei nelle 
memorie dell’ex ministro degli Esteri dti Pè 
Repubblica spagnola 

Dolores Ibarruri 

Memorie f 

di una rivoluzionaria 

pp. 470 L. 3.000 

La Spagna dall'inizio del secolo alla seconda 
guerra mondiale attraverso la viva espcriensi 
di una grande dirigente rivoluzionaria 


Luigi Longo 


Le Brigate Internazionali 
in Spagna 

pp. 407 L. 1.900 

L’epopea e la tragedia della Spagna repubblica» 
na narrate dal commissario generale delle Bri¬ 
gate Internazionali 


VACANZE LIETE 


Cosenza 

Nel fiume 
con l’nnto: 
due morii .. 

; ' ' COSENZA, 18. 

Una vettura con a bordo tre 
persone è precipitata da un pon-i 
te sul fiume Crati. finendo nel 1 
burrone sottostante dopo un vo¬ 
lo di 15 metri 

Due occupanti l'auto hanno 
perso la vita nel tragico inci¬ 
dente: si tratta del fotografo 
Ignazio Veltri di 34 anni e del 
sarto Giuseppe Petitto di 26 an¬ 
ni. entrambi di S. Giovanni in 
Fiore. II terzo passeggero. 
Francesco Basile, ha riportato 
solo lievi ferite 


BELLAR1A - ADRIA 

PENSIONE BUONA FORTU¬ 
NA - Moderna costruzione - 
Cucina di primordine. Posizio. 
ne tranquilla. Giardino. Auto¬ 
parco - Bassa stog. 1300 . Alta 
stag. 2000 tutto compreso. 


Il n. 14 di 

« nuova 
generazione » 

sarà interamente dedicato 
al VENTENNALE 
DELLA RESISTENZA , 1 
Le Federazioni provinciali 
della FGCI sono invitate a 
far pervenire le prenotazio¬ 
ni per.la diffusione straor¬ 
dinaria direttamente alla 
amministrazione (via dei 
Frentani 4, * Roma) ' entro 
lunedi 20. 


' Per il 20“ della CGIL’ 

■■ numero speciale di 

RASSEGNA 

SINDACALE 


NOVELLA’- Primato sin¬ 
dacale. 

SANTI . L’unità sindacale 
ieri e oggi. 

FOA . Gli squilibri: facile 
alibi per i padroni. 
SCHEDA - Siamo il sinda¬ 
cato nuovo. 

LAMA - Continuità e svi¬ 
luppi della linea salariale 
e contrattuale. 

PARRI - Un indirizzo ai 
giovani. 

Un racconto inedito di LEO¬ 
NARDO SCIASCIA. Un 
dialogo di GIANNI RO¬ 
DAR!. 

LA CGIL NELLA VITA 
DEL PAESE: dichiara¬ 
zioni di giornalisti, giu¬ 
risti ed economisti. 

Il saluto dì VICTOR GRI- 
SCIN a nome dei sinda¬ 
cati sovietici. 

Una panoramica dei venti 
anni della CGIL. 

La riforma sanitaria auspi¬ 
cata dalla CGIL: « Pro¬ 
teggere la salute e la vi- 
. ta », di MARIA MORAN- 
; TE; « Come nacque lo 
* statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori -, di MARCO VAIS; 
• || lavoro della donna », 
di DONATELLA TUR- 
TURA. 

LEGGETELO 
DIFFONDETELO 
RICHIEDETELO , K 

presso tutto le Camere del 
Lavoro, ' sindacati di cate¬ 
goria e presso la Rassegna 
Sindacale. Corso d’Italia 25, 


RICCIONE 

PENSIONE GIOVALUCCI 
a 100 m. dal mare. Ogni 
confort, moderno. Giugno- 
settembre L. 1.200 - Dall’l 
al 10-7 L. 1 500 - Daini al 
20-7 L 1.700 - Dal 21-7 al 
20-8 L. 2 000 - Dal 21-8 al 
30-8 L. 1500. Gestione propria 


t CANTATE 

SENZA TIMORE 

La dentiera è stu¬ 
pendamente fissa 
con superpolvere 

ORASIV 

FAJL/AmTUDIN^A^^^DENUERA 

AVVISI SAN ITARI ” 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
,« sole » disfunzioni e debolezze 
beesuall di origine nervosa, pai. 
.eh Ica. endocrina (neurasteni*, 
deficienze ed anomalie ■eaeuall), 
[Visite prematrimoniali. Dott. §». 
Smonaco Roma. Via Viminale, 

38 (Stazione Termini) - Sesia «I 
jnlstra - plano secondo Un. 4, 
Orarlo 9-12, 18-18 e per appunta. 
,mento escluso li sabato pomerlg. 
igio e 1 festivi Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nel gloriò 
destivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 HO (Aut Cotm. 
Roma 10019 del » ottobre Iffigf 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
net Ceniro Medico Eaqulllno 
VIA CARLO ALBERTO. «3 

Media-* specialista dermatologu 

DOTTOR m, ■ IR sa mm 


DAVID STROM 

Cura sclerosante (ambulato ri ale 
senza operazione) dell» - 

EMORROIDI e VBKVAMCOS 

Cura delle complicazioal: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcera varicose 
DISFUNZIONI SBSSUALI 
VENEREI. PELLE 

VIA COLA DI RIENZO s. 152 

fH. 394-5*1 . Ore U*; festivi b-M 
(Aut. M. San. n. 779/12313R 
del 29 maggio 1959) ' 


tm Comune democratto 
nel Untoli 
nella C eopa ra tiv a 

NON. MANCHI 

rabbonamento m 

l’Unità 


LEGGETE . 

Noi donne 



Visitate T URSS 


r INTURIST 


PER OGNI INFORMAZIONE 
RIVOLGETEVI ALLE VOSTRE 
AGENZIE DI FIDUCIA # 

OPPURE DIRETTAMENTE AL 
RAPPRESENTANTE DELL’ INTURIST 
IN ITALIA. VIA CUTUNNO'46 * ROMA 
TEL. 867749 
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A NNIBALE Doberdò emerse 
dalla nebbia rabbrividendo 
in quel suo corpo dondolan¬ 
te, con il solito, accigliato 
grumo di pensieri lavorati sotto la 
sciarpa. La macchina , padronale 
parcheggiò mollemente alle sue 
spalle, mentre la città esisteva solo 
por il chiarore delle poche botte¬ 
ghe che ancora tenevano aperto. 
Doberdò • attraversò la ’ strada, pi¬ 
gramente, con la nebbiolina che gli 
luccicava sulle grandi palpebre, so- . 
lenni per quanto riuscivano a pro¬ 
teggere quei suoi acquosi occhi da 
aquila. 

Una brutta nottata d’ottobre, con 
la nebbia della bassa incattivita su 
quella distesa di palazzi silenziosi, 
di strade sepolte. La nebbia, il si¬ 
lenzio e d’improvviso due tacchi di 
donna, di ragazza, che corrono sul¬ 
l’opposto marciapiede. Doberdò si 
forma sul portone del Circolo e la 
sua grossa testa imbacuccata si gira 
sulla spalla, diffidente e curiosa, co¬ 
me la testa di un cavallo trascina¬ 
to dalla briglia, alla ricerca di quel 
suono. E la figura di un’adolescen¬ 
te, schietta di bianca pelle, che si 
disegna camminando svelta, che si • 
perde in fondo alla strada — uni¬ 
ca vita in quella desolazione — è 
sufficiente. Un lampo di tenera car- . 
ne, di gambe diritte, di seno gio¬ 
vane sotto il cappottino da commes¬ 
sa di negozio: Annibaie Doberdò 
non ha tempo che per rari, dolci 
stupori come questo, condizionati 
dall’impossibilità, da una consola¬ 
zione fugace del suo sangue. 

• La ragazza si allontana nel cap¬ 
potto squallido, - poi il suono del 
suo passo si spegne verso casa, la 
otte la riafferra. Doberdò si cala 
la diplomatica sulla testa, la faccia ' 
gli ricade nella sciarpa bavosa e co¬ 
mincia a salire lo scalone del Cir¬ 
colo. Punta i gradini minaccioso e 
spavaldo, tormentando la ringhiera . 
con la sua mano di contadino rifat¬ 
to/proprio come fa con i suoi av¬ 
versari, dalla poltrona deH’ufhcio, 
in ogni ora in ogni minuto della , 
sua giornata tumultuosa; e non gli 
importa che il suo fiato si imbizzar- . 


risca nei .suoi polmoni decrepiti e 
quel rantolo cresca mano a mano 
che sale, sotto quelle volte da cat¬ 
tedrale. attraverso saloni impennac¬ 
chiati di lampadari, accarezzati da 
una funerea penombra. :> • 

Doberdò sale dondolando sulla 
guida rossa e cerca di non guarda¬ 
re la rovina del suo corpo in quegli 
specchi che gli corrono ' incontro, 
che da ogni parte lo assalgono. Sa¬ 
le con la fiacca aggressiva della sua 
potenza caparbia e intanto sorri¬ 
de pensando alla bianca ragazza 
di prima velata di nebbia. Il suo 
respiro malato comincia ad infiltrar¬ 
si nella sala di lettura. 

Il questore Mazzullo, allora, si 
precipita a sistemarsi nella poltro¬ 
na; il costruttore Mastrangelo e il 
dottor Gazza appoggiano le stecche 
del biliardo, seccati, e Mastrangelo 
si aggiusta il nodo della cravatta; 
mentre l’avvocato Cantoni, il più 
diligente, apre la finestra perché 
esca il fumo e posa il giornale sul 
tavolino, al punto giusto, piegan¬ 
dolo con delicatezza. L’unico che 
può starsene con la gamba spaval¬ 
da sul bracciolo della poltrona, sen¬ 
za scomporsi nella sua fiacca, è Pe- 
drelli, il conte, anche se il sibilo 
del Doberdò ora non è più soltanto 
un avvertimento, ma una minaccio¬ 
sa presenza che avanza lungo la 
galleria, tra gli spadoni d’erba av- 
vizziti_dall’autunno, con i camerieri 
che si precipitano a spogliare il lo¬ 
ro padrone con l’untuosa leggerez¬ 
za di una nuvola di meretrici. 

Doberdò allarga le braccia, sen¬ 
za smettere di camminare e, dopo 
la diplomatica, dopo la sciarpa, an¬ 
che il cappotto gli vola via di dosso, 
come da uno spaventapasseri. Rima¬ 
ne quella schiena ingobbita, con la 
giacchetta troppo corta sul sedere, 
li dove le mani del plurincaricato 
Presidente del Circolo si incrocia¬ 
no, mentre egli procede verso la 
porta a vetri, dietro la quale il Pe- 
drelli vive in ebbrezza il suo privi¬ 
legio: potersene stare così, acco¬ 
vacciato sulla poltrona, inguainato 
nella sua nobiltà secolare che gli 
permette di. alzarsi pigramente 
quando Doberdò spalanca la porta 
e la fessura acquosa dei suoi oc¬ 
chietti ladreschi erra per la sala, 
sulle solite facce increspate dal de¬ 
ferente sorriso. 


• • • * • V’ * 

• Una vita sbagliata, la congenita 
follia, gli imbrogli eleganti di . un 
nobile con l’acqua alla gola: tutto 
ciò può perdonarsi a chi ha il pri¬ 
vilegio di salutare Annibaie Dober¬ 
dò alzando di appena una spanna 
il sedere dalla poltrona, mentre il 
Presidente, con un € buonasera, si¬ 
gnori * cordiale come una condan¬ 
na a morte, passa, tremando sulle 
gambe, tra i notabili che gli girano 
intorno, e scuote la testa in uno 
scorbutico saluto. L’aquila cammi¬ 
na fino al fondo della sala e solo 
quando egli si lascia cadere nella 
poltrona eli pelle rossa che gli spet¬ 
ta di diritto e la sua mano afferra 
il giornale posato lì accanto (egli 
sa, deve sapere che è stato il Can¬ 
toni) l’aria ritorna ad animarsi di 
un leggiero brusìo. Il fiato del Do¬ 
berdò, laggiù, tra le tende del fine- 
strone, s’ammorbidisce a poco a 
poco, si spegne come il fischio di 
una tubatura, e le facce sono lì 
puntate, pronte a sorridere, ad at¬ 
taccare discorso, solo che lui lo vo¬ 
glia, solo che lui si degni di vol¬ 
tare quel suo testone di capelli 
bianchi. » 

Ma Doberdò non si volta; conti¬ 
nua a fissare il giornale, anche se 
non legge. Lo sa benissimo ciò che 
passa in quei cervelli, dove la fra¬ 
se giusta, la richiesta, la leccata 
complimentosa si arricciano e si 
tormentano, pronte a saltare verso 
di lui come tanti grilli. Le cambia¬ 
li e le vertenze sindacali del Ma¬ 
strangelo, il « Mi scusi, commenda¬ 
tore, ma da Roma vorrebbero... » 
del questore Mazzullo, persino le 
partigianerie ruffiane del Gazza e 
i sospiri poetici dell’avvocato Can¬ 
toni, così vivi di squisita delusio¬ 
ne sentimentale...: Doberdò alza le 
spalle, è troppo stanco. Il suo pro¬ 
filo si inabissa sempre più nel gior¬ 
nale; la sua lettura si fa sonnec- 
chiante. . ■ 

II Questore Mazzullo, allora, si 
piega verso il Gazza e sommessa¬ 
mente dice: — Certo, è in una con¬ 
giuntura interessante quanto ar¬ 
dua... Degna del suo talento, d’altra 
parte, del suo talento... — e il Gaz¬ 
za approva, contemplando il prin¬ 
cipale favorito dei suoi impicci con 
la tenerezza che si può rivolgere 
ad un bambino che riposa. 

Ma Doberdò non pensa alle con- 
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giunture. Egli guarda la nebbia che 
s’ammucchia dietro le vetrate, e 
intanto si chiede dove sarà la ra¬ 
gazza di prima; s’immagina il ca¬ 
lore del suo fiato, lei che mangia ri¬ 
dendo ad una tavola povera e illu¬ 
minata, il rosso della sua bocca, e 
lei che si spoglia liberando il suo 
fresco seno, prima di mettersi a 
letto. S’immagina il chiarore delle 
sue finestre nel buio della nebbia 
e della notte. Un’anonima ragazza 
di bottega si stende pigramente nel 
suo cervello, in questo raro momen¬ 
to di pace, ed egli torna a sorride- 
*" re tra sé, piegando sul petto quella 
testa che regge i destini della città... 


L A NEBBIA affondava gli ar- 
gini, i cascinali con i fogoni / 
accesi e che, a momenti, ap-, 
parivano come vampate di ' 
bombe in fondo alla notte, quando 
il vento mutava intorno alla casa ’ 
della Viola. Povera Viola, pensava 
la Califfa in quelle serate da delit¬ 
to. quando la vedeva che se ne - an¬ 
dava giù per la strada tenendosi al 
muro, le mani che riconoscevano le 
crepe lungo quel calvario, come una 
cieca, per non ritrovarsi sperduta 
in mezzo alla campagna. E toccava 
alla Califfa mettersi sulla porta, fin 
che lei non aveva raggiunto le pri¬ 
me case della borgata, e di là can- 
: tare e gridare, cosi che. udendola 
u dalla cima della sua casa, la Viola 
sapeva riconoscere la direzione giu¬ 
sta e non si smarriva. 

— Volare, oh, oh... —, e infine, 
da quel nero d’inferno, arrivava la 
sua voce a zittirla: — Califfa, ba¬ 
sta!... 

Allora la Califfa ritornava dentro 
' e si chiudeva la porta alle spalle. 
Si sedeva accanto alla stufa e le 
pareva di vederla, la Viola, con 
quella faccia bianca di poca salute 
e di strapazzo, con quegli occhi che 
erano stati tra i più belli, un tempo 
lucidi di giovinezza e ora di feb¬ 
bre. mentre si stringeva lo scialle 
sulle spalle e ci tremava dentro, po¬ 
vera donna di quarant’anni che ne 
dimostrava sessanta. 

Scappava attraverso la strada, 
perché non la vedessero i questuri¬ 
ni di notte, e poi in una trattoria . 
dove, al piano di sopra, c’era uno 
stanzone con un tavolino e una 
branda. Un freddo da morire, con 
le finestre che sbattevano ed entra¬ 
va altro freddo e nebbia. La Viola 
si coricava sul materasso, treman¬ 
do, come una che debba partorire, 
e sperava che passasse alla svelta 
anche quella notte. Di sotto man¬ 
giavano e facevano chiasso. E spes¬ 
so veniva gente anche da oltre il 
torrente, un po’ per il vino, che 
era sincero, ma soprattutto perché 
se la raccontavano a modo loro di 
quella donna, che. a sentire molti, 
; di battaglie ne aveva fatte, ma te¬ 
neva ancora, e come. 

E ogni volta era un’alzata di feb¬ 
bre; tanto che, a nottata finita, 
quando la Viola riprendeva la stra¬ 
da verso casa e la Califfa udiva la 
sua. voce che la implorava» e le 
correva incontro, si ritrovava ad¬ 
dosso un povero essere avvilito che 
ansimava, scottava, e le tremava 
tutta dentro le braccia. La portava 
in casa, le sfregava la schiena per 
* darle un po’ di calore. la metteva 
a letto e poi ci si infilava anche 
lei, accanto, per tenersela stretta 
ancora, tutta la notte. 

Povera fronte che cercava la pa¬ 
ce sulla sua spalla, povero respiro 
che si confondeva col suo. con la 
stessa disperazione: quella della Ca¬ 
bila fredda, lucida, che le impediva 
di chiudere occhio; quella della Vio- 
. la generosa invece, e oscura, ma 
fonda come un pozzo. Proprio al- 
lor;i la Califfa imparò come posso¬ 
no essere lunghe le ore di una notte 
e crudele quella luce che non arri¬ 
va mai a sbiancare i vetri, a con¬ 
solarti con la certezza, almeno, che 
. se ti sentirai morire potrai chiama¬ 
re qualcuno... ’ .- 

La Viola, dunque, si avviava alla ^ 
sua via crucis e lei restava abbrac¬ 
ciata al tubo della stufa, contando 
le ore con i treni che passavano 
(li conosceva bene, quei treni, per- . 
ché, qualche' mese, dveva fatto la 
notte in uh capannone di smerciò 
della ferrovia, addetta ài controllo 
•/dèlie spedizioni). ( II diretto delle, 

) 1 undici, il direttissimo per Milano 
della mezzanotte e; nella calma di 
quella casa, con i panni stesi e sgoc- * 
l 'cìolanti attraverso la cucina, non 
' si udiva che il respiro dei figli del- * 
la Viola. Se scostava il festone dei 
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Q UANDO arrivava il tempo 
dell’opera e sulla facciata 
del Regio Teatro le facce 
dei tenori e delle primedon¬ 
ne. imparruccate, incipriate e le¬ 
ziose. apparivano nelle cornici do¬ 
rate delle locandine, la Viola era 
come se risorgesse ad una felicità 
sepolta nell’amaro resto degli altri 
giorni dell’anno. Anzi, in fondo, lei 
non viveva che per questo, o qua¬ 
si. e il suo animo bizzarro e oscuro 
si placava soprattutto in quell'emo¬ 
zione che le veniva per via di pa¬ 
dre. madre ed antenati. 

Era, infatti, assai pili di una gioia 
istintiva quella che la prendeva al¬ 
lorché, nella grande strada nebbio¬ 
sa, tra i platani che stillavano con 
tonfi pesanti in quell’ala di città 
deserta. le luci del teatro si accen¬ 
devano sulle volte, la bella gente in¬ 
gioiellata e impellicciata scendeva 
dalle automobili e d’improvviso las¬ 
sù. dai finestrnni della cupola, si 
diffondeva il suono del primo attac¬ 
co dell’orchestra. Era un rito, al¬ 
lora. quello della Viola e lei pen¬ 
sava che, alla fine, cos’era un’an¬ 
nata di amori trascinati nella pol¬ 
vere delle strade, nascosti come •. 
fruseii di topi nel buio di stanze 
vigilate o neglette, quando arriva¬ 
va filialmente la stagione dell’ope-• 
ra e lei. inebriata e libera, per qual- *.* 
che sera poteva infilarsi nella calca •- 
di una folla profumata, aspirarne ' 
ad occhi chiusi quel profumo, con i 
risparmi nella (asca che le consen- ; 
tivano, di passare a testa dritta, co- 
me una qualunque persona pulita, \ 

■ di scivolare su per gli scaloni* fino / 
al loggione? - >' 

- E |ier sentirsi più viva in questa 
sua conquista o, meglio, per quella 
generosità che in lei era cosi schiet¬ 
ta, la Viola trascinava anche le sue 
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panni poteva vederle, quelle crea¬ 
ture allineate tutte nello stesso 
grande letto, in fondo, sotto la vol¬ 
ta, accatastate l’ima sull’altra, in 
una confusione fatta d’amore e di 
tenero egoismo, con le braccine sul¬ 
le coperte e le facce beate. Le an¬ 
dava a rimettere sotto il lenzuolo, 
quelle piccole mani strette nel tor¬ 
pore del sonno, ma prima le teneva 
nella sua mano, con quel battere 
di sangue innocente, con quelle 
tenere ossa. 

E pensava anche: che matta, la i, 
Viola... Perché quei figli non erano / 
nati per caso; li aveva voluti lei, * 
tutti, con tanta voglia di vivere e 
fiducia negli uomini che — quando 
le ' raccontava com’è che decideva 
di farli — la Califfa si vergognava 
come una ladra d'essersi in quel 
modo disamorata della vita. — Lo 
so che faccio male, Califfa mia — le 
confessava — ma quando mi capi¬ 
tano certe persone che nella vita 
hanno fatto fortuna, e sono belle e 
intelligenti, e ti chiedi come sono 
riuscite a fare tanta strada, mi vie- ,. 
ne una gran voglia di farci un fi¬ 
glio... Quello se ne va, e io sto lì 
e penso: se nasce stavolta avrà il 
suo sangue e anche un poco del 
suo cervello, e se ha fatto fortuna 
lui, perché non deve farla mio fi¬ 
glio?... —. E così era nato l’onorevo- 
lino, con certi ricci di pece intor¬ 
no al naso camuso, proprio come 
li aveva il Giacinto Gazza, adesso 
tirapiedi del Doberdò, ma che s’era 
fatto la Viola nel suo più fulgido 
momento politico. L’onorevolino (i 
nomi glieli aveva dati lei. la Viola, 
e così si compiaceva di chiamarli) 
dormiva con la lesta sulla spalla del 
poeta, brutto con quei bitorzoli sul 
testone e che, a immaginarselo già 
grande, col cappotto buttato sulle 
spalle e il fascio dei giornali sotto 
il braccio, sembrava la caricatura 
^del Cantoni quando passeggiava sot¬ 
to i portici prima di cena (— Brut¬ 
tino lo è, ma guardalo negli occhi, 
Califfa —, diceva la Viola accarez¬ 
zandosi il figlio — guarda se non 
ti sembra nato per pensare, questo 
qui...). 

Insomma, c’erano in tanti a dor¬ 
mire, rabbrividendo di freddo, sot¬ 
to quel lenzuolo (a meno che le 
fantasie della Viola, sempre troppo 
esuberanti, non fossero bugiarde, 
come la Califfa dubitava) e alla Ca¬ 
liffa veniva da sorridere e quasi 
non ci pensava più alla sua croce: 
pensava ancora a lei. alla Viola 
quando, pettinando alla mattina i 
suoi figli, e come rinata da una not¬ 
te che pareva non essere mai tra¬ 
scorsa, le gridava: — Ecco qui la 
città in un mazzo, Califfa!... —, e 
rideva, rideva, contagiandola con 
quel riso generoso... 


compagne, pagando la stagione del¬ 
l’opera anche a loro. Era. insomma, 
un mese di spese pazze, di pianti se¬ 
polti nell’umile angolo di una pan¬ 
ca allo sfiorire di una Violetta in 
cui malinconicamente la Viola si 
vedeva riflessa e colpevole, di con¬ 
tentezza agli esultate dell’Otello... 

Una pace di vivere che comincia¬ 
va già al pomerigigo quando la Vio¬ 
la saltellava nuda per lo stanzone 
della sua casa, e intorno a lei le 
amiche, nude anch’esse, a versare 
acqua nel tino, preparandosi per 
il bagno. I poveri straccetti volava¬ 
no sulle sedie e mentre la Viola 
si buttava nel tino, e poi la Bruna, 
sgangherando la bocca in uno stre¬ 
pito felice, come se fosse stato il 
primo bagno della sua vita, l’Anita 
arroventava i ferri per la messin- 
piega. Le risate si alzavano dalla 
povera baracca, mentre la sera av¬ 
volgeva la casa di ombre, rendendo 
impaziente un’attesa in cui la Vio¬ 
la, fissandosi poi nello specchio, si 
rendeva conto di quella purezza ri- ,, 
conquistata. Fin che le musiche non 
avevano inizio, nella penombra fu¬ 
mosa del teatro... 

Ma quella sera, mentre la platea 
s’afTollava, la Viola e le sue com- . 
pagne, spenzolando dall’alto le loro 
teste curiose, non risero, non si com¬ 
mossero per quanto il palcoscenico 
poteva offrire ai loro stupori infan¬ 
tili, poiché il vero teatro non stava 
per loro tra le quinte, sopra le te¬ 
ste illuminate dei professori d’or¬ 
chestra, ma. stavolta, dalla parte 
opposta, là dove due carabinieri im¬ 
pennacchiati facevano ala alla gen¬ 
te che entrava. 

<— Eccola!... — gridò d’improvvi¬ 
so la Rosa, avvampando tutta per 
la soddisfazione d’aver fatto la sco¬ 
perta. e allora anche le altre si ag¬ 
grupparono sopra la sua schiena, 
con un brivido di commozione che 
si tramutò in gonfiore di lacrime 
negli occhi della Viola, mano a ma¬ 
no che la Califfa, dapprima esitan¬ 
te. poi ironica padrona della sua 
bellezza, avanzava sulla guida, 
scortata dal valletto, stringendosi 
nel vestito che la Viola aveva af¬ 
fittato per lei. tenendo tra le dita 
il biglietto che alla Viola sarebbe 
costato una settimana di pane e for¬ 
maggio. 

La Califfa avanzava, inebriata. 
dalia luce, e la fronte le scottava 
per l’emozione. Ma forse per que¬ 
sto: per la paura che l’aveva af¬ 
ferrata appena compiuto il primo 
passo in quel mondo che non le 
apparteneva, per l’impulso di scap¬ 
pare e il puntiglio di resistere, il 
suo corpo aveva acquistato una fie¬ 
rezza che la faceva più ‘ alta, più 
superba, e la piega dei capelli sciol¬ 
ti sotto la macchia della spilla di 
oro matto (quant’era costata, alla 
Anita, quell’acconciatura maestra...) 
faceva ancora più bianca la sua 
spalla e la pelle dei suoi seni. 

Acquistando sicurezza, la Califfa 
occhieggiava di palco in palco, su, 
alla ricerca della Viola e delle al¬ 
tre, nella penombra affollata di 
teste ridenti e fu con un impercet¬ 
tibile colpo di reni che. spostando 
in giro il binocolo, il questore Maz¬ 
zullo, insediato con famiglia a 1a- 
tere dell’ex palco reale, inquadrò 
la sfida di quelle gambe accarezza¬ 
te dalla frangia del vestito. Un pic¬ 
colo colpo di reni, stupito e felice 
come fu l’arrestarsi delle dita del 
Pedrelli sulla narice: come fu. so¬ 
prattutto, la presa con la quale il 
Doberdò arrestò il gesticolante brac¬ 
cio del Gazza. 

— Com’è possibile, commendato- 
re, un piano di ricostruzione edili¬ 
zia, fatto apposta per rovinare, di¬ 
co rovinare, quest’antica cit... 

— Chi é?... — grugni Doberdò. 
puntando il fianco della Califfa, nel 
momento in cui si inabissava nella 
poltrona. 

— Chi è chi?... — chiese smarrito 
il Gazza. 

Il Doberdò gli girò la nuca nella 
direzione giusta, e agli occhi miopi 
e indagatori del Gazza apparve il 
volto della Califfa, quegli occhi, 
quella bocca, ma soprattutto quegli 
occhi nel vivo della luce, .mentre : 
lei si voltava ancora una volta e, V 
individuata finalmente la mano • 
sventolante ' della Viola, sorrideva, '. 
proprio come se sorridesse al ’ Do¬ 
berdò, al suo testone corrucciato ,e ’ 
diffidente, sopra.il cràvattino a far- ' 
falla. Un puntiglio, per il Gazza,' 
nel non poter dare immediato no- : 
rpe a quel volto ridente e stupito ’ ‘ 
— chè, agli occhi del Doberdò, egli 
si piccava di scaltrezza, oltre che 
nel mare magnum delFamrpìnistra- 
zione, anche nella ruffianeria amo- ' 
rosa -— un puntiglio che s’addolci 
allorché il Pedrelli, interpellato con 
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uno schiocco di dita, allargò le brac¬ 
cia, ignaro pure lui. 

Ma intanto le luci cedevano ad 
una mormorante penombra bianca¬ 
stra dì fumo e, mentre dalla buca 
dell’orchestra s’alzava un’impenna¬ 
ta di trombe, una lacrima scivolò 
sulla guancia della Viola e lei la¬ 
sciò che le solleticasse le labbra, 
che le ricadesse sul pelo matto del 
suo cappotto, perché, una soddisfa¬ 
zione così, non l’aveva provata mai 
nella sua vita. Nella felicità della 
Califfa, nella fierezza di quel volto 
die superava in bellezza ogni altro 
intorno, la Viola vedeva finalmen¬ 
te appagata la ’ smania che s’era 
portata dentro in tutti quegli anni: 
di entrarci lei. a testa alta, proprio 
come aveva saputo fare così bene 
la sua compagna, nel teatro gremi¬ 
to. di sedersi animando l’aria in¬ 
torno nella platea, distogliendo gli 
sguardi, come stava accadendo ora 
per la Califfa, e anche un po’ per 
merito suo, perché era stata lei, la 
sera prima, a impuntarsi: 

— No, Califfa, te in loggione non 
ci devi venire... Te sei nata per se¬ 
dere in platea! - : 1 

Ora non le importava più che il 
padreterno le avesse dato quella 
faccia, che già da bambina se l’era 
ritrovata nello specchio così, tale 
e quale, pronta per il marciapiede 
— quella faccia in cui si leggeva 
troppo bene tutto e che l’aveva sem¬ 
pre trattenuta dal gran - passo — 
perché ce l’aveva fatta. Appoggiò 
la fronte alla colonna e girò gli oc¬ 
chi su quel cielo brillante di ori, 
di ventagli, su quel cielo di facce. 
Un’avventura che si concluse il 
giorno dopo, allorché un garzone 
di fiorista errò in bicicletta per la 
periferia più sbrindellata e rissosa, 
portando un gran mazzo di rose 
fiammanti, che • non gli stava sul 
manubrio, su per la straducola se¬ 
polta dai rifiuti, tra i panni stesi. 
Un mazzo di rose che. messo da¬ 
vanti al camino spento, illuminò 
la cucina della Viola: e lei quasi 
non ci credeva e anche le sue com¬ 
pagne, che entrarono impacciate, 
come se il rumore dei loro zoccoli 
avesse potuto dissolvere quella fiam¬ 
mata sulla parete. - • 

E fu con mano tremante che la 
Califfa staccò dal cellophane quel 
biglietto vergato apposta per lei e 
sul quale stava scritto un nome: 
■c Annibaie Doberdò >. 
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Alberto Bevilacqua, già note 
ai nostri lettori, è nolo a Par- 
. ma nel giugno del '34. Nel 1961, 
è uscito il suo primo librette: 
una raccolta di versi che avene 
per titolo L’amicizia perduta t 
che comprendeva, tra Valtro, le 
poesie premiate con il » Libere 
Stampa Nel 1962, ha pubbli- 
colo Una città in amore, un ro- . 

., manzo-cronaca che — partendo 
'-dalla rievocazione della rivolta », 

• di Parma del '22, contro le 4 
‘ squadracce lasciste di Balbo — ’ 

: ricostruirà vént’anni di Resi-' 

• sterna europea avendo, come . 
protagonista principale . Guido • ] 
Picelli: . animatore della lotta - 

; parmense . morto durante la ‘ , 
? guerra di Spagna, ,• . , 

. '. . Pubblichiamo oggi un capiio- • ' 

V. lo del romanzo di Bevilacqua ‘ ' 
che la Casa Editrice Rizzoli : * 
metterà in vetrina ai primi di ' 
t -mappio. Il romanzo, che uscirà' 'i 
’•> nella collezione *La Scalo», , 
oorà per titolo La Califfo, Ori _ 
nome della protagonista. « ■ •' >, 
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Questi scritti di Jean-Paul Sartre 
ci riawicinano alle circostanze 
politiche del nostro tempo 
attraverso l'esperienza di pensiero 
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dello scrittore francese 
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LA BARUNISSA DI, CARINI»: PUBBLICATE LE VARIANTI 



Chianti 


Ma il contenuto del libro supera il significato letterale del titolo: non vi è tanto il 
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rapporto con una politica determinata, ma un tentativo di incontro e di analisi delle 

forze e dei movimenti rea li che sono politica attiva 
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Il castello di Carini, com’è oggi 


chianti 

Siragusa 


Dal titolo scelto, Il filosofo e il politico, può sembrare 
ohe la raccolta dei sagri di Sartre pubblicata dagli Editori 
Riuniti (pagg. 336, L. 3.000) trovi il suo asse nell’esame 
del rapporto fra cultura e politica che spesso in questi 
ahnl è stato al centro del dibattito generale. Ma il libro, 
per molti motivi, va più in là. Le sue pagine, infatti, non 
sono nate da una riflessione isolata, condotta fra le 
quattro pareti di uno studio o di un laboratorio. Nè in 
esse si trova un intento di immediata teorizzazione. 
Questo è, del resto, uno degli aspetti particolari della 
ricerca sartriana: non imprigionarsi nelle formulazioni 
concettuali, non chiudersi nelle distinzioni astratte fra 
idea, concetto e nozione che ;-■ 


portano a fallimenti succes¬ 
sivi gli eredi idealistici di 
Hegel, misurare il mondo 
sui particolari ma senza 
trasformarli in labirinti di 
esperienze (quelle espe¬ 
rienze che quando restano 
pure esperienze sono la ra¬ 
gione degli sciocchi, come 
avrebbe detto Alain), 
aprirsi alla singolarità, al- 
ltf novità, alle proposte e ai 
mutamenti ma senza di¬ 
menticare il rigore che la 
responsabilità della storia 
insegna. In breve, essere 
sempre in grado, secondo 
una lezione che ci viene an¬ 
che da. Gramsci, di verifi¬ 
care Sulla circostanza — la 
vita di Pàolo, di Renzo o di 
Giovanni — la validità del¬ 
la teoria. , 

Questi - scritti, quindi, ci 
riavvicinano alle circostan¬ 
ze politiche del nostro tem¬ 
po attraverso l’esperienza 
di pensiero di un filosofo. Il 
primo di essi, « I comunisti 
e la pace», fu scritto, co¬ 
me molti ricorderanno, nel 
1952. dopo' il fallimento 
dello sciopero che, in pie¬ 
na guerra fredda, fu pro¬ 
clamato dalla Confedera¬ 
zione - del i lavoro francese 
contro l’arrivo a Parigi del 
generale Ridgway. < Il 
fantasma di Stalin > appar¬ 
ve dopo gli avvenimenti 
tragici d’Ungheria. Seguo¬ 
no un gruppo di scritti po¬ 
lemici dettati dagli avveni¬ 
menti imposti alla Francia 
dalla guerra d’Algeria e 
dall’avvento al potere del 
gollismo e un gruppo di 
saggi che,-sia pure occa¬ 
sionalmente, furono dedi¬ 
cati agli indirizzi e alle at¬ 
tività culturali dei movi¬ 
menti • rivoluzionari. . < Il 
pensiero 1 politico ■ di Lu- 
mumba > fu composto du¬ 
rante ’ l’estate dell’anno 
scorso come premessa a 
una raccolta di scritti del 
presidente-martire - congo¬ 
lese. Infine, fra gli altri, si 
nota il saggio «Merleau- 
Ponty vivo». E’ del 1961. 
Rievocando la fertile ami¬ 
cizia che lo ‘ aveva unito 
dopo la liberazione all’ami¬ 
co appena morto, Sartre 
bruciava ogni ricordo della 
polemica che c’era poi stata 
fra loro: nelle Aventures 
de la dialectique Merleau- 
Ponty aveva voluto dimo¬ 
strare persino che la posi¬ 
zione sartriana era quella 
di un ultra-bolscevico. 

' I pericoli che possono 
far affiorare raccolte di 
scrìtti dettati J dalle occa¬ 
sioni. . specie quando alcu¬ 
ne di queste occasioni sono 
polemiche, risultano evi¬ 
denti. In questo caso, se 
non si tiene conto delle 
1 premesse dell’autore, un 
lettore comunista potrà an¬ 
che essere offeso da certi, 
giudizi contenuti soprattut¬ 
to nel saggio « Il fantasma 
ai Stalin ». Con molta chia¬ 
rezza, nella sua introdu¬ 
zione, il compagno Mario 
Alicata parte da questa 
possibilità per segnalare 
l’unica lettura possibile di 
pagine come queste, in un 
momento come quello pre¬ 
sente, in cui « ricerca del¬ 
la verità e ricerca di una 
giusta strategia rivoluzio¬ 
naria tendono sempre più 
a coincidere anche all’in¬ 
terno del movimento co¬ 
munista intemazionale ol¬ 
tre che nell’esperienza sto¬ 
rica della classe operaia co- 
r’ me classe ». 

! » Dobbiamo dire anzi che 
proprio Sartre ci può aiu- 
£ tare in un’opera come que- 
£ sta con le sue contestazio- 
p ■ ni e con quello che è Stato 
£.. j fino ad oggi il suo rigore 
«di rrortte alle forme attive 
' del pensiero attuale — dal- 
‘ l’esistenzialismo alla feno- 
t menofogia'husserliana — e 
fhl allo Stesso marxismo consi- 
derato come « orizzonte » 

. m dell’uomo.odierno e, in ogni 
1 \ caso, tome pietra di verifi- 
jc » ca. 1 Ma qui è soprattutto 
ff'] nell’analisi del rapporto tra 
1 fotti t la condizione di svi¬ 




luppo della teoria che si 
esercita il pensiero sartria- 
no. In questo, dicevo, il 
contenuto del libro supera 
il significato letterale del 
titolo. Non è tanto il rap¬ 
porto con una politica de¬ 
terminata, con una politi¬ 
ca trasformata in forma 
istituzionale, ma un tenta¬ 
tivo di incontro e di anali¬ 
si delle forze e dei movi¬ 
menti reali che sono poli¬ 
tica attiva: la politica che 
contraddice e costruisce e 
trova il suo dinamismo e 
la sua possibilità di espan¬ 
sione nella classe operaia, 
nelle altre classi oppresse, 
nel risveglio dei popoli co¬ 
loniali, nella nascita dei lo¬ 
ro stati nazionali. 

E’ Sartre a sentire fra i 
primi che alcune volte 
usando dei loro strumenti 
tradizionali di lotta — ad 
es. lo sciopero politico — i 
lavoratori possono esporsi 
a sconfitte e ad errori, ca¬ 
dere poi nella stanchezza, 
nell’indifferenza, nella sfi¬ 
ducia ma che, per questo, 
non viene meno la necessi¬ 
tà e il principio del movi¬ 
mento organizzato. La scon¬ 
fitta del sindacato o del par¬ 
tito non si identifica e non 
si risolve solo nella sconfit¬ 
ta della classe. In forma 
mediata, essa coinvolge 
tutti coloro che hanno in¬ 
teresse alla rivoluzione. In 
questa luce egli guarda an¬ 
che lo stesso fenomeno del¬ 
l’eredità staliniana solleci¬ 
tando una ricerca che, ac¬ 
canto agli errori o alle pos¬ 
sibili degenerazioni, consi¬ 
deri valori e principi so¬ 
cialisti divenuti irreversi¬ 
bili nell’URSS (e fuori del- 
l’URSS). In questo modo 
egli scopre anche il valore 
non più solo morale del 
movimento nazionale e di 
emancipazione dei popoli 
afro-asiatici. 

Così, nel saggio su Mer¬ 
leau-Ponty. si può davvero 
scoprire, oltre che una « le¬ 
zione di metodo», anche il 
cardine di una ricerca e la 
immagine di una situazio¬ 
ne. Quel dialogo fra due 
pensatori, entrambi venuti 
dalla borghesia intellettua¬ 
le, entrambi passati per 
esperienze analoghe di pen¬ 
siero e di vita, matura in 
conflitto nelle loro conclu¬ 
sioni. E’ una testimonianza 
anche sulle possibili stra¬ 
de dell’odierna ricerca idea¬ 
le. Oltre tutto il filosofo 
ha certo perduto il trono o 
il potere tirannico dell’au¬ 
torità, ma per trovare ben 
altro nell’umanità in lotta 
per la propria liberazione: 
l’elemento in cui il pensie¬ 
ro vive e si autocostruisce. 

Ecco perchè, aggiungo, 
il rapporto fra Sartre e il 
movimento rivoluzionario 
di cui Alleata parla ugual¬ 
mente nella sua introdu¬ 
zione, è davvero di tipo 
nuovo. S’è sempre parlato 
di impegno e di « intellet¬ 
tuali impegnati » davvero 
strumentalmente Questo 
rispondeva al - quadro dì 
un partito tradizionalmente 
legato ad attività che spes¬ 
so non superavano l’agita¬ 
zione e la propaganda e 
dove l’elaborazione di una 
politica era determinata 
dalla contraddizione imme¬ 
diata con una borghesia 
immobile e schematica nel¬ 
le sue difese e nelle sue vio¬ 
lenze. Con la sua dottrina 
e nei suoi legami con la 
realtà rivoluzionaria, il 
partito dimostra di aver 
acquistato sempre più una 
funzione politica di guida 
culturale nel mondo d’oggi. 
Il comuniSmo non teme la 
verità, la ricerca per affer¬ 
marla e farla vincere Que¬ 
sta funzione si svolge ver¬ 
so un arricchimento dia¬ 
lettico che si fonda sopra 
l’impegno critico: quella 
nozione di impegno critico 
attivo sulla quale Sartre ha 
forse dato in questi anni il 
più valido contributo. 

Mietala Rago 


Un «coro» in platea 

t * * , 

per il teatro di Dessi 


La più beila storia popolare in ottave della 

tradizione siciliana 




Giuseppe Dessi 


Si dice tósi 


«La vedova del bitter», 
« Il bitter in corte d’assise », 
«Gli amanti del bitter-™ Gli 
articoli di giornale susse¬ 
guente nel tempo e atti a 
formare una stona a puntate 
vengono collegati da un sot¬ 
tinteso - continua al prossi¬ 
mo numero - e tesplicita- 
mente). per mezzo dei titoli, 
dei sommari, degli occhielli, 
cioè di quelle brevi frasi in 
corpo tipografico minore che 
sono preposte al titolo: gii 
occhielli includono - spesso 
una parola-sigla, capace di 
simboleggiare la vicenda 
trattata più sotto: è cosi che 
un vocabolo come - bitter- è 
divenuto un elemento rias¬ 
suntivo che. mettendo in om¬ 
bra le parti del discorso a lui 
adiacenti, muta la frase in un 
richiamo (in un segno) e si 
trasforma quasi in un nome 
di rubrica. « Il giallo del bit¬ 
ter-. - Il bitter-: ecco la for¬ 
ma estrema di questo feno¬ 
meno. un massimo di conci¬ 
sione che guida il lettore a 
trovare rapidamente ciò che 
cerca. 

‘ Alcuni vocaboli (tramite 
l'uso continuato che possono 
farne i g.ornali, la radio e la 
televisione) si caricano di si¬ 
gnificati ' e compaiono, nel 
linguaggio parlato, allusivi di 
tutta una situazione o vi¬ 
cenda: un signore entra in un 
bar e chiede un bitter, e il 
cameriere, servendolo, non 
riesce a frenare un sorriso 
Si cap’sce come, passando 
nel campo delle valutaz-oni e 
dei • giudizi, possano quindi 
formarsi (attraverso gli orga¬ 
ni di informazione) definizio¬ 
ni lapidarie, motti, vocaboli 
compendisi, che si sostitui¬ 
scono all'analisi trascinando 
con sè impressioni cristalliz¬ 
zate (naturalmente queste 
semplificazioni e le paroie 
condensanti che ne derivano 
possono anche ritenersi neu¬ 
tre: occorre vedere in quale 
senso vengono impiegate). 

Ma torniamo ai titoli: nel 
quotidiani a formula scanda¬ 
listica o nei - giornali della 
sera, essi tendono ad oltre¬ 
passare il mero compito In¬ 
dicativo, a colpire Vattenzto- 
ne utilizzando anche battute 


di spirito (« Mpo non miago¬ 
la-). giochi di parole, allusio¬ 
ni comprensibili solo a chi 
si interessa di sport (« Corso 
della vittoria -) o di altri ar¬ 
gomenti particolari. Occorre 
anche tener presente che 
spesso un giornale viene letto 
alla svelta, -per titoli- (e 
senza dubbio si risponde, in 
quest'ambito, con una sempre 
maggiore agilità), e allora 
titoli, occhielli, sommari si 
pongono come scritti auto- 
sufficienti. 

Esigenza di densità ed esi¬ 
genza di brevità, incontran¬ 
dosi. possono portare alla eli¬ 
minazione di articoli (- Pen¬ 
sionato travolto da motocar¬ 
ro-) o di verbi (-Pajetta: 
battere i monopoli -). Inoltre 
la disposizione dei termini 
entro una frase può variare, 
e sono frequenti le inversioni 
con intento espressivo: - At¬ 
tuare le riforme chiedono I 
delegati -, - Erano 13 nula le 
buche delle nostre strade-, 
« Schiacciato da un bulldozer 
sacerdote antirazzista - ecc.. 
fonnule nelle quali è eviden¬ 
te la volontà di rilevare un 
certo membro della frase, e 
avvert.bile un certo gus'o 
per la frase ritmata quadn- 
membre 

In taluni elementi del lin¬ 
guaggio giornalistico (intesta- 
z.om. didascalie ecc.) che 
servono ' ad organizzare la 
massa delle notizie, si posso¬ 
no insomma reperire e stu¬ 
diare delle costanti retoriche, 
alla cui origine, tuttavia, c'è 
per Io più una necessità di 
concisione (si sa che va 
acuendosi il bisogno di infor¬ 
marsi con economia dt tem¬ 
po): un esempio notevole d: 
tale indirizzò è fornito dal¬ 
l’uso delle virgolette in fun¬ 
zione di commento (che re¬ 
sta sottinteso): una frase co¬ 
me - Ristabilito l'ordine nel¬ 
le Asturie-, comparendo in 
un certo giornale o in un cer¬ 
to contesto, non intende es¬ 
sere un'enunciazione sempli¬ 
ce, bensì giudicare implicita¬ 
mente un fatto con tono ama¬ 
reggiato-ironico? 

Tiziano Rossi 


Intervista con lo scrittore dopo 
la «prima» alla radio di «Eleo¬ 
nora d'Arborea » 


La fortuna di Giuseppe 
Dessi tra un pubblico più lar¬ 
go, o — per usare una ter¬ 
minologia già in uso e ora 
in decadenza — tra il pub¬ 
blico del « boom •. è stata 
fatta dalla trasmissione dei 
suoi drammi alla televisio¬ 
ne. « La trincea », diciamo, 
e « La Giustizia ». Sull'onda 
di queste trasmissioni, il 
Dessi de «La sposa in cit¬ 
tà », di « San Silvano », di 
« Michele Boschino » e de 
« I passeri » è diventato il 
Dessi de « Il disertore », il 
Dessi noto non più soltanto, 
si vuol dire, ai circoli let¬ 
terari, ma anche al pubblico 
delle colonnette « self-ser¬ 
vice ». 

Forse non era proprio que¬ 
sto rincontro che lo scritto¬ 
re aveva desiderato di fare 
con il pubblico dei suoi ro¬ 
manzi e, specialmente, delle 
sue opere teatrali. Avrebbe 
voluto un incontro più diret¬ 
to. non mediato. E’ cosi, e lo 
capiamo bene ora che gli sia¬ 
mo davanti, in casa sua. du¬ 
rante un nuovo dialogo con 
lui. Nuovo, diciamo, perchè 
ne abbiamo nella mente altri 
più vecchi, e qualcuno ricor¬ 
derà che proprio in una oc¬ 
casione come questa dicem¬ 
mo che GiusepDe Dessi scri¬ 
veva quella « Eleonora d’Ar- 
borea » che il 3 aprile scorso 
è stata trasmessa dalla ra¬ 
dio e che, nel prossimo au¬ 
tunno. uscirà nei « Quader¬ 
ni dei narratori italiani » di 
Mondadori. Ci sembra chiaro 
che il mezzo attraverso il 
quale Dessi avrebbe voluto 
raggiungere il pubblico del 
suo teatro sono le tavole del 
palcoscenico e la platea. Ma 
detto questo, non si è ancora 
detto niente. Dessi vorrebbe 
un pubblico non, com’egli di¬ 
ce. «snob», viziato, intellet¬ 
tualistico, ma un pubblico 
popolare. Il colloquio chia¬ 
risce meglio il significato 
di questa parola. 


— Si — dice — la realiz¬ 
zazione che è stata fatta al¬ 
la radio della « Eleonora 
d’Arborea » mi ha soddisfat¬ 
to abbastanza. Soprattutto 
perchè mi sono accordo che 
il dramma « regge » bene 
sulla scena. C’è eouilibrio 
tra i personaggi e il coro. 
E il coro, nel mio dramma, 
è importante, tanto che i 
personaggi non esisterebbero 
neppure, se non ci fosse. Il 
coro parla, racconta, compie 
delle azioni: è il popolo che 
accompagna Eleonora d’Ar¬ 
borea contro gli Aragonesi 
Questo coro-popolo è la ma¬ 
teria viva del dramma. Pen¬ 
sa: in una struttura sociale 
rudimentale, ma nella qua¬ 
le non esiste la proprietà 
privata, gli Aragonesi porta¬ 
no il feudalesimo. E’ natu¬ 
rale che il popolo resista e 
si stringa attorno a Eleonora. 
La quale — aggiunge Dessi 
definendo il personaggio —, 
pur essendo di sangue pa¬ 
trizio, viene fuori dal popo¬ 
lo e con esso si identifica 
Si sa. la fotta, alla fine, è 
perduta E’ la peste che scon¬ 
figge Eleonora, la peste por¬ 
tata dagli Aragonesi. 

— Una peste che non è 
una peste: ma un simbolo. 
Dopo l’arrivo degli Arago¬ 
nesi, quella società si cor¬ 
rompe. 

— Si corrompe, certo: non 
è più la società senza pro¬ 
prietà privata, la società in 
cui Eleonora d’Arborea e il 
popolo sono la stessa cosa. 
Eleonora esce dal popolo e 
sparisce in esso quando ri¬ 
fiuta di tornare ad Oristano 
con gli Aragonesi Muore as¬ 
sistendo gli appcstati; non 
per carità cristiana, ma per- 
rhè lei e gli appestati sono 
la stessa cosa e perchè que¬ 
sta sua morte è il naturale 
compimento deila sua vita. 

Si capisce che Dessi ne par¬ 
la perchè non sa se 11 pub¬ 
blico della radio abbia po¬ 
tuto, al di là della media¬ 


zione, afferrare le idee (che 
di un dramma di idee si 
tratta, non di un dramma 
superficialmente « storico ») 
e, soprattutto, la destinazio¬ 
ne popolare dell’opera. Per 
questo gli chiediamo: 

— Il dramma sarà rappre¬ 
sentato in teatro? 

— Non mi sembra facile. 
Mi par di sentire: troppi per¬ 
sonaggi. e l’argomento... La 
verità è che il teatro, oggi, 
non raggiunge il pubblico al 
quale io mi rivolgo. Non mi 
importa niente del pubblico 
borghese. 

— E di un pubblico popo¬ 
lare? 

> — Ecco, questo vorrei, un 
pubblico organico, che fosse 
popolo. Questo intendo per 
* popolare ». Non m’importa 
niente di una classe che con¬ 
sidera snobisticamente il tea¬ 
tro. 

— Cioè, se abbiamo ben 
capito, vorresti, i per il tuo 
teatro, un pubblico che fosse 
come il coro della Eleonora 
d’Arborea, un coro-popolo. 

— Esattamente, proprio 
questo voglio dire. 


In altre parole, un pubblico 
di prima degli Aragonesi, di 
prima della peste, per que¬ 
sto dramma con cui Dessi 
ha scavato nel profondo di 
quella sua Sardegna, nella 
quale, da anni, cerca e tro¬ 
va materia per le sue opere. 
Ma c’è, nella realtà d’oggi, 
questo coro-popolo? La rispo¬ 
sta è si. E’, al di là d’ogni 
suggestiva comparazione, il 
popolo che lavora-e che fa, 
da protagonista, la storia del 
nostro tempo. 


O. C. 


Chianci Palermu, chianci Siragusa, _ 

Carini cc’è lu luttu ad ogni casa; — cui 
la purtau sta nova dulurusa — mai paci 
pozz’aviri a la so casa; — diria ’na can- 
zunedda angustiusa, — lu cori abbunna, 
lu cori stravasa; — morsi la megghiu 
stidda di li Serafini, — povira barunissa 
di Carini! 

Così comincia una delle 392 varianti 
della più bella, e forse più famosa, storia 
popolare in ottave tra quelle che la tra¬ 
dizione popolare siciliana ha tramandato 
per secoli, a partire dalla fine del ’5f )0: 
La barunissa di Carini. Vi si narra della 
triste fine di Caterina (Laura La Gma 
dei Lanza?), uccisa dal padre quattro- 
cent'anni or sono per essersi innamorata 
del cugino Varnagallo ed averlo accolto 
nel suo castello. Avvertito da un frate 
della tresca, il padre si partì da Palermo, 
dove dimorava, per la vicina Carini dove 
trafisse con la spada e la figlia e Pinna- 
morato di questa, senza por tempo in 
mezzo: Signuri patri, chi vinistu a fari? 
— Signura figghia, vi vegnu a ’mmazzari. 

La vicenda dovette avere gran presa 
nell’animo popolare, tant’è che essa co¬ 
stituì motivo d’ispirazione per una storia 
che ebbe immediatamente una enorme 
diffusione nell’Isola come testimonia non 
soltanto l’individuazione di tante e di¬ 
sparate varianti, ma il tramandarsi di 
esse sino ai nostri giorni. Inevitabile che 
sulla Barunissa si puntasse l’attenzione 
degli studiosi di folklore. 


Poesia 

e documento 


Fu il Salomone-Marino a rivolgere per 
primo particolare attenzione alla storia 
(giungendo addirittura a ritenere che da 
essa derivassero altre consimili, tra cui 
Fenesta ca lucive) della quale pubblicò 
tre edizioni successive nel 1870, nel ’73 e 
poi ancora nel 1914. In realtà, con le sue 
edizioni, il Salomone aveva compiuto un 
lavoro assai meritorio ma ben poco scien¬ 
tifico: la « ricostruzione » di un unico te¬ 
sto, composto attraverso un’attenta scelta 
delle varianti da lui stesso raccolte in 
quarant’anni di ricerche attraverso i co¬ 
muni della Sicilia, che è ancor oggi rite¬ 
nuto si un gioiello di poesia, ma non certo 


un attendibile documento folklorico. 

E’ quindi davvero da considerarsi una 
eccezionale scoperta folklorica, come ne 
ha parlato il Cocchiara, la recentissima 
pubblicazione delle Varianti, che corona 
una lunga e appassionata ricerca di Aure¬ 
lio Rigoli per conto del meritorio Centro 
di studi filologici e linguistici siciliani 
dell’Università di Palermo (Supplemento 
il. 1 del Bollettino del Centro, Palermo 
1963, L. 6.000). Il Rigoli non si ac contenta 
di ripubblicare, commentandole, le pre¬ 
ziosissime varianti raccolte dal Salomo¬ 
ne-Marino, ma imposta, in un attento stu¬ 
dio critico, problemi di metodologia filolo¬ 
gica e di critica storica (epoca delle 
varianti, loro diffusione, contaminazione, 
ecc.) di cui il presentatore Antonino Pa¬ 
gliaro sottolinea l’importanza e l’attualità. 

Storia 
e usanze 

Tra le tesi di Rigoli ce n’è per esempio 
una assai originale: che cioè la storia della 
Barunissa si sia enucleata dai répiti, vere 
e proprie lamentazioni funebri in uso in 
Sicilia nel ’500. La storia, secondo il Iti- 
gol i, sembrerebbe riecheggiare ambienti, 
toni, atmosfere propri appunto dei répiti. 

Ma qui s’entra nel più arduo campo 
delle ricerche specialistiche, mentre la 
preziosa raccolta s’impone all’attenzione 
anche del più sprovveduto lettore intanto 
per la bellezza delle ottave, e poi per lo 
stupendo squarcio sulla storia, i costumi, 
le usanze siciliane, come sono andate ri¬ 
specchiandosi e modificandosi nei secoli. 
Per non dire della miniera di dati che 
vi vengono riferiti sull’epoca in cui ogni 
singola variante è stata raccolta, e presso 
chi, ed in quali circostanze la storia era 
stata tramandata in famiglia. 

Una preziosa testimonianza, dunque, si 
aggiunge a quelle di primo piano fomite 
dagli studiosi siciliani di folklore. E sta¬ 
volta si tratta di un’opera destinata a get¬ 
tar luce anche su altri campi, come per 
esempio quello dell’epica popolare. Che 
tali studi vadano avanti, proprio oggi che 
si assiste ad una riscoperta culturale del 
cantastorie, è un fatto sintomatico e con¬ 
fortante. 

g. t. p. 


riviste per la musica 


Aut-Aut 

Ecco ancora un suggestivo, 
sostanzioso omaggio alla mu¬ 
sica da parte della cultura 
specificamente interessata ad 
altre esperienze. Diremmo, 
anzi, un omaggio dell’alta cul¬ 
tura. posto che esco discende 
dai filosofi. E’ condensato, in¬ 
fatti. nella rivista Aut Aut. 
diretta da Enzo Paci, che al¬ 
l’arte e alla scienza dei suoni 
dedica pressoché intero il suo 
ultimo fascicolo Un fascicolo 
doppio, non soltanto per le 
faccende tipografiche (nn 79- ’ 
80. L 1200). ma proprio per 
l’importanza del contenuto 
Un fascicolo, però, difficile, 
riservato agli esperti o per 
lo meno ai più agguerriti 
lettori della rivista, ma dal 
quale — e qui sta la sita sug¬ 
gestione (allo stesso modo 
che da una nuovissima musi- ’ 
ca la nebbia sembra diradarsi 
quando una più schietta di¬ 
mensione umana balza fuori 
a prendere il sopravvento) 

— è possibile intanto ricavare 
un’immediata lezione. 

Non dispiace, ad es„ rile¬ 
vare come Luigi Rognoni nei 
saggio Alienazione e inten¬ 
zionalità musicale rivendichi 
la consapevolezza del musici¬ 
sta (e dell’artista in genere) il 
quale, in una società che sem¬ 
bra non lasciare più posto 
all’uomo in quanto tale, nou 
può tuttavia operare se doti 
partendo dalla propria co¬ 
scienza soggettiva Nè dispia¬ 
ce l’intenzione, peraltro oou 
recondita, dì ribattere i ferri 
distorti, anche polemicamen¬ 
te infuocandoli, per ricon¬ 
durli 8d una linearità, sgom¬ 
bra da equivoci • forzature. 


Nell’affermazione della co¬ 
scienza soggettiva. • Rognoni 
ricolloca Schoenberg e più 
ancora Webern, del quale ac¬ 
quista una nuova luce la fa¬ 
mosa sentenza: « Per arte in¬ 
tendo la capacità di racchiu¬ 
dere un pensiero in una for¬ 
ma. la più chiara, la più sem¬ 
plice, la più comprensibile ». 

Cioè, e qui sta la polemica 
con i post-webernianù il - ma¬ 
teriale» sonoro (del quale 
oggi tanto si parla) non esi¬ 
ste come » oggetto in sè -, ca¬ 
pace per sua sola virtù di 
dischiudere un senso musica¬ 
le. ' Il processo di astrazione 
de] suono deriva da quello di 
una profonda interiorizzazione 
del soggetto nell’azione musi¬ 
cale. ET la polemica contro 
taluni atteggiamenti neo-da¬ 
daisti. ai quali Rognoni con¬ 
trappone il traguardo d'una 
musica che può essere ancora 
- un linguaggio significante e 
comunicante ». 

Pur se nascosta o appesan¬ 
tita da una sconcertante eru¬ 
dizione. tale esigenza sembra 
essere salvaguardata anche 
nel saggio di Paolo Emilio Ca- 
rapezza. La costituzione della 
nuova musica, laddove si ac¬ 
cenna all'intima essenza di un 
logos vivo, contrapposto ad 
ogni sorta di logos pietrificato, 
pur se in quest'ultimo inteso 
come manipolazioni di cose 
già dette Carapezza faccia 
rientrare la musica di Hinde- 
mith e di Strawinski, e nel¬ 
l’altro oltre che Schoenberg e 
Webern, veri ricercatori di 
una nuova strutturazione del¬ 
la costruzione musicale, egli 
indifferentemente inserisca la 
musica di Bussotti e quella di 
Stockhausen, di Tudor e di 


Evangelisti, di Luigi Nono e 
dì Cage. 

Fermo nel suo merito di 
precursore del nuovo mezzo 
espressivo, appare Herbert 
Eimert nelle Considerazioni 
estetiche sulla musica elettro¬ 
nica ¥7 scettico sulla capacità 
dell’estetica di valutare que¬ 
sta nuova esperienza, ma è 
invogliarne la proposta di con¬ 
siderare con mente sgombra 
il tentativo (quello elettro¬ 
nico) -di una costruzione au¬ 
tonoma dei suoni che per¬ 
mette al compositore, per la 
prima volta, di comporre da 
se stesso il suono». Rientra 
nel complessivo cliipa di fi¬ 
ducia nella nuova musica an¬ 
che l’avvertimento che Eimert 
rivolge ai compositori, quello 
di non scivolare nell'incom- 
prensibilità in nome - del 
sempre nuovo di nuovo ». 

Tale atteggiamento, per cosi 
dire, di prudenza, traspare del 
resto anche daU'intcrvento di 
Gottfried Michael Koeoig, 
Musica strumentale e musica 
elettronica, preoccupato della 
contraddizione o del limite 
della musica elettronica (e 
l’esperienza, infatti, è presso¬ 
ché conclusa), per cui «an¬ 
che nelle opere genuinamente 
elettroniche permane innega¬ 
bilmente un andamento stru¬ 
mentale » 

La polemica (ma più che 
polemica, il discorso, il dibat¬ 
tito, il processo chiarificato¬ 
re) circola anche aU’interoo 
del fascicolo (cfr. le Prospet¬ 
tive fenomenologiche del 
• Manuale • di Schoenberg, 
prezioso saggio di Carlo Sini 
e Intenzionalità poetica e lin¬ 
guaggio musicale di Niccolò 
Castiglioul nel quale palpita 


l’ansia di trattenere la nuova 
musica da una decadenza mo¬ 
rale), ma tutta viene ricom¬ 
posta in un affascinante sag- 
' gio di Enzo Paci, che è il 
punto centrale e illuminante 
del fascicolo. Cioè le Annota¬ 
zioni per una fenomenologia 
della musica che, ridotte al¬ 
l’osso (ma sono invece Anno¬ 
tazioni da rimpolpare) scava¬ 
no profondamente sulle ori¬ 
gini del rapporto filosofia-mu¬ 
sica e sulla -necessità», di 
ordine squisitamente cultura¬ 
le e disinteressato, che tale 
rapporto non soltanto si strin¬ 
ga ma venga valutato non 
in nome di un’estetica filoso¬ 
fica contrapposta ad un’altra 
o d’una metafisica precosti¬ 
tuita. ma attraverso ranalisi 
fenomenologica. Il che non si¬ 
gnifica ridurre U fatto musi¬ 
cale e la sua comprensione a 
criteri empirici, ma, al con¬ 
trario. stabilire, tra il suono 
acustico e il suono musicale, 
l’incidenza e il legame dalla 
storia e della cultura. • 
Tenuto conto che la musica 
— qui sta il succo del fascl- 
■ colo ed è a questo punto che 
vien l’acquolina (come suc- 
1 cede nel Doctor Faustus di 
Thomas Mann) di ascoltarla 
finalmente una musica come 
« dovrebbe - essere, ma non 
esiste — tenuto conto che la 
musica (e bisogna essere gra¬ 
ti ad Enzo Paci d’averlo an¬ 
cora ribadito) «non è linguag¬ 
gio meramente formale, nè è 
riducibile a una storia astrat¬ 
ta di un linguaggio, a un 
insieme di regole sintatti¬ 
che»™ «ma appartiene all’iB- 
terezza dell'esperienza unte- 


K V. 
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LE MANI SPORCHE» E' APPRODATO IERI SERA A ROMA Lo sceneggiatore di « Scarface » 
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nodo 


Ben Hecht 


Napoli europea di proMem j 


nel «Contratto» 
di Mortori 

Successo della serata completata dal 

, * * t r , r 

« Mandarino miracoloso » di Bartók 
e dal <■ Tabarro » di Puccini 


Il dramma di Sartre nella serrata e vi¬ 
gorosa interpretazione dello Stabile di 
Torino - La regia di De Bosio, l'interpre¬ 
tazione di Santuccio e Bosetti ' 


Spettacolo eterogeneo, Ieri 
1 Teatro dell’Opera, ma pur 
\rofondamente intenzionato a 
ilevare taluni importanti aspet¬ 
ti della vicenda artistica di tre 
i usicisti del nostro tempo, 
artòk. Mortori, Puccini. Ba¬ 
lta allinearli cosi uno dopo 
l’altro, per rendersi conto della 
ìterogeneità di cui dicevamo 
fi che, però, non implica ne¬ 
cessariamente un limite allo 
pettacolo che, semmai, richie- 
e un maggiore sforzo da par- 
; del pubblico per porteci- 
are alla * varietà • della se¬ 
ta. Anche questo, però, è un 
unto di merito della direzio- 
e artistica del Teatro del- 
Opera cui non • potrà mai 
luoversi l'addebito d'aver fatto 
oncessioni alla routine. Tanto 
vero che in una serata come 
uesta si è assunta anche la 
esponsabilità di presentare, in 
rima esecuzione assoluta, 
opera in un atto di Virgilio 
ortari. Il contratto. 

Opera singolare, per diverse 
gloni (composta nel 1963 e 
ncor fresca d'inchiostro), do- 
imenta anzitutto della parabo¬ 
ascendente del nostro musi- j 
ista, il quale dal punto di 
ista strettamente musicale, 
mòra continuare il discorso 
el Concerto per pianoforte 
orchestra ascoltato recente- 
ente all’Auditorio. L'opera, 
oi, in uh tono di pensoso, cor- 
iale e accorto eclettismo tan- 
piii è apprezzabile in quan- 
o protesa a recuperare — an- 
the in nome d’una profonda 
micizia per lo scrittore > re- 
entemente scomparso, Giusep¬ 
pe Marotta (che è l’autore del 
bretto) — il dima tipicamen- 
; meridionale, napoletano dei- 
arte di Marotta, in quello 
ella civiltà musicale europea. 
Ed è interessante come que¬ 
ll napoletanità dell'opera, pur 
inza perdere nulla della sua 


Norma Benguel 

e Gabriele Tinti 

. ? 

| si sono sposati 

I SAN PAOLO, 18. 

[/attrice cinematografica Nor- 
i Benguel e l’attore italiano 
ibride Tinti si sono sposati 
gi a San Bernardo nei pressi 
San Faolo II rito civile si è 
Dito negli <« studios » della so¬ 
da cinematografica brasiliana 
fera Cruz-, mentre quello re¬ 
ioso verrà celebrato a Roma 
ve gli sposi giungeranno ve¬ 
rdi prossimo dopo aver pas¬ 
to alcuni giorni a Rio de Ja- 
iro e a Cabo Frio. 


ha notizia di eccezionale 
iferesse per i deboli di 
■Ho 

I SATELLITI 
INCONO LA SORDITÀ' 

razie alla ricerca spa¬ 
iale è,sialo crealo un 
pparecchio acustico mi¬ 
croscopico 

\ ' » * ' r ' 

• * ’ MILANO, 19 aprile. 

> ricerche elettroniche cond¬ 
ite negli Stati Uniti per la 
ilizzazione dei satellite IMF 
iterplanetary Monitoring Fiat- 
mi, ora m orbita attorno al- 
Terra, hanno dato modo alla 
maturizzazione degli appa¬ 
ghi acustici di fare un rivo- 
uonano balzo in avanti. 
Questo fantastico progresso è 
intuito dainmpiego in un 
ovo apparecchio acustico di 
micro-circuito «lo stesso del- 
HP) incredibilmente mimi- 
ilo, tanto che si riesce a ve¬ 
do bene solo ai microscopio 
atti 10 circuiti di questo tipo, 
t i loro 60 transistors. 160 re¬ 
lenze ed i r relativi collega- 
nti, possono essere sistemati 
Ilo spazio di una capocchia di 
ino. 

(uesto incredibile apparecchio 
jstico - Satellite », creato dal- 
Zefiith di Chicago, è stato 
nunciato da Mister A. C. Hol- 
id. Presidente della Società 
nplifon. la rappresentante dì 
e microscopico miracolo. Gii 
lerìmentt ed t collaudi scien- 
ci hanno provato che i) « Sa¬ 
lite» è 5 volte superiore a 
alsiasi precedente apparec- 
o acustico e che offre ai sordi 
ori vantaggi sinora ritenuti 


pungenza espressiva, sia stata 
inserita da Mortori abilmente e 
| pastosamente, con personale 
estro inventivo, tra i - giochi• 
ntmico-timbrici di Prokofiev 
da un lato e di Strawinski dal¬ 
l'altro. 

La vicenda scenica compor¬ 
ta uriche atteggiamenti rivl- 
staioh e da café-chantant, ma 
la circostanza non ha affatto 
sospinto Mortori verso l'eufo¬ 
ria di un jamme, jamrne, 
'ncoppe jammo, ja\ ma, al con¬ 
trario, nella sobrietà d'una rie¬ 
vocazione storica rapidamente 
delineata e che. insieme con 
tutto il resto, riesce anche a 
fare spettacolo. 

Affiora talvolta il divertis- 
sement, ma ciò non esclude il 
\ patetico e anzi addirittura il 
drammatico di certe situazioni 
comiche o grottesche. E' per 
questo che il finale dell’opera 
si leva come una intensa, com¬ 
mossa trenodia, un alto canto 
funebre per qualcosa che è 
morto, per tutto quel che muore 
ogni giorno nella vicenda uma¬ 
na dei poveri diavoli. E muo¬ 
re la speranza, muore la vo¬ 
glia di vivere, muore l'amore, 
muore tutta, quando la mi¬ 
seria e i fatti che vi incidono 
finiscono col togliere al po¬ 
vero diavolo — nel caso in 
questione Haffacle Angrisani — 
la donna che ama e il figlio. 

: Questo Raffaele è un pove¬ 
raccio che si adatta a fare il 
prestigiatore insieme con Mimi, 
donna che egli ama e alla 
quote è legato per contratto da 
un impresario senza scrupoli. 
Durante uno spcffacofo In 
Egitto, Mimi gli viene rapita 
dalle guardie del Kedivé, e 
Raffaele è spedito in Italia. 
Viene dopo tanti anni il Ke¬ 
divé a Napoli con le sue mogli 
e *Raffaele ritrova (facendo 
però il » quarantotto•) Mimi 
tra le giovani spose dell'egi¬ 
ziano, la quale è II per por¬ 
tarsi via il figlio, e chiedere a 
Raffaele l’ultimo .sacrificio. 

Abbastanza ben congegnata 
anche dal punto di vista spet¬ 
tacolare (ci sono balletti e 
giochi J di prestigio), nonché 
brillantemente risolta scenica¬ 
mente e dal punto di vista del¬ 
la regìa (Filippo Crivelli) e 
dei costumi (Enrico Job), 
Il contratto ha fruttato agli in¬ 
terpreti tutti, agevolati dalla 
chiara tessitura vocale fGiulio 
Fioravanti ed Edda Vincenza 
sono i bravissimi, simpatici 
protagonistiJ e all’autore, chia¬ 
mato alfa ribalta, un successo 
unanime c schietto. 

Precedeva la novità un fa¬ 
moso balletto di Bela Bartòk 
restituito dalla realizzazione co. 
reoorafica di Dimitrije Parile 
e anche dalla illuminante nota 
del programmino, ad una più 
aperta espressività. Per l'occa¬ 
sione, è stato corretto anche il 
titolo, per cui d’ora in avanti 
diremo II mandarino miracoloso 
(e non più » meraviglioso•). 
Il campo è stato sgombrato da 
compiacimenti erotici e il bal¬ 
letto acquista il valore d'una 
profonda fiducia (fu composto 
in tempi difficili) nella te¬ 
starda. caparbia capacità del¬ 
l'uomo di affermare, contro 
tutti e contro tutto, a rischio 
e con il sacrificio della vita. 
la sua aspirazione alta libertà 

Realizzazione ad alto livello, 
sguarnita di rigonfiamenti sce¬ 
nici e interpretata con rinno¬ 
vato. aggressivo, inedito spicco 
solistico da Marisa Mattami e 
Walter Zappolini * 

Ha concluso lo spettacolo 
Il tabarro di Giacomo Puccini 
Ce n'è voluto per recuperare 
quest'opera (che non piaceva a 
Toscanmi ma interessava Fer¬ 
ruccio Busoni) alla cultura del 
nostro tempo, ma ancora ce 
ne vuole per apprezzarla, an¬ 
che in teatro, nella sua inedita 
drammaticità. Ottimi gli inter¬ 
preti: Clara Petrella (irruen¬ 
te, ’ ansiosa, sanguigna, freme¬ 
bonda>, Scipione Colombo. Ga¬ 
stone Limartlit, Lucia Danieli, 
ma nel complesso l'esecuzione 
ha ristagnato nel clima di un 
ìsinahiozzante verismo. 

Concertatore e direttore del¬ 
le tre opere è stato il maestro 
Francesco Molinari Pradelli. 
applauditissimo. attento, sensi¬ 
bile. un' po' stanco alla fine. 
del quale ancor più celebre¬ 
remmo le lodi se anch'egli, se¬ 
guendo una recente cattiva abi¬ 
tudine. non avesse disturbato 
l’explo.t al Teatro dell’Opera 
tenendo già d'occhio rii podio 
dell'Auditorio dorè dirigerà 
domani, tra l'altro, la Sinfo¬ 
nia n 5 di Beethoven. E* che 
i fatti musicali vanno sempre 
più inclinando verso - negozi - 
d'altro • genere che finiscono 
non soltanto col danneggiare 
la musica ma anche i direttori 
più giovani, tenacemente esclu¬ 
si dal giro. ■ 

* F b » . » 
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Il ritorno delle Mani sporche 
sulle scene italiane — del qua¬ 
le si è dato già éonto, largamen¬ 
te, dalle nostre colonne — ha 
sollevato e solleverà ancora po¬ 
lemiche e discussioni, che l’ap¬ 
prodo del dramma ili Sartre a 
Roma, ieri sera, nella stringen¬ 
te edizione dello Stabile tori¬ 
nese, ò destinato a nutrire e a 
meglio orientare. Crediamo si 
possa toglier di mezzo senz’al- 
tio, dal campo del dibattito, 
ogni accento rissoso: le ragioni 
per cui, alla sua prima appai i- 
zione, or sono sedici anni. Le 
mani sporche fu guardato — in 
Francia, ma anche in Italia e 
altrove — come un testo di 
pubblicistica anticomunista do¬ 
vrebbero essersi esaurite, coA 
per il profondo sviluppo del 
movimento operaio in questo 
periodo, come per il paiallelo 
maturarsi degli atteggiamenti 
politici dello scrittore e filoso¬ 
fo francese e, insomma, per la 
crescita della coscienza gene¬ 
rale di determinati problemi. 

Sfrondata anche e a buon di¬ 
ritto. dal regista Gianfranco De 
Bosio, di quel margine avven¬ 
turoso e sentimentale che 
avrebbe potuto costituire un 
motivo ulteriore di equivoco, 
l’opera ci si presenta cosi nella 
sua aspra verità d’indagine in¬ 
tellettualmente appassionata su 
un complesso nodo tematico, en¬ 
tro il quale ha oggi spicco so¬ 
prattutto (come Sartre stesso 
sembra indicare) il rapporto tra 
morale e prassi; ovvero l'esi¬ 
genza di fondare una nuova mo¬ 
rale a misura della rivoluzio¬ 
ne, superando tanto il farisaico, 
ipocrito culto borghese delle 
«■mani pulite» quanto il basso 
strumentalismo cui declina tal¬ 
volta l’alta lezione del pensiero 
marxista. I poli della tensione 
drammatica sono, come sappia¬ 
mo, Hugo e Hoederer: intellet¬ 
tuale rivoluzionario, il primo, 
d’estrazione benestante, che sen¬ 
te il dovere di rinnegare ad 
ogni pie* sospinto la propria 
classe, e traduce il suo ardore 
autocritico in radicalismo, in 
estremismo, in nichilismo; diri¬ 
gente del Partito comunista, il 
secondo, con tutta la spregiudi¬ 
catezza, la decisione, la duttili¬ 
tà, che una lunga esperienza di 
lotta, nelle condizioni più dif¬ 
ficili, può aver generato e ar¬ 
gomentato. ~ ' 

Il quadro della vicenda è un 
paese balcanico (presumibil¬ 
mente l'Ungheria) fra il '43 e 
il ’45: mentre le sorti della 
guerra volgono al peggio per 
l’Asse, cui il Reggente si è al¬ 
leato contro l’Unione sovietica, 
il Partito comunista, nella clan¬ 
destinità. si trova di fronte al¬ 
l'imperativo d’una scelta; Hoe¬ 
derer, superando a fatica l’op¬ 
posizione di sinistra in seno al 
Partito, inizia trattative con il 
Pentagono, l'organizzazione po¬ 
litica — pur essa illegale —, 
che procedendo dagli strati ele¬ 
vati della società, attinge la 
sua forza precipua nei ceti me¬ 
di e nelle masse contadine: ai 
colloqui partecipa lo stesso fi¬ 
glio del Reggente, che nella 
prospettiva ormai certa della 


tornala 
per girare 
«Co» 
rabbia » 





rovt'ju-s 


• L'attrice cinematografica e 
cantante Catherine Spaak è 
rientrata ieri a Roma prove¬ 
niente da New York a bordo 
di un aereo di linea. La Spaak, 
che viaggiava s insieme con 
Pavv. Antonino Castellet. ha 
detto di etaerti trattenuta a 
Lot Angele* per esaminare al¬ 
cune proposte ma che niente 
di preciso è stato concordato. 
L’attrice che ha assistito a 
Santa Monica alla consegna 
del premi Oscar, inizierà que¬ 
sta sstate il film «Con rabbia», 
diretto da Damiano Damiani. 
Nella foto: l'attrice si suo ar¬ 
riva. 


sconfitta tenta di salvare il sal¬ 
vabile dei propri interessi. La 
iniziativa di Hoederer, tendente 
alla creazione d un governo di 
unità nazionale, premessa d'un 
pacifico cammino verso il po¬ 
tere opeiaio, assume agli occhi 
dei suoi più accaniti avversari 
interni l'aspetto di un vero tra¬ 
dimento. liugo, debole ed in¬ 
fluenzabile, e spinto da costoro 
ad eliminale Hoederer, del qua¬ 
le, a questo scopo, diventa se¬ 
gretario. 

Hugo, tuttavia, giungerà a 
compiere la sua missione quasi 
per caso, dopo aver ceduto al¬ 
ia forza persuasiva di Hoede¬ 
rer e registrato, con ciò, non 
tanto la conquista di una mag¬ 
giore consapevolezza, quanto 
piuttosto la propria definitiva 
condanna aH'infantilismo. Re¬ 
candosi da Hoederer, che lo ha 

I già disarmato (e non solo ma¬ 
terialmente), per mettersi al 
suo servizio, Hugo vede la 
propria moglie, Jessica, fra le 
braccia di lui; e le rideste con¬ 
venzioni di classe gli offrono, 
stavolta, un abietto ma efficace 
movente al gesto assassino. U- 
scito di carcere, un paio di anni 
dopo, Hugo apprende che la 
linea di Hoederer è ora accet¬ 
tata ed applicata dal Partito: 
l’ucciso è stato riabilitato e la 
tesi del delitto passionale (che 
Hoederer stesso avvalorò, in 
punto di morte, per il bene del 
movimento) è divenuta una co¬ 
moda maschera, imposta sullo 
scottante groviglio dei fatti. Ma 
Hugo è. a sua volta, un ingrato 
fardello del quale bisogna libe¬ 
rarsi: e sarà lui stesso a pro¬ 
porsi come bersaglio agli ispi¬ 
ratori d'un tempo. Potrebbe, in 
realtà, uscirne indenne, solo che 
conclamasse il valore privato 
del suo atto; preferirà, invece 
dichiararsi « non recuperabile - 
e rivendicare con la propria, la 
dignità del defunto. 

In siffatto scioglimento, pe¬ 
raltro, non v’è catarsi, almeno 
nel senso tradizionale: l’ansia 
espiatoria di Hugo consegue al 
carattere distruttivo, velleitario, 
intimamente irrazionalistico del¬ 
la sua vocazione ribelle: la sua 
- purezza ». che, come dice Hoe¬ 
derer. « somiglia alla morte », fi¬ 
nisce con l’identificarsi in essa. 
Non solo, ma, dopo tanto tra¬ 
vaglio. riconduce il personaggio 
al punto d’inizio: alla » inno¬ 
cenza » filistea di Jessica, al 
suo « lavarsene le mani anzi¬ 
ché affondarle nelle buie visce¬ 
re del mondo, per estrarne un 
qualche frutto. Tutta la trage¬ 
dia. costruita com'è su una mol¬ 
teplicità di piani, psicologici (o 
psicoanalitici) c ideologici, sto¬ 
ricistici ed esistenziali, sottopo¬ 
ne del resto i suoi protagonisti 
a un continuo rovesciamento di 
fronte: In doppiezza è anche in 
Hoederer. il cui terrestre uma¬ 
nesimo. la cui lucidità razioci¬ 
nante lasciano in più momenti 
trapelare il gelo di una pur so¬ 
lidale solitudine, o l’ambiguo ca¬ 
lore di un pragmatismo disan¬ 
corato dai suoi stessi fini. 

L’intreccio dei motivi — vo¬ 
luto dall’autore, e comunque le¬ 
gittimo — rischia però a tratti 
di offuscare la preminente dia¬ 
lettica dell’azione: alla quale, 
vedendo oggi Le mani sporche. 
con la dolorosa chiarezza che 
nasce dal ripensamento critico 
degli ultimi tre lustri, direm¬ 
mo d’altronde mancare, o di¬ 
fettare. nel dissidio che Hugo e 
Hoederer incarnano, un terzo 
e non secondario elemento: la 
esatta qualificazione del setta¬ 
rismo. del dogmatismo di coloro 
che armano la mano di Hugo, e 
che appaiono qui invece come 
un impulso pressoché esterno, 
un semplice incentivo delia 
macchina teatrale: che trova poi 
il suo limite nello squilibrio, 
non sempre composto, fra la 
calzante modernità del linguag¬ 
gio di.ilogieo e l’obiettivo in¬ 
vecchiamento d’una struttura di 
stampo quasi classico (altra é 
ad esempio la schiettezza, an¬ 
che stilistica, del Diavolo e il 
buon Dio), che non disdegna 
effetti e sorprese d'antico conio 

A tutto quanto — ed é molto. 
mo!ti>>imo — v’è di nuovo, di 
vibrante, di attuale, di fecondo 
(al di là di ciò che «ì è detto) 
nelle Mani sporche, il regista 
De Bosio ha conferito un auste¬ 
ro. incisivo risalto, soprattutto 
nella seconda parte dello spet¬ 
tacolo. là dove Io scontro delle 
idee lievita, si raddensa e s'im¬ 
pone, con soggiogante autorità, 
sulla cronaca sanguinosa, resti¬ 
tuendo al dramm i il suo timbro 
più proprio Serrata nel ritmo, 
vigorosa nel colore (anche se i 
costumi e la scena di Ezio Fri- 
gerio — allusiva nell'impianto, 
naturalistica nella sostanza — 
soffrono a nostro parere d’un 
eccesso di minuziosità ambien¬ 
tale) la rappresentazione ha in 
Gianni Santuccio un Hoederer 
calibrato, rilevante, convincen¬ 
te: in Giulio Bosetti un Hugo 
acerbo e scattante, animato da 
quella nevrotica violenza, da 
quella vocazione esibizionistica, 
che sono certo fra le dimensio¬ 
ni possibili e illuminanti della! 
contraddittoria figura Discreta- j 
mente efficace Paola Quattrini, 
nell’arduo ruolo di Jessica: per¬ 
tinenti gli altri, da Marina Tron¬ 
figli a Giulio Oppi, da Antonio 
Salir.cs a Tino Schirinzi. a Car¬ 
lo Bagno I raccordi musicali, 
cupamente intonati all'atmosfe¬ 
ra, sono di Sergio Liberovici 

II pubblico che gremiva il Qui¬ 
rino ha decretato alle Mani 
sporche un successo caldissimo, 
folto di applausi e di chiama¬ 
te. Le repliche da oggi. . c 



Ben Hecht con sua figlia alcuni anni fa a 
Venezia 


Aggio Savioii 


Nostro servizio 

NEW YORK. 18 

Lo scrittore Ben Hecht è 
morto oggi nel suo apparta¬ 
mento, a quanto pare per at¬ 
tacco cardiaco, all’età di 70 
anni. Hecht era autore di ro¬ 
manzi. novelle, commedie e 
sceneggiature per film. La sua 
opera forse più nota è The 
front page (Ultime notizie), 
una commedia scritta in col¬ 
laborazione con Charles Mac 
Arthur nel '28, di ambienta¬ 
zione giornalistica. . • 

Ben Hecht, newyorkese pu¬ 
ro, aveva il dente avvelenato 
contro la società americana in 
genere e contro t sistemi di 
produzione hollyivoodiana in 
particolare: e la sua penna era 
spesso - intinta nel vetriolo. 
Quando si ' accostò più diret¬ 
tamente al cinema, dopo una 
lunga e brillante esperienza di 
giornalista-cronista e di com¬ 
mediografo, fu lui a dire che 
tutto quello che si accingeva a 
fare (in collaborazione con lo 
inseparabile amico Charles 
Macarthur). l’avrebbe fatto per 
creare »some disturbante in 
thè industry - (per portare un 
po’ di scompiglio nell’industria). 

Ci riuscì, ma fino ad un 
certo punto. Non c’è dubbio 
che i soggetti e le sceneggia¬ 
ture, da lui firmati attorno agli 
anni trenta, rimangono nella 
storia del cinema tra i migliori 
ed i più stimolanti dell'epoca. 
Nel campo del film-gangster fu 
un asso: alla sua penna, anzi 
alla sua macchina per scri¬ 
vere, si devono infatti i testi 
di Underworld di Stcrnberg 
(1927) e di Scarface di Hawks 
(1932). Front page, che Mile- 
stone realizzò nel 1930 da una 
commedia sua e di Macarthur, 
dipinse la febbre della Prima 
pagina, il cinismo del giorna¬ 
lista americano per il - colpo • 
da fare con ogni mezzo: per 
la * notizia » da dare brucian¬ 
do tutti gli altri, con un acu¬ 
me ed un vigore singolari. 

E, come aveva aperto il 
filone-gangster . coi due film 
citati, cosi in Ventesimo se¬ 
colo (1934) — che i due soci 
sceneggiarono personalmente da 
una loro commedia di succes¬ 
so, ancora per la regia di 
Howard Hawks — Ben Hecht 
inaugurò il genere -comme¬ 
dia sofisticata -, che in seguito 
avrebbe avuto tanta fortuna 
a Hollytcood 11 film, ad ecce¬ 
zione della prima sequenza, si 
svolgeva interamente su un 
treno ed era interprcfalo da 
John Barrymore nei panni di 
un regisla-prodncer nevrotico 
e da Carole Lombard, star ca¬ 
pricciosa Ma come -si vede 
piuttosto che creare grattaca¬ 
pi. il talento di Hecht fini con 
l'aprire strade di successo a 
quella stessa industria, che egli 
non poterà sopportare. 

Tuttavia, il - disturbo - mag¬ 
giore egli lo voleva recare, a 
partire dal 1934. con la serie 
dì film da lui e dall'amico, 
oltre che scritti, anche prodotti 
e diretti II primo venne a suo 
tempo anche in Italia, ed era 
il più riuscito. 

Si chiamava Delitto senza 
passione, cominciava con una 
allucinante scena simbolica in 
cui si vedevano le furie aleg¬ 
giare sopra New York e bat¬ 
tere alle finestre del protago¬ 
nista. ed era centrato sulla fi¬ 
gura d« un acrocoro penalista, 
a sua volta assassino, che fornì 
a Claude Rains l'occasione per 
la sua parte più suggestiva 
Era, in certo senso, una trage¬ 
dia dell'ipocrisia: aveva una 
struttura serrata, avvincente. 
tipica della miolior scuola 
americana, e rantara anche una 
bella interpretazione della stra¬ 
na attrice .Hargo 

Non abbiamo visto gli altri, 
neppure The scoundrel (Il fur¬ 
fante) per cui l’autore si gua¬ 
dagnò un Oscar. Sappiamo sol¬ 
tanto come utilizzò la statuetta: 
Ben Hecht fu il primo a usar¬ 
la come ferma-porta, e anche 
in questo fu un precursore 
Fallito, comunque, il suo. (en¬ 
fatico, il principe degli sce¬ 
neggiatori hollywoodiani rien¬ 
trò nei ranghi, lavorando sol¬ 
tanto per lo stipendio, anche 
se ’ dal suo eccezionale » me¬ 
stiere », - ambito dai maggiori 


registi, uscì ancora qualcosa di 
non banale. Per esempio La vo¬ 
ce nella tempesta di Wyler, o 
qual eli e sketch di Destino di 
Duvivier, o qualche soluzione 
ingegnosa di Notorius di Hitcli- 
cock: ma specialmente II ba¬ 
cio -della morte (1917); il 
film-gangster di Hathaway con 
cui Hecht ritornava a un pri¬ 
mitivo amore. Si dovette a lui 
la sequenza del bandito che 
scaraventa dalle scale una vec¬ 
chietta paralitica: c’è da scom¬ 
mettere che ce l’aueca messa 
apposta per far saltare sulla 
sedia i produttori farisei e sen¬ 
timentali: - e infatti Louis B. 
Mayer, l'onnipotente capo della 
Metro, fu il primo a strillare. 

In un suo volume di raccon¬ 
ti, intitolato Un libro di mi¬ 
racoli. Ben Hecht aveva espres¬ 
so sin dal 1939 tutto 1 il suo 
odio per il divismo e per i pa¬ 
droni degli • studios ». Forse ì 
mammuth religiosi, alla Cccil 
B De Mille, non ebbero mai 
una satira violenta e totale co¬ 
me quella contenuta nel rac¬ 
conto L’idolo invisibile, tratto 
da quel volume, e che potete 
leggere oggi nell’antologia dei 
Racconti di Hollywood a cura 
di Guidarino Guidi (ed. Su¬ 
gar). Ma l'accusa di Hecht, 
anarcoide e spietata, coinvolge¬ 
va anche il pubblico-vittima: e 
perciò non ebbe la minima ef¬ 
ficacia concreta. ' • * • 

Tanto è vero che Hecht stes¬ 
so, dopo aver tanto tuonato 
contro il sistema dello spetta¬ 
colo-di-cassetta, oppio per il 
pubblico, terminò la propria 
carriera cinematografica sce¬ 
neggiando. per De Laurentiis e 
per Selzmck, - polpettoni - co¬ 
me Ulisse e Addio alle armi. 
dando un definitivo addio an¬ 
che alle proprie armi, ormai 
spuntate da decenni di vana 
lotta individualistica. 

U. C. 


le prime 


Musica 

Rudolf Firkusny 
all’Aula Magna 

Ancora un pianista, un piani¬ 
sta illustre Rudolf Firkusny, con 
un eclettico programma scelto 
tra quest, autori: Schubert. 
Chopin. Debu-sy e Prokofiev. 
Dei primo e stata eseguita la 
Sonata in si bem. magg (opera 
postuma), composizione impron¬ 
tata da grande senapi.cità in¬ 
ventiva, ma v.tarante nei suoi 
divers. moment: d. caldi senti¬ 
menti e dotata di sobrie, quanto 
geniali soluzion : formali. Senti¬ 
mene e del.cata musicalità del¬ 
la composizione sono stati po¬ 
sti m chiara luce dal Firkusny. 
pur efficace con un autore di 
ben altro clima Debu^y. del 
quale ha presentato Quatre 
Etudes. in una esposizione pun¬ 
tuale e d: suggest.ve risonanze. 
L’onda sonora della Toccata 
Op II d. Serge; Prokofiev ha 
chiuso con impetuose note fl 
concerto. Scroscianti ed insi¬ 
stenti gli applausi del folto e 
giovane pubblico, d.versi i bis. 

vice 

Cinema 

Gli argonauti 

I mitici navigatori, che guida¬ 
ti da Giasone, con la nave Argo, 
dalla Tessaglia, raggiunsero la 
lontana Coichide per conquista¬ 
re il prodigioso Vello d’oro, ri¬ 
vivono in questo film tra fanta¬ 
stiche a\venture, fra cui quella 
dell’uccisione della spaventosa 
Idra. 

Si ricorre a trucchi spettaco¬ 
lari spesso di semplicistica tec¬ 
nica e su di essi si punta molto 
per colpire lo spettatore, ma è 
un divertimento per ragazzi. 

II regista è Don Chaffey, gli 
attori che impersonano i princi¬ 
pali personaggi sono Todd Arm¬ 
strong. Gary Ralmond, Lauren- 
ce Naismith e Nancy Kovacs. 
Colori. 

vica 


contro 

_canale_ 

‘ Non carne ; 
ma baccalà 

* Se non trattasse di cose- 
tanto serie, la rubrica Og- , 
gi si parla di... del Tele- 
giornale potrebbe a buon 

'■ diritto aspirare ad essere ' 
classificata fra le più umo¬ 
ristiche che il video ci ab¬ 
bia mai presentato. Ieri , 
sera, ad esempio, Zatterin 
è venuto a parlarci dei 
prezzi dei generi alimen¬ 
tari per sostenere tran- , 
quittamente che il loro • , 
aumento è < segno di sana , 
economìa > ed ■ enunciare 
la nuovissima legge secon- , 
do la quale, aumentando i 
consumi, i prezzi debbono 
« per forza > aumentare. 
Nessuno aveva ancora osa¬ 
to tanfo: ma evidentemen¬ 
te i dirigenti televisivi 
hanno deciso di gettare 
Zatterin allo sbaraglio, 
sidl’aifare del centro-sini- * 
stra. 

Servendosi della sua bac-, 
chettma da maestro ele¬ 
mentare c dei soliti gra¬ 
fici clic « fanno tanto 
scienza », Zatterin ha così 
impartito una nuova le¬ 
zioncina ai telespettatori: 
e questa volta rivolgendo¬ 
si tn particolare alle mas¬ 
saie. Egli ha spiegato co¬ 
me si possa fare la spesa 

* spendendo b ene > e cioè, 
in parole povere, acqui¬ 
stando baccalà invece di 
carne fresca. Un criterio, 
a dire il vero, tutt’altro 
che nuovo: ricordiamo, tra 
l’altro, che una decina di 
anni fa, l'allora alto com¬ 
missario all'Alimentazione 
aveva già spiegato che gli 
italiani spendevano tanto 
per il vitto a causa della 
loro inesperienza in mate¬ 
ria di dietetica. Senonchè, 
ricorrendo a questi vetu¬ 
sti suggerimenti, Tatterin 
ha finito per contraddirsi: 
chi ci garantisce, infatti, 
che aumentandone il con¬ 
sumo. il baccalà non au¬ 
menti < per forza » di 
prezzo? Questo, in verità, 
è già avvenuto per la car¬ 
ne congelata. . 

Zatterin, le cui lenzion- • 
cine si distinguono * per 
brevità oltreché per sem¬ 
plicità, non si è però per¬ 
duto in questi calcoli. Ma 
è possibile, ci chiediamo 
ancora una volta, credere 
che i telespettatori siano ’ 
talmente -tonti da pren¬ 
dere tutto per buono? 

Nella serata non atten¬ 
dendoci nulla di nuovo 
dalla Biblioteca di studio 
uno. dedicata all’Odissea, 
abbiamo scelto sul secon- 
' do canale I divi di Holly¬ 
wood 

■ Le immagini, in parte 
tratte dai film e in parte 
documentarie, erano scel- 

■ te e montate con gusto: 
la interminabile sequenza 
delle brutalità compiute 
dal * duro » James Ca- 
gneg, in particolare, era 
di immediata efficacia e, 
su un altro terreno, era¬ 
no assai significative le 
immagini della forzata in¬ 
tervista della povera Ma¬ 
rilyn Monroe all’uscita 

. dall'ospedale dopo l’abor- 
’ to. ’ Naturalmente, mal¬ 
grado il commento di Ca¬ 
stello non fosse banale, 
sul divismo ci sarebbe ben 
altro da dire. Quanto es¬ 
so sia mistificatorio, ad 
esempio: lo ha dimostra¬ 
to ancora una volta pro¬ 
prio la trasmissione di ieri 
sera che, pomposamente 
annunciava Henry Fonda, 
nel ruolo di presentatore 
per attirare il pubblico, 
mentre poi Fonda appari¬ 
va all’inizio e alla fine 
del programma per non 
più di trenta secondi. 

g. c. 
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programmi 

TV- primo 

10.15 La TV - ■ V ' . 

__degli agritoltori ‘ ‘ . 

11,00 Messa > . \ 

11.30 Rubrica 1 ’ religiosa 

CnnrT ripresa di un avvenimen- 

JPUII to agonistico 

17.30 La TV dei ragazzi a) Ivanhoe; b) Al 

18.30 Ai confini della realtà • 

19,00 Telegiornale 1 della sera U* edl 

10 7n KnnrT Cronaca registrata 

I7,4V jpUII avvenimento 

20.15 Telegiornale spori 

20.30 Telegiornale della sera (2» ed 


a) Ivanhoe; b) Alvtn 


della sera (1* edizione) 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 


21,00 I miserabili 


della sera (2» edizione) 

dal romanzo di Victor 
Hugo Con Gastone Mo- 
schin. Giulia Lazrarlnl. 
Aldo Silvani . Regia di 
Sandro Bnlchi Cti 


21,50 L'approdo 

presenta Etlinonrta Aldini 

22,30 Telegiornale 

della nnite e La domeni¬ 
ca sportiva 

TV- 

secondo 

18,00 li signore 
di mezza eia 

con Marcello Marchesi e 
Lina Volonglu (replica) 

19,15 Ai confini 
delia civilfà 

Un programma di Anto¬ 
nio Clfarlolln 

20,05 Rotocalchi 

in poltrona, a cura di 
Paolo Cavallina 

21,00 Telegiornale 

e segnalo orario 

21,15 Za Bum 

Varietà musicale Testi di 
Verde. Castellano e Pi- 
polo, Mattoli 


22,20 Sport 


Cronaca registrata di un 
avvenimento 



Carlo Campanini, Antonella StenI e Elio Pandolfi in 
« Za Bum » (secondo, ore 21, 15). 

— » — —» - ■ — ■ » * 

Radio - nazionale 


Giornale radio, ore 8. 13, 
15, 20, 23; ore 6,35: Il can- 
tagallo: 7.10: Almanacco; 

7,20: n cantagalio; 7.35; I 
pianetini della fortuna; 7,40: 
Culto evangelico; 8,30: Vita 
nei campi; 9: L’informatore 
dei commercianti; 9,10: Mu¬ 
sica sacra: 9,30: Messa; 10.15: 
Dal mondo cattolico; 10.30: 
Trasmissione per le • Forze 
Armate; 11,10: Passeggiate 
nel tempo; 11,25: Casa no¬ 
stra: circolo dei genitori; 12: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 


esser lieto..,; 13.15: Carillon; 
13,25: Voci parallele: 14- Mu¬ 
sica da camera: 14.30- Dome¬ 
nica insieme; 16.15: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
18: Concerto sinfonico. 19,15: 
La giornata sportiva; 19.45: 
Motivi in giostra: 19.53 Una 
canzone 3l giorno; 20.20: 
Applausi a..; 20 25 I vecchi 
e i giovani; 21: Caccia al ti¬ 
tolo: 22: Il naso di Cleopa¬ 
tra: 22.15: Musica da came¬ 
ra; 23: Questo campionato di 
calcio. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30. 10.30. 11,30. 13.30. 18,30, 

19.30. 20,30, 21,30, 22.30; ore 
7: Voci d’italiani all’estero 
7.43: Musiche del mattino: 
8,40: Interludio musicale: 9: 
Il giornale delle donne; 9,35: 
Motivi della domenica; IO: 
Disco volante; 10,35: Musica 
per un giorno di lesta; 11.35: 
Voci alla ribalta: 12: Ante¬ 
prima sport; 12,10: I dischi 


della settimana: 13- Appunta¬ 
mento alle 13; 13.40 Dome¬ 
nica express; 14.30- Voci dal 
mondo; 15- Concerto d: mu¬ 
sica leggera; 15.45: Vetrina 
della canzone napoletana; 
16,15: Il clacson: 17. Musica 
e sport: 18,35- I vostri prefe¬ 
riti: 19.50: Incontri sul pen¬ 
tagramma; 20.35: Tuttanuisl- 
ca: 21: Domenica sport. 21.35: 
Musica leggera in Europa: 


Radio - terzo 


Ore 16.30: Le Cantate di 
J S. Bach: 17,10: La • pace 
coniugale, di G. de Maupas- 
S3nt; 19: Musiche di Klebe: 
19,15: La Rassegna; 19,30: 


Concerto di ogni sera; 20 30: 
Rivista delle riviste: 20 40 
Musiche di Bocchermi. 21: 
Il Giornale del Ter>o. 21.20: 
Fidelio, di L. van Beethoven. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 


S HtfO.'eerworrrJ 
TZk 'suuo • rrv_ 


\y rtfT«Z£TE CTCCZIVOST2I 

i ìjttvmoiztjvtc ono«cnnto 

AMTHCO P. AOCveCAP, 

l H. GZJJO che ptsz pkmo 
v^HaarTEOjMRjsotia 

■’ _u»*/ y 




\CA\ ri i \ \ TSs?/iAZ v^HSinTE«aaCTosuiL4 

\* 1 l LUM&/ JÉ 

k 11 % 


--V l 


rr.ecr cws v 

jawETE fatto im CATTIVO J 

C»? zAxOftATn ) tTTTìT//! 

CtMAMZ- T —T-J “U/; 

H 't 

r 

9 


TOPOLINO di WaH Disney 



iste 




- .I55T) * 






OSCAR di le» le* 


. .£= 


* ‘V » 









t ’ ■* a-ìvm • ■> ' vìvili ? : ir. r >" Cy >; ■ - 






































PAG. 10/ 


V. 


•/ 


v'f.? ; 

■r V 1 


■* , ' 1 A r ^ > * 


Vr'S ‘\ì »* 


v , ** ?* \, r* 

1 / l * ■* i 


\ T v^c 

V ' f 


l’Unità / domenica 19 aprile 1964 


||r‘.U'treflMe:,r ; , 

^WAivenzioni; , .. 

/mi padroni 

ri*X Caro direttore, 

1; ■ tono un giornaliero lettore del- 

l'Unità, iscritto al PCI e organit- - . 

Ìì-, tato, come lavoratore, nel sinda - — dopo averci speso parecchi fogli 

cato FIOM. ■ ■ ■ da mille — viene il compratore 

Senti, vorrei sapere da te una ‘ aliingrosso per trattare (per modo 
cosa: siamo un gruppo di lavora - .di dire perché ci offrono soltanto 
tori in agitazione per il premio di - chiacchiere). . 

P roduzione. I sindacati FIOM, Ci dicono che, se vogliamo pos- 
ILM e UHM sono stati convocati siamo portare la frutta nei loro 
ddlVlntersind. lo vorrei sapere se > . magazzini, senza stabilire alcun 
noi dobbiamo sospendere l'agita- ' prezzo. Noi, per non perdere tutto 
zlone, oppure continuarla fino al il raccolto, bisogna far da scemi e 
giorno in cui avviene l’incontro. acconsentire. Poi, a loro comodo, 
Siamo divisi in due gruppi, io- ci danno qualche cosa, un tanto al 


lettere all’Unità 


Napoli, E siccome lì sono arrivati che lo assista; è vero che potrebbe 
troppi disoccupa^, se ne* scartano -.andare all’ospedale, ma se-et va 
un po’. . - i * ’ non prende nulla di paga, o quasi, 

A questo' modo si .prendono in appena i soldi'per le sigarette.~ 


sostengo che quando i sindacati ed 
i rappresentanti dei padroni trat¬ 
tano, l’agitazione momentaneamen¬ 
te viene sospesa ; altri amici dicono 
che l’agitazione continua ugual¬ 
mente. Ora desidero sapere da te 
il giudizio giusto. ’ 

ARMANDO MENGRADO 
(Taranto) 

Ci «piace contraddirti: la prassi se¬ 
condo la quale un’agitazione deve 
essere sospesa quando le trattative 
•ono in corso è stata inventata dai 
padroni. Essi ne fanno una questione 
di « correttezza ». ma in realtà — con 
la tregua — vogliono tirare il flato e 
resistere cosi piii a lungo. Il caso 
vale anche per l’Italsider, natural¬ 
mente, la quale tra l’altro ha provo¬ 
cato l’agitazione per il premio (cioè 
per 11 rispetto del contratto) proprio 
col suo comportamento « privatisti¬ 
co ». Del resto, al momento In cui tu 
scrivi, le trattative sono appena 
«convocate», ma non sono ancora in 
corso. Anche per questa ragione è 
nostro parere che lo stato d'agitazione 
non vada sospeso; non a caso i sin¬ 
dacati hanno già preannunciato un 
nuovo sciopero, più lungo. La lotta 
sindacale non si fa In guanti bianchi, 
e questo non per cattiva volontà di 
questo o quello, ma per logica del¬ 
l’antagonismo di classe. 

Gli speculatori 
inaridiscono anche 
le piante da frutta 

Cara Unità, - 

sono un contadino e avrei da dire 
tante cose, anche se non ho dime¬ 
stichezza con la penna e la gram¬ 
matica. Qui nei miei posti c’è una 
pianura fertile dove si può colti¬ 
vare di tutto, dalla frutta ai garo¬ 
fani, ecc. 

Qualche anno fa la frutta ren¬ 
deva abbastanza bene .per modo di 
dire perché noi contadini ci accon¬ 
tentiamo di poco); ora però è arri¬ 
vato il momento di dover tagliare 
gli alberi da fruttonon perché più 
non fruttificano, ma perché quando 
arriva il momento del raccolto 


chilo che stabiliscono loro, dicendo 
che è andata male. Va rilevato, 
però, che con questo « andar male », 
questi grossisti si son fatti frigori¬ 
feri da 50 e 100 milioni. Sono coti- 
‘ vinto che ‘ parecchi di questi mi¬ 
lioni sono i nostri, di noi che colti- 

- viamo la terra, perchè voi sapete 
bene i prezzi che vengono praticati 
sul mercato ortofrutticolo; gli altri 
glieli darà il governo. ■ 

Giunti a questo punto, come ho 
detto, 1 noi ci vediamo costretti a 
' tagliare le piante perché non rcn- 
‘ dono più e da ciò non credo che 
venga benessere per nessuno. 1 • 

' ■ 1 REMO BENDINELLI 

Chlesina Uzzanese (Pistoia) 

Nei, « centri » fanno 
affluire emigranti 
più del necessario 

Signor direttore, 

- sono un lavoratore che ha già tra¬ 
scorso diversi anni all'estero — in 
Germania e in Svizzera — e in que- 

- sti giorni mi accingevo a ripartire 
per la Germania. Sono partito da 
Benevento con regolare passaporto 
e tramite l’ufficio provir.ciale del 
Lavoro, che aveva accertato come 

10 fossi in possesso dei requisiti ri¬ 
chiesti per affrontare il lavoro che 
veniva proposto dall’industria te¬ 
desca. Arrivato a Napoli, però, ho 
dovuto constatare con amarezza 
che vi erano stati fatti affluire due 
ferzi di più di lavoratori richiesti 

!dalla Germania , ' 

Così è accaduto che tra le perso¬ 
ne idonee a partire, venti sono state 
escluse e tra queste io. Ora vorrei 

- far presente al ministro del Lavoro 
che questo non è il modo giusto di 

■ procedere. Un operaio che si accin¬ 
ge a partire per l’estero fa delle, 
spese, e, per farle, fa dei debiti 
. certo di poterli poi riscattare con 

11 proprio lavoro. Invece accade che 
ti rispediscono a casa, dopo un’altra 

- visita medica, perchè quella già fat¬ 
ta non conta più, conta quella di 


UT» [JU 4 \ T i t 

,, A questo'modo^ sì .prendono in 
giro i lavoratori che, dopo un lun¬ 
go periodo di disoccupazione, spe¬ 
ravano finalmente di poter lavo¬ 
rare. M 

1 , Lettera firmata 

(Benevento) 

« Venduti » 
come schiavi 

Cara Unità, -* • 

siamo un gruppo di emigrati a 
Francoforte sul Meno e non siamo 
nuovi all’emigrazione in Germania. 
Ciascuno di noi ha, come minimo, 
tre o quattro anni di esperienza. In 
tal modo abbiamo avuto occasione 
di vedere come siamo trattati, e ti 
possiamo assicurare che man mano 
che passano gli anni siamo trattati 
sempre peggio. Un esempio: prima, 
quando si arrivava ci venivano a 
prendere alla stazione, ora non vie¬ 
ne alcun incaricato. Dobbiamo re¬ 
carci a destinazione a nostre spese, 
magari pagando un taxi. 

Noi siamo anche in una situazione 
difficile perché quando dobbiamo 
far valere i nostri diritti non ci è 
possibile perché non possiamo usa¬ 
re le normali e consuete azioni sin¬ 
dacali, nè d’altra parte abbiamo 
l’appoggio dei rappresentanti del 
governo italiano i quali non si fan¬ 
no mai vedere nemmeno per sapere 
come stiamo. In tre o quattro anni 
non abbiamo mai visto nessuno, e 
ci potevano fare anche crepare per 
quello che interessa ai nostri rap¬ 
presentanti consolari. 

Vogliamo fare qualche altro esem¬ 
pio: ci fanno lavorare, invece di 
9 ore, 10 ore ; ma questo non ci 
porta che tino svantaggio perché 
non ce le pagano a quanto dice il 
contratto. Le ore • straordinarie ce 
le pagano come ordinarie e in tal 
modo veniamo a perdere dalle 15 
alle 20.000 lire mensili. Ci obbliga¬ 
no, invece, a pagare contributi per 
la chiesa cattolica e per quella evan¬ 
gelista. ' 

Un altro punto del contratto che 
non viene rispettato è quello del¬ 
l’alloggio. Il contratto parla di 6 let- 
. ti per stanza (e invece sono di più). 
Poi bisognerebbe mandare a vedere 
bene che cosa si intende per « stan¬ 
za ». Non parliamo poi dt quando 
qualcuno di noi cade ammalato e 
il medico gli prescrive di rimanere 
a letto per un certo periodo di 
tempo. In baracca non c’c nessuno 


’ Infine c’è il problema della nostra 
libertà e sicurezza personale: quan¬ 
do si esce una uolta alla settimana, 
il sabato, bisogna uscire in gruppi 
di tre o quattro perché se uscissimo 
soli ci sarebbe il pericolo di non 
vedere più la nostra Italia, si ri¬ 
schierebbe di essere massacrati di 
bastonate da questa * mafia te¬ 
desca ». 

Vogliamo concludere la nostra 
ietterà facendo presente che siamo 
« venduti » come schiari: il nostro 
contratto è fatto per una certa ditta, 
e molto spesso, invece di farci lavo¬ 
rare con la ditta che ci ha firmato 
il contratto, ci « vendono » ad altre 
ditte. Questo per loro è ammissi¬ 
bile, mentre per noi non è ammis¬ 
sibile cambiare ditta, se dove lavo¬ 
riamo non va e abbiamo trovato di 
meglio: ci farebbero pagare la pe¬ 
nalità e ci rispedirebbero in Italia. 
Tutto ciò accade e dobbiamo sop¬ 
portarlo perché in Italia non si è 
fatta una politica di massimo svi¬ 
luppo per l’occupazione. 

UN GRUPPO DI EMIGRATI 
Francoforte sul Meno 
(Germania di Bonn) 

Una risposta 

che non ha dato 

la contro-mostra dei liberali 

Cara Unità, 

vorrei rispondere ai liberali ge¬ 
novesi, organizzatori della contro¬ 
mostra che han voluto contrapporre 
alla grande rassegna sovietica Tra 
le tante meravigliose conquiste che 
ho potuto ammirare con soddisfa¬ 
zione nella Mostra sovietica, ciò che 
mi ha colpito di più è stata l’assi¬ 
stenza agli ammalati nei luoghi di 
cura. Vorrei che tutti i nostri me¬ 
dici e professori ne avessero presa 
visione. Constaterebbero così in che 
misura e con quale interessamento 
lo Stato sovietico interviene con 
leggi appropriate nel campo della 
assistenza sanitaria e come si cer¬ 
chi di progredire nella medicina e 
nella chirurgia per debellare le in¬ 
fermità di ogni genere, specie quel¬ 
le ritenute inguaribili. 

In Italia, non per colpa dei me¬ 
dici e dei professori, ma per colpa 
del sistema che ancora vige in que¬ 
sto Paese, le cose sono ben diverse. 
Io invito i liberali, ideatori della 
contro-mostra, a dirmi se in Italia 


)* : i „ *; - . ■ 

un individuo è assistito per tutta 
la vita, se si trovano negli ospedali * 
posti-letto a sufficienza, ecc. 

lo, personalmente, ne ho avuta 
esperienza: accompagnato uri mìo 
congiunto all’ospedale di Genova 
per cure urgenti, ho dovuto'-aspet¬ 
tare dalle 5,30 del mattino alle 10,30 
che gli venissero praticate le cure, 
perché mancava il personale. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

La miseria se la ricordano 
soltanto nei periodi 

pre-elettorali \ 

Cara Unità, 

sono una casalinga. Nel 1947, im -„ 
maginando che mio marito avrebbe 
avuto una misera pensione, pensai 
1 di crearmi una pensioncina che ser¬ 
visse di aiuto ad entrambi. 1 Così 
inoltrai domanda alla Previdenza 
Sociale di Bari per essere ammessa 
ai versamenti dei contributi facol¬ 
tativi, autorizzazione che ebbi su¬ 
bito. Nel 1957 chiesi la liquidazione 
di detto pensione e mi dettero 1 200 
lire mensili. Inutile sottolineare 
che, con la legge per le pensioni 
alle casalinghe speravo di ottenere 
qualche cosa in più, la mia speran¬ 
za è però andata delusa. - 

Per la verità io, e altre donne, 
di leggi ce ne intendiamo poco, 
non tutte possiamo rivolgerci ad un 
legale Vorrei però fare osservare 
che, quando Gesù Cristo parlava, lo 
capivano anche j neonati. 1 demo- 
cristiani — che si dicono % porta¬ 
tori della civiltà cristiana — non 
ci fanno capire nulla, come mai? 

Non ho ancora sentito che la DC 
' abbia fatto una proposta, in Par¬ 
lamento, per l’aumento delle mise- 
■ re pensioni Della miseria se lo ri¬ 
cordano soltanto quando vengono a 
fare i comizi nelle piazze, nei pe¬ 
riodi pre-elettorali. 

SANTA COLAUTTI 
(Bari) 

Si potrebbero fare 
condutture, fontane ' 
e rubinetti tutti d'oro 

Riceviamo: 

On. Moro, 

quadri ottocenteschi realistici ce 
li ha descritti il Di Lampedusa nel 
suo € Gattopardo » e ce li fa vedere 
Luchino Visconti nel film, presen¬ 
tandoci la stanza dei « canteri ». 
Un secolo fa, sotto i Borboni, poteva 


correre... ’ ma nell’anno di grazia , 
1964, XVII 1 dell’era democratico¬ 
cristiana, nella terra di Puglia, che 
le ha dato i natali, ove opera la 
« Cassa del Mezzogiorno >, persiste 
ancora il « cantero » e la * botte 
vagante » per la raccolta delle deie¬ 
zioni notturne degli abitanti di quel 
grossi centri?... 

Se quanto dico è falso, si faccia 
proiettare il film « Mondo balordo » 
del Montenero e non credo che il 
regista tali scene l’abbia potute 
creare con la fantasia. •- 

Il suo conterraneo Starace, reci¬ 
tava una frase monotona dal bal- 
. cone: e lei nei suoi intricati discorsi 
ripete alla noia le parole < civiltà 
progresso ». Le domando, come può 
amministrare nel nome della civiltà 
e del progresso l’Italia quando non 
è capace di redimere e togliere da 
quell’abiezione poco edificante, una 
piccola parte del suol conterranei 
pugliesi, che le hanno dato il voto? 

Con lo scandalo in ebollizione che 
Lei cerea di coprire (dei 6 000 mi- 
, liardi che quelli della Cassa del 
Mezzogiorno non possono conteg¬ 
giare) potrebbe costruire gabinetti, 
fogne, tazze, chiusini, condutture, 
fontane e rubinetti tutti d'oro, per 
la Sua terra. 

Lettera firmata 
(L’Aquila) . , 

» Tribuna politica »>: 
una trasmissione 
che va incoraggiata 

Cara Unità, 

sono molto contenta della ripresa 
televisiva di « Tribuna polittca ». 
Per me è una trasmissione che vor¬ 
rei durasse sempre. Sono una don¬ 
na di mezza età e non ho una pro¬ 
fonda istruzione, ma so abbastanza 
per capire in che mondo viviamo. 
Leggo il giornale tutti i giorni. Da 
questo apprendo tutto quello che 
mi interessa. Poi, sono la moglie di 
un operaio siderurgico. Immagina¬ 
tevi, con che paga! 

L’altra sera ho ascoltato la prima 
trasmissione di « Tribuna politica ». 
Il rappresentante della DC ha detto 
tra l’altro che i democristiani sono 
al potere perché gli italiani hanno 
dato loro il voto. Vorrei ricordare 
che non è proprio questa la verità. 
Sappiamo troppi casi che ci dimo¬ 
strano come, pur di restarci al po¬ 
tere, i democristiani fanno mani- 
poi azioni, pasticci, fanno votare i 
vivi c i morti, diverse volte e in 
diversi posti. 


Questa è soltanto una delle tante 
cose sporche da lavare nel nostro 
Paese. Vorrei che tutti quelli che 
ascoltano « Tribuna politica » po¬ 
tessero capire da che parte viene 
il bene e da che parte viene il male, 
e • scrivessero al giornale le loro 
opinioni. Facendo così, si darebbe 
ai nostri parlamentari, che difen¬ 
dono i nostri interessi, la forza e 
il coraggio di continuare il loro 
lavoro sereni, pensando che gli ita¬ 
liani tutti li seguono con fiducia. 

WANDA FRANCESCHETTI 
(Genova-Pontedecimo) 

Chiede molto 
all' INPS e alla vita? 

Caro direttore, - 

- mi rivolgo a ' tei per esporle il 
mio pietoso e grave caso. Sono un 
giovane di 34 anni, invalido cittì le 
(riconosciuto tale ai sensi della 
legge 5 ottobre 1962 n. 1539), orfa¬ 
no di entrambi i genitori, senza 
alcun bene di sorta, senza assisten¬ 
za, senza pensione e senza lavoro. 

Vivo solo e per sopravvivere sono 
costretto a chiedere aititi a parenti 
ed amici. Per una malattia con¬ 
tratta nel 1949, sono stato costretto 
a ricoverarmi per ben 6 volte pres¬ 
so il Sanatorio dell’INPS di Son¬ 
dalo, da dove, ultimamente, sono 
stato dimesso clinicamente guarito. 

In base alle relative leggi sul 
collocamento degli invalidi civili, 
ho inoltrato domanda per essere 
assunto, come portantino od ope¬ 
raio generico presso un Sanatorio 
dcll’INPS; finora, nonostante assun¬ 
zioni avvenute nel giorni scorsi 
presso il Sanatorio < G Da Procidn » 
di Salerno, non ho avuto nessuna 
risposta. Per la verità sono anni 
(ormai mi ci sono abituato') che 
scrivo per avere lavoro c nessuno 
mi ascolta. 

Ora temo che anche questa do¬ 
manda farà la stessa fine. Intanto, 
per mancanza di mezzi, debbo fare 
sacrifici enormi, e spesso anche sul 
vitto. Per cui mi domando; a che 
serve curarmi nel vari sanatori ac 
poi, per mancanza di lavoro e di 
assistenza, mi riammalo di nuovo? 
Tanto meglio sarebbe, anche gua¬ 
rito, restare nel Sanatorio. Ma io 
sono giovane, voglio lavorare e vi- 
vcrc tra la gente. Chiedo molto? 

ANIELLO DEL PEZZO 
Scafati (Salerno) 

Al nostro diffusore 
di Cittanova 
abbiamo risposto 
direttamente 

Al nostro diffusore La Face di 
Cittanova (Reggio Calabria) abbia¬ 
mo risposto direttamente. 


.»• jt n l_«RIDOTTO ELISEO C0R80 (TeL 671.691) 

Diurna di «lioncnicu Domani alle 21 15: «Delitti per II silenzio, con I. Thulin (alle 
1PIUIIIU Ul VUIIGIIIG un'ombra, di fr. Valmaln e B 15 . 30 - 17 . 05 - 19 - 20 . 55 - 22 , 50 )^ 1 ,. 1200 

6 ultima di «Ofello» SATm^tTel 565 3-25) ' EDEN (Tel 380 0188 ) -*** 

, Alle 17,30 a C la del Teatro di Gli Argonauti, con T. Arm- 

* Oggi con: « La curva, e « La strong SM 4 

dii UDera , . grande Invettiva » di Tankred EMPIRE (Viale Regina Mar 
s ” Dorst ' con D. Michelotti. G gherita - Tel 847.719) 

Ove! alle 17 reDlica fuori ab- Donnini. N. RIviè, A. Lello u dottor Stranamore, con P 

bonamcnloì délU P . Ke,l« Flutti Mler» ,„i,e <>21-22.50, 

G Puccini (rauur. n. 55), dircttu TEATRO PANTHEON (Vlfi ♦ ♦♦♦ 

dal maestro' Oliviero De Fabri- Beato Angelico, 32 . Colle- EURCINE (Palazzo Italia al 
tlls e interpretata da Mietta SI- ; g|o -Romano) l’EUR Tel. 5 910 986) 

ghele, Jolanda Meneguzzer, An- - oggi alle 16.30 le Marionette Sotto l’albero Yum Yum, con 

tonto Gallò. Giovanni Ciminelll. di Maria Accettella presentano J. Lemmon (alle 15.45 - 18.05 - 

Raffaele Ariè e Guido Guarnera. « pinocchio • di Accettella e 20.25-22,55) ( VM 18) SA 44 

Maestro del coro Gianni Lazzari Ste Regia I Accettella. EUROPA «lei 885 /3fl> 

Domani, alle ore 21, fuori ab- VALLE I tabù (alle 15-16.40-18.35-20.33- 

bonamento. ultima replica di Rinnan 22,50) DO -4 

«Otello» di G. Rossini, diretto p FIAMMA fTel 471 1001 

dal maestro Carlo Francl, m m a ■ aa nonne Inaulete con R. Stack 


Maestro del coro Gianni Lazzail Ste Regia I Accettella. EUROPA «lei 885 IH H> Wm 

Domani, alle ore 21, fuori ab- VALLE I tabù (alle 15-16.40-18.35-20.33- 

bonamento, ultima replica di Rir,,,.,, 22,50) DO -4 

«Otello» di G. Rossini, diretto p FIAMMA (Tel 471 1001 

dal maestro Carlo Francl. « mb» m maaaaM Donne Inquiete con R. Stack 

-_— A TTB A 7MÌÌNM < aUe 1B-18.30-20.30-22.50) - 

CONCERTI FIAMMETTA (Tel. 471 / 4 M)** 

% MUSEO OELLE CERE Seven Days in May (alle 15.30- SMERALDO (Tel. 351 581) 

AliniTORin Emulo di Madame Toussand di 17,30-19.45-22) 5 mogli dello scapolo, con 

oSd alle ore 18 Der la stagione H mdra * «^nvtn di Parigi GALLERIA lTel ‘ 673 *267» D. Martin SA ♦ 

' di*abbonamento dlll*Accademia ^**“ 22 ° cnnUnU8, ° daM * r iooE^cleT Ima mhV* SA * SUPERC1NEMA (Tel 485 4981 
dà Francesco MolinarTpKdèlU INTERNATIONAL L. PARK Alla Infedeltà con N Manfredi "“'c^amme^aUr'fe'’ -'{8.45 - 

. Atenl VU SàlSante - Rat - GIARDINO «T tfWW? “ r^ftTel 689 619, ° ” 

Spontini. ClaiRowskl e Bce.ho- Parcheggio. I tre spietati, con R. Harrlson TRE61^89 619^ g ( ^ 

AULA MAGNA , ^ J’< M MAESTOSO (Tel 786 086) (alle 14.20-16,20-18.20-20^0-23) 

Riposo urnAKrm§*M A ' Argonauti, con T Arni- * ♦♦♦ 

accademia filarmonica v strong sm + vigna Clara (Tel 320.359> 

Chiedi ^23borile al^ teatro Eli- MAjESTIC (Tel 874 908» Sotto l’albero Yum Yum. con 

«i mrfhMra ria Sa di AMBfl * JOVINELLI (713 306) Europa: operazione strip-tease J Lemmon (alle 16-18.15-20.30- 

' ^Sccarda c-Sgulrà: « L ? a nt La ragazza di Bub & con C Car- (ap 15. ult. 22 50) ? 2 45) (VM 18) SA ♦♦ 

-‘della fuga» di Bach (tagliando dinaie e rivista M,n [gg |0 it»i 'Ysfuav» * o ■ • • • 

demià P F\ r iX S ÒXrRomr t fa CCa ' CENTRALE (Via Celsa 6‘“Sg'UU-S con l *Remick SeCCUlde VtSIOIll 

FOLK STUDIO ivia Garibal- 'rivlst^Trìo Movado”^ METRO DRIVE-IN (6 0 ao'ì 5 M AFRICA (lei 8 380 718) 

• di tW SM + Intrigo a Stoccolma, con Paul I tre della Croce del Sud, con 

Da mercoledì a venerdì alle 33. ESPERO (Tel 893 906, ’ Newman (alle 19.45-22.45) G ♦ J. Wayne SA + 

Sabato alle 17 per l giovani, do- Mac | ste l>roe più grande del METROPOLITAN «0H9 400) AIRONE iTel 727 193) 

- menica alle Musica cias- mondo, con M. Foresi e rivista g r permeitele parliamo di don- La pantera rosa, con D Nivcn 

elea, folkloristica. Jazz. Pistoni SM + ne. con V. Gasiman (alle 14.30- SA + + 

LA FENICE (Via Salaria. 35i 16 25-18.40-20.45-23) ALASKA 

Tf M Me Lintock, con J. Wayne e ri- (VM 18) SA ++ Il re del sole, con Y Brynncr 

Mr,MA MKm , Vista Pippo Volpe A ♦♦ MIGNON (Te) 8b9 493» 9M ♦♦ 

I • ' ORIENTE | dolci Inganni con C Mar- ALCE (Tel 632 648, 

adì crruiwn <V,a «i «telano Spettacoli teatrali con Claudio quand (alle 15 . 30 - 17-18 50-20.40- \ M 7 dalla Russia con amore, 

a.. .. T.I villa. 22 50) (VM 16) s ♦♦ con S Connery G a 


schermi 

e ribalte 


DELLE RONDINI GIOVANE TRASTEVERE S. FELICE 

Ginevra e 11 cavaliere di re Ar- Due contro tutti, con W. Chiari La guerra di Trota, con 8 Meve 
tu, con J. Wallace A + C ♦ Rocvcb SM + 

DORIA (Tei. 317.400) GERINi SAVERIO 


A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G + 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Duello nel Tezas, con R Harrl¬ 
son A ♦ 

ELDORADO 

Dose vai sono guai, con Jerry 
Lewis C + + 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Lo sterminatore del barbari 

FARO (Tel. 520.790) ■ 

Il dominatore, con C Heston 

(VM 14) DR + 


Due minuti per decidere, con 
E Costantlne (alle 16 - 18.45 - 
20.55-23) G ♦♦ 


Sotto l’albero Yum Yum, con 
J Lemmon (alle 16-18.15-20.30- 
?2 45) (VM 18) SA 44 

Seconde visioni 


L Le sigle ohe appaiono ac- 
9 canto a! titoli del Dim 

• corrispondono alla se- 

• gnente classificazione per 
g generi: 

• A — Avventuroso 

g C « Comico 

• DA s Disegno animato 

• DO « Documentarlo 

• DB « Drammatico 

• G — Giallo 
g M s Musicale 

I S s Sentimentale 
g SA ■■ Satirico 
M SM * Storico-mitologico 


9fl H . (VM 14) DR ♦ ner A ♦ 

■ IRIS (Tel 865.536) NUOVO DONNA OLIMPIA 

I 4 del Texas, con F. Sinatra n cucciolo, con G Peck 8 4 

~ A 44 ORIONE 

MARCONI (Tel. 740 796) Il gladiatore di Roma, con W. 

. - _ Irma la dolce, con S Me Laine Guida SM 4 

™ (VM 18) SA 44 OTTAVILLA 

NOVOCINE (Tei 586 235) Un paladino alla corte di Fran- 

NUOVO Vecchio testamento, con J He- eia, con S Gabel SM 4 

I due mafiosi, con Franchi e „ .. ♦ PAX 

'Ingrassia C 4 ODEON (Piazza Esedra. 6 ) I t re Implacabili, con G. Home 

NUOVO OLIMPIA Ursus nella terra di fuoco, con A 4 

Cinema selezione: Il mare, con _p' ^‘\ r L ♦ PIO X 

F Prevost (VM 181 DR 4 OTTAVIANO (Tel 358.059) Il grande ribelle 

OLIMPICO (Tel 3U3 639) Giorni caldi a Palm Springs. QUIRITI 

Jeff Gordon diabolico detective, _ con ,' r Donahue C 4 jj buio oltre la siepe, con G I 

con E Costantine C * PERLA Peck DR 444 


Romolo e Remo, con S Reeves La lunga valle verde, con B. 

SM 4 Bennet A 4 

LIVORNO SAVIO 

Le sette folgori di Assur, con II cavaliere dal cento volti, con 
H Duff SM 4 L Baker A 4 

MEDAGLIE D'ORO TIZIANO 

Angeli con la pistola, con G. La valle dell’Eden, con J. Dean 

Ford S 44 « DR 44 

MONTE OPPIO ' 4 •- TRIONFALE 

Perseo l’invincibile, con Steve Taur re della forza bruta A 4 

Reeves A 44 VIRTUS 

NOMENTANO I ire moschettieri, con M De- 

Fuga da Zahraln. con Y. Bryn- mongcot A 4 


Jeff Gordon diabolico detective, _ E. 0 ’ 1 , 1 Donanue L 

con E Costaniine C 4 PERLA 

PALAZZO t’iei 491 431) La calata del mongoli, con 

La calda vita, con C. Spaak Farrar 

(VM 18) DR 44 PLANETARIO (Tel 489 /58) 


PALLADIUM ilei 365 131) Sinfonia per un massac 

Sinfonia per un massacro, con 

M Auclair G 44 PLATINO (Tel 215 314) 1 Koscina 

PRINCIPE (Tel 352 337) Capitan Simbad, con P Armen- 

Sedntta e abbandonata, con S _, da ™ z . ____ A „ , A ♦!" 


La calata drl mongoli, con D RADIO 

LANETARIO (Tel 4B9 S /58)* Romolo e Remo, con S Reeves 

M nf Anì?nir er U " m * ssacr J2’ REDENTORE 
M Auclair u ▼▼ «-• ...r> 


.del Cacco. 16 - TeL 688^1 VOl tÙRNO (Via Volturno» MOOERNI&SlMO (Galleria S 
. Mwoled^ alle 21.30 la novitàj Grand , .penaceli teatrali cotn- Marcello - Tel 640 445) 

Bocca; « VUa privata di Bob Paffms» Beniamino Maggio Sala A Intrigo a Stoccolma. 

«tosa* cHsflana*»*<M Terrori "con / > /lff|| A Sala’B^M^slenr Cognac con 

SS^ASS^lSSSSS: * Il NE in A MODERNO (Te. 460 285) 9 ’* 

, s. Pellegrino Regia Luigi Pa- Compagnia di codardi? con G 

unitti T) • • • _• Ford ♦♦ 

BORGO a. SPIRITO (Via de. Prime VISIODI MODERNO SALETTA 
- Penitenzieri n 11) La donna scimmia, con u. To- 

' Otri alle 16 M la C la D’Ori- ADRIANO tTel 352 153» gnazzl SA 44 

‘‘Mila-Palmi ‘presenta: «Lea». - Far West, con T. Donahue (ap MONDlAL (Tel 834.876) 

due atti e « La figlia di Jefte » 1L«, ult 22.50) A 4 u* donna scimmia, con U. To- 

, un atto di Felice Cavallotti ALHAMBRA ilei 783.792» gnazzl SA 44 

' Prezzi familiari -Lawrence d’Arabia, con Peter ucyy YORK (Tel 780 271) 

DELLA COMETA (Tel 673763» O Tool e (alle 14 J 0 -18^0-22.30) Fir west, con T. Donahue (ap 
_ Alle 17,15 familiare: «Sola su it.i s»»vn », ult. 22,50) A 4 

questo mare» di Alberto Per- AMBASCIATORI (Tel 481 370» ^UOVO GOLDEN 1755 002» 


Il nastra giadlsla sul film , s . 
viene espresso nel aedo ? 
seguente: • 

♦♦♦♦♦ “ eccezionale _ 

4444 « ottimo • 

4*4 ™ buono • 

44 discreto • 

4 ” mediocre _ 


SM 

4 

con 

S 

SM 

4 

Reeves 

SM 

4 

Gable 

DR 

4 


Sani! rei li SA 444 PRIMA PORTA (T. 7 610 I3H * Romolo e Renio, con S Reeves 

RIALTO (Tel 670 763» 35 giorni a Pechino, con Ava r , SM ♦ 

Il mio amore con Samantha Gardner A 4 SALA LLtWSUN 

con P Newman SA 4 ’ REGILLA Via col vento, con C Cable 

RUEHNO Brenne nemico di Rum» ERITREA 

Dav* Cert ° n ° n S ° ChP ’ C °S ♦ RENO (già LEO) Il trionfo di Maciste, con Steve 

cauri in iTsi «««; n«w\ La pantera rosa, con P Sellerà Reeves SM 4 

SAVOIA (Tel 865 023) SA 4 , 4 . e*LA PIEMONTE 

Letti separati, con L Rcndck ROMA (Tel 733 868 ) Il tiranno di Siracusa, con D 

SPI FNDin iTp! K*m 9 nsi Tarzan In India, con J. Maho- Burnett SM 4 


Via col vento, con C Cable 


Il trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves SM 4 


SPLENDID (Tel 620 205) 
L’afnttacamere, con K. 


SA 4 


MODÈRNISSIMO (Galleria S ALCYONE (Tei 8 780 930) * ™ . „ . , . ® 

Marcello Tel 640 445) s«n?a7fnJi. C, (VM i.Jdo ♦ • ™ ~ V?™ g • 

Sala A Intrigo a Stoccolma. A . PiERl (Tel m oori di 16 ann, 

con P. Newman G 4 ALFIERI (lei *90 351» _* 

Sala B: Monilfur Cognac, con L* calda \ Ita, con C Spaak V9t99f9###§t 
T Cunls 9 4 (\M lo» liK ♦♦ 

MODERNO (Tel 460 285) ARALDO (Tel 3ou 136 » 

Compagnia di codardi? con G Gli eroi del West, con W. Chiari CRISTALLO (Tel 481 336) 
Ford^ SA 44 c 4 I re del sole, con Y Brynner 

MODERNO SALETTA ARGO (Tel 434 050) SM 44 

La donna scimmia, con IL To- La pantera rosa, con P Scllcrs DELLE TERRAZZE 
anazzi SA 44 SA 44 i re del sole, con Y Brynner 

_ . «Ut» M». A Dica /Tal con Roti a VI * a 


un K. Novak cala UMBERTO (T 674 75*^ SALA S. SATURNINO 

sa ♦♦♦ b tLI 1 t ctovLaìt I/u ri a della battaglia, con JcfT 

93 2K», Prendila è mia. con J. Stewart chandler * SM 4 

\ - -- - * ♦ SALA S- SPIRITO 


STAOIUM tTel 393 2 Ktl> r Chandler SM 4 

Me Lintock. con J Wayne TRIANON (Tel 780 302) ' si/^oh^UlraM 

SULTANO ( P za Clemenie XL àon'“5!* ToS^Si’ ’ na,r,mon, °' SALA TRASPONTINA 

I re de) sole, con Y Brynner , (VM 18) DR 444 II Aglio dello sceicco, con M 

SM 44 - , Jnglish A 4 

TIRRENO (Tel 573 091» o ■ « • sala URBE 

A 007 dalla Russia con amore. Sale paiTOCChiall Lupo mannaro 
con S Connery G ^ i 3^VL/K yIQNOCl 

TUSCOLO ( lei 777 834) ALESSANORINO : Annibale. con V. Mature SM 4 


La grande fuga, con S Me 1 conquistatori del mongoli, 
r Penitenzieri fi 11) - , La donna scimmia, con U. To- La paniera rosa, con Jchc^ ut llc 'cnns^e Quccn DR 444 A4 

* _u tu-m 1-1 rii n’ftri- ADRIANO (Tei 352 153) gnazzl SA 44 4^ I re del sole, con Y Brynner ... . ,-n -iaa\ aviua 

SSof Don *' ,u ;A , ‘i "2. N ?„'* L . SSJ2*2£V TO- del vascello . . .. "V"? 

’ un atto di Felice Cavallotti ALHAMBRA del 783.792» gnazzl SA 44 con P Newman SA 4 55 giorni a Pechino, con Ava ^ ' apr 11 b ,t»i// BELLARMINO 

Prezzi familiari -Lawrence d’Arabia, con Peter ucyy YORK (Tel 780 271) ASTOR «lei 6 220 409) _ o»., c/ P ” (Telefo- Dl|r contro tutti, con Walter 

DELLA COMETA tTel 673763» O’Toole (alle 14J0-18J0-22.30) Far w’est, con T. Donahue (ap La calda sita, con C. Spaak D t A !T ANT ^i *7®* 29 ^. 25d ’ no fi 644 577) Chiari C 4 

ah- 17 15 familiare: «Sola su 444 «»>> A A (VM 18) DR 44 I due manosi, con Franchi e I dolenti con C Heston DR 4 , — - DT , 

queste mare» di Aiberto Per- AMBASCIATORI (Tel 481 370» ^yòvO GOLDEN 1755 002» ASTRA (Tei 848 J26) mArlA V ' ,: Y 1 7 Ri» C * VERBANO (lei 841 195) Capitano di ferro con G Rojo 

' tini. Novità assoluta italiana Gli Argonauti, con T - Arm- Le tardone, con W Chiari SA 4 Sinfonia per un massacro, con 1 * el J®1 146) A *07 dalla Russia con amore. P ’ A 4 

eoo A. Paul, G. Orabuen, C. strong *** ♦ ..... zkh» M Auclair G 44 Jeff Gordon diabolico detective. con g Connery G 4 rOLOMBO 

Ninchi. A. Maatrantord, A. Bo- AMERICA (Tel 586 168) PARIS (lei 734.368) Atlantic iTel 7 610 656) con E Co *» a ntine G 4 ulTTn „.. , « 7a C « LC I.il a a 

ale. Regia delTautore. Par West, con T. Donahue (ap Adorabile Idiota, con B Bardot ATLANTIC (Tel 7 610 656) DUE AlLORi del 278 847) V, .T TO ,f ,,A ,Tel 578 _ , *-* P ,n Bi*"de ribelle A 4 

DELLE MUSE l Via «Torli 48 14,45. ult. 22.50) A 4 (alle 15.30-18.15-20.30-22 50) 1 iff, r^aL. Bub ** ™J» Clau- g fuori | rKRr del ma irimonlo, 11 tulipano nero, con A Dclon COLUMBUS 

-Tel 682-948) ANTARES del 890 947) BA ♦ » d * „-' c ^ conU Tognazzi - A ♦ Rocambole. con C. PoIIock 

Riposo ' * I dieci comandamenti, con C PLAZA (Tel 681 193) AlBA del o<0 8o5) (VM 18) DR 444 • « • A 44 

DEI SERVI (Via del Morta re 'Heston (alle 14.20-18,10-22) Tom Jones con A Finney (alle u maestro di Vigevano, con A ESPERIA dei -»8zb84) I pp/P VI4KII1I CRISOGONO 

n 22 ) — _ >M 4 15^0-17.40-20-22.45) Sordi DR 444 La ragazza di Bobe, con Clau- * tj vendetta del moschettieri. 

1 Alle 17 spettacolo del «Gruppo APPIO (TeL 779 «8) .«htÌus Vt-TÌ? AUGUSTUS (Tel 655 455) , < ii rd, " a,e 1 o1 ACiLl A (di Acthat con M. Dcmongcot ^ A 4 

- d’Arte Ihmnmatlca * del Dopo- donna scimmia, con Ugo QUATTRO FONTANE (Telefo h m |„ a mor< . con Samantha. POGLI ANO «lei fi 319 341. Hall Jug dea della violenza DELLE PROVINCIE - 

* lavoro «Autovox» diretto da Tognazzi SA_ 44 jj 0 470 265» con P. Newman SA 4 Teff Gordon diabolico detectlse. pR 4 I.e avventore di un giovane 

* M. Annunziata con: « Un alga- ARCHIMEDE (Tel 87a 067 ) j due capitani, con C. Heston AUREO dei 886.606) r-f■° I T ? .« ^tantine G ♦. ADR1ACINE (Tel 330 212) con R Beymer DR 44 


con P Newman SA ♦ 55 giorni a Pechino, con Ava 1 u 

ASTOR del 6 220 469) Gardner A 4 VENTUNO APRILE (Telefo- 

r calda sita, con C. Spaak DIAMANTE (Tei 295 250) no fi 644 577) 

(VM 18) DR 44 I due manosi, con Franchi v I dolenti con C Heston DR 4 
ASTRA (Tel 848 J26» C ♦ VERBANO del 841 195) 


S. 8 IBIANA 

Massacro al forte Apachrs 

A 


« l'Unità • non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengono 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AQIS 
e dal diretti interessati. 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze d’onéa 
delle trasmissioni in lingua 
italiana: 

12.15 - 12.45 

su metri 25,28. 25.42, 31.M, 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Kc/S) 

18.00 - 18.30 
su metri 31.45, 42.11 
(9540 - 7125 Kc/S) 
trasmissione per gli emigrati 
19 oo - 19.30 

SU metri 25.1». 25.42. 21,58. 
200 m. (11910 - 11800 - 9528 
1502 Kc/s) 

21.00 - 21.30 
su metri 25,42. 31.50 
(11800 - 9525 Kc/s) 

22.00 - 22.30 

su metri 25.19. 25.42, 31,6^ 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 • 9821 
8125 - 1502 Kc/e) 
trasmissione per gli emigrati 

Ogni gtenu». elle ere 1S • 
elle 22 murice e richieda 


UEkLK isvot svia cwiu ™ 11,w. UH- «fWJ — ▼ .—---- - . . . ri.rf.nalo IIR - - — * luumnnr ur» uxmiiiiiiiiv, 

- Tel 682.948) ANTARES (lei 890947) BA ♦ dia Cardinale . DK 444 con v Tognazzi * A 

Riposo ’ 1 I dieci comandamenti, con C PLAZA (Tel 681 193) AlBA del o<0 835) (VM 18) DR 444 n, . . , 

OE^RV. <V‘. d .1 Morurc ^ Hra ,o» cu. # Finn,T LST"” “ v, ‘"*»«“;♦♦ Terze visioni 

1 AÌiriT spettacolo del «Gruppo APPIO (TeL 779 638) -^iiVe m AUGUSTUS ,Te ‘ « ,tu AClLlA idi Amba» 

' d’Arte Drammatica » del Dopo- donna scimmia, con Ugo QUATTRO FONTANE (Telefo- il mio amore con Samantha. POGLIANU 1 J el 8 3,y ' Hall Jug dea della violenza 

* lavoro «Autovox» diretto da Tognazzi SA_^ 44 no 470 265» con P. Newman SA 4 Jeff Gordon diabolico detectl\e. qk 

* M. Annunziata con: « Un riga- ARCHIMEDE (Tel 87o a67) I due capitani, con C. Heston auREO dei 880.606) # ADRIACINE (Tel 330 212) 



? M. Annunziata con: «Un slga- ARCHIMEDE tTel 87o o*f7) ì due capitani, con C. Heston aijREO dei 880 606) _ 

•* *• Avana * di Alberto Colan- , * a Jì* QUIRINALE del 462 653) Dote vai sono guai, con Jerry G 

-.tuoni. Ingresso ad inviti. Ulti- ARtSTON (lei 35d £M)I U Jo n() mando tlM 8 ,ii- Lewis C 44 

* *-- l! n ^r - u!.nn tempesta (ult. jo.40-22.45) DO 4 AUSONIA (Tel 426.160) H 

Alto S: «Vita di Galileo» di ArLeCCH.NO iTel 358 634 ) * QUIRINETTA (Tel 670 012) Vran?hl-In«T^ra^ . 

* Bcrtdt Brecht con Tino Buaz- n braccia «hegllato della legge Sotto 1 a,l ^ r ® ,7”®-yÌ ,n, L,?? n 1 * ’ * C 4 

^ zeli!. Re*la_ Giorgio Srehler. . con P. Sellerà (alle 10.03-1^10- J Lemmon AVANA (Tel. 515 597) M 


' zeli!. Reato Giorgio srenier. con P. Scllets tane 1, , »V AVANA (Tel 515 597) 

P Auf1f.° (Te, Q.TV (Tei 'tX&T ■ 

- Mario CaTO^^to ln. • My Fair AVENTINO del 572 137) REALE (Tei 380 234) I con E Costantine G 4 

Lady-da Ptgmalione di Shaw m donna scimmia, con U To- L* H rence d’Arabia, con Peter o n , Tf> H mi lURi 

Riduzione e canzone di A. Ler- «nazzi (ap. 15 40. ult 22.40' rvToo! pi all e 14 JO^, 8.30-22JO, "''f 1 ,,el 8310198) 

ner. Musiche di FTedric Loewe 1 SA 44 °^ 00,e ,alle 7*» g nel CPrto non *° ehe - co i? ° 

- Versione Uri lana di Suso Cec- BALDUINA (Tel 347 592) -ex'iT-t mé 165) BRritn ,T#i « ? «ni * * 

chi e Fedele D Amico. •, calda vita con C. Spaak REX (TeL 864.165) BRASIL (Tel 552.350) 

PICCOLO ■ TEATRO DI VIA w (VM tS) DR 44 La calda Vita, con C Spaak La pantera rosa, con D. Niven 

PIACENZA ' BARBERINI dei 471/071 __ ^ *Y“ 181 “* ♦♦ ap ,„ ni 7 «,.7 ** 

Alle 18 Marina Landò e Silvio uccket c II suo re, con Peter RITZ (Tel 837 481) BRISTOL (T®J- 7 615 4J4) 

Sparcvsl con M Buso ni. t oT'nnle (alle 15,45-19,15-22.45) Lawrence d Arabia, con Peter J due maliosi, con Franchi e 
Marrone D Valle. G Raffaeli) OR 44 O’Toole («Ile 14.30-18.30-22.30) Ingrassia^ ^ 4 

t • presentano: • Il peli* # «a e# BOLOGNA (Tel 428 700) D* ♦♦♦ BRuAOWAY (Tel 215 740» 

; ScHMo^^rvaX ! 1 «*Anatomia *-P.ra«l. con L Remtok^ (W « ^s'*’ ‘° n ° KU *‘‘ 

s!a M RlSieUi m " n,Q ’ * *** 2110 ** BRANCACCIO (Tel 735 235) ralle IMS-19 30-22.40) C AL ’ «f.Tf 1 cnr. rt 

f q5.R?nS 1 * p,eU,, ’ COn R Har J 8 °; ^ , * “■ ♦♦♦♦ ìiltchum^ ^ R A 4 

w Alle 17^0. Il Teatro Stabile di rAPRANlCA ,-t». R 72 465) * ROXV (Tel 870 504) - --- - « ---■ 

» Torino presenta: . Le mani CAPRANICA del 672 *65) La pistola sepolta ron G Fori 


- -- -luntu irei ooo.ouu/ filili in rF«iDc mi) KLminwini. wci -- - - - 

lei 462 653) J Dose vai sono guai, con Jerry ™r,R L’uomo dalla maschera di ferro DEGLI SClPlONI * 

mondo (lft-18.35- Lewis C 44 I Ire spietati, con K Harn«on con j Marais A 44 u’tra di Achille, con G. Mitrhel! 

DO 4 AUSONIA (Tel 426.160} HARLEM ANlENfc .le» 890 817) SM 4 

(Tel 670 012) m *Ón Vì’nncil T^, U a " n L’Invincibile casaltere masche- " , 2 , 0 d ‘Ì or '' dl for1e c *°" OON BOSCO 

■ ‘ 8 c, „™» vwooo (TCI ♦ *Soll U .Te, ,, 3 ™. ** »»"-•'» - s 

,VM 131 SA ,, ^Yrmlì.'Jtìce^n^s’Me I Jin , Me llnloekPeoT J ‘«.Ivn,' »' U"'"»- °' n 3 OUE MACELLI 

(Tei 464 HI3) . Dm* '* dolce con S Me Lai ne A ARFNtJL A iTel 653 JfitH Chiuso per restauro 

T Don«hue (ap BELSlTO , Tel J ÌL^. ** ( MPERO (Tc, g» 730, d? EUCLIDE ' 

0) A J ♦ Jeff Gordon diabolico detective. ^ * oa 9 » ls to*nre con con B Conez A ^ , cannoni di Navarone con G 

>80 234) con E Costantine G 4 R Pedoni SM ♦ AR|Z0NA Peck A 444 

r»bla. con Pctc f BOiTO del 8JIU198I INDUNO iTel 582 495) I misteri di Parigi, con Jean FARNESINA 

142KML50-22J0) certo non go ehe con D La calda vita, con C Spaak Marais DR 4 u Aglio di capitan Blood. con 

DR 444 g Aj . . S 4 < VM 18) DR ♦♦ AURELIO A Panaro A 4 

.165) BRASIL (Tel 552.350) ITALIA del -WftirjU) Il cucciolo, con G Pock S 4 

con C Spaak La oantera rosa, con D. Niven ta ragazza di Ruhe. con Clau- AURORA < Tei 39.i 269) 

(VM 18) DR 44 SA 44 dia Cardinale DR 444 Ursus nella terra di fuoco, con 

48 D BRISTOL (TeL 7 615 424) JOLLY C- Mori SM 4 _ __ 

rabia, con Peter J due mafiosi, con Franchi e I due mafiosi, con Franchi e In- AVORIO (Tel 755 416l NEGOZI DI VENDfTA . 

14.30-18.30-22,30) Ingrassia C 4 grassia C 4 * donglosanni della Costa Az- 

DR 444 BRUAOWAY (Tel 215 740» icimict f-r.i aonum zurra. con A Strojberg ’ v ' 

460 883) Kwia”' S ° n ° C ° n c J °44 ’«•"»» SmuJoni. con R C APANNELLE <VM H) C ♦ ’ V/4 MACHIAVELLI,5 

in 9 » ^ astro,anr " CALIFORNIA (Tel 215 266» Vianello C 4 obiettivo lagazze. con Walter Tgl.7SO.007 

DR wwws » »»•*. «*on Robert.»-EBLON (Tel 552 344) Chiari C 4 . 

♦♦♦♦ Mitchum A 4 Bastognc. con J. Hodiak CASSIO _____ __ 

70 504) ' CINESI AR (Tel 789 242) _ DR 44 55 giorni a Pechino, con Ava , VIA F FILIBERTO.52-54 


LE PRODIGIOSE NOVITÀ’ CREATE 
PER VINCERE QUALSIASI 

SORDITÀ 


in corso di presentazione alla 

42' FIERA INTERNAZIONALE DI MILANO 

possono essere provate, gratuitamente e senza alcun tati- 
pegno, presso la grande Organizzazione di fiducia 

CENTRO ACUSTICO 

ROMA • Via XX Settembre, 95 (angolo Via Castel fi dardo) 

TeL 474.076 

tutti i giorni feriali oppure, a richiesta, al Vostro domiciliti 
PREZZI ECCEZIONALI FINO AL 31 MAGGIO 1968 
LARGHE FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
APPROFITTATENE! 


NEGOZI DI VENDfTA 

VIA MACHIAVELLI, 5 
Tel. 730.607 


DR 44 55 giorni a Pechino, con Ava 

7 » Gardner A 4 

Me Laine CASI EllO (Tel 561 767) 

» SA 44 Slamo tutti pomicioni, con R 


-« Alle 17.30. Il Teatro Stabile di r . PRANI r A «72 4651 «<>*V (Tel 870 504) ‘ CINESI AR (Tel 789 242) ..._ _ __«R ♦♦ 55 giorni a Pechino, con Ava 

5 Torino presenta : «Le mani CAPRANIQA (lei 87Z W)i La pistola sepolta con G Ford u, ragazza di Bube. con Clau- MASSIMO (Tel 751 277» Gardner A 4 

f' sporche * di Jean Paul Sartre H» m-iS «1 - » a,lc 15.30-17.5 m 9.10-20.W-22.50» dia Cardinale DR 444 Irma la dolce, con S Me Laine CASI EllO (Tel 561 767) 

ì con Gianni Santuccio e Giulio ( a ”« 15.15-i7,io-is zu.>i»-w.«» - -- A 44 CLUDlO ilei 355 657» (VM 18) SA 44 Slamo tutti pomicioni, con R 

fi. Bosetti. Regia Gianfranco De CA po AM , CHE T7A (672 465) ROYAL (Tel 770 549) La ragazza di Bube. con Clau- NEVADA (ex Bo*ton) Vianello D 4 

Si - , Frenesia dell’estate con Vitto- i La conquista del West (In cine- dia Cardinale DR 444 Due mattacchioni al Moulln COLOSSEO «Tel 73® 255) 

u eia del Teatro di rio Ti^man (Mie 15.15-17.W- i rama) (alto 15-1E30-22.15) COLORAUO ,Te» 6 274 2117, Rouge. con Franchi-Ingraasia Tre contro tutti, con F Sinatra 

fys.,. Alto 17ta c ta dei leaxro ai • _ —... C 4 _ DR 4 II mio amore con Samantha. C 4 A ♦♦♦ 

^ Roma di Checco Dorante. Ani- RIENZO (350 584) SALONE MARGHERITA (Te con P. Newman SA 4 NIAGARA (Tel 6 273 247) OEI PICCOLI 

/• “n^hftro baratto 2d«hiri- A^ Infed.lU con N Manfredi lefono 671.439) CORALLO 1 lei 2 577 297, Due mattaèchloni al Monito Cartoni animati 

V* *J» *2, s—i» c* n». " «an» ìa 15-17 -20-22,50) Cinema d’essai: D mare, con F. La pantera rosa, con P Seller* Rouge, con Franchi-Ingrassia OELLE MIMOSE (Via Cassia» 

Z r Sii.* V ' F W (•"• 1WW7, 7v|| W) •* ♦♦ Prevolt - (VM SI) DR 4 »A 44 C 4 D segno di Zorro A 4 


(VM 1» SA 44 1 Prevolt 


(VM 18 ) DR 4 ' 


■A 44) 


Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

OEI PICCOLI 

Cartoni animati 

OELLE MIMOSE (Via Cassia» 
Il segno di Zorro A 4 


VIA E. FILIBERTO. 52-54 
Tel. 7.31.33.97 - 

• ' 

GALLERIA tSmSIIIONE. 

VIA MERULANA , 183 
. T*l. 738:394 




CAMERE -LETTO - PRANZO 
SOGGIORNO - GUARDAROBA 
CUCINE IN FORMICA-SALOTTI 

□ BILI 

VASTO ASSORTIMENTO 
Ol MOBILI ISOLATI 
FACILITAZIONI Ol PAGAMENTO 

E O N I 



àtL. 'litote/ 


■J*h. i- 4 * 
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VUnità i domenica 19. aprile 1964 

Il Congresso 
dell’U. I. S. P. 


Una lettera del compagno Longo: «... le 
proposte che l'UISP è andata elaborando 
e che il Congresso certamente raccoglierà 
in sintesi potranno costituire, insieme a 
quelle delle altre forze impegnate in que¬ 
sto campo, un contributo importante per 
aiutare il Paese a risolvere questo note¬ 
vole problema » 


Scelte 

precise 


, . A 

■* fi . 
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Per mettersi ai riparo da brutte sorprese 





mw 


m 
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Le partite 

: (ore 15,30) 

Ataianta-Miian: De Marchi; no. 
logna-Barl; Sbardclla; inter-Ca- 
Untai De Rabblo; Lacerassi Vi* 
cenza-Genoa: Lo Bello; Manto* 
va-Lazlo; Angelini; Messina-Ju- 
ventai: D'Agoitinl; Roma-8pal: 
Jonnl; Sampdorla-Modena; Fran- 
ceicon; Torlno-FlorenUna: Ber¬ 
nardi*. 


V L . er 

Difficoltà diverse per le grandi: l'Inter ospi¬ 
ta il Catania, il Bologna fa gli onori di casa 
al Bari mentre il Milan è di scena sul campo 
dell'Atalanta. Match decisivi per la coda 
della classifica 


Tra rappresentative interleghe 


La classifica 


inter 28 
Mlla n 2* 
Bologna* *8 
Fiorentina 28 
Juventus 28 
Torino 28 
L. Vicenza 28 
AUlanta 28 
Catania 28 
Roma 28 
Lazio 28 
Genoa 28 
Mantova 28 
Spai 28 

sampdnr. 28 
Messina 28 
Modena 28 
Bari 28 


13 9 

12 9 


10 28 
9 22 

10 23 

11 31 

12 29 

11 27 
9 27 

12 23 
18 33 

13 22 

13 25 

14 12 


18 43 

22 42 
18 41 
18 35 

29 33 

23 30 

30 28 
34 26 

30 2G 

31 25 
22 25 
29 24 
38 23 
29 21 
43 21 
43 21 
38 21 
33 18 


delrAtalanta. Match decisivi per la coda 

della classifica • . AJF 'Jf# 

La Lazio Oggi* Napoli 
a Mantova Italia B-Francia B 


Il presidente nazionale della ( * Pen>1| ”®t° di un punto) 
UISP, ARRIGO MORANDll __ 


per rinnovare lo sport 


I Dat nostro inviato 1 

FIRENZE, 18 

I lavori del V Congresso del- 
; l’UISP sono proseguiti oggi con 
1 gli Interventi del delegati, i sa- 
: luti degli ospiti stranieri e la 
- comunicazione » del segreta¬ 
rio dell’Unione Giorgio Min- 
gardi sul tema: » Le tecniche, 
gli strumenti di direzione e il 
programma di attività della 
Unione ». 

Il compagno Luigi Longo, vi¬ 
ce segretario del PCI, che, in¬ 
vitato, non è potuto intervenire 
a Firenze, ha inviato una lette¬ 
ra di cui la presidenza ha dato 
lettura. 

Longo. nel suo scritto, defini¬ 
sce nobile e giusta la battaglia 
che l’UISP sta conducendo da 
diversi anni per dare 'nuovi 
contenuti e un carattere nazio¬ 
nale democratico allo sport - e 
termina dicendo che * le idee 
e le proposte che l’UISP è an¬ 
data elaborando potranno co¬ 
stituire , insieme a quelle di 
altre forze impegnate in questo 
campo, un contributo importan¬ 
te alla.soluzione di questo note- 

S ‘ vole problema ». « * - 

Numerosi anche 1 telegrammi 
augurali di Enti e personalità 
sportive e politiche giunti al 
Congresso. Fra gli altri hanno 
telegrafato l’on. Martóa Ciociari 
Rodano vice Presidente della 
Camera, Fernando Santi segre¬ 
tario generale della CGIL, il 
ministro Corona (scusandosi per 
non essere potuto venire a 
Firenze come aveva promesso). 
Il sottosegretario alla Pubblica 
Istruzione Fenoaitea, l’on Bro¬ 
dolini, vice segretario del PS1. 
Loiacono, presidente del CUSI. 
Adriano Rodoni, presidente dei- 
l’UCL Magnani, segretario del- 
J’UVI, Borghi, vice presidente 
del CSI, il presidente della 
Sportasi La Cava, sindacl, pre¬ 
sidenti di Amministrazioni pro¬ 
vinciali e assessori comunali e 
provinciali. * 

Già ieri pomeriggio si erano 
avuti 1 primi interventi (U pro- 
’essor Loforese vice presidente 
lell’ANEF, Rossi deR’UISP di 
Torino. 11 prof. Onori diretto- 
■e del giornale dell'ANEF) sulla 
prolusione di Ristori e la rela- 
tione di Morandt, cioè sui con¬ 
tenuti da dare alla futura azio- 
le dell’Unione. 

La prima seduta Ieri sera si era 
chiusa con un saluto del sovie- 
ico Sviridov a nome dei sinda- 
rati dell’URSS. Egli ha infor¬ 
nato U Congresso sulla vastis¬ 
sima diffusione che nell’Unione 
Sovietica hanno le pratiche 
sportive (17 milioni di prati- 
:antt con i coll sindacati), sulle 
àcilitazlonl di cui godono gli 
portivi sovietici, sull’impegno 
itatale assai notevole nel setto- 
•e e sulla ininterrotta catena di 
mpianti che, si può dire, sc¬ 
ompagnano l’uomo sovietico 
all’infanzia alla maturità. 
Stamane, dopo un Intervento 
i Rovatti di Modena, ha preso 
a parola U compagno on. Igne* 
Io Plrastu membro della Con¬ 


sulta parlamentare sportiva, per 
portare il saluto del Gruppo 
parlamentare comunista. 

Pirastu ha approfondito il di¬ 
scorso sui mali che oggi minano 
alla base lo sport italiano ricer¬ 
candone anche le cause. * La 
più grave di queste — egli ha 
detto — è all'interno stesso del¬ 
la struttura della società Ita¬ 
liana. Sono proprio i mali di 
questa società colma di squili¬ 
bri, amara per molti che si ri¬ 
specchiano nello sport». 

«Quindi è sulla struttura 
della società — ha continuato 
Pirastu — che occorre opera¬ 
re per raggiungere risultati ap¬ 
prezzabili anche nel settore 
sportivo ». 

R parlamentare comunista ha 
poi spiegato che è proprio per 


trovare una generale adesione 
alla battaglia per il risanamento 
dello sport e per la diffusione 
di massa della pratica sportiva, 
e non per fini politici, come 
qualcuno ha voluto insinuare, 
che U PCI ha presentato in Par¬ 
lamento, recentemente, una mo¬ 
zione per chiedere la convoca¬ 
zione di una Conferenza nazio¬ 
nale sullo sport, una Conferenza 
aperta a tutte le forze sporti¬ 
ve, alle associazioni giovanili, 
al tecnici, ai giornalisti, ai me¬ 
dici. ai psicologi, a pedagoghi, 
per dibattere le linee generali 
di una nuova, efficace politica 
sportiva e per ricercare insie¬ 
me le misure da prendere per 
Io sviluppo dell'attività ricreati¬ 
va e sportiva in senso moder-| 
no in tutto il Paese. 


Oggi la Coppa d'Oro 


Imola: Mondial 
Honda o M.L? 


Dal nostro corrispondente 

IMOLA. 18 

Un successo senza precedenti si delinea per TX1 Coppa d'Oro 
Shell del motociclismo mondiate che si svolgerà domani all'auto¬ 
dromo di Imola per le classi 125, 250. 350 e 500. La manifesta¬ 
zione saTd ancora una oolta (I punto d’incontro dei campioni più 
noti e delle Case e delie • scuderie » che dispongono delle mac¬ 
chine più moderne, più potenti e più veloci del mondo. Nelle 
250 cmc. la corsa » clou », diversi centauri puntano sicuri alia 
vittoria■ Jim Redman e la sua Honda promettono faville; Ago¬ 
stini vuol continuare la serie prodigiosa; Provini cercherà di 
riguadagnare il tempo perduto. Della partita sarà anche Alan 
Shepherd alla guida della stessa AL Z. con la quale si è imposto 
a Dagtona Beach. Sheperd i un uomo che vale qualsiasi anta¬ 
gonista di altissima statura. 

Nella classe 500, mancherà la M. V. poiché Hatlwood alte 
corse d« Imo la ha preferito il G. P. automobilistico di Alntree e 
Mendogni ha una spalla in disordine. Tuttavia anche nelle mas¬ 
sime cilindrate vi sarà battaglia, vedi il confronto Bianchi (Ven- 
turii-GUera (Caldarellal. 


Per quanto riguarda la clas¬ 
se 125. ci starno intrattenuti 
con Francesco Villa, vincitore 
Icon la nuova Mondial a due 
tempi) del circuito di Milano 
Marittima, per fare una specie 
di punto sulle promesse di lot¬ 
ta prospettate dalla presenza 
rìelVinglfse Aton Shepherd con 
la sua M.Z di fronte alla squa¬ 
dra dell'Honda capeggiata da 
Taceri. ìt campione d'Italia, 
premesso che fra l due con. 
tendenti potrebbe essere fi ter¬ 
zo che gode, ho dichiaralo che 
- non si pud dire da quale 
parta penda il pronostico; si 
può peraltro pensare che il re¬ 
cord sul giro di Degner 12' 14“ 
e SUO, media 1334*84 con mo¬ 
tore M.Z.) « quello sul per¬ 
corso totale di Farnè Imedia 
128X66 con motore Ducato, so¬ 
no destinati alla cancellazione - 


Auto 


.a domenica sugli ippodromi 

A Milano il Filiberto 
A Roma il Pr. Prati 


La domenica Ippica, in vista 
el Derby di galoppo, e imper¬ 
iata ancora una volta su di una 
rande classica. Il premio Ema- 
uele Filiberto (2000 metri) In 
rogramma a San Siro. Una pro- 
a che ha sempre rivestito no. 
(volt- importanza come prepa- 
kzione alla « classicissima » del- 
I Capannelle. 

Quest' anno, tuttavia, questa 
la funzione è in gran parte smi¬ 
ni ta dal fatto che molti del 
rotagonisti della corsa milanese 
Importati in gran parte) non 
anno l’iscrizione ai Derby. A 
Ulano scenderanno in pista, in¬ 
terne al vincitore del Triennale 
nieper, il vincitore del Firenze 
loney, gli importati Eqùatorlal. 
Crylor c,l'indigeno Malmo.,che 
iccuglic molle simpatie come 
rateilo di Malhoa c fratellastro 
i Mexico. Magistris e Maro!. 
Alle Capannelle è in program- 
<a una gara di velocità sul cht- 
rnietro, il premio Prati, che ve- 
e In evidenza Chiriqui e Saxja. 
icntre in Altre due prave mi- 
ori. 8l preparano .per 11 Derby 
l donneili ano Nardinl • il «ol¬ 
iano Laberico. 

Baco 1 nostri favoriti. Prima 
orM: Camponogara. Palanca; sc¬ 
enda eolia: Nardini, La Patisse; 


terza corsa* Tioga. Ratina: quarta 
corsa* Mishpee, Mirzio, Martira» 
na; quinta corsa: Chiriqui. Saxja: 
sesta corsa: Aster Prtnces, Bru- 
lant. Prajapati: settima corsa: 
Friulano. Striscia. Barba Gigi: 
ottava corsa: Laberico, Apoca¬ 
lisse. 


Scarffiotti reconi 

• * •*" * 

a Le Man 

LE MANS, 18. 

<■ L’italiano Luigi Scarlatti, ai 
volante di una «Ferrari)» proto¬ 
tipo . ha battuto oggi, durante 
le prove preliminari della corsa 
automobilistica delle « 84 Ore % di 
Le Mane. il primato sul giro de¬ 
tenuto . dal britannico J.qnn Sur- 
tees. ScarflotU. " che ha vinto la 
passato edizione della corsa, ha 
compiuto il percorso in 3’43"8 al¬ 
la media di -km. 218,531 orari. 

Il primato di Surtccs, stabilito 
anche dal pilota britannico con 
una « Ferrari », era di km. 214,713 
orari. 


Me Laren 
vince 

ad Aintree 


AINTREE, 18. 

Il neozelandese Bruce Me 
Laren ha vinto oggi il G.P. 
di Aintree con la sua Coo¬ 
per Climax: si è trattato 
di una vittoria meritata e 
giusta dato che Me Laren 
è stato in testa dal prin¬ 
cipio alla fine. 

Ma non si pud dimenti¬ 
care che al G. P. di Aintree 
erano assenti le > Ferrari ■ 
che sembrano destinate a 
recitare un ruolo di primo 
piano in questa stagione 
grazie al nuovo motore a 
8 cilindri: e non ei pud tra¬ 
scurare la sfortuna che «I 
è accanite contro II cam¬ 
pione del mondo uscente, 
Jim Clark, che proprio ai 
primo giro ha perduto il 
cofano del motore 
Questo incidente è evi¬ 
dentemente il frutto della 
affrettata preparazione con 
la quale è stata mesta a 
punto la macchina dì Clark, 
la nuova Lotus 30: comun¬ 
que l’auto è stata a) centro 
dell’attrazione ugualmente 
perchè nonostante II grave 
handicap iniziale si è poi 
lanciata in un furibondo 
inseguimento di Me Laren 
riuscendo a conquistare il 
secondo posto. 

Successiva mente * Bra¬ 
bham ha vinto la * gara 
per vetture « Gran ' Pre¬ 
mio» precedendo Graham 
Hill e Arundell. In questa 
gara c’è stato unc spetta¬ 
coloso incidente allorché 
la macchina di Brabham 
ha urtato la vattura del 
campione del mondo Clark. 
Le • Lotus • di Clark al è 
schiantata a 190 all’ora sul¬ 
le balle di protezione: Il 
pilota è riuscito a balzare 
a terra prima dello scontro 
rimanendo Illeso. 


Pirastu ha poi aggiunto che 
anche il progetto di legge pre¬ 
sentato quasi tre anni fa dal 
PCI si prefigge lo stesso scopo. 
* Ma sta ben chiaro — egli ha 
precisato — che noi non voglia¬ 
mo una soluzione dei problemi 
dall'alto, paternalistica. Auspi¬ 
chiamo, invece, il concorso di 
tutte le forze politiche e spor¬ 
tive, che credono nello sport 
come elemento formativo della 

g ersonalità umana, e che 1 pro- 
lemi dello sport vogliono risol¬ 
vere con strumenti democratici 
per fini democratici. Ecco — ha 
detto Pirastu — perchè dicia¬ 
mo che i problemi dello sport 
non si esauriscono nella denun¬ 
cia della insufficienza di impian¬ 
ti o nella condanna del corpo- 
ratitivismo di certe Federazioni 
o del conservatorismo di Enti 
ufficiali, ma, impongono la scel¬ 
ta di nuovi contenuti da dare 
all’attività sportiva. Per rag¬ 
giungere questi obiettivi VUISP 
il CSI. le Llbertas, il CUSI e 
tutti gl ialtri enti sportivi di¬ 
lettantistici possono assumere 
una funzione di primario va¬ 
lore ». 

Giorgio Mingardi ha esami¬ 
nato. in particolare, l’attività 
deli’Unione per collocare 11 fatto 
sportivo nel contesto più gene¬ 
rale della vita del cittadino con 
le implicazioni pedagogico- 
sociologiche, fisiche e culturali, 
che tale collocamento compor¬ 
ta, per creare un movimento 
sempre più vasto e articolato. 

» Per questo' — ha detto Min- 
gardì — occorre mettere il più 
rapidamente possibile l'UISP 
in grado di corrispondere in tut¬ 
ti i sensi all'ampio e composito 
disegno di lavoro che qui di¬ 
battiamo e che il Congresso me¬ 
glio preciserà-. 

Miocardi ha poi illustrato la 
attività, veramente encomiabile, 
svolta dai Centri dì Formazio¬ 
ne Fisica creati a Prato, Bolo¬ 
gna e in altre località per for¬ 
mare l’ambiente adatto — medi¬ 
co, attrezzistico, sociale, tecni¬ 
co — per una sana e moderna 
pratica dello sport 
» L'impegno nostro quindi — 
ha aggiunto Mingardi — non 
deve essere rivolto tanto ad 
avere più larghe concessioni fe¬ 
derali quanto a portare avanti 
un movimento di massa che si 
affermi di fatto autonomo e ri¬ 
sponda da una parte alla nostra 
reale capacità di allargamento 
della pratica sportiva fra i gio¬ 
vani e le ragazze e. dall’altra. 
abbia caratteristiche tali da con¬ 
tribuire efficacemente a modifi¬ 
care in questo senso lo stesso 
mondo federale ». 

Avviandosi alla fine del suo 
discorso Mingardi ha illustrato 
i rapporti deil’UISP con le al¬ 
tre organizzazioni sportive dei 
vari paesi europei, ed ha con¬ 
cluso affermando: * Le energie 
e gli uomini non mancano per 
realizzare i nostri programmi 
Oggi siamo certamente più ma¬ 
turi e in grado di attrarre nuove 
forze al nostro lavoro. Con es¬ 
se e con chiare scelte. In una 
continua sperimentazione e ve¬ 
rifica pratica del nostro lavoro 
di ogni giorno, esprimiamo la 
convinzione di essere all'altez¬ 
za dell'impegno che ci assumia¬ 
mo per lo sport e la gioventù ». 

Sempre nella giornata di oggi 
il Congresso ha ascoltato i salu¬ 
ti del rappresentanti di Cuba. 
Bulgaria. Ungheria, Algeria, 
Polonia, Cecoslovacchia. Jugo¬ 
slavia, Frauda e gli interventi 
di Bianca Miaelli di Reggio 
Emilia, di Bartolucci di Firenze, 
di Soldano di Taranto, di Sena¬ 
tori di Firenze e dell’assessore 
al Comune di Livorno, Marchi. 
Questi ha sostenuto la necessità 
di sfruttare, per diffondere la 
oratica sportiva, tutte ie possi¬ 
bilità (poche in verità) che of¬ 
fre la legislazione viaente pun¬ 
tando contemporaneamente alla 
riforma globale della stessa e 
al decentramento delie funzioni 
oer d3re un contenuto democra¬ 
tico alla battaglia per la diffu¬ 
sione della pratica sportiva. 

Nella seduta di domattina le 
diverse commissioni informe¬ 
ranno. i congressisti dei loro 
lavori. Si tratta delle commis¬ 
sioni «L’educazione fisica e lo 
sport nei sistema educativo del 
paese», di quella sugli «Enti 
'locali, educazione fisica e sport 
nella programmazione urbani¬ 
stica «. dell’altra su « Educazio¬ 
ne fisica e sport nei posti di 
lavoro e nel movimenti assoda¬ 
tivi-, di una quarta commis¬ 
sione sulle • Funzioni degli or¬ 
gani centrali e periferici di di¬ 
rezione tecnica*. Morandi Infi¬ 
ne concluderà i lavori congres¬ 
suali e 1 delegati procederanno 
alla eiezione del nuovo Comita¬ 
to direttivo nazionale dell’UISP. 

Pforo Saccenti 


Giornata piatta nel campio¬ 
nato di calcio senza grossi scon¬ 
tri. nè confionti diretti almeno 
per quanto riguarda le prime 
della classe: l’Inter ospita il 
Catania, il Bologna fa gli onori 
di casa al Bari, il Milan va a 
Bergamo. Programma più in¬ 
teressante invece per quanto 
riguarda le posizioni di coda: 
ci sono infatti due match 
(Sampdoria-Modena e Roma- 
Spai) che potrebbero essere 
decisivi. Ed accanto a questi 
sono in programma altri in¬ 
contri che si profilano combat¬ 
tuti ed equilibrati. Ma pas¬ 
siamo come al solito all’esame 
più dettagliato del programma 
odierno. 

INTER-CATANIA: la squa¬ 
dra siciliana, avvicinatasi no¬ 
tevolmente al porto della si¬ 
curezza, giocherà con tranquil¬ 
lità e serenità tentando di 
strappare almeno un punto al- 
l’Inter. Ma per ciò. più che 
sulla saldezza delia sua difesa 
dovrà sperare in una distra¬ 
zione dei nero azzurri: o me¬ 
glio nella possibilità che questi 
risentano la stanchezza per 
rincontro dj mercoledì a Dort¬ 
mund o accusino il peso del¬ 
l’assenza di Jair. Ove questa 
ipotesi non si verificasse il Ca¬ 
tania avrebbe ben poche spe¬ 
ranze 

AT AL ANTA-MILAN: Sebbe¬ 
ne l’Atalanta non abbia più 
interessi di classifica è quasi 
corto che oggi ce la metterà 
tutta per conquistare un risul¬ 
tato di prestigio. L’impressione 
del resto è confermata dallo 
schieramento approntato da 
Ceresoli (rinunciando ad una 
mezz'ala di spola come Magi- 
strelli per far posto ad una 
mezz’ala di punta come Calva- 
nese). Non saranno dunque 
tutte rose e fiori per il Milan 
tanto più che il « diavolo » sarà 
notevolmente incompleto per le 
assenze di Trebbi, Nolettl, Ri¬ 
vera e Fortunato. Ce~la f«Tà 
ugualmente il Milan? 

RQI.OGN A-BARI: Le « voci - 
sulle conclusioni dell’inchiesta 
favorevoli al Bologna hanno 
ricaricato i rossoblu, ' in una 
con la vittoria sulla Spai nel 
recupero di mercoledì: pertanto 
c’è da prevedere una loro fa¬ 
cile affermazione nell’incontro 
odierno, anche perchè il Bari 
ormai rassegnato e a pezzi non 
dovrebbe poter opporre una 
resistenza incrollabile. 

TORINO-FIORENTINA: Vio¬ 
la uso esterno anche a Torino? 
L’interrogativo e le speranze 
sono legittimi anche se nelle 
file della Fiorentina manche¬ 
ranno Robotti e Petrìs (que¬ 
st'ultimo sostituito con la ma¬ 
glia numero 9 da Lojacono). 
E se giocherà come nelle pre¬ 
cedenti trasferte la squadra di 
Chiappella dovrebbe fare bot¬ 
tino anche oggi in casa dei 
granata di Rocco, rafforzando 
il suo quarto posto. 

ROMA-SPAL: E’ un Incontro 
assai delicato per ambedue le 
squadre, la Spai essendo con 
l’acqua alla gola, la Roma es¬ 
sendo tuttora travagliata dalla 
crisi e dalle polemiche (nuovi 
strali per esempio sono stati 
indirizzati verso Mirò per l’e¬ 
sclusione di Orlando: e si è 
tentato di montare un «caso» 
Schutz affermando che il gio¬ 
catore non avrebbe voluto ri¬ 
entrare in squadra oggi). Co¬ 
munque la Roma dovrebbe 
farcela specie se giocherà con 
l'ordine (e con la fortuna) di 
Foggia. 

MANTOVA-LAZIO: Lorenzo 
è nei guai perchè alle assenze 
di Mazzia (infortunato) e di 
Maraschi (squalificato) si è ag¬ 
giunta anche la defezione di 
Galli (influenzato). Quindi sarà 
costretto a far scendere in cam¬ 
po anche Gasperi e Giacomini 
sebbene non siano ancora in 
condizioni ideali di salute Co¬ 
me che sia alla Lazio baste¬ 
rebbe un punto: e l’obiettivo 


non sembra irraggiungibile da¬ 
ta la scarsa prolificità dell’at¬ 
tacco virgiliano (sempre che 
non ci mettano lo zampino 1... 
quasi giallorossi Jonsson e 
Schnellinger). 

SAMPDORIA-MODENA: Oc- 

wirk si è detto soddisfattissimo 
della forma raggiunta dai suoi 
ragazzi, e spera che oggi i ri¬ 
sultati gli diano ragione. Può 
darsi che sia cosi. Certo è che 
i blucerchiati dovranno met¬ 
tercela tutta per battere un 
Modena che tenta di sfuggire 
alla retrocessione. 

LANEROSSI-GENOA: Il Ge¬ 
noa mira apertamente al pa¬ 
reggio per migliorare la sua 
classifica, per cui c’è da atten¬ 
dersi che farà un catenaccio 
gigpnte a Vicenza. Basterà? 
Forse si. visto che il Lanerossi 
non è irresistibile all’attacco: 
ma per esserne sicuri bisogne¬ 
rebbe sapere che ne pensa Vi¬ 
nicio. 

MESSINA-JUVENTUS: Il 

Messina vuole riscattare la 
sconfitta di San Siro: e quale 
migliore occasione dell'incon¬ 
tro con la sempre titolata Ju¬ 
ventus? D’accordo: ma atten¬ 
zione che la Juve è capace 
delle impennate più impreviste 
come del resto ha dimostrato 
nel coraggioso ma sfortunato 
match contro 11 Milan. 





r. f. 


Ricordo di Coppi 
ieri a Parigi 







PARIGI, 18. 

Fausto Coppi è sempre vivo 
nel ricordo del suol amici di 
Parigi, che si sono riuniti In una 
associazione: e oggi — giorno di 
vigilia della Parlgl-Roubalx, la 
corsa Ch’Egli vinse di forza nel 
1950 —• hanno fatto celebrare 
una messa, In una chiesa del 
Fbg. Montmartre. c’era Loulson 
Bobet, c’era Raph Gemlnianl; 

c’erano tanti campioni del trm- Un gruppo di azzurri: sopra (da sinistra) i titolari 
Suan ,0 F»n«?o r'ónn!'‘ÀTnd.m^». ’ RUOLINI, NOCERA e OSSOLA, sotto (sempre da 
ca b Ile ; F ni e rU ° « ^ 'U n I c o m è sinistra) POSTIGLIONE, VANARA, S1GNORELL1 tre 

scrisse Jacques Goddet. riserve che dovrebbero entrare in campo nella ripresa 




I favoriti restano i belgi 


Speranze per Zilioli 
nella Parigi-Roubaix ? 


Dal nostro umato j 

PARIGI, 18 

Una volta, s'andava nelle Fian¬ 
dre per indagar sul motivi del¬ 
l'implacabile superiorità dei rou- 
tier-sprtnters della regione nelle 
gare in linea Tutto passa. Ades¬ 
so. ci si va per spiegar il deca¬ 
dimento. Il risultato dell'Inchie¬ 
sta? Punto primo: dietro Van 
Looy c'è li caos. 

Perchè 

Facile 

La legge dell'età non perdona. 
Von Looy acade. c. però, non si 
rassegna: vorrebbe, cioè, con¬ 
servare il dominio sugli uomini 
che. per amore o per forza, 
finora gli hanno fatto corteo. 
Non mancano, naturalmente. I 
ribelli: ha cominciato Beheyt 
a Renaix. no? Le lotte fra t 
capitani s’inaspriscono, e deter¬ 


minano una situazione di crisi 
a noi ben nota, al tempo della 
[rivalità Coppi-Bartali: * Io non 
vinco? Nemmeno tu vinci! ». E. 
I infatti, vinceva un altro 

Non basta. V’i è ancora che I 
routier-sprlnters delle Fiandre 
non si presentano più alla pun¬ 
zonatura a cavallo del ferro del 
mestiere e il tascapane in spal¬ 
la, come usava, per esemplo. 
Schotte. ch’è stato, tanto per 
dire, un paio di volte campione 
del mondo. Ora, pure loro han¬ 
no l'automobite grossa, la di¬ 
visa elegante e preparano la sta¬ 
gione sulle strade della Riviera 
dei Fiori, della Costa Azzurra e 
di Palma di Majorca. Si sono 
arricchiti: 1 più, si sono arric¬ 
chiti in Italia, reclamizzando fri¬ 
goriferi. vermoulhs, macchine per 
il caffè. Capito? Tanto hanno 
preso il nuovo passo dei viziati 
dalla vita. 


il CACHET FIAT 


usato in tutto 
il mondo 
da milioni 
di persone 
per la sua 
costante 
efficacia 





rapidamente: 


mal di testa 
mal di denti 
dolori periodici 


‘NON FA MALE AL CUORE 


m 


E* comunque. 1 routlers-sprln- 
ters delle Fiandre non sono da 
scartare: non s'esclude, anzi, che 
essi ritornino di scena proprio 
nella Parigi-Roubaix. una gara 
dove spesso hanno recitato la 
parte bella. Ecco per dar una 
idea del predominio dei corri¬ 
dori del Belgio, gli ultimi sette 
ordini d’arrivo, con i primi tre 
classificati: 1957: 1) De Bruyne 
(B». 2) Van Steenbergen (B). 
3) Van Daele (B); 1958: 1) Van 
Daele (B). 2) Poblet (S). 3* 
Van Looy (B); 1959: 1) Foré 
<B». 2) Desmet (B). 3) Janssens 
(B): 19*0: 1) Cerami (B). 2) 

Sabbadint (F). 3) Poblet (S<: 
1961: 1) Van Looy (BL 2) Jan¬ 
ssen* (B), 3) Vanderveken (B): 
1962: 1) Van Looy (B). 2) Daems 
(B). 2) Schoubben (B); 1963: 

1) Daems (B>. 2) Van Looy (B). 
3) Janssen (O). Risulta, dun¬ 
que. che. nel conto totale di 
ventun uomini, diciassette so¬ 
no del Belgio e ciò è un record, 
certo. 

Ma. dobbiamo tornare al giuo¬ 
co delie malignità, delle invi¬ 
die e dei dispetti che ha carat¬ 
terizzato le recenti competizio¬ 
ni ed ha invischiato e umiliato 
le ruote di Van Looy e Beheyt: 
interessava pure Plankaert. Mo- 
Ienaers. Daems. Forè, Bocklandt, 
Vanconlgsloo. Melckenbeccke e 
Serayen. e si è svolto con la 
regia di quelTeminenza. niente 
affatto grigia, eh’ è Drlessens. 
Ripetendosi, è naturale che fi 
vantaggio passerebbe agli avver¬ 
sari normali, e favorirebbe I 
campioni e i capitani delle pat¬ 
tuglie sul filo della forma: Al- 
tig. Poulldor. Anquettl. Sfmp- 
son. Post. Stabllnski e Junker- 
mann. specialmente, che sem¬ 
brano toccati dalla grazia Da¬ 
rebbe. inoltre, un po' di fiducia 
ai più qualificati rappresentanti 
di casa nostra, che hanno deciso 
di tentar l'avventura sulla mat¬ 
ta. infernale rotta del 285 chi¬ 
lometri: De Rosso. Adorni. 21- 
Jioli. Cribìort e Balletti (s gal? 
Andrò all'assalto del pavé, con 
gomme da mezzo chilo! », po¬ 
trebbero aver fortuna In una 
corsa-lotteria 

E poi, attenzione. L'operazione 
anti-doping che i poliziotti han¬ 
no compiuto al rifornimento di 
Deerliyk e a Gand. prima della 
partenza e dopo l'arrivo dei Gi¬ 
ro delle Fiandre, ha reso pole¬ 
mica. nervosa. Irritata la vigl¬ 
ila della Parigi-Roubaix. 1 di¬ 
rettori, f medici e i massag¬ 
giatori temono E l corridori 
si preoccupano: • Che voglio¬ 
no?... Noi drogali?. Sono del 
pszzl. ecco che cosa sono!-. ». 

Tutti sanno. 

E loro negano la nuda, cruda 
verità. 

SI tranquillizzino almeno per 
domani: fa Francia non è 11 
Belgio; la Francia non è l'Italia. 

Attilio Camoriano 


Dalla nostra redazione . 
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Per in quarta volta, domani, 
allo stadio San Paolo di Napoli 
la squadra nazionale di Lega B 
italiana si troverà a competere 
con quella che ormai si può 
definire la sua unica e tradi¬ 
zionale avversaria: la squadra 
francese. I precedenti incontri 
hanno dato questi risultati: 0-0 
a Bari, 1-0 a nostro favore a 
Nantes, e un altro pareggio, 3-3 
a Nizza. 

Tutto sommato, quindi, si può 
parlare di un bilancio positivo 
per la nostra formazione. L’ulti¬ 
ma partita fu giocata il 16 ot¬ 
tobre 1963, e »I selezionatore 
dell'epoca era Achilli. La squa¬ 
dra italiana si lasciò clamoro¬ 
samente sfuggire la vittoria, e 
per quel risultato si ebbe una 
punta di rammarico: tuttavia si 
pensò che « lavorando • su quel¬ 
la formazione, ritoccandola, e 
migliorandola soprattutto «ef 
gioco d'assieme, si sarebbe sen¬ 
z'altro potuto ottenere una squa¬ 
dra efficientissima per la par¬ 
tita di Napoli, fin da allora pro¬ 
grammata. 

Invece si dovette innanzitutto 
procedere alla sostituzione del 
selezionatore, anche Achilli, co¬ 
me i suoi due predecessori, 
Fro*si e Lericl, avendo preferi¬ 
to l’ingaggio più remunerativo 
e più concreto da parte di un 
club di società. Fu scelto Magni, 
e anche egli si trovò immediata¬ 
mente di fronte a innumerevoli 
difficoltà, le stesse suppergiù, 
di quelle lamentate dagli altri, 
e anche dal commissario della 
Nazionale Fabbri: le esigenze 
del campionato, la mancata col¬ 
laborazione da parte dette eo- 
cietà. 

Con l’aggiunta che Magni si 
trovò di fronte ad una serie 
di polemiche che hanno sem¬ 
pre accompagnato questa sele¬ 
zione di cui non si è mai ben 
capito lo scopo, il ruolo, l’Im¬ 
portanza. Critiche che non sono 
mancate, e che, probabilmente 
non mancheranno. Per cui 
quello di oggi potrebbe anche 
costituire il canto del cigno di 
questa •Nazionale» di Lega B 

Esaminiamo, di fatto, la si¬ 
tuazione nella quale ha dovuto 
operare, Magni: non ha potuto 
convocare neppure un giocato¬ 
re di due delle maggiori squa¬ 
dre del campionato cadetto (e 
fra l’altro fra le più in forma 
del momento), il Cagliari « a 
Lecco. 

Cagliari e Lecco, difatti, sono 
impegnate in un decisivo recu¬ 
pero e certamente sarebbe sta¬ 
to assurdo privarle di un Great- 
ti, di un Rizzo, di un ColombQ, 
di un Facca o di un Innocenti 

E neppure si è potuto rivol¬ 
gere con larghezza verso il Fog¬ 
gia, perchè la squadra di Pu¬ 
gliese ha giocato due partite 
(una di campionato e l’altra di 
Coppa) nello spazio di tre gior¬ 
ni, talché il solo Moschioni era 
stato convocato, e gli si è poi 
aggiunto il centro avanti Nocera 
per la forzata rinunzia di De 
Paoli infortunato. E dunque 
Magni ha dovuto contentarsi di 
quello che gli rimaneva 

Come volete, pertanto, che 
possa esprimere un pronostico? 
Non lo esprime lui, non lo espri- - 
mono altri. Resta solo la spe¬ 
ranza. E Magni spera, perchè la 
formazione italiana, malgrado 
tutto, e malgrado la inevitabile 
mancanza di affiatamento, pos¬ 
siede una sua intrinseca forza, 
in quanto poggia • su elementi 
di collaudata capacità. Una for¬ 
mazione peraltro neanche sicu¬ 
ramente decisa da Magni, ma 
che dovrebbe certamente valer¬ 
si della bravura di Moschioni e 
dei terzini Rogora, Mietili e 
Ossola, con il bravo Rizzolinl 
in funzione di libero. Cero do¬ 
vrebbe essere l’altro laterale. 
Per l’attacco non ci dovrebbero 
essere dubbi per Nocera, Favelli 
e Gilardoni, per cui l’unica in¬ 
certezza riguarda la scelto de¬ 
gli interni. Postiglione, difatti 
andrebbe a nozze con al fianco 
il suo ex compagno veronese 
Maioli: ma come si fa a tenere 
fuori Maestri che pure con Po¬ 
stiglione costituisce una invi¬ 
diabile coppia? J 

L’ideale sarebbe averli tutti 
e tre, ma allora dovrebbe resta¬ 
re fuori Gilardoni, l’unica vera 
ala, e l’unico rappresentante 
del Napoli. Comunque c’i la 
scappatoia delle sostituzioni, e 
probabilmente Magni si avvar¬ 
rà di quella per sfruttare tutto 
quanto può tornargli favore- 
cole Ripetiamo: il risultato è 
incerto, perchè incerta è la coe¬ 
sione della squadra italiana. 

La partita sarà arbitrata dal 
signor Hejmann di Basilea. La 
formazione della Fronda do¬ 
vrebbe essere la seguente: Sa¬ 
mo). Z wunka. Adamzeyk, Dac- 
quet, Bosquier, Gauthier, Ro- 
dighlero, Simian, Sorenztn, 
Schmitt, DoglianL 


Michele Muro 


Sfrattato il 
« Signorini » ' 

NAPOLI. 78. 

Lo stadio « Signorini » di San 
Giovanni a Teduccio, dove si svol¬ 
gono le partite del c Cirio » ed 
altre aquadre minori, aarà demo¬ 
lito. Un ufficiale giudiziario ac¬ 
compagnato dal rappresentami le¬ 
gali dei proprietari ha proceduto 
all’èsecuzlone di sfratto a ooskIu- 
•lone di una vicenda giudiziaria 
che al era protratta da tempo. 
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No^f al pettine per la vertenza degli statali 
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congiuntura 

Forti dividendi e aumenti di capitale 
Ottimista l'ISCO - Ridimensionato il 
«boom» salariale 


no al blocco 
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Con le assemblee socie¬ 
tarie di questo periodo, 
continuano anche a pio¬ 
vere i profitti, che smen¬ 
tiscono ogni interessato 
oatastroflsmo sullo stato 
dell’economia italiana e 
della grande industria in 
particolare. C’è qualche 
azienda che lamenta per¬ 
dite, ma spesso si tratta 
di oasi come l’Italcable, 
la quale denuncia un pas¬ 
sivo di 170 milioni dopo 
aver stanziato per am¬ 
mortamenti cifre superio¬ 
ri all’utile lordo; oppure 
di casi come la Piasti riv, 
il Lanificio Gavardo e la 
Monteponi - Montevecchio, 
che reinvestono 1* utile. 
Varie imprese distribui¬ 
scono agli azionisti un 
utile invariato rispetto al 
'82; De Angeli Frua, Ri¬ 
nascente, SIP. Vizzola, 
Fantanella, SAROM, Sa- 
vigliano. Cartiere Binda. 

Ma i casi più significa¬ 
tivi son quelli delle azien¬ 
de che dichiarano « posi¬ 
tiva » o « soddisfacente * 
anche l’annata 1963, della 
congiuntura diffìcile. Ro¬ 
mana elettricità e SELT- 
Valdamo distribuiscono 

4.2 miliardi di profitti cia¬ 
scuna. L’Autobianchi, con 
318 milioni di utile, au¬ 
menta gli immobilizzi di 
1,4 miliardi e gli ammor¬ 
tamenti di 1,3. Cosi per 
la Lanerossi-ENI: 97 mi¬ 
lioni di utile distribuito e 
aumento di oltre un mi¬ 
liardo sia per gli immo¬ 
bilizzi che per gli ammor¬ 
tamenti. La Cucirini Can¬ 
toni Coats ha un utile di 
1,7 miliardi, la SNIA di 

6.3 miliardi (oltre a 12 
fra ammortamenti, immo¬ 
bilizzi e partecipazioni in 
aumento); la Pozzi 1,1 
miliardi di utile e 14 in 
più di immobilizzi. Altro 
che crisi! 

CAPITALI A questi dati si 

aggiungono quel¬ 
li sugli aumenti di capi¬ 
tale, autorizzati ieri dal¬ 
l'apposito comitato, pre¬ 
sieduto dal ministro Co¬ 
lombo: Ledoga 12, 5 mi¬ 
liardi; Istituto romano Be¬ 
ni'Stabili 12 miliardi; Li¬ 
quigas 5 miliardi; Chatil- 
lon (SNIA) 3 miliardi; 
SAFEP 2 miliardi; Raffi¬ 
neria Roma 5,9 miliardi; 
STEC 1 miliardo; FA¬ 
RAD 900 milioni; Etna 


' 850 milioni; SALVAR 680 
milioni. Tutto denaro 
che verrà rastrellato dal 
mercato, naturalmente. 

CONGIUNTURA u- «g 

conferma il miglioramen¬ 
to della situazione econo¬ 
mica, per alcuni caposal¬ 
di tipici: minori spinte 
sui prezzi all’ingrosso e 
anche al minuto (l’au¬ 
mento dei telefoni non ha 
ancora prodotto effetti...); 
minor espansione • della 
circolazione monetaria in¬ 
flazionata; ripresa delle 
esportazioni in gennaio e 
febbraio. Un panorama 
che l’Istituto per la con¬ 
giuntura definisce « in¬ 
negabilmente positivo », 
tanto più che la produ¬ 
zione industriale si man¬ 
tiene sostenuta e la cam¬ 
pagna agraria appare fa¬ 
vorevole. Rimangono, co¬ 
me punti più dolenti, il 
crescere delle importazio¬ 
ni e le incertezze nell’at¬ 
tività edilizia. 

INVESTIMENTI 

laborata su 
dati dell’Ufficio economi¬ 
co CGIL rileva come la 
Relazione generale sulla 
situazione del Paese, pre¬ 
sentata dal governo, for¬ 
nisca alcuni dati tenden¬ 
ziosi. Gli investimenti fis¬ 
si (cioè quelli reali) han¬ 
no avuto infatti un incre¬ 
mento del 5.5%, il che 
non dà motivi per parla¬ 
re di una loro drastica 
riduzione. L’incremento 
del reddito (4,8%) rima¬ 
ne uno fra i più alti del 
dopoguerra e del mondo 
capitalistico. D’altro can¬ 
to, nonostante le accuse 
ai consumi (che in senso 
relativo sono diminuiti e 
non aumentati), risulta 
che ai lavoratori non è 
andato molto. Su 1.015 
miliardi in più di redditi 
da lavoro, 210 sono do¬ 
vuti all’aumento dell’oc¬ 
cupazione, 380 sono stati 
mangiati dagli aumenti 
delle imposte, e 150 si so- 
1 no arrestati nelle casse 
degli istituti previdenzia¬ 
li. Rispetto ai 365 miliar¬ 
di in più di potere d’ac- 
. quisto dei lavoratori, ci 
sono però 1.400 miliardi 
• esportati: ecco, piuttosto, 
chi ha privato l’economia 
d’una parte dei finanzia- 
. menti. 


degli stipendi 
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Fermento fra i ferrovieri - La Federatali 
promuoverà anche azioni di,settore 


Convegno a Firenze 

Crisi mezzadrile 
e riforma agraria 

La relazione del compagno Filippini - Pro¬ 
posta una Conferenza nazionale del PCI 



Dalle nostra redazione 
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Si è aperto questa mattina il 
convegno regionale sui proble¬ 
mi dell’agricoltura, indetto dal 
Comitato regionale del PCI. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta da Gino Filippini, 
della segreteria regionale, il 
quale ha sottolineato come la 
lotta per la riforma agraria di¬ 
venga — in questa fase della 
battaglia per il rinnovamento 
sociale ed economico della re¬ 
gione — il momento unificatore 
più importante di tutte le forze 
democratiche, sia di quelle di¬ 
rettamente interessate (mezza¬ 
dri, braccianti, salariati, piccoli 
coltivatori, assegnatari), sia di 
quelle investite indirettamente 
dalla crisi delle campagne (ope¬ 
rai. ceti medi) e che sono co¬ 
munque interessate a una po¬ 
sitiva e democratica trasforma¬ 
zione dell’attuale assetto strut¬ 
turale. La lotta per la riforma 
agraria, dunque, sì collega di¬ 
rettamente alla battaglia • per 
l'Ente regione e per una pro¬ 
grammazione democratica, poi¬ 
ché già prefigura i contenuti c 
le linee dello sviluppo econo¬ 
mico regionale. .. - 

U relatore ha affrontato a 
questo punto gli aspetti nodali 
della crisi deH’agrico!tura in 
Toscana, individuando nella 
mezzadria il settore nel quale 
più acute si manifestano le con¬ 
traddizioni e gli effetti deleteri 
della crisi stessa, che si espri¬ 
mono — In maniera appariscen¬ 
te — nell’esodo caotico dalle 
campagne e nei problemi che 
l’insediamento di queste masse 
nei centri urbani creano. La re¬ 
relazione individua poi la crisi 
della mezzadria In due elemen¬ 
ti di fondo che si riassumono 
nel carattere del possesso della 
• terra e nell’indirizzo e neU’uti- 
lizzazionc degli investimenti. Un 
ulteriore elemento di crisi è 
’ stato individuato nell’esistenza 
di enti e consorzi di bonifica 
— dominati dai grandi agrari 
1 e organizzati su basi antidc- 
1 moeKritìWw — mediante i quali 
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si tenta di far passare una po¬ 
litica di penetrazione capitali¬ 
stica nelle campagne. Dopo ave¬ 
re esaminato la linea seguita 
dai grandi agrari (che si pro¬ 
pongono di sostituire l’azienda 
mezzadrile con quella capitali¬ 
stica), Filippini ha affrontato le 
leggi agrarie del governo le 
quali — ha affermato il rela¬ 
tore — non si pongono il pro¬ 
blema di un avvio alla riforma 
agraria, anzi escludono qualsiasi 
aspetto di riforma e si muovo¬ 
no su una linea che favorisce 
la penetrazione capitalistica ih 
agricoltura. Di queste leggi, 
quella per la riforma del con¬ 
tratti. pone tuttavìa alcuni ele¬ 
menti di principio che costitui¬ 
scono un importante punto dì 
partenza per nuove e più avan¬ 
zate lotte. 

La relazione, dopo avere In¬ 
dicato gli emendamenti da ap¬ 
portare alle leggi (diritto alla 
conduzione aziendale, disponibi¬ 
lità del prodotto, diritto alle 
innovazioni culturali e il con¬ 
tributo dello Stato) e la neces¬ 
sità di sviluppare un ampio mo¬ 
vimento che prema sul Parla¬ 
mento. ha esaminato le lotte 
fino ad oggi condotte rilevan¬ 
done, come caratteristica fon¬ 
damentale. la ricerca di una 
saldatura fra lotte rivendicative 
e battaglia per le riforme di 
struttura. 

Concludendo, la relazione ha 
prefigurato le prospettive di 
sviluppo, l’articolazione della 
lotta attraverso un movimento 
rivendicativo sindacale, un’azio¬ 
ne legislativa, e la costituzione 
di forme .ssociative. Gli stru¬ 
menti per portare avanti questa 
battaglia — che deve impegnare 
in maniera unitaria le tre cate¬ 
gorìe contadine e tutti ì lavo¬ 
ratori — sono Indicati innanzi 
tutto nelle conferenze comunali 
e comprcnsoriali per l’agricol¬ 
tura Subito dopo è iniziato il 
dibattito. Il convegno ha intan¬ 
to approvato una proposta per¬ 
chè venga indetta una Confe¬ 
renza nazionale del PCI sui 
problemi della mezzadrìa. 

< - Rmzo Cassigoli 


La vertenza degli statali 
si aggrava sia per la posi¬ 
zione assunta • dal governo 
che per il maturare nelle 
diverse categorie dei pubbli¬ 
ci dipendenti della convin¬ 
zione che un blocco salaria¬ 
le, qual è quello che prati¬ 
camente è stato loro richie¬ 
sto con l’appoggio della C1SL 
e della UIL, comporta danni 
gravissimi per i lavoratori 
ed è perciò inaccettabile. ~ 

Significativa ■ è a questo 
proposito la presa di posi¬ 
zione dell’Intesa della scuo¬ 
la che — in un comunicato 
emesso ieri — sostiene che 
« il progettato conglobamen¬ 
to... non rappresenta che una 
parziale e ritardata attua¬ 
zione di precisi impegni di 
precedenti governi e non as¬ 
sicura affatto il mantenimen¬ 
to dell’attuale potere di ac¬ 
quisto delle retribuzioni e 
dei salari ». Il comunicato 
aggiunge che « considerato 
che, perdurando l’attuale fa¬ 
se di deterioramento cre¬ 
scente dei salari, le catego¬ 
rie dei dipendenti statali po¬ 
trebbero vedere vanificati 
nel tempo tutti ' i migliora¬ 
menti economici e di carrie¬ 
ra conseguiti attraverso du¬ 
re lotte ■ sindacali, chiedono 
al governo che l’attuale mec¬ 
canismo della scala mobile, 
operante sulla fascia delle 
prime 40 mila lire, venga 
esteso all’intero arco retri¬ 
butivo (stipendio più inden¬ 
nità conglobagli) ». La ri¬ 
chiesta è definita, in ultimo, 
€ irrinunciabile e da attuar¬ 
si nel più breve tempo pos¬ 
sibile ». • • 1 

La preparazione dello scio¬ 
pero ferroviario procede in¬ 
tanto spedita. In . una riu¬ 
nione indetta per il giorno 
23 aprile, informa un comu¬ 
nicato, lo SFI avrà tutti gli 
elementi della consultazione 
in atto fra i lavoratori per 
decidere la data e le forme 
del nuovo sciopero di 24 ore. 
Circa l’attuazione del *Quin- 
to provvedimento », col qua¬ 
le il governo deve provve¬ 
dere alla sistemazione giu¬ 
ridica di circa 20 mila fer¬ 
rovieri eliminando spere¬ 
quazioni e torti creati in 
passato, la notizia che i mi¬ 
nistri finanziari intendereb¬ 
bero svuotare il provvedi¬ 
mento è giunta come una 
bomba agli interessati. Pas¬ 
si indietro anche in questa 
direzione, dopo che erano 
state date assicurazioni at¬ 
traverso la RAI-TV e la 
CISL, sono destinati a pro¬ 
vocare la reazione più deci¬ 
sa della categoria. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciala alla stampa il segre¬ 
tario del Sindacato ferrovie¬ 
ri, on. Degli Esposti, ha ieri 
commentato l’andamento dei 
colloqui sulla « legge corni¬ 
ce » anticipatrice della rifor¬ 
ma delle Aziende autonome 
statali. In quella occasione 
sono emerse notevoli diver¬ 
sità di vedute da parte dei 
dirigenti delle aziende e si 
è deciso di rimettere la que¬ 
stione ad una riunione ple¬ 
naria col ministro Preti. « 7 
sindacati dei ferrovieri e dei 
postclegrafonici — ha detto 
Degli Esposili — chièdono 
un effettivo sganciamento 
delle due aziende dalla pub¬ 
blica amministrazione, fa¬ 
cendogli acquisire il dinami¬ 
smo e > la struttura di una 
azienda di Stato avente pro¬ 
pria personalità giuridica, e 
per le Ferrovie una sfera di 
azione che si avvicini a quel¬ 
la di un'azienda dei traspor¬ 
ti non più soltanto su rotaia. 
Spetta quindi al governo 
uscirà subito dal generico se 
vuote dar prova di perse¬ 
guire la riforma, perchè ove 
ciò non avvenisse risultereb¬ 
be chiaro il proposito di in¬ 
sabbiare nuovamente ogni 
soluzione democratica ». 

E’ stato reso nolo ieri il 
documento della Fcderstata- 
li sui problemi del pubblico 
impiego. Fatta la storia del¬ 
la vei lenza, nella quale il sin¬ 
dacalo hn tenuto una condot¬ 
ta rc-jrente, la Federstatali 
contesa l’impostazione delta 
opeiazione di conglobamen¬ 
to come è , siala impostala 
dal governo perchè solo in 
una ocrte - — * quella delle 
pensioni — essa risvonde u 
esigenze inderogabili, per 
una spesa di ISO miliardi. 
Viene quindi ribadita la va¬ 
lidità delle proposte avan¬ 
zate per iniziare il riassetto 
- A questo proposito la Fe¬ 
derstatali si propone di por¬ 
tare avanti, sema alcun con¬ 
dizionamento, l’azione anche 
per settori cominciando da 
quelli ove esistono condizio¬ 
ni •già mature ■ ( Vigili del 
Fuoco, Monopoli di Stato, 
Servizio escavazioni porti. 
Università, Difesa, Lavori 
pubblici, ASAS, Zecca ed 
ISTAT, Antichità e ’ Belle 
arti, Biblioteche, Ammini¬ 
strazione . finanziaria). 


Scioperano 
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portuali e 
spedizionieri 

Da domattina alle 8, per 
24 ore, tutti I porti Italiani 
rimarranno - bloccati per ' Il 
nuovo sciopero unitario con¬ 
tro le famigerate « autonomie 
funzionali », chieste ' dalle 
grandi aziende (pilotate dal- 
l’Italsider) In spregio all’or- 
dinamento pubblico degli 
scali marittimi. 

I sindacati del lavoratori 
addetti alle Imprese di spedi¬ 
zione hanno confermato Ieri 
l’Inizio da oggi alle 21 dello 
sciopero nazionale di 48 ore 
della categoria, per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 
Sono interessate le imprese 
di spedizione, t corrieri, le 
agenzie di corrieri, le impre¬ 
se di trasporto e le agenzie 
marittime e raccomandatarie. 


Ai lavoratori 


FIAT a Olivetti 

FI0M: 
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la risposta 
del governo 

* . » . i 

non soddisfa 

La segreteria della FIOM- 
CGIL e quelle della FIM-CISL 
e della UILM sono state nuo¬ 
vamente ricevute dal ministro 
dellTndustrla, al quale la FIÒM 
ha ribadito ia richiesta di un 
intervento dei pubblici poteri 
volto: 1) ad accertare la reale 
situazione produttiva e di mer¬ 
cato FIAT e Olivetti, anche 
allo scopo di stabilire se esi- 
stàno o meno elementi di pres¬ 
sione, nei confronti del governo 
e dei sindacati, nella riduzione 
d’orario attuata dalia FIAT; 
2) ad acquisire concrete garan¬ 
zie sui programmi di investi¬ 
mento e di sviluppo produttivo, 
s\ da consentire ai sindacati, in 
base anche alle autonome valu¬ 
tazioni ed alle iniziative del 
governo, di meglio collocare la 
loro necessaria azione di tutela. 

Le risposte del ministro del- 
l’Industria non sono state tali 
da rassicurare ia FIOM, sia per 
le prospettive del gruppo FIAT 
e i suoi livelli di occupazione, 
sia per i rapporti di potere 
nella Olivetti e le garanzie 
quindi che un settore di im¬ 
portanza vitale come quello 
elettronico sia sottratto al con¬ 
dizionamento di un grande 
gruppo privato italiano o addi¬ 
rittura straniero. 

Rimane di conseguenza tutto¬ 
ra aperta, e insoddisfatta a giu¬ 
dizio della segreteria FIOM. la 
esigenza di un intervento spe¬ 
cifico del governo che garan¬ 
tisca, con l’accertamento e il 
controllo dei programmi di que¬ 
ste grandi imprese, una difesa 
sostanziale dei livelli generali 
dell’occupazione, svuotando cosi 
ogni tentativo di pressione ed 
avvìi in questo modo, anche 
nella difficile situazione pre¬ 
sente, l'attuazione di una pro¬ 
grammazione democratica. 


Infortuni : 

500 miliurdi 

h • ‘ 

risarciti 


rrn 


L’intervento dell’on. Lama al convegno del- 
l’INCA sui rischi da lavoro 


' Alla seconda giornata dei la¬ 
vori del convegno promosso 
dall’INCA sui « rischi da la¬ 
voro » che si svolge all'EUR 
sono state presentate ieri le 
relazioni della prof. Angiola 
Massucco Costa e dell’on. Lu¬ 
ciano Lama. La prima rela¬ 
zione è stata imperniata su 
una ricerca, ricca di utili in¬ 
dicazioni, circa le cause degli 
infortuni e delle malattie pro¬ 
fessionali. Gli sviluppi della 
tecnologia, ed una più appro¬ 
fondita ricerca medica e psi¬ 
cologica, hanno infatti messo 
in evidenza L’esistenza di nes¬ 
si strettissimi fra l’ambiente 
di lavoro e l’infortunio, o ma¬ 
lattia, sia che questi si veri¬ 
fichino direttamente sul luogo 
di lavoro o fuori di esso; la 
condizione lavorativa prolunga 
Infatti i suoi effetti su tutta 
1’esistenza individuale e socia¬ 
le. Sotto questo profilo, il pro¬ 
blema dei « rischi da lavoro » 
abbraccia tutti gli aspetti del¬ 
la condizione lavorativa, dal¬ 
la preparazione professionale 
(dare a ciascuno un lavoro 
proporzionato alle sue forze, 
la possibilità • di dominare il 
processo lavorativo) all’orga¬ 
nizzazione del lavoro, che do¬ 
vrà essere nelle sue linee ge¬ 
nerali subordinata alle esigen¬ 
ze della conservazione della 
salute fisica e morale del la¬ 
voratore. 

" A questi orientamenti si è 
riallacciata la relazione del- 
l’on. Lama. Cos’è che provoca 
l’impressionante aumento de¬ 
gli infortuni? Il padronato ri¬ 
sponde accusando due motivi: 
1) l’impreparazione o impru¬ 
denza del lavoratore; 2) l’au¬ 
mento dell’occupazione. Ma 
nel decennio 1953-62 gli infor¬ 
tuni sono aumentati dell’80% 


Prosegue - 
la trattativa 


i chinici 


Anche ieri, in mattinata e nel 
pomeriggio fino a tarda ora. si 
è discusso a Roma fra sindacati 
e imprenditori sul contratto dei 
200 mila chimici e farmaceutici. 
Le difficoltà manifestatesi non 
sembrano totalmente superate, 
per cui non si può ancora sta¬ 
bilire se sia o meno possibile 
giungere ad un accordo. Avvi¬ 
cinamenti si sono verificati sul¬ 
le classificazioni, le ferie, l'ora¬ 
rio. i diritti sindacali, il tratta¬ 
mento ai turnisti, gli scatti 
operai. 

Ma cl sono gli altri punti: sa¬ 
lari. « assorbimenti », premio di 
produzione, durata del contrat¬ 
to: argomenti decisivi. Mentre 
dalle fabbriche giunge una vi¬ 
va pressione, le discussioni pro¬ 
seguono. con un nuovo incon¬ 
tro fissato per martedì pome¬ 
riggio. Se la posizione padro¬ 
nale - non mutasse sostanzial¬ 
mente anche sui punti più con¬ 
troversi. si avrebbe la rottura 
su tutto il complesso contrat¬ 
tuale. Martedì, mercoledì, in¬ 
tanto. scioperano 1 2 mila chi¬ 
mici della Terni per il contrat¬ 
to delle aziende TRI. - 
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Vi invita a visitare lo stand polacco. 
Padiglione 14, alla XLII FIERA DI MILANO 

ÀNJMÉX 


è runico esportatore di predetti alimentari come: 

• prosciutti • carni in scatola • salumi • pollame 
. congelato • pollame In scatola • uova e loro 
- derivati • burro, formaggi e latticini • pesce in 
scatola, pesci vivi e congelati • selvaggina conge¬ 
lata • selvaggina in scatola • piatti gastronomici 





importa ed esporta ogni genere di prodotti alimentari 
di origine animale 

Indirizzo: V’arsavla 12, Via Pulawska 14, Polonia. 
Telefono: 4540*81. 

Telex: 81485, 81491 WA. 

Telegrammi: Anlmex Varsavia. 

Visitale il nostro stand alla XXXIII Fiera Internazionale di 
Poznan dal 7 al 21 giugno 1964. 
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IL NUOVISSIMO 

TELEVISORE T36 B/23’ 


stemmi 






cat. J=» pc -r r-TL- 

Come ogni apparecchio 
Telefunken. il T 36 B/23” 
è il risultato dì una tecnica 
che ha conquistato il mondo. 
23 pollici L. 167.000 


CONTINUA IL SUCCESSO 
DEL CLASSICO SPRINT 36 

. Radio Transistors a onde medie e corte; 
y da casa e portatile. 

A Anche nell'apparecchio a transistors 
^ apprezzerete l’esperienza 

costruttiva e l’assistenza 
di questa marca mondiale. L. 25.900 





e l’occupazione soltanto del 
20 Vo. L’aumento degli infortu¬ 
ni, dunque, è ben superiore 
all’aumento dei lavoratori oc¬ 
cupati. C’è un elemento che è 
aumentato, invece, press’a po¬ 
co come gli infortuni: la pro¬ 
duttività, cresciuta nello stesso 
periodo del 75%. 

L'intensità del lavoro, l’au¬ 
mento dei ritmi, è senza dubbio 
una componente importante 
dell’aumento della produtti¬ 
vità in questi anni che ve¬ 
dono le imprese industriali 
profondere grandi sforzi per 
migliorare la tecnologia e l’or- 
gauizzazione del lavoro (tutte 
cose giuste, di per sè) con 
scarsa, o nessuna, considera¬ 
zione della salute del lavora¬ 
tore. Si è giunU al punto che 
il padronato è riuscito, attra¬ 
verso un'accorta propaganda, 
a diffondere negli ambienti 
scientifici e fra i lavoratori il 
falso concetto che gli incidenti 
dipendono da disattenzione o 
fatalità, mai da un tipo di or¬ 
ganizzazione del lavoro che 
subordina l’uomo ai fini pro¬ 
duttivi. 

Per cu! — ha detto con for¬ 
za l’on. Lama — di fronte ai 
sindacati sta oggi il dovere di 
far comprendere a tutti che 
l’infortunio, la malattia han¬ 
no sempre una base oggettiva 
che può essere progressiva¬ 
mente eliminata riducendo i 
fattori nocivi sotto i limiti di 
tollerabilità e mettendo la tec¬ 
nologia e la scienza dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro al servi¬ 
zio del lavoratore, prima an¬ 
cora che dell,» produttività. 

Le proposte della CGIL sono 
sìa di carattere legislativo che 
contrattuale. •' Nella fabbrica 
devono sorgere commissioni 
paritetiche, con possibilità di 
utilizzare esperti di parte, alle 
auali demandare tutte le que¬ 
stioni • concernenti la nocività 
dell’ambiente dì lavoro (per il 
settore edile il segretario del¬ 
la categoria, Capodaglio, ha 
poi insistito anche sulla neces¬ 
sità delle commissioni provin¬ 
ciali incaricate di compiere 
controlli nel cantieri); ma ci 
sono anche dei doveri che 
spettano ad organi pubblici, 
primi fra tutti gli uffici sani¬ 
tari dei comuni, che possono 
e debbono essere esercitati. 
Gli ufficiali sanitari dei comu¬ 
ni hanno, per legge, accesso 
alla fabbrica, ma quanti si so¬ 
no valsi di questa prerogati¬ 
va? I regolamenti comunali di 
igiene possono anch’essi esten¬ 
dere le facoltà di controllo 
dei comuni alle condizioni am¬ 
bientali delle fabbriche ma po¬ 
co, o niente, è stato fatto fi¬ 
nora in questo senso. 

Terminate le relazioni, è ini¬ 
ziata la discussione che verrà 
conclusa questa mattina dal 
sen. Bitossi. Nuovi dati sono 
stati portati, dalle relazioni, a 
completare il gravissimo qua¬ 
dro della situazióne infortuni¬ 
stica: attualmente si hanno 15 
morti al giorno, un invalido 
ogni dieci minuti per incidenti 
sul lavoro. Circa 500 miliardi 
di danni permanenti «ubiti dal 
lavoratore non vengono Inden¬ 
nizzati, perchè l’indennizzo si 
ferma attualmente ad un ter¬ 
zo del danno. Vi è tutta una 
legislazione, previdenziale e di 
prevenzione, da rivedere e fi 
convegno non mancherà di 
presentare alla conclusione un 
quadro preciso di proposte. 


E'IL NOME TELEFUNKEN 
CHE GARANTISCE . 


La TELEFUNKEN è fra le cinque grandi Marche del settore Radio-Televisivo 
che hanno promosso il recente adeguamento dei costi e della qualità al MEC 
(Mercato Comune Europeo) e la conseguente GRANDE RIDUZIONE DEI pr ezz i 
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Tariffe aeree turistiche speciali molto convenienti 
A'R 23 giorni da Roma L. 63.600; da Milano L. 59.100 
Servizi JET delle LINEE AEREE CECOSLOVACCHE 
gfenM Roma, via Bissolati 33, tei. 462998 

Milano, via P. da Cannoblo 5, tei. 8690246 


SCUUI.il PROFESSIONALE 

por PARRUCCHIERI - ESTETISTE 
MANICURE - PEDICURE 

Corsi confinasti diurni e 'serali <M 
qualificazione e specializzazione 

„ _,, ™ La aia attrezzila 

(Autorizzata dal C.PJ.T. - Mt- 

Mistero della Pubblica Istruì.) Li pii gilnflfitP 


FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO ! 

La Società Editrice M.E.B. è lieta di presentare due 
volumi di sensazionale Interesse: 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO Pagine 2SS- L USO 

Pagine IM . L l.fSf _ 

Enel trattano tuta gli ar¬ 
gomenti relativi al aesso 
come la riproduzione, 
l’eredità morbosa. la 
unione fra consangui¬ 
nei. I cambiamenti di 
sesso, le anomalie ses¬ 
suali. le malattie vene¬ 
ree. ecc. eco. Contengo¬ 
no inoltre Illustrazioni 
particolareggiate degli 
apparati genitali ma¬ 
schili e femminili a al¬ 
tre di grande Interesse 
I due volumi vengono 
offerti eccezionalmente 
a LIRE 1.70* anziché a 
LIRE 2.200. 

Approfittate d] queste 
occasione ed Inviate 
subito un vagita di li¬ 
re 1 700. oppure richiede- 
teli tn contrassegno (Fa 
gamento alla consegna) a 
CASA EDITRICE 

M. E. B. 

Corso Dime. 7J/U 

TORINO | 

I due volumi, data la delicatezza della materia trattata. Vi ver¬ 
ranno spediti in busta bianca chiusa, senza altre spee# al 
vostro domicilio 



Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS • Rom 

Via Appls Nuova 48-SO-52 - Tei. 7567144 (Cinema Appio) 
Contenzione di qualsiasi tipo d) F.KNIA SENZA OPERA¬ 
ZIONE con apparecchi • Brevettali . leggerissimi, lava¬ 
bili. smontabili, costruiti da valenti ortopedici per ogni 

singolo caso 

‘ Busti per artrosi - Calte clastiche - Carrozzino 
ortopediche • Ventriere ortopediche e di estetica 


KTITIITA RABIPA Indipendenza 8, lei. MJ4.44 1 MODELLO SATELLITE 63 A L 5.000 

BJlllUIV IAJUIvM BOLOGNA | CONSULTAZIONI GRATUITO Orarle E.» - 11. 


Oraria »-lt - W-M 
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Le Batter . A, Rodla • Mutée da Luzemburg • Poto Allnarl 
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sarà l'organo del FLN 


Nella Siria del Nord 


300 le vittime 

della rivolta? 


40 morti sotto le macerie della Grande Mo¬ 
schea di Hama bombardata dall’esercito 


Messaggi da tutto il mondo al primo con¬ 
gresso del Partito dell'Algeria socialista 


BEIRUT. 18 I 

Quaranta morti sotto le ma¬ 
cerie della Grande Moschea del 
Sultano, bombardata dall'eser¬ 
cito, costituirebbero il tragico 
bilancio dell'insurrezione scop¬ 
piata ad Rama, nella Siria del 
Nord, secondo 1 giornali liba¬ 
nesi Al Ilayat e Daily Star. 
Altri giornali di - Beirut affer¬ 
mano che i morti e i feriti 
ascenderebbero in totale a tre- 
: cento. Il governo siriano, ln- 
| vece, ha dichiarato che due 
sole persone sono rimaste uc¬ 
cise negli scontri fra i rivoi- 
; tosi - istigati dai reazionari e 
1 dai feudali » e le truppe inviate 
: a reprimere la rivolta. 

; Nonostante i sanguinosi ecci- 
; di — scrive la stampa libanese 
— « gli Insorti controllano tut- 

■ t’ora alcuni quartieri di Hama ». 
Anzi, la forza dei ribelli sareb- 

' be tale da imporre al governo 
r la ricerca di un compromesso. 

■ Dopo lo scoppio della rivolta 
t l’esercito ricevette l'ordine d! 
'«demolire» gli edifici nei quali 
; I ribelli si erano asserragliati. 

; E poiché le bande armate tra- 
i sformarono le moschee, e in 
; particolare quella detta del Sul¬ 
tano, in fortilizi, rartiglieria 

' aprì 11 fuoco contro i templi. 

: nei qiiali l'imam, gli ulema e 
1 gli altri preti musulmani in- 
; citavano alla lotta contro il 
| governo. 

Secondo voci che circolano a 
| Beirut, anche in altre città sl- 
riane-vt-earebbero st-ate-manl- 
festazioni antigovernàtive. se¬ 
guite da scontri. Sembra che 
i*organizzazione politico- religio¬ 
sa dei Fratelli Musulmani (a 
suo tempo potente anche In 
Egitto, e tuttora influente in 
Siria) abbia svolto un ruoto 
[importante nella ribellione. 


Il falso su Krusciov 

Passo di 
Tokio a 
Bonn per 
la DPA 

TOKIO, 18 

Lo scandalo della DPA (cioè 
la diffusione della falsa e pro¬ 
vocatoria notizia della « morte » 
di Krusciov, da parte dell'agen¬ 
zia di notizie tedesca occiden¬ 
tale Deutsche Presse Agentur) 
e il tentativo della stessa DPA 
di coinvolgere nell’affare anche 
un giornale giapponese hanno 
provocato oggi un intervento 
dello stesso governo nipponico. 
Il quotidiano di Tokio Asahi 
scrive che il governo di Ikeda 
ha compiuto ieri un passo uffi¬ 
ciale presso il governo tedesco 
occidentale. 

A quanto si è appreso succes¬ 
sivamente il ministro degli este¬ 
ri nipponico ha chiesto al go¬ 
verno federale di Bonn di chia¬ 
rire le circostanze per le quali 
l’agenzia di notizie Deutsche 
Presse Agentur di Amburgo ha 
attribuito a un giornalista giap¬ 
ponese la paternità della falsa 
notizia sulla - morte » del primo 
ministro Krusciov. 

; In Germania occidentale la 
presa di posizione del governo 
nipponico ha creato ulteriore 
disagio; dell’intero affare si oc¬ 
cupa la polizia che dovrà chia¬ 
rire — cosi ha promesso — 
tutte le circostanze del clamo¬ 
roso e oscuro episodio. 


Dal nostro corrispondente 

'ALGERI, 18 

Oggi è continuato il dibat¬ 
tito a porte chiuse al Con¬ 
gresso del FLN. Una notizia 
tuttavia è trapelata ed è su¬ 
bito dilagata nella città. Da 
parte di un congressista so¬ 
no stale chieste delucidazio¬ 
ni sullo stato della stampa 
algerina, sulla funzione di 
Le Peuple e di Es Sciaab, le 
due edizioni (francese e ara¬ 
ba) dell’organo ufficiale del 
Partito, e del nuovo quoti¬ 
diano della sera uscito n 
questi giorni, che ha ripre¬ 
so il titolo del grande gior¬ 
nale progressista ■ parigino 
fondato nel 1936 dal poeta 
Louis Aragon: Ce Soir, che 
recherà la soprascritta Al- 
ger. Nel corso della risposta 
è stata data notizia della tra¬ 
sformazione del più diffuso 
e popolare giornale di Alge¬ 
ria, con una tiratura di 81) 
mila copie —> cioè Algèr Re- 
publicain — in organo del 
FLN. 

Alger Républieain, come è 
noto, è diretto da Boualem 
Khalfa, un noto intellettua¬ 
le di sinistra algerino, e da 
Ilenri Allea, il francese eroe 
della Resistenza, torturato, 
evaso dal carcere, figura da 
tutti rispettata in quanto è 
l’uomo che più di ogni altro 
ha contribuito con la sua 
azione clamorosa e con i suoi 
libri a fare conoscere e ama¬ 
re la causa della libertà al¬ 
gerina in Europa, 

Un doppio significato po¬ 
litico è qui attribuito all'av¬ 
venimento: da un lato, l’al¬ 
largamento del FLN a tutti 
i settori di sinistra algerini, 
il rafforzamento della sua 
azione dì propaganda e del¬ 
le sue tendenze unitarie: dal¬ 
l’altro lato il riconoscimento 
da parte delle sinistre alge¬ 
rine — e in particolare del¬ 
la loro frazione più efficien¬ 
te e con più forti legami con 
le masse, i comunisti — del 
carattere fondamentalmente 
socialista e scientifico delle 
Tesi. . 

E’ probabile che da questa 
notte siano indicati i parti¬ 
colari della trasformazione 
del giornale, che serberà, pa- 


Gravissime dichiarazioni a Saigon - 

Rusk: il Viet Nam 
del nord «scomparirà» 


Stati Uniti 


Johnson adotta 
toni distensivi 

Domani un discorso del Presidente sulle 
relazioni fra USA e URSS 


WASHINGTON. 18. 

II presidente Johnson ha an- 
unciato oggi, nel corso di una 
onferenza stampa, un pro- 
ramma di studi che. ha detto, 
otrebbe portare alia elimina- 
ione del servizio di leva ob- 
ligatorio negli Stati Uniti en¬ 
ti i prossimi dieci anni. 

Ai giornalisti, l quali chie- 
vano se ciò significhi una 
scibile riduzione nel nume- 
delie forze armate america- 
U presidente ha risposto 
- naturalmente spera che 
tensione possa diminuire, che 
possa giungere al disarmo e 
e parte delle risorse ora de- 
icate alla sicurezza del paese 
ssano essere spese per una 
igliore e più grande società. 
H presidente ha definito in- 
ce * completamente inesat- 
la notizia, data stamane 
Ila - Washington ’ Post -, se- 
ndo la quale egli annuncereb- 
lunedl. nel previsto discorso 
pranzo annuale dell » Asso- 
ated • Press ». piani per una 
duzione del 45 per cento del- 
produzione di materiali fis- 
i a scopi militari. 

Johnson ha anticipato che il 
scorso che pronuncerà lu¬ 
di sarà -una dichiarazione 
nerale sulla politica estera- 
guardante le relazioni sovie- 
americane. Cuba, la Cina, il 
ietnam e l’America latina. 

Ieri sera, ricevendo alla Ca- 
Bianca I membri dell’Asso- 
azione dei direttori di glor¬ 
ili. Johnson ha atfermato che 
compiti principali del suo go¬ 
nio consistono nel - cercare 
pace instancabilmente, far 
acere la speranza e avere la 
ustizia come obbiettivo ». Il 
esidente ha anche affermato 
e, nell'epoca moderna, - dob- 
amo amarci reciprocamente 
perire ». 

Con tali dichiarazioni, John- 
n avrebbe inteso rispondere 


ai numerosi critici che gli han¬ 
no rimproverato di opporre un 
atteggiamento - immobilistico» 
alle ripetute, chiare afferma¬ 
zioni di Krusciov sulla neces¬ 
sità di cercare un assetto pa¬ 
cifico. 

D'altro canto, il -New York 
Times» ravvisa il segno di un 
- atteggihmento più elastico 
verso la Cina - nel fatto che 
Rusk abbia omesso di riaffer¬ 
mare. sostando ieri a Formosa, 
la tesi secondo la quale Cian 
Kal-seek sarebbe il solo legit¬ 
timo rappresentante cinese, e 
l'opposizione americana all'in¬ 
gresso della Cina all'ONU. 


Belgio 

I medici 

tornano al lavoro 

BRUXELLES, 18. 

Lo sciopero dei medici, che 
per oltre due settimane ha 
sconvolto la vita del Belgio, è 
terminato la scorsa notte, dopo 
un'ultima lunghissima riunione 
1 colloqui per raggiungere un 
compromesso sulla nuova legi¬ 
slazione mutualistica avranno 
inizio nei prossimi giorni. 


Il Presidente della Camera 
dei Deputati partecipa con do¬ 
lore la morte dell'Onorevole 

Dr. FRANCESCO FERMI 

Deputato per la IX circoscri¬ 
zione - avvenuta a , Vicenza il 
17 aprile 1964. 

Roma. 18 aprile 1964 


Voci di un colpo 
di Stato imminente 
i Crisi nel laos 


. : SAIGON, 18. 

■ Il segretario di Stato ame¬ 
ricano, ■ Rusk, ha aflermato 
questo pomeriggio che « un 
giorno il regime di Hanoi 
scomparirà e i vietnamiti del 
nord si uniranno ai loro fra¬ 
telli del sud in un Viet Nam 
libero e unito >. 

Rusk ha fatto questa gra¬ 
vissima dichiarazione, che 
suona provocazione aperta 
nei confronti della Repubbli¬ 
ca democratica vietnamita e 
sottolinea implicitamente la 
minaccia alla pace insita nel- 
l’intervento americano nel 
sud-est asiatico, nel corso di 
una « ispezione > ad un vil¬ 
laggio nei dintorni di Saigon, 
dove è impegnato in collo¬ 
qui politici con il • dittatore 
Khan e con altri esponenti 
del regime. ' : ' 

E’ stato annunciato che il 
segretario di Stato prolun¬ 
gherà di ventiquattro ore il 
suo soggiorno, decisione che 
è forse in relazione con le 
voci, raccolte dalia stampa 
britannica, secondo le quali 
elementi « dissidenti > delle 
forze armate tenterebbero in 
questa fine di settimana un 
colpo di Stato. Il Doilp Mail 
afferma che due complotti 
contro Khan sono falliti ne¬ 
gli ultimi dieci giorni e che 
gli americani stanno cercan¬ 
do di persuadere i ribelli, ì 
cui nomi sono noti, a desi¬ 
stere. * , - . 

Contemporaneamente, una 
crisi si sta delineando nel 
Laos, dove il primo ministro 
Suvanna Fuma ha annuncia¬ 
to che si dimetterà, non es¬ 
sendo riuscito a comporre le 
divergenze tra i diversi grup¬ 
pi politici. , • , 

' Stamane, una bomba è sta¬ 
ta lanciata contro un torpe¬ 
done militare americano, non 
lontano dall'edificio dove si 
trovava Rusk. Due militari 
sono rimasti feriti. x 


re, la direzione e l'équipe di 
giornalisti attuali, che han¬ 
no saputo assicurargli H suc¬ 
cesso e la popolarità. Certo 
alcuni dubbi sono stati 
espressi da qualche congres¬ 
sista sull’operazione; si trat¬ 
ta di riserve che di quando 
in quando vengono da taluni 
espresse sull’orientamento 
ideologico filo-marxista del¬ 
le Tesi e del rapporto di 
Ben Bella. Nel FLN coesisto¬ 
no infatti a buon diritto cor¬ 
renti ideologiche di varia 
provenienza (diverse inter- 
pretazioni religiose, presup¬ 
posti liberali, tendenze po¬ 
puliste, fanoniste, eccetera). 
Tutte le riserve però non 
sembra debbano reggere di 
fronte alla costatazione che 
proprio oggi Le Peuple rias¬ 
sume nel suo editoriale: si 
afferma nel Congresso un 
denominatore comune: il so¬ 
cialismo, • 

E’ questo il punto essen¬ 
ziale sul quale concordano 
tutti gli interventi, anche 
quando pongono in luce al¬ 
cuni aspetti particolari di 
questa liné a generale socia¬ 
lista: cosi come la necessità 
di affermare i valori dello 
Islam su cui è fornafo ieri 
il comandante Saban, l’ex 
comandante della • Legione 
di Biskra, che alcuni gior¬ 
nali imprudentemente ave¬ 
vano definito addirittura co¬ 
me * datosi alla macchia », 
nello stesso momento in cui 
pronunciava il suo interven¬ 
to; o come la richiesta di 
restringere o eliminare dal¬ 
l’esèrcito la presenza di 
istruttori francesi. Alcuni 
avrebbero visto una contrad¬ 
dizione fra la Costituzione 
(che prevede per il 'Presi¬ 
dente della Repubblica una 
durata in carica di cinque 
anni), e lo Statuto del Par¬ 
tito che, subordinando la 
carica del segretario gene¬ 
rale alla elezione da parte 
del Congresso e del Comita¬ 
to Centrale . ne fissa la du¬ 
rata a due anni. Molti os¬ 
servano che non c’è contrad¬ 
dizione, poiché partito e 
Stato, come ha ripetutamen¬ 
te affermato Ben Bella, so¬ 
no due organi diversi. 

Il Congresso ha intanto 
salutato l’uscita del giornale 
El Jisch (l’Esercito) che nel 
suo primo numero insiste 
sulla necessità di educare 
politicamente il soldato se¬ 
guendo l'esempio di Cuba, 
della Jugoslavia, del Viet 
Nam e della Cina; ed ha ac¬ 
colto vari messaggi di paesi 
e partiti fratelli ed amici. 
Particolarmente notato quel¬ 
lo di Bourghiba, che affer¬ 
ma che il Congresso dà un 
contributo alla edificazione 
del socialismo 

Molto notato anche il 
messaggio di Nasser, il qua¬ 
le afferma che la esperienza 
algerina costituisce una ric¬ 
chezza nazionale che oltrv- 
passa i limiti del territorio 
e forma una delle correnti 
più eminenti del • mondo 
contemporaneo. Altri mes¬ 
saggi sono giunti dal MPLA, 
dell’Angola, dal • Comitato 
Sovietico di solidarietà Afro- 
asiatica, dal C.C. del partito 
rivoluzionario deli’AngoIa e 
dal Comitato di difesa ira¬ 
cheno. . ■ 

Loris Gallico 
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Il complesso industriale IGNIS ha realizzato - per la prima volta su gran¬ 
de scala industriale - i frigoriferi <d>, con isolamento termico in schiu¬ 
me poliuretaniche espanse, della serie c . v J : 
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Riduzione dello spessore 
dell'isolante del 50% 
capacità Interna aumentata di più del 30% 
minore Ingombrò esterno 

Riduzione del coefficiente 
di conducibilità termica 
minore usura del complesso refrigerante 
maggiore rendimento di frigorie-ora 
minore consumo di energia elettrica 

Unione In blocco monolitico 

fra mobile-espanso-cella 

massima solidità strutturale 

eccezionale resistenza meccanica e vita più lunga 

eliminazione deirinsaccamento e dello 

sgretolamento dell’isolante 

nessun assorbimento di umidità 

impossibilità di formazione di muffe 

Enormi impianti con grandi 

possibilità di produzione 

sicurezza e costanza del prodotto 

garanzia dell'istituto Italiano del Marchio di Qualità 

garanzia dì tutti I Marchi Internazionali 




Litri 150 

altezza 

larghezza esterna 
larghezza intema" 
profondità 

wlt; 




mm. 1100 
mm. 550 

mm. 420 

mm. 660 


Litri 200 

altezza 

larghezza esterna 


mm. 1100 
mm. 550 


larghezza interna _mm. 490 
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Per la somma di tutte queste caratterist’che chimiche-fisìche-tecniche i frigoriferi^ non possono essere confrontati con 
nessun altro frigorifero convenzionale. La Ignìs S.p.A., sempre all'avanguardia del progresso tecnico-scientifico in virtù 
delia sua comprovata esperienza, ha ottenuto questo nuovo colossale risultato, realizzando una nuova moda dì frigoriferi. 








il nome per la qualità 
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•,,.... • v=. f.;{'!■.> '/■ - r ..JÌ’-. .. \.i\ • V ».' * . grettrio dèi • PSÌ, J BrodolinI, che al PSDI va il merito di comunista, si creeranno le con* politica; al secondo piano il 

L — •.'„ :•'■■• ..•.••• -‘ riM ■ , » * che ha respinto ' « le sollecita- * «vere evitato una spaccatura dizioni per • l'auspicata alter- partiti che interpretano quelle 

W ‘ ■ ; - V- 1 - - v : un manifèsto • pùbblico di zionl ad aprire Urta crisi poli- verticale fra destra e sinistra nativa dei partiti democratici ». spinte; al terzo piano 1 grup. 

ma —- — — ■. . v. condanna al fascismo • . nel dopoguerra », il merito di In yn discorso ieri il segre- pi .parlamentari della maggio- 

®8F fi Éil ? » . ‘Oggi fin dalle ore 10 ’n- * C * *• avere «portato il PSI alla- <?e- tarlo del PSDI Tanassi si è oc- ranza e ai quarto piano il go- 

■ ■■■RI mm m - HI H . - vanti ài palazzo Pretorio è tADAHAT • moerazìa », il merito di avere cupaio della necessità « di non verno ». Tanassi ha taciuto su- 

. wH J*H%^HH^# , . I : ' . andata radunandosi una gran In un nuovo artico- reso possibiieJI centrosinistra, offrire alle opposizioni il pre- gli inquilini deli’attico. 

’ ‘ "■ folla di giovani e lavoratori, lo, quasia confermare le accU- Lai prospettiva cheSaragatin-. testo per .infiltrarsi nell*imag- MFNNI'FCGILo " . ‘ 

• - ' / •- - ... . ./ ; . -• ]| fascista Almirante è en- se di Fanfani, Saragat.sl, ab-, dica e una sola: « Solo un for- gioraftza insidiandola». Tjinas- ni,nm L '* VIL Sensazione ha 

< . éBk ■■ 1 V trato a Palazzo Pretorio alle bandona al suo marcato « inte-te partito socialdemocratico si ha anche detto che il centro- suscitato, negli stessi ambien- 

HI ^ , '• •' \ * or é' 18. Nella sala si sono le- grallsmo », occupandosi ■'e&lu- può costituire il fulcro attor- sinistra è un edificio solido c ti della CGIL, la notizia pub- 

■ ■ r ' va ti t canti della Resistenza, sivamente del problema di un no ài qiiale, passando'attraver- « armonico »: « un edificio che blicata ieri dalla Stampa cir- 

I IH |Slp||| ■ ! ■■ ; mentre decine di poliziotti rilancio del PSDI. In termini so l’unità di tutte le forzo del al' primo piano ha l'opinione ca un colloquio del vicepresi- 

‘ UIID hanno fatto irruzione scate- megalomani Saragat afferma lavóro ‘sottratte all'influenza pubblica favorevole alla nuova dente del Consiglio Nenni con 

-••• naridosi subito contro gli an- 

':V ' tifascisti e colpendoli rab- — 

— - c — - - . • . blesamente ■ • "UllOridlC ‘ ‘ 

■ > .V protesfa ^i^fa’ceva^sempre stra aH’EUR, è prevedibile che avanzerà in modo venire dall’unità politica e di azione del movimento 

; più vigorosa. ■ All'uscita dei lento e^ stentato. .. • > • ’ ’ delle masse operaie e popolari? Il pericolo di destra 

giovani, molti dei quali sono p er j a Fe^erconsorii, dopo il nuovo assettò dato c’è, ma si combatte, appunto, con l’unità di tutte le 
• p v« . ' Espresso U a gran*-voce,%on alla gestione degli ammassi, la questione centrale, forze di sinistra. L’esperienza di tutta la storia 

■ V - , ' '. /; , »• . . forza la sua indignazione ai che è quella della democratizzazione della organiz- europea, e la recente drammatica esperienza bra- 

in ’ ' ' 1 - • ' poliziotti, schieratisi nel frat- zazione e della sua liberazione dallo sfruttamento siliana, insegnano che non v’è altra strada, che è 

Le condizioni di De Gaulle ’’ in qrdine di battagHa. bonomiano, quindi, preliminarmente, della nomina ’ .inutile pensare di svuotare le destre, di attuarne la 

Sono sempre * soddisfacenti •: m a a • ; HimnnpiinH'rfa hìpcì di un commissario, è sempre più lontana. Sembra - politicaperlimitarnelavirulenza.cheoccorrecom- 

ha p erfin^aUo' quale he *poa- lSL S6t tlUtl £111 SI V. • •e da cinque lire verso gli a- di ascoltare le spiegazioni di Moro a Nenni: « Capi- : battere opponendo una linea di rinnovamento strut¬ 
to nella sua camera. ' ! genti. La polizia si scatena- ra i t alla vigilia del congresso, non posso rischiare, turale che tolga alla destra le sue basi di forza, e che 

.. Almeno una delle finestre -m . j va nuovamente: le camionet- di spingere i delegati bonomiani a votare per Scel- . raccòlga l’appoggio e la mobilitazione unitaria delle 

vetri C a m prova ‘d^vaìlottoS, ■ I1©1 MUOUClO • vano 6 ^ i* carosefu,* mentre la ba ». Intanto Giolitti, chiuso cori i suoi collaboratori, : masse popolari. Lombardi ci ha accusato di non 

mentre la polizia sorveglia mmmm _ _ __ _ __ __ _ _ _ folla si ritirava sotto i por- elabora, per un « secondo » tempo, lo schema di un « volerci inserire organicamente nella corresponsa- 

ie*vte a ad!acentl ( .v ticj del palazzo comunale, programma « quinquennale »; guarda al futuro, fino ; bilità di attuazione del primo tentativo di riforma 

In cui è vietato da qggt il Terrore , . . : mone pubblica Si ' A rivolta Migliaia di •Cittadini, dopo a gij ann j ottanta, ma la «congiuntura» resta atti- organica che la società taliana abbia intrapreso 

P Ti h !%lreso l lgTchl e soio « R .» ITlìàlk, par.ed'pa- Uziallianno^^mito fa piazza data alla prudente ed autorevole direzione dei mini- dalla liberazione ad oggi », ma si è dimenticato di 

quattro persone — Oltre i me- ,n Brasile . . - to a Manila alla conferenza per più di quattro ore. men- stri Colombo e Tremellom. La contrapposizione tra indicare di quale riforma organica si tratti e su quali 

dici e { famigliarl — erano ■■ ■ della SEATO è dopò aver vi- tre Almirante, airinterno di nnlitica anticongiunturale e oro^rammazione demo- auestioni concrete si è avuta la nossibilità di un 


L'operazione di 
De Gallile è una 

e politi 

. ’ f . r’<- v.. •• 


PARIGI, 18. 

Le condizioni di De Gaullc 
tono sempre * soddisfacenti *: 
egli ha riposato, si è cibato, 
ha perfino fatto qualche pas¬ 
so nella sua camera. 

Almeno una delle finestre 
'della camera è stata dotata di 
vetri a prova di pallottola, 


la settimana 


e pattuglia le vie adiacenti, 
in cui è vietato da oggi il 
parcheggio delle vetture. ■ 

SI è appreso oggi che solo 
quattro persone — oltre t me¬ 
dici e l famigliarl — erano 
state messe al corrente della 
decisione di De GauIle di far¬ 
si operare: Il segretario gene¬ 
rale della presidenza Burin 
de Rozlers, il primo ministro 
Georges Pompldou, il ministro 
dell’interno Roger Frey e il 
ministro della sanità Raymond 
Marcellln. 

De Gaulle ha ricevuto finora 
ben poche visite: Il figlio Phi¬ 
lipp e, <1 ministro della sanità, 
rappresentanti della munici¬ 
palità. Egli è però collegato 
mediante linea telefonica di¬ 
retta con VEliseo, quindi con 
tutte le linee speciali che a 
questo fanno capo, cosi che 
può parlare in qualunque mo¬ 
mento con il primo ministro 
Pompldou, Il quale si recherà 
a visitarlo di persona, secon- 
‘ do quanto si annuncia, solo 
1 lunedi. 

« Nel corso di tale visita, 
Pompldou riceverà dal gene¬ 
rale una delega a presiedere 
. U consiglio del ministri di 
s mercoledì prossimo, e una 
t eguale delega egli dovrà ot- 

■ tenere In ciascuna delle pros- 
] slme settimane, finché contl- 
, nuerà la degenza di De Gaul¬ 
le, conformemente al disposto 

■ dell’articolo 21 della Costltu- 

- zlone, che prevede *su preci- 
. sa delega e per un determi- 
! nato ordine del giorno - la so- 

■ stltuzlone del capo dello Sta- 
’ to con il primo ministro. Que¬ 
st'ultimo tuttavia ha già ri¬ 
cevuto una diversa delega, 

. convalidata da un decreto, re- 
, I attua al comando supremo 
' delle forze armate, ciò che 
' comporta la responsabilità 
delle decisioni inerenti agli at- 
. tl di guerra e In particolare 
all'impiego della force de 
1 frappe In caso di aggressione: 
l'apparecchio telefonico desti¬ 
nato a tale scopo è stato in¬ 
stallato nel giorni scorsi nel¬ 
l’ufficio di Pompldou all'HOtel 
Matlgnon. 

Del tutto diversa è la pro¬ 
cedura in caso di prolungata 
inabilità del capo dello Stato, 
accertata secondo le norme dt 
legge: In questo caso — che 
tuttavia non sembra debba 
essere preso in considerazio¬ 
ne In connessione con la pre¬ 
sente infermità di De Gaul- 
i le — assumerebbe le funzioni 
di capo dello Stato il presi¬ 
dente del Senato, che è ora 
Gaston Monnervllle. Determi¬ 
nante è invece l’infermità dt 
'■ De Gaulle al fini del secondo 
mandato presidenziale: sulla 
base degli esiti della opera¬ 
zione che ha subito ieri il ge¬ 
nerale deciderà infatti se pre¬ 
sentarsi o no alle elezioni 
dell’anno prossimo. Il giorna¬ 
te Paris-Jour, collegato con 
ambienti molto vicini al ge¬ 
nerale, scrive: che De Gaulle 
. era seccato da tempo per il 

- fatto di non potere * fare 
progetti per II futuro, cioè ac¬ 
cettare o scartare l’eventualità 
di un secondo settennato — In 

' un certo senso, la prospettiva 
di una operazione lo paraliz¬ 
zava. Al contrario, assumen¬ 
done il rischio, sapeva di 
poter scegliere success Ina¬ 
mente, secondo l’esito della 
convalescenza... ». Egli avreb¬ 
be dunque fissato la data del¬ 
l’intervento chirurgico, che 
non era urgente, in modo da 

- avere poi tempo sufficiente 
per raccogliere sul proprio 
stato le indicazioni necessarie 
ih vista di un prolungamento 

, della sua attività politica. 

A questo riguardo, alla 
‘ stampa britannica che ricorda 
Il precedente di McMtllan, e 
rileva che l’operazione alla 
prostata » è un sintomo rlco- 
l nosciuto dell'inizio della vec¬ 
chiaia*, i gollisti contrappon- 
gono l’altro e positivo prece- 

- dente di Clemenceau, che pro- 
t prio a 73 anni — l'età che ha 

■ ora De Gaulle — subì la sfes- 
■. sa operazione nel 1914, dopo 

di che * portò la Francia 

■ alla vittoria » nella » grande 
^ guerra 

A De Gaulle hanno fatto 
. pervenire messaggi di felici- 
’ fazioni e auguri molti capi 
?: di Stato, fra I quali II presi¬ 
dente italiano Segni, e il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti John- 

■ soiw e numerosi capi di go- 
K remo, fra , i quali Douglas- 

Hame. - 


Estrazioni del lotto 


Terrore ; 
in Brasile 


Una « persecuzione ' senza 
fine » è stata scatenata iq Bra¬ 
sile, secondo le teaiitnonianzò 
dei profughi, dalla cricca dei 
generali e degli uomini poli¬ 
tici ultra saliti al potere con 
il colpo di due settimane fa, 
nel tentativo di stroncacele 
disperdere le forze a naziona¬ 
liste» e popolari. 1 

Queste testimonianze, rac¬ 
colte e commentate con emo- 
lione dalla stampa dell'Uru¬ 
guay, degli altri paesi latino- 
americani e degli stessi Stati 
Uniti, offrono un quadro di 
brutali assassini, di oltraggi e 
di sevizie rivoltanti, di aper¬ 
te violasioni dei più elemen- 


della SEATO è dopo aver vi- tre Almirante, aU’interqp dì polisca anticongiunturale e programmazione demo- 1 questioni concrete si è avuta la possibilità di un 

sitato Gian Kai-scek a For- Palazzo Pretorio, parlava di cra tica, negata a parole, viene cosi attuata nei fatti. , incontro politico di tutte le forze-della sinistra. 

dittatore Khan i piani di in- po di fasciti. La grande ma- - I compagni socialisti cercano di difendersi da Dopo la «delimitazione»» della maggioranza che si- 

tensifienzione della guerra ci- nifestazione qui hanno dato queste constatazioni di cui non possono negare la gnifica preclusione anticomunista, non vi è stata, 
vile. Come previsto, la con- vita i democratici e gli' anti- esattezza, protestando contro quello che essi chia- tranne i provvedimenti economici anticongiunturali, 
ferenza dell alleanza del «ud-, fascisti pisani sì è conclusa * ma p 0 «processo alle intenzioni» e riaffermando, sui quali non poteva attendersi che un nostro voto 

gli alleati sono in disaccordo: Mercoledì prossimo à Pisa come, un atto di fede, che il programma governa- contrario tanto che nessun dirigente del PSI si e 

la Francia ha insistito per una si. terrà una grande manife- tivo‘ sarà attuato.. In realtà non delle loro inten- sentito di difenderli alla Camera con un minimo di 
soluzione politica e si è aste- stazione antifascista di soli- z ioni si tratta, ma di quelle ben più ferme dei diri- impegno politico e di argomentazione autonoma, 

diErafio. pÉ'Efinoto. '£!%“■>,£ B ? nli de ,’. la Dc > c . he hanno dimostrato di saper quello nessuna proposta,di legge che ponesse alla prova il 

ne finale. Ma Washington a P - di solidarietà avrà inizio nei che vogliono e di saperlo imporre agli alleati, vecchi carattere costruttivo ed articolato della nostra oppo- 
pare decisa a giocare fino in pomeriggio con la proiezione e nuovi. La critica che rivolgiamo al socialisti è’ sizione. Senza entrare in un esame di merito dei 
fondo questa pericolosa parti- del film «Morirea Madrid», quella di non opporre alle chiare intenzioni della progetti di legge presentati o in corso di presenta¬ 
ta, perduta m partenza. e si concluderà nella serata intenzioni altrettanto ferme. zione e che giustificano tutte le nostre critiche e 


una repressione particolarmen¬ 
te feroce, che si abbatte su 
« chiunque appaia ai militari 
sospetto di simpatie per la si¬ 
nistra n, dal governatore pro¬ 
gressista Arraes ai militanti 
delie organizzazioni contadine. 
Nella baia di Guanabara un 
transatlantico e altre navi so¬ 
no adibite a prigione. L’epu¬ 
razione colpisce tutti i partiti. 

Il regime di terrore instau¬ 
rato dai golpisti ha destato 
tra l’altro l’allarme di vasti 
ambienti cattolici, dentro ' e 
fuori i confini del paese. L’ar- 
civeecovo di Recife, Carlos 
Gouvea Coelho, nella cui abi- 
tazione la truppa ha fatto ir- 
ruzione per arrestare la sorel¬ 
la di Arraes, e altri diciasset¬ 
te vescovi hanno chiesto « la 
Hberaiione degli innocenti a. 
Il deputato cattolico bolivia¬ 
no Benjamin Miguel ha de¬ 
nunciato a Roma la persecu¬ 
zione e l’agenzia Italia si è 
fatta portavoce, in una nota, 
delle reazioni degli « ambienti 
della DC intemazionale » al¬ 
le sopraffazioni di cui sono 
oggetto noti leaders cattolici. 

Nelle capitali latino-ameri¬ 
cane si teme per le ripercus¬ 
sioni che il golpe sembra de¬ 
stinato ad avere sulla situa- 
aione nel continente. Una vio¬ 
lenta campagna per la rottu¬ 
ra tra il Brasile e Cuba è in 
atto, infatti, a Brasilia, men¬ 
tre la destra cilena preannun¬ 
cia la sua intenzione di ne¬ 
gare ti potere al leader delle 
forze popolari, Salvador Al¬ 
leitele, ae questi, come è pro¬ 
babile, vincerà le elezioni pre¬ 
sidenziali de! 4 settembre. 

Oltre che verso il Brasile, 
1’inquieta attenzione deli'opi- 


Uniuv offrono un quadro di l ‘a..perduta in partenza. e si concluderà nella serata DC intenzioni altrettanto ferme. zione — e che giustificano tutte le nostre critiche e 

brutali assassini, di oltraggi e Nella sua conferenza stampa con una manifestazione pub- ri conm x „ •> . . 

di sevizie rivoltanti, di aper- di giovedì sera. De Gaulle ha blica, alla quale interverrai T . szAMnVRA dnrntoa utiliza a «=nn favore l'at • n ° n , e . prossimo ri momento in CUI essi 

to violazioni dei più elemen- nuovamente polemizaato con- no il Presidente del Consiglio A-i ^ MANOVRA a tea utilizza a suo favo e at- giungeranno al giudizio del Parlamento, 

tari diritti politici e umani. Il. tro la politica americana ver- Federativo Toscano della Re- tacco esterno delle destre, che continuano, sempre Intanto la situazione politica ed economica del 

Nord Est feudale è teatro di so i paesi nuovi, giungendo sistema, Agnoletti, il gene- più incoraggiate, la loro campagna ricattatoria. Le paese si va aggravando. All’aumento dei prezzi, 

una repressione particolarmen- fino ad affermare una « con- rale spagnolo Juan Modesto destre non si accontentano della rinuncia alle rifor- che sarà accelerato dall’aumento delle tariffe dei 

te feroce, che si abbatte su genialità a della Francia con ed altri esponenti antifran- _ 0 _, 1o n „: AMO ii WQ ,u ni , cuA-cieidiu udii auiiiemo ueue utrme aei 

« chiunque appaia ai militari il movimento «li liberazione, chisti della cultura e della me dl struttura e alle nazionalizzazioni, non si ac- telefoni e dei servizi, corrisponde un rapido ìncre- 

sospetto di simpatie per la si- li generale le cui dichiarazìo- politica. contentano di rinviare ad un futuro Incerto una mento dei licenziamenti, per effetto della politica di 

nistra», dal governatore prò- ni erano tuttavia prevalente- incerta programmazione, non si accontentano della contrazione del credito e di blocco della spesa pub- 

• Fanfani . capitolazione^sulla « cedolarevogliono di più. sem- blica. Nel vuoto creato da un governo sempre incer- 

Nella baia di Guanabara un hilizzazionc » economica, ha piuttosto bisogna che quei par- dl P 1U » chiedono una «revisione» del program- to e roso dagli interni contrasti, privo .dell’appoggio 

transatlantico e altre navi so- anche ribadito il suo rifiuto titi cerchino fuori dell’« area governativo in nome delle difficoltà della con- di una coesa maggioranza, si inserisce l’attacco 

no adibite a prigione. L’epa- della protezione militare ame- democratica» nuovi e più vasti giuntura, chiedono il ritiro dei progetti di legge delle destre, che agiscono a tenaglia dal di dentro e 

razione colpisce tutti i partiti, ricami e. conseguentemente, i consensi. Fanfani, dopo alcu- agraria e di disciplina urbanistica, che contribui- dal di fuori della maggioranza nèr imnorrp tino 

J! TSz&xrsr as r::-: '° r “ * ,ra " Siffsswi ^ * aunJù»».«. *6^ » a* spostarae u n ° to ‘ *33 

tra l’altro l’allarme di vasti Ad Algeri è in corso da ieri n ° di risolvere i pressanti prò- sbbia luogo un nuovo disimpegno della DC. Se i paese, 

ambienti cattolici, dentro ' e l’altro il congresso del FLN. blemi del momento, conclude socialisti accettano, dopo una nuova trattativa, a Ty 

fuori I confini del paese. L’ar- Ben Beila ha affermato, nel affermando che « la politica di seguito del congresso della DC, in occasione magari j 11 ERCIO’ ABBIAMO invitato, ed invitiamo i com- 

r«I^ V ^^Jq l hn R n^ìi» , ra i > P orto » ,s n «*»s"a di di un eventuale «rimpasto», va bene, se no sarà pagni socialisti ad un ripensamento critico della 

Gouvea Loelho, nella cui ahi- elaborare un programma per realistica identificazione dei ,, .. __ , r _ .. , .. 

tallone la truppa ha fatto ir- realizzare le scelte socialiste problemi ancora aperti in Ita- giunto allora il momento di liquidare la formula, loro posizione. Prima sara, meglio sara, per il PSI, 

ruiione per arrestare la sorci- implìcite nei decreti di questa Ha e proponendo per essi so- malgrado tutte le dichiarazioni sulla « irreversibi- per le sinistre, per il paese. Quando affermiamo che 

la di Arraes, e altri diciasset- prima fase dell’indipendenza, luzioni socialmente avanzate, lità». Questa è la posizione dell’ala moderata e occorre, per cambiare politica, lavorare a cambiare 


espansione generale della prò- ziom. _ ' momen to oppqrtuno, dopo che i socialisti si siano parlamentare di sinistra all’attuale governo, se non 

Belkacem, Bussuf, Ben Tob- ni ha inteso rispondere anche addossati le responsabilità della situazione (della si apre una crisi nella sua maggioranza, e che uno 
bai e altri esponenti del vec- alle accuse trasparenti che gli inflazione, della recessione, dell’aumento del prezzo sbocco positivo della crisi, una sua soluzione demo- 
chio GRRA. mentre Ferhat aveva rivolto Moro ieri l’al- della benzina e di quello dei telefoni e, soprattutto, cratica, la formazione di una nuova maggioranza, 
Abb f*: K ,v er ,. e Budipf hai » no che *« abb a iam Ì,a di > fronT inand ° dell’ondata di licenziamenti) alla loro cacciata dal esigono un incontro tra i comunisti ed altre forze 


^Sezli Stati Uniti la-Casa cose difficili e complesse che governo, e alla formazione di un governo di «sai- di sinistra, su una piattaforma di rinnovamento de- 

Bianca e il Pentagono hanno non possono diventare facili in vezza della patria » che proceda alla svalutazione mocratico e di 'programmazione democratica. 

affermato nei giorni scorsi, in ^? rza di espedienti verbali ». della lira, ed a un nuovo tentativo di stabilizzazione Perciò non intendiamo svolgere una opposizione 

polemica con il generale Cur- po^mosse 3 ierlda? segr^ monetaria ad un nuovo livello. Persino YEconomist «frenetica» al centro sinistra, secondo l’accusa di 

L7irffl^Ba ay ^oJTwa'ìer'che'^l tari ° ^ eI,a CISL Storti in un invita il governo « ad un severo ripensamento della Lombardi, ma una opposizione vigorosa perchè ra- 

potemiaie^miMilisUco^fin qui discorso a Roma («è assurdo politica economica italiana» che dovrebbe sfociare gionata, argomentata che stimoli il ripensamento di 

accumulato è più che adegua- ritenere che il- centrosinistra j n un a svalutazione! Perchè ostinarsi, dunque, e non quelle masse, e gruppi e uomini che, attraverso la 

to alle necessità. Ma a Gine- ^ ,a processo reversibile »); p r0C(?( jere ad una tempestiva «revisione» del prò- stessa esperienza di centro sinistra, ne avvertono 

vra il rappresentante di Wa T dal doroteo Piccoli (« mera- £ rnmrna7 | p PO ntraddiVinni i limiti e la necessità di uscirne 

shingion ha mantenuto le po- vigliato » per lo « spostamen- gramma. . ie contraddizioni, ì limiti e la necessita di uscirne, 

siaioni ostili a qualsiasi mi- to di fronte* di Fanfani, che 4 I compagni socialisti con quali armi possono per andare, oltre il centro-sinistra, prima che sia 

sura di effettivo disarmo, aa- fu « tra i pionieri del centro- resistere a questa pressione, se si sono, da se stessi, troppo tardi, prima che le destre impongano la loro 

stime.fin dall’inizio del nego- sinistra*). Si può collegare disarmati, accettando e teorizzando «il pericolo di politica e il loro diretto dominio, a quella nuova 

* ia,t> * s ^° ncm^olt^ a quella) an- destra * che imporrebbe ogni sorta di sacrifici e maggioranza democratica che è la condizione del 

•• P* che un discorso del vice-se- rinunce, e privandosi della forza che sola può progresso civile e politico del paese. 


ciato. 


chi ha gusto sicuro decide SCLECT 


il segretario della CGIL stes¬ 
sa. Foa. Non si sa da dove il 
giornale abbia desunto l’infor¬ 
mazione, che non ò conferma¬ 
ta da altre fonti; comunque, 
la pubblicità datale ò una evi¬ 
dente manovra tesa ad accre¬ 
scere la « psicosi » della con¬ 
giuntura difficile. Secondo la 
notizia del giornale delia 
FIAT, Nonni avrebbe invitato 
Foa (e la CGIL) a conside¬ 
rare la ■ situazione « in tutti 
ì suoi aspetti ». La situazione 
è « cosi difficile e drammatica 
da togliere il respiro a chi ne 
affronta ogni giorno le asperi¬ 
tà », avrebbe aggiunto. Nenni 
avrebbe quindi pregato Foa di 
adoperarsi perchè venga so¬ 
speso il prennnunciato sciope¬ 
ro dei ferrovieri. 

Non si sa se la manovra, 1 
cui scopi sono trasparenti, sia 
stata fatta all’insaputa o me¬ 
no del vicepresidente del Con¬ 
siglio che avrebbe ora il do¬ 
vere di ristabilire la verità con 
una decisa smentita relativa 
sia al contenuto testuale, sia 
allo spirito dell’articolo sulla 
Stampa. 

PÀJETTA su Rinascita il 

compagno Pnjetta in polemica 
con il Popolo ricorda che la 
storia dei PCI è « un capi¬ 
tolo importante della storia 
di una classe operaia capace 
dì riflettere sulla propria e* 
sperienza, di trarne gli inse¬ 
gnamenti necessari e avanza¬ 
re ». Dopo aver riaffermato 
che il PCI non ha mai vissuto 
di importazioni di moduli e di 
schemi anche se ha stabilito 
un saldo collegamento con il 
movimento operaio internazio¬ 
nale, Pajetta afferma che 
quando « l’Italia ha avuto bi¬ 
sogno di comprendere che co¬ 
sa fosse il fascismo, come po¬ 
tesse essere contrastato e vin¬ 
to, quando ha avuto bisogno 
di trovare, attraverso la ri¬ 
flessione e il sacrificio, la fi¬ 
ducia in se stessa e nelle clas¬ 
si che potevano rappresentare 
l’elemento rinnovatore, noi 
non siamo mancati mai ». 

Venendo a parlare del con¬ 
flitto politico e ideologico in 
atto nel movimento operaio, 
Pajetta sottolinea come « nel¬ 
la polemica contro i cinesi ci 
ha mossi la convinzione della 
necessità di un rinnovamento 
profondo e della ricerca mar¬ 
xista sui problemi nuovi del 
movimento operaio nel nostro 
paese e nel mondo ». « Quan¬ 
do attaccammo apertamente i 
cinesi al nostro X Congresso 
— prosegue l’articolo — qual¬ 
cuno scrisse che lo avevamo 
fatto su ordinazione dei sovie¬ 
tici; forse è dalla stessa parte 
che oggi si insinua che siamo 
quasi cinesi o nostalgici dello 
stalinismo ». 

Pajetta ribadisce quindi che 
nel modo di affrontare questi 
problemi c’è la consapevolez¬ 
za della loro gravità e della re¬ 
sponsabilità nostra nel movi¬ 
mento operaio e c’è « la riaf¬ 
fermazione, anzi l’inverarsi 
del concetto di autonomia dei 
partiti, deirimpossibiiità di co¬ 
stituire un centro unico di or¬ 
ganizzazione, della fine della 
concezione dello Stato o del 
partito guida ». 

Il compagno Pajetta cosi 
conclude: « Quando abbiamo 
sostenuto in campo interna¬ 
zionale la necessità e l’oppor¬ 
tunità di un aperto dibattito, 
della circolazione delle espe¬ 
rienze e delle idee; quando 
abbiamo affermato, anche nel¬ 
la pratica, che le divergenze 
non possono concludersi ogni 
volta nella rottura delle rela¬ 
zioni o nella fine del collo¬ 
quio. abbiamo operato secon¬ 
do la nostra vocazione inter¬ 
nazionalista. Quella unità nel¬ 
la diversità, quella dialettica 
nuova, che deve fare più con¬ 
creta la collaborazione dei 
partiti operai e dei movimen¬ 
ti rivoluzionari, non l’abbia¬ 
mo scritta soltanto nei nostri 
documenti, siamo andati af¬ 
fermandola e la riaffermiamo 
adesso ». 



«ell8-4-’«4 uff; 

BaH 23 28 74 M 3 | 1 

Cagliari 41 33 83 22 9# | x 

Firease 81 13 10 88 48 j 2 
Genova 30 31 57 67 fi ) 1 
Milano 66 61 28 6 63 | 2 

Napoli 66 45 41 34 37 | 2 

Palermo 85 58 25 68 28 j 2 

Roma 22 73 71 83 23 I 1 

Torino 77 57 55 1 24 | 2 

Venezia 7 33 3 65 46 | 1 

Napoli (2. estraz.) • | * 

Roma (2. estraz.) j 2 

! Monte premi: 62.M4J76 lire. 

Al • • lt » lire 12.576994; agli • 
| «11 • Uro 254.9S9; al « 19 • II- 
re 88.147. .1 
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Spagna 




Più v’intendete d’aperitivi, 
più apprezzate Select.. 
Perché Select è fatto per voi: 
per uomini dal gusto sicuro. 
I barman più famosi 
lo servono cosi: 
liscio e molto freddo, 
o con due cubetti di ghiaccio. 
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gresso e della civiltà. Oggi, 
sebbene la fisionomia del¬ 
l’Europa e del mondo siano 
profondamente mutate gra¬ 
zie alla resistenza vittoriosa, 
pur tuttavia la permanenza 
di un regime fascista in Eu¬ 
ropa, insieme all’esistenza di 
regimi autoritari in altri pae¬ 
si. costituisce il pericolo del 
ritorno di una vocazione rea¬ 
zionaria come soluzione di 
ricambio all’aprirsi di una 
via di progresso economico, 
sociale e politico. Colpire il 
regime di Franco significa 
non soltanto aiutare il popo¬ 
lo spagnolo a liberarsi dal 
fascismo, ma vuol dire colpi¬ 
re i regimi reazionari e il co¬ 
lonialismo nella sua sostan¬ 
za e perciò ancora una volta 
la lotta di Spagna è la nastra 
stessa lotta, ancora una volta 
il legame è attuale e vivo 
nella storia. 

« Si elevi, dunque, la voce 
della cultura italiana contro 
il fascismo di Franco! Sia 
rivolto un appello a tutta la 
cultura italiana affinchè s: 
unisca in questa condanna «- 
non accetti mai, in nessuno 
dei suoi settori, le offerte cin 
possano venire dal regimi- 
franchista, nel cinema, nel 
teatro, e in altri campi 
Chiediamo cioè che la rispo¬ 
sta della cultura europea, 
democratica e antifascista, 
contro i tentativi di Franco, 
volti a conquistare etichette 
di prestigio e di rispettabili¬ 
tà che inseriscano il suo re¬ 
gime tra le nazioni moderile 
sia energica e sempre più 
precisa e cosciente. Si riuni¬ 
scano gli intellettuali euro¬ 
pei in una grande assemblea 
per studiare .un’azione orga¬ 
nizzata per aiutare la lotta 
del popolo spagnolo per la 
sua liberazione. 

« Evviva la Spagna dl Gar- 
cia Lorca. di Miguel Una¬ 
muno, Antonio Machado, Ra¬ 
fael Alberti e Picasso. 

«Evviva la Spagna libera». 
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Il 29 conferenza regionale 
dell’agricoltura sarda 


- ’ CAGLIARI, 18. ‘ 
Una conferenza regionale dell'agricol- 
tura si svolgerà a Cagliari dal 26 al 29 
aprile nel palazzo dell’agricoltura alla 
Fiera Campionaria. Alla manifestazione 
sono stati invitati il ministro e I sotto- 
segretari dell’Agricoltura e Foreste. 1 
La conferenza pi articolerà su sette 
relazioni di base: Il fattore umano in 
agricoltura: • l’ambiente rurale, la for¬ 
mazione professionale, l'assistenza tec¬ 
nica (relatore prof. Vincenzo Saba, capo 
dell’ufficio studi e formazione della 
CISL); rapporti tra proprietà fondiaria 
e Impresa agraria: contratti agrari, 
«intese», formazione della proprietà 
coltivatrice (relatore prof. Emilio Ro¬ 


magnoli dell'Università di Cagliari); la 
cooperazione in agricoltura (relatore 
dottor Livio Molfettani, segretario ge¬ 
nerale della Confederazione cooperative 
italiane); la ricomposizione fondiaria 
(relatore prof. Amedeo Zaccagni, ispet¬ 
tore compartimentale dell'agricottura In 
Sardegna); gli indirizzi produttivi (rela¬ 
tore prof. Raffaele Barbieri dell’Univer¬ 
sità di Sassari); la commercializzazione 
dei prodotti agricoli (relatore prof. Giu¬ 
seppe Orlando, presidente - dell'Istituto 
per gli studi di mercato); il credito tn 
agricoltura (relazione a cura dell’As¬ 
sessorato agricoltura e foreste della 
-regione sarda). 


<, ■ ; | mazione proresstonaie, i assisienu tee- —— 7—7 .. ; , . ; 

_ v nica (relatore prof. Vincenzo Saba, capo del prodotti agricoli (relatore prof. Giu- 

4) ■ B I dell'ufficio studi e formazione della seppe Orlando, presidente - dell’istituto 

_ — ■ __ - ^ I nei I ■ p.nnnrl! Ira nrnnri*tà fondiaria ' n«r ni I «Indi rii mercato!! il credito In 
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per la riforma agraria generale 


Duemila 

• ri- • I 3 . 

chimici 
sciopero 
da martedì 


L’Intersind respinge i miglioramenti del con¬ 
tratto ponendosi sullo stesso piano delle 
aziende private 



Il disegno de di ridimensionare il ceto contadino 

I problemi degli affittuari • Necessario un giu¬ 
sto rapporto tra sviluppo agricolo e industriale 

Dal nostro inviato (basti pensare che i 150 mi¬ 
liardi disordinatamente spe- 
POTENZA, 18. si sino ad ora dalla Cassa per 

II PCI della Lucania ha de- il Mezzogiorno in Lucania — 
ciso di chiamare i lavoratori cioè più dei 130 miliardi cor- 
agricoli e tutte le forze prò- rispondenti al valore in lire 
duttive della regione a batter- della Regione, secondo una 
si per l’affermazione di una recente valutazione — non 
politica ohe, in alternativa a hanno inciso minimamente 
quella proposta dal governo nelle strutture che rimango- 
di centro-sinistra con le leg- no quelle arretrate di scin¬ 
gi recentemente approvate pre), situazione che le nuove 
e che presto saranno esami- leggi approvate dall’attuale 
nate dal Parlamento, realiz- governo tendono a peggiora¬ 
li la riforma agraria genera- re ancora, sino a mettere in 
le e sia quindi capace di av- forse la esistenza stessa del 
viare a soluzione la profonda ceto contadino 

crisi che travaglia la campa- Si tratta, perciò, di artico- 
gna lucana. lare la lotta nei vari settori 

La decisione è stata presa per il superamento dei con- 
a conclusione di una riunio- tratti abnormi imposti agli 
ne del Comitato regionale del affittuari (che nella regione 
PCI, svoltasi a Potenza con lucana operano su un territo- 
la partecipazione del compa- rio pari ad un terzo dell'in- 
gno Gallo, della sezione agra- tera superfìcie agraria), por 
ria nazionale, e dei compagni il riscatto anticipato della 
Bonifazi dell’Alleanza nazio- terra in modo da sottrarre 
naie dei contadini, Ziccardi contadini e assegnatari ai 
della segreteria nazionale contralti capestro ed alle ne- 
della Federbraccianti, Vitale gative conseguenze della po- 
della Lega nazionale delle litica dell'ente riforma 
cooperative e Marciteci della Rientrano in questo quadro 
FGCI nazionale. le iniziative per lo sviluppo 

Nella riunione è emersa la associativo e cooperativo, 
estrema gravità della situa- per la conquista di forme as- 
zione, frutto della errata po- sistenziali e previdenziali a- 
litica dei precedenti governi vanzate, per la trasformazio¬ 
ne della terra e il eolloca- 
. mento del ^prodotto. 

Contro il disegno d.c. di ri¬ 
dimensionare il ceto contadi¬ 
no nella regione, costringen¬ 
dolo all’emigrazione o a su- 


Coloni, mezzadri, fittavoli in lotta 

Hanno lasciato il segno 
le manifestazioni 

del 13 e 14 aprile 

Larghe adesioni in Sardegna - Delegazione di mezzadri dai sindaco di 
Macerata - L’assemblea di Arezzo - in agitazione i braccianti di Catanzaro 


- , lìiMbfcL 


Dal nostro corrispondente legorie di operai. in due in¬ 
termedie e in sei per gli im- 
TERNI, 18 piegati; la controparte non 
I lavoratori chimici della accetta nessuna scadenza in¬ 
società « Terni » scenderan- termedin e rifiuta l'aumento 
no in sciopero martedì e salariale base, partendo dal 
mercoledì della prossima set- manovale; conscguentemente i'AI’KìNO — Lo stabilimento chimico della Terni 
Umana a seguito della rotta- dissente sui relativi aumenti 

ra delle trattative tra sinda- per le altre classificazioni di --- 

cuti e Inters{nd. Lo sciopero lavoratori. 

di 48 ore è stato proclamato Per l'orario di lavoro. „ _ __ 

dalle tre organizzazioni di mentre il sindacato rivendica kl/ M HfiS ja m 

categoria (CGIL, CISL, UIL) di ridurlo a 44 ore settima- ' /salijl g / Hjgtj bìIUìB 

invitando i 2 m ila laboratori nuli e 42 per i fumiti (paga- E e ® Vao«aW V 

di Nera Montoro e Papigno to 48 ore », la controparte è 

ad articolare l’agitazione in ferma sulla posizione delle 45 ® a a * 

modo tale da astenersi dal la- ore che si conquisterebbe sol- filiIÈffeSf ÌÌe du ali 

voro straordinario tanto nel ’GG. Per le ferie, la Jgiwil SIEtUP Hi pW&al Vii V 

L’agitazione si è resa ne- Terni non accetta alcuna mn- ^ “ 

cessarla per rimuovere Vin- t tifica; per lo malattie ed in- D , corrisnondentel Pimento risposto a ta- 

transigenzu dell Intersind e fortuiti si rifiuta la proposta Udl nostro corrispondente u po ] itica -, d cartellone dei 


i occupazione 


della < Terni » che dal no- dei sindacati concernente 
vembre scorso ad oggi non l'integrazione al 100%. 


AVEZZANO. 18 «invanì della SAD1P « Resiste- 
Da un primo esame della si- remo lino alla vittoria**. Gli 
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hanno compiuto alcun serio Per gli scatti biennali del tuu/.ione esistente alla SAUll’ viiIoperai indicano nella direzione 

passo per rinnovare il con- 3% (nel numero di 5 ) avari- Avezzano ulopo otto giorni di opposta all’attuale, la risoluzlo- 

tmtto di rntranrin An^i il -riti tini vimini-riti l'Internimi occupazione> tie u-mltano e>-e- ne della erisi: vengano contenu- 
irntto ai diligono. ah-i. h diti (fai simun ali 1 imorsina rt> , latt , dl m . Igtì , or rilievo- i » ti 1 piofitti e le speculazioni, i 

principio che aveva indotto si rifiuta di trattare. Per tut- 1)0 i ltll .a dl s „tt.»salano è stata p,oeesM di coneentrazione e 

le parti ad avviare una ver- ti questi motivi si apre la fa- recisamente respinta. 2) la monopolistica e gli arricchi- 

tenzu separata per il contrai- se della lotta. CGIL, con la sua azione snida- menti illeciti 

to dei chimici è stato obbirt - a IL a n *• • cale chiara e sicura, riscuote In altri termini: non si etee 

tivamente riaettato dall’In- Alberto rrOVantllll sempre più la fiducia degli ope- dnl/n crisi senni una reale scoi- 

tersimi In fatti nartendo dal- «"• la CISL la DC I ‘ ) cah. „ .s„„sin» Ciò significa che 

/a - --• jnsieme al Mescerò, loro por- „ governo Moro ha fallito, bì- 

la co risia e razione ini juu tavoee. si tiovano -empie piu sugna creare una nuova mng- 

lìriche di Nero IMontoro e ili- ìinpnludnti iiollVquìvoco giorniizoi c Questa ninggioran* 

pigna sono le sole due uzien- IlìlDOnGlltG Infatti, mentre l’iniziativa del- za non potrà fondarsi che sul- 

de chimiche dell’IRI, si ri- I" la CGIL ila avuto succcs..o, sia l'unità delle forze socialiste, co- 

vendicò da parte sindacale di • con rottenere la convocazione muniste e cattoliche Un appel- 

pervenire ad una contratta- HICHIIlGStaZIOIIG c ! e !j!' jnteie-sate da pai te lo in tal senso è stato lanciato 

zione dei rapporti ili lavoro H ?? li 0p , 0 n U vrri l W Ì,,Ì9ne PUb * 

.1 .li filari della Coni,mi,.- „ er Si ra e CerOmiCO -oratori’ daiTsmlIp 

stria e nell’ambito delle par- P rt;i/iniii n.irii-nmili in risi, i-h»» Forrlinanrln Snora 

tecipazioni statali iti modo da 
avvicinare le condizioni di la- 



Imponente 

manifestazione 


dazioni padronali, la CISC, che 
LA SPEZIA, 18. d 10 aprile si era rifiutata di 
Un’imponente manifestazione aderire allo sciopero di 24 Ole 




Catanzaro 


aenii cnimici ini a quelli nei- e . conseguimerìto de , con . nelle condizioni precedenti allo 

^ , tratto di lavoro, si è svolta sclo P er0 - ¥. P rcs0 «nprovvisa- 

Quando tutto lasciava SU D- j er j a Santo Stefano Magra. men,e posizione accanto ai la- 

porre che questa situazione y n lunghissimo corteo ha peri voratori, chiedendo al sindaco 

si sarebbe in parte rimossa corso una decina di chilometri „,, : a ., a ,, a . 7 L IV" : ~ la re ' 

attraverso la trattativa, la partendo dagli stabilimenti di q T ' ne n'.!’ 


Ferdinando Spera 

AGITA: ieri 
24 ore di sciopero 


La crisi 
delle 
patate 


nìll nel‘Tet^or^'industrialV, SASSARI - La delegazione dei lavoratori della terra all-useila del Palazzo della Pro¬ 
li Comitato regionale ha vm, ' ,a do "° 11 collo 1 u, ° avu, “ con 11 Pr " lU ° 
ribadito l'esigenza di stabili¬ 
re un giusto rapporto tra Le giornate di lotta del 13-14dono, in molti casi, anche co- manifestazione, ha fatto sapere 
sviluppo agricolo e sviluppo aprile hanno lasciato il segno spicui rimborsi di fitti pagati di essere pronta a un incontro 
industriale nelTarnhito ili nelle campagne. Non solo i co- in base ai vecchi canoni. Prc- con la rappresentanza dei mez- 
scelte demner-itielle ed anti l °ni e mezzadri, la cui azione senti, nelle decine di manifesta- zadri il 24 aprile. Presso 1 Am- 
sctut uemocrdiiciie co ami- superare i patti per la via zioni, tutte le altre rivendica- mmistrazionc comunale, cui e 
monopolistiche, chiamando i sindaca j e come per quella le- zioni contadine e in particolare stata chiesta una conferenza che 


NAPOLI, 18 

Oggi tutto il personale del- 

T 'il attraverso la trattativa, la partendo dagli stabilimenti d j do a fabbrica AGITA ha scioperato per 24 

Terni e l’Intersind hanno Ponzano fino al piazzale Gari- . ,. Ln s,t ^ a D V . hii preso pi, V' ore m segno di protesta contro 

wmmmmmt lerni e i imcrsma vanno ponzano uno ai i « - « u blicamente posizione, invocando j a decisione del curatore Talli- 

Ila Pro- f att ° ™<*rcto indietro arror- baldi d^ t S ^ f o. D , a r eq UÌS izione della fabbrica ed meritare della società di tra- 

candosi sulle posizioni delle f a " le J de , c e 0 s n a n _ e ha “ 0 »n ciò accogliendo la rivendica- ,-porh, il quale ha deciso dl 

grandi industrie chimiche .J' 9 ”! a . e ' Sa ° ac ines c he 1 In z,ono °! ,l ‘ raia La lotta , lav ?‘ effettuare 54 licenziamenti che 

f Private.^ SfnTd^.ilidSie'tS con ? la- ^t/mdc^che T Tvn ' n,M ^ Bn 4 n0 lì P er L ona,# d , ci 

.Incontro PerCÌ -° f* ° perai SC f nde ' voratori in lotta. Nei comizi m0 responsabile della hdllmì-n- f 

ranno in lotta per replicare indetti dalle tre organizzazioni lare nn i ltlPn dl industrializza- . J,,rre Aunu.iz.iata pi r « eli 

sso l'Am- decisamente all’iniziativa del- sindacali hanno parlato Brac- ziono fin q UÌ perseguita, ad usci- 0 5 -,T cndT * d3U 

ile cui è l’Intersind, per sostenere le ciaferri per I UIL, Paita per rp dall'equivoco, almeno a pa- r 

•rcnzoch? rivendicazioni salariati. Per >• CISL e F.luslanl ae 0 ,et a r,o r0 , 0 . >nv drl ciirt.nn- 

di Mac e- le retribuzioni i sindacati responsabile della C.d.L., men- Ija verità à che i nodi del ; e , bP ,a . ^ rJ ! ^ÌT„ r , 

e le prò- «rnnnnnnno Vnnmenta di S tre ’* com P a 9 n ° Renato Maz- centro-ministra moroteo stanno ta ”, da ! tri ^J ina d ' 

e provin- P ro P 01 \? on0 1 au ™ en '° " zonl, sindaco di Santo Stefano venendo al pettine un po’ do- no - 0 10 ha ritenuto di dover 

•o unsi ri_ ^ ^ lire mensili, partendo Magra, ha portato il saluto a vunciue: ac! Avezzano come ad c*)n»iderare 1 esercizio provvi- 


.... - . All 1IV4UVMIV- l-UAMV. pv. A A|U%.AALA --- - ... - 

comunisti lucani a dare tut-. gìslativa appare fortemente rin- quella di trasformare 
to il loro appoggio alle ini- forzata, ma anche le altre ca- in ente regionale di 


MM ■ 8 ziative in atto da parte degli tegorie contadine si sono fatte potenziato e democratizzato ne- poste scaturite in sede provin- 

8 enti locali per la elaborazio- avanti con potenti manifesta- gli organi dirigenti e nei criteri ciale. vi è stata invece una ri¬ 
mi di un piano regionale di zi° ni - , J , di gestione, come reclamano gli sposta evasiva «per ragioni 

Tl-1 _J »_ t:\-i 1 1 inno In Sardegna, ad esempio, la stessi braccianti dipendenti. tecniche *• 

LISI nostro corrispondente p p • giornata di sciopero del 14 in- In provincia di Macerata si b In realta manca, nella mag- 

CATAW 7 Ann m Lon erenze agrarie di zo- de jj a da t u tte le organizzaz.io- manifestato il 15 con una sfila- gioranza che attualmente regge 

T ~ _GA1AN/.AKO. 18 n a, manifestazioni di parti- ni di C€l tegona ha registrato a- fa nel Capoluogo, li corteo, il comune d\ Macerata, la voion- 

trionfo • C ° m ™ erc, ° to, iniziative nei civici con- desioni in larghe zone delTIso- giunto alla prefettura, ha in- tà di dare un appoggio concre- 

»iHmL a . r nó S ^- SS ' e > n Parlamento saran- la. In particolare i fittavoli, clic vinto una delegazione per c- to ai mezzadri e coltivatori di- 

unXmunicàm nLr f.ro ifmmto no ,e immediate iniziative si battono per l’applicazione in- sporre la richiesta di applicare rotti per aiutarli v »a del- 

da prendere nrima fase di tegrale della legge sull’equo ca- le conclusioni della conferenza la conquista della terra e dello 

r m t °r!u-in 7 nri ate mn J f r Vn un Drocnmma che il PCI in wmo. hanno fatto sentire la loro agraria provinciale che — con sviluppo cooperativo. Da parte 

vincia di Catanzaro, dopo le un piogramma cne U PCI in- reclamando che le Com- l'aDnoeeio di tutti i Dartiti de- delle autorità di governo, ìnfi- 

agitazioni dei contadini interes- tende portare avanti m Lu- m i ss j on j vengano riunite per mocratici — chiedono l’ente re- ne. si è registrata ancora una 
* de , * 'SiS™' i,," Can,a fra e giugno. evadere rapidamente le richie- gionale d. sviluppo e il supe- volta un assurda ostilità espres- 

i h mi«levnte^oiànm H hiMarafmalo ste d ‘ P* ,sl o r i e coltivatori. Dal ramento della mezzadria. sa con tentativi di impedire la 

è mutevole nel corso degli anni D« Notardl106lO j av oro delle Commissioni dipcn- L’Unione agricoltori, dopo la manifestazione provinciale e con 

e che si alternano «le annate w F limitazioni all attività democra- 

con produzioni scarse e prezzi t, ca n ei centri agricoli. 

---—■—- Al centro della grande mani- 

^ restazione svoltasi il 14 ad A- 

A _ rezzo sono stati, più che altro, 

larantO i temi previdenziali. Erano pre¬ 

senti mezzadri e coltivatori di- 

- retti a cui hanno paVIato i di¬ 
rigenti dellTNCA. quello della 

^ a / Alleanza contadini e il segreta- 

Trasporti: aumento del 33% s 

■ ~ pratica di pernione da lungo 

tempo. Inoltre, la gestione bo- 

a prezzi maggiorati rispetto a TARANTO. 18 do che a questa fossero giunte indirizzato al prefetto e alle nomiana delle mutue (mante- 

quelli del prodotto nazionale. Da questa mattina le tariffe numerose ore.se d: posizione nc- autorità locali. Nei documen- nuta. anche qui. con incredibili 
Per evitare una eventuale in- dc , trasporti pubblici a Taran- gative da parte di tutti i e;n- to. oltre a denunciare gii ef- truffe) rende ancor piu gravo- 

tensificazione delle importazio- to hanno subito un aumento dacati e dal gruppo consiliare Ietti negativi del provvedimcn- sa la mancanza di presi a? ioni 

ni, e stato ripristinato il dazio del 33 per cento. Il costo del comunista. to sul costo della vita in con- farmaceutiche ai coltivatori ai- 

doganalc sui prodotti provenien- bis n c tto passa da 30 a 40 lire e La notlZ . a ha de5tato v ivi«- tmuo aumento, ti chiede che retti. { f 

?.d a >P?-CE f 0 „„, con.cn,- sli abbonan)c m,. ™clu,i amU, ilm0 malum „ e „o,, a cmadl- £*2f_ J&FtSZf fAifT* con- 


proprio 
ione ed 
ite, gli 
o stati 


è mutevole nel corso degli anni 
e che si alternano «le annate 
con produzioni scarse e prezzi 
sostenuti ed annate con raccolti 
eccedenti e prezzi depressi ». 

Nel 1963, per l’estensione del¬ 
le colture si è avuta una pro¬ 
duzione che ha superato del 20 
per cento quella dell’annata pre¬ 
cedente (oltre 42 milioni e 500 
mila quintali rispetto ai 35 mi¬ 
lioni e 500 mila quintali del 
1962 — in Italia —). Malgrado 
questo, sono stati ' importati 1 
milione 919.17? quintali i quali 
sono stati immessi sul mercato 
a prezzi maggiorati rispetto a 
quelli del prodotto nazionale. 




Da SABATO 18 aprile 





di propaganda 


A PREZZI ECCEZIONALI 


nel negozio di Confezioni dell'Organizzazione 


* * — — ---- ' _ » _ *t* _ 4 11111 le l a di» rtJav,uiuAva. - - 

consenso della giunta mimici- zioni navali di Taranto che ha federale del lavoro di taran.o ne j pross j m j giorni a Ro¬ 
llale di centro sinistra, malgra- approvato all unanimità un odg e provincia. esporre ai gruppi par- 




TUTTE LE PAIENTI COMPRESA « E » PUBBLICA 


Queste le decisioni su scala le di centro sinistra, malgra-lapprovato all unanim 
nazionale. Su scala locale, (co- * 

me si sa la coltivazione delle_ -- -- 

patate interessa numerosi co- _ 

muni della Sila c della pre- a a A Jjgg 

Sita), dal Ministero deU’Agri- M 

coltura stato disposto un as- sSfiM | 

sorbimento di 20 quintali da 

pasto dalla prc-Sila catanzarese am m ^m , 8 B ■ 

— tramite l’Ente di Sviluppo — WB H 

con un minimo di prezzo ga- BoS ^08 B 

rantito salvo il conguaglio at- _ 

tali da seme dalla Sila grande*. • • 

pensa di poter^ fronteggiare la 
crisi che ha investito il mercato 

delle patate e che drammati- ^ 

camente è stata posta alfatten- » . — — ■ — 

questi gionù dai contadini. Sta TUTTE LE PATENTI COMPRESA « E » PUBBI 

?X£ o o%«s^isrjisL , 1 

le spese sostenute dai contadini Ma Masarcio 190 | Via I.occht a; 

Infatti, attualmente si vanno _ mmm __ _ 

praticando prezzi aggiratensi 
sulle 20-21-22 lire kg., che so¬ 
no molto al di sotto dì quanto 
si sponde per coltivare un kg 
di patate: lire 30. 

Se una certa ripresa c’è stata 
sul mercato, ciò non toglie che 
ancora si è molto al dì sotto 
del limite consentito. E che ci 
sia possibilità di migliorare il 
prezzo in favore dei contadini 
io si rileva anche dal fatto che 
mentre le patate vengono pa¬ 
gate ad un massimo dl lire 22 
alla fonte, sul mercato giungo¬ 
no a lire 50 ed anche 60, specie 
quelle di Decollatura, che sono 
tra la migliori. 


FIRENZE 
Via Masarcio 19t) 


FIGLINE V.NO 
Via V. I.orrht &5-K9 


AUTISTI 

TRATTORISTI 

CAMIONISTI 

VIAGGI TRANQUILLI 
APPLICANDO LA 

COPERTURA UNIVERSALE 
alle vostre BATTERIE 

Evita scariche, corrosioni, 
ossidazioni e cortocircuiti 
esterni, che possono Incen¬ 
diare l'automezzo 
In vendila a prezzi reclame 
Tel 21 435 - FIRENZE 
DISTRIBUZIONE: 

PUCCI • Via Cennini 8r 


ChinaSantini 


a. g. 


<£ f/qimkc deduci 



s 
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ma per esporre ai gruppi par¬ 
lamentari la necessità di in¬ 
terventi sostanziali a favore dei 
lavoratori della terra. L’assem¬ 
blea si è conclusa con l’impe¬ 
gno a partecipare in massa alla 
manifestazione regionale che si 
svolgerà prossimamente a Fi¬ 
renze. 

Il provincia di Catanzaro c 
ripresa l’agitazione dei braccian¬ 
ti per il contratto provinciale. 
lx> sciopero di un mese del di¬ 
cembre scorso, infatti, non ha 
avuto ancora alcun seguito sul 
piano della trattativa. Il padro¬ 
nato agrario ha resistito con ca¬ 
parbietà. appoggiato da forze 
politiche ben individuate, tanto 
che alcuni braccianti hanno pa¬ 
gato persino con denunce e ar¬ 
resti la loro partecipazione al¬ 
ia lotta. 

Il 20-21 marzo scorso si è 
tornati a scioperare in una de¬ 
cina di Comuni della provincia 
e da allora l’agitazione è ripre¬ 
sa in tutta la provincia catan¬ 
zarese. A questo punto la Fe¬ 
derbraccianti ha ritenuto di in¬ 
vitare responsabilmente il pre¬ 
fetto a promuovere la trattati¬ 
va. avocandone a sè la condu¬ 
zione. prima che tomi ad esplo¬ 
dere l’azione sindacale come ap¬ 
pare ormai inevitabile. It con¬ 
tratto del 1962, ormai scaduto, 
trascura infatti settori decisivi 
come l’olivicoltura, le stalle, la 
custodia del bestiame e non at¬ 
tua l’accordo sulla parità sala¬ 
riale a favore delle donne si¬ 
glato nel 1963. E" un accordo 
superato che i braccianti sono 
decisi a migliorare in modo so¬ 
stanziale. 
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Galleria Dorica ■ A NCONA 

-*' uomo e donna 

saranno praticati solo per pochi giorni i seguenti prezzi : 


Calzoni lana da L. 1.000 

Giacca velluto » » 6.900 

Abito pettinato » » 5.900 

Abito estivo donna » » 1.500 

Casacca fantasia ragazzo *> » 500 

Abito lana ragazzo n n 2.500 

Impermeabili vari » n 1.000 

Giacche lana uomo » » 2.800 


Imp.li nylon-lilion da L. 2.500 
» terital-cotone « » 9.500 

Abito fresco lana >» » 8.900 

Abito pura lana ”Lcbole” » » 12.500 
Calzoni » >* ”Lebo]c” >= n 3.200 

Tailleur pura lana » » 5.500 

Paletot ragazzo » » 2.500 

Soprabiti donna » n 3.500 


OFFERTA SPECIALE: Pacco confezioni a La 13,500 

contenente : + 1 palo calzoni lana + 1 abito lana 

+ X giacca sportiva + 1 impermeabile cotone tnakò 

con potabilità di ncelta 

VISITATE la grande esposizione ! 
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W'/rf ,-v' ' • '• : - jr-s • 

l’Unità / domenica 19 aprile 1964 
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Stanno venendo 
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alla luce le 
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Marche preistoriche 

. ? • <■ ’ ■ ■ ' 

dei piceni 
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Zappetta di corno di 'cervo rinvenuta a Fiiottrano 


SCOPERTA UN’ASCIA DI 600 MILA ANNI FA 


Nicastro, 

r 

Il programma 
del P.C.I. per lo 
sviluppo della Piana 

Dal nostro inviato 

NICASTRO, in 

In grandi linee è stato già tracciato il programma eletto¬ 
rale che la lista del PCI presenterà ai cittadini di Nicastro. 

| chiamati il 10 maggio a votare per eleggere il nuovo Consi- 

| glio comunale. , 

| La DC in queste elezioni si presenta con una maschera 
j nuova. Ha ripudiato 18 dei 21 consiglieri ed ha candidato 
[elementi nuovi, giovani della Azione Cattolica _ nella maggio- 
I ranza, sperando cosi di gettare ancora un po’ di polvere negli 
l occhi degli elettori. Sta di fatto, però, che la DC con questa 
'opeiazione non ha ripudiato il passato. Anzi, capolista e uno 
dei massimi rappresentanti della sua fallimentare politica e 
questo sta a dimostrare che si vuol seguire la strada di 

sempre. .... . ... . .. 

Quali sono i risultati di questa politica lo si rileva dalla 
emigrazione di massa che ha caratterizzato per anni la vita 
economica, sociale e politica della città, e che ha portato 
«ull’orlo della crisi commercianti, artigiani, coltivatori diretti 
e altn settori della vita produttiva. 

Di fronte a questa fallimentare situazione, i comunisti 
Avanzano concrete proposte affinchè si possa bloccare l’emi¬ 
grazione e creare fonti stabili di lavoro nella Piana di S. 
Eufemia. Proposte che possono essere fatte proprie solo da 
una maggioranza nuova, di sinistra, che faccia perno su un 
grosso gruppo consiliare comunista, e che isoli nella mino¬ 
ranza la attuale de. e le destre clericale e fasciste. 

Le proposte che i comunisti avanzano per la soluzione del¬ 
la crisi agraria e della piccola proprietà contadina^ mirano a 
favorire la formazione di cooperative di contadini e piccoli 
proprietari (concessioni da parte del Comune di suolo a titolo 
gratuito per edificare cantine sociali, oleifici sociali, ecc.) che 

B iossano utilizzare gli stanziamenti previsti già ora da alcune 
eggi (Piano Verde, Legge Speciale, ecc.) in modo da condi¬ 
zionare gli interventi del Consorzio di Bonifica e scavalcare 
gli speculatori di mercato vendendo direttamente in un mer¬ 
cato generale (Comunale) attrezzato con magazzini frigoriferi 

I la conservazione dei prodotti a Nicastro. 

Queste impostazioni debbono essere accompagnate da una 
tica di sgravi fiscali ai piccoli proprietari, perchè non pa¬ 
io sovraimposta fondiaria, ecc. Si possono cosi combattere 
iretamente il rincaro dei prezzi e contrastare la politica 
jiunturale antipopolare varata dal centro-sinistra di 
o-Nenni. 

La conferenza agraria, già decisa su proposta comunista 
disciolto Consiglio comunale ed elusa dalla DC, dovrà al 
presto precisare le più particolari esigenze del mondo ru- 
nicastrese. Il 26 aprile, intanto, in un grande convegno 
ona i comunisti nicastresi chiederanno una politica di ri- 
aa agraria rivendicando la creazione di un Ente di Sviiup- 
regionale che assuma in proprio la gestione dello Zucche- 
io e del Conservificio di S. Eufemia. Nel contempo, i 
unisti si renderanno promotori di iniziative per la crea- 
e di Consorzi comunali di assistenza tecnica e si batte¬ 
rò per la creazione di un assessorato per l’agricoltura che 
nteressi dei problemi delle campagne e programmi una 
e di iniziative per risollevare dalla crisi la piccola e media 
jrietà contadina. 

A tale riguardo si rileva come sino ad oggi gli interventi 
i dal Comune in direzione dell’agricoltura siano stati quanto 
irrisori. Si tratta, invece, di elaborare un programma 
■iennale che, oltre a questioni strettamente agrarie di 
formazione e di potenziamento della piccola e media 
prietà contadina, affronti altri problemi, quali la rete_ di 
de interpoderali e vicinali, l’acqua e la luce, la irriga¬ 
le che a spese del Comune dovrà farsi con la realizzazione 
'invaso sull’Amato. 

A questo proposito i comunisti si batteranno affinchè 
,*aso venga realizzato al più presto e senza altri ulteriori 
rdi. ~ . 

Parallelamente a questa attività, l’azione dei comunisti si 
rizzerà verso l’industrializzazione delia Piana di S. Eufe- 
. I comunisti si batteranno perchè il Consorzio per l’indu- 
ilizzazione veda accolte le esigenze dei Comuni e respinga 
•Jchieste del grande monopolio privato espresso dai rap- 
>entanti della Confindustria, Camera di Commercio, 
oper, ecc. 

La lotta sarà resa difficile dalla convalida che anche il 
tro-sinistra ha dato alla politica dei Nuclei industriali vo- 
dal centrismo d.c. Solo una decisa opposizione, e la con¬ 
sta di gran parte dei Comuni della Piana da parte delle 
;e di sinistra renderà possibile trasformare il Consorzio 
jstriale da strumento delia programmazione monopolistica 
frumento della programmazione democratica di base. 

Sarà cosi possibile aiutare la formazione di piccole in- 
trie, di cooperative artigiane per la trasformazione e con¬ 
iazione dei prodotti agricoli (conservificio-zuccherificio- 
sifici-ccc.) utilizzando le risorse locali (le sabbie di Ca¬ 
le per un cementificio statale, per esempio), qualificando con 
si statali gratuiti di qualificazione professionale (e quindi 
i diretti dai monopoli) la mano d’opera locale. 

Accanto a questo l’attività dei comunisti tenderà anche, 
concrete iniziative, aila riapertura delle uniche fabbriche 
tenti (zuccherificio e conservificio), chiusa da parec- 
> tempo. 

Antonio Gigliotti 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 18 
La VII settimana dei Mu¬ 
sei ad Ancona, per il Museo 
Nazionale delle Marche e 
valsa, fra l’altro, a fare il 
punto sulle ricerche svolte ■ 

nella regione in tutto lo scor- ■f99M41€ 

so anno dalla Sovrintenden- gfgflf#v3 

za alle Antichità. Diciamo 1 

subito che è stato un anno ■ a a 

ricco di successi e di preziose 

scoperte. Le Marche sono fiSR 

una miniera di materiale ar- ww w 

cheologico. In un cinquanten¬ 
nio di scavi fortunati si è a*4kaa&/0a à 

potuto copiosamente docu- %aia a §T e 

mentore l’origine e le prime w vk 

forme della civiltà in questa 

pa frepir»‘- raccolti ap- Stanziati nel bilancio 

punto nel museo nazionale 

di Ancona — per il valore SBttOre OìStNQlltlVO — 

delle loro testimonianze su- nitro ini' 

perano largamente i limiti 31116 Ini, 

dello studio preistorico re¬ 
gionale e si collocano fra i n . . 

< pezzi > archeologici di gran- Dà» nostro inviato 

de interesse nazionale. ANDRIA, 18 

Della serie di ritrovamen- Il Consiglio comunale di Au¬ 
lì — divenuti intensissimi dria. il più grosso agglomerato 
negli ultimi anni — bisogna urbano della provincia di Bari, 
dare atto alla profonda com- ha approvato, a meno di tre mesi 

netenza del ristrettissime! dalìa formazione della Giunta 
peienza elei ristrettissimo PC j_ PS j ,-j bilancio di previ- 

gruppo di studiosi della So- per l’anno 1964. L’impor- 

vintendenza marchigiana, i tante atto amministrativo i co¬ 
quali spessissimo hanno agi- munisti hanno avuto il merito 
to armati di sola grande vo- di farlo precedere da un largo 
lontà e passione. Non ci di- dibattito popolare intorno al 

lunghiamo sui mezzi messi a ( iua\c si sorto sviluppate le più 

• _• • . ■ , . diverse iniziative che hanno 

loro disposizione, e triste- p ermesso a , braccianti, operai, 

mente noto il « trattamento > studenti, donne casalinghe e 

riservato in Italia alle pub- categorie produttive di suggeri- 

bliche istituzioni culturali. re nuovi problemi e Quindi nuo- 

Ma veniamo alle scoperte vi stanziamenti. 

dell’anno scorso. Su tutte , 11 dibattito consiliare sul bi- 

camneeeia il ritrovamento di lancw si è incentrato pnnctpal- 
campeggia u ritrovamento ai mentc $ul terreno deUa po i itica 

un giacimento di amigdale, delie spese ove sono venute a 

Si tratta di asce ottenute scontrarsi le due posizioni, quel- 

scheggiando grossi ciotoli di la d.c. e quella dei PCf e del 

selce o di altra pietra. Le PSI. Da una parte la DC, ora 

amigdale costituiscono i più all’opposizione, ha sostenuto il 

antichi manufatti umani — contenimento della spesa pub- 

* 1 ni mn cinti ni rvri Min ri t nrn- 


ANDRIA 


Impossibile accettare il 
blocco della spesa se si vuole 
sfare al passo coi tempi 

Stanziati nel bilancio 70 milioni per l'agricoltura e 10 milioni per il 
settore distributivo — Ottenuti 35 milioni per le case popolari — Le 
altre iniziative per la scuola e l’assistenza 




vTi 


Il compagno Natale Di Mol¬ 
letta, sindaco di Andria 


«io fatto ordinaria amministra¬ 
zione ed il ricorso ai mutui è 
dettato dalla volontà di voler 
dare ad Andria un volto nuovo 
di città moderna che interviene 
come Comune sui più grossi 
problemi della vita economica 
e politica del paese. Il princi¬ 
pio del blocco della spesa pub¬ 
blica i comuni non possono ac¬ 
cettarlo se vogliono stare al pas¬ 
so con i tempi e se vogliono 
soprattutto rispondere alle at¬ 
tese e alle esigenze moderne 
delle nostre popolazioni ». 

Ecco alcune caratteristiche del 
bilancio 

AGRICOLTURA — Per la 
prima volta nel bilancio del 
Comune di Andria figurano 50 
milioni per la cooperazione a- 
gricola, 15 milioni per il fondo 
assistenza tecnico-agraria e 5 
milioni per il fondo assistenza 
tecnico-veterinaria. Con questi 
stanziamenti la Giunta di sini¬ 
stra si pone il compito di aiu¬ 
tare l’associazionismo economi¬ 
co (oleifici sociali, cantine so¬ 
ciali, centrali ortofrutticole) e 


I mitilicoltori 
difendono la 
loro cooperativa 


>r betel lo: la lista del PCI 


[ ORBETELLO. 18 

[ Terminata la fase delia presentazione delle liste dei can¬ 
ati. i sanboli che s; presentano al nastro di partenza della 
«petizione elettorale amministrativa sono 9 e comprendono 
t liste - civiche- o cosiddette - indipendenti-, mentre sono 
tasti esclusi due partiti di destra e, cioè, il PLI ed il PDIUM. 

La prima osservazione da fare e che interessa le liste del 
I e della DC è la esclusione dei vecchi amministratori che 
ero parte delia giunta di - centro-sinistra - che. come è 
o. portò — dopo lunghi mesi di crisi e di travagli — alla 
rione commissariale protrattasi, poi. ben sette mesi A 
ista sceita, si contrappone il PCI con una lista che r.confer- 
tuitì i vecchi amministratori, compreso il compagno 
rina, sindaco della precedente amministrazione di sinistra, 
questa una chiara sceita che conferma la giustezza e la 
ieta della politica amministrativa portata avanti, prima e 
la corretta e serena opposizione articolatasi in questa 
isldtura. 

Per la prima volta e con intenti unitari già proclamati si 
(senta ii PSIUP che porta, come capolista il vice-sindaco 
ial.sta deirAmministrazione Cavina. 

Ecco la lista dei PCI: 

Cavina Mario, ex Sindaco: Alocci Gaetano, meccanico; 
lorevol; Alvano. mezzadro: Angioìoni Suriano. commer- 
hte: Barbini Glauco, dr. chimico: Bernabini Mario, operaio; 
sedetti Eusdale. assegnatario: Bianchi Guido, elettromecca- 
o FF.SS.: Caponi Vincenzo, pensionato: Cartoni Piero, mu¬ 
ore; Cavasinni Vincenzo, assegnatario: Cicerchia Marcello, 
egnatario: Coliesi Ferdinando, muratore; Costantini Ferrerò, 

E ano: D’Amico Augusta muratore: Fienile Vasco, mezza- 
Fondi Alduino. pensionato: Franci Raffaello, commer- 
•; Gentilini Vita minatore; Labardi Eliseo, assegnatario: 
Bruno, pescatore: Lo Porto Giuseppe, minatore; Para 
assegnatario; Pelucco Renato, elettromeccanico FF.SS.; 
itelli Albano, invalido di guerra: Savelii Tobia, operaio; 
itri Giuseppe, meccanico; Stronchi Ardito, operaio chi- 
Vtlasco Annito, artigiano. . 


-ìntivhi rrnmifatt: M imn- _ contenimento della spesa pub- ciali, centrali ortofrutticole) e 

j. . i , Lpn.mLi» blica sino al punto di prò- dria che lo distinguono dalle quindi di creare le premesse 
. 1 41,1 ia lu , ro eccezionale vocare attorno a questo prin- precedenti impostazioni date e le condizioni per accedere agli 
importanza scientifica — da- c.ipio un voto politico che ave- dalla DC? La risposta che ci ha investimenti pubblici da parte 
tabili secondo alcuni studiosi va lo scopo preciso di provo- dato il sindaco compagno Na- dell’azienda contadina singola 
sino a 600 mila anni orsono. care la rottura della maggiorati- tale Di Molfetta è precisa: ~Il e associata. 

Il giacimento è stato rin- za di sinistra La manovra è fai- bilancio è stato seriamente im- URBANISTICA — L’appro- 

venntn su) Morite Crmern n lita in quanto è stato compito postato, tenendo conto soprat- nazione del piano di zona del- 

nnrhi r'hilnmftri rin Anmnn facile da parte dei comunisti e tutto delle dichiarazioni prò- la legge 167, elaborato in questo 
t!oii’n C iiìr'n t battv dei socialisti dimostrare che di grammatiche che ebbi a fare brevissimo tempo assieme alla 
neu area dei centro rt/vi-l V. f ron t e ai - problemi che incom- a nome della Giunta al momen - applicazione della legge sullo 
risso inoltre rappresenta uno bono sulla vita comunale il Co- to del nostro insediamento tre incremento di valore delle aree 
dei rarissimi casi in cui le mune ha il compito ed il do- mesi or sono Abbiamo voluto fabbricabili , è piò un avvio serio 
amidgale si trovano in silu, vere di intervenire nei settori guardare al nuovo, soprattutto per una nuova politica dello 
cioè, nello stesso posto dove decisivi per apprestare tutte per dare e proiettare nel bilan- sviluppo urbanistico E’ stato 
sono «state lanciato Hall’unmo Quelle condizioni di ordine eco- ciò una polìtica che vada al di impostato in questo quadro il 
nreistori m 1 , nomico necessarie all'attività là dell'ordinaria amministrazio- problema del Piano regolatore 

p ai r • ' produttiva cittadina ed al mi- ne, per andare con il nostro in- nominando una commissione 

, Altf a importante scoperta glioTamento delle condizioni di tervento oltre il municipio ed i consiliare. Inoltre Andria, imo 

e stata fatta a Numana. Que- vita delle popolazioni. suoi confini, in una visione mo- dei pochissimi Comuni della 

sto centro, posto all’estremi- Quali sono le caratteristiche derno che vuole il Comune come provincia, è riuscito ad ottene¬ 
te della riviera del Conero, fondamentali del bilancio della protagonista dello sviluppo eco- re 350 milioni per le case po- 

fu emporio commerciale gre- Giunta di centro sinistra di An- nomico. Ecco perchè non abbia- polari usufruendo dei fìnanzia- 

co dello stesso tipo di Spina. ____ "^INDUSTRIA — La Giunta ha 

Uno dei pezzi rinvenuti m impostato seriamente il proble- 

una tomba è venuto a com- ma dell’industrializzazione ope- 

provare che l’inizio del com- Tan ^° anche in questo settore 

merclo greco nel medio ■ Q» 1 QulTO una scelta precisa: lo stanzia- 

Adriatico risale al V se- _ mento di 200 milioni per la zona 

colo a C industriale da destinare all'a- 

Da Ceppatella di Iesi prò- ‘ ■ |. • 

vengono punteruoli dosso. I SETTORE DISTRIBUTIVO — 

punte di freccia di selce, la- | Il II 1111^0%^! I %^l I / j bilancio stanzia IO milioni 

melle di ossidiana e — da per la istituzione dell’Ente Co¬ 
nciare — una pintadera |# | | munale di Consumo, mai esistito 

(III millennio a.C.), cioè, uno I^M prima d ora, anche — e questo 

di quegli oggetti di argilla Qll tSIlUDIIU IU c più importante — con funzw- 

comunemente interDretati ni di approvvigionamento col- 

o «merpretat lenivo e rifornimento ad un 

come timbri per pitturare il ■ 0 consorzio fra dettaglianti in via 

corpo Si tratta dell unico |#%M A #AAI%A|i|ltllf#Ì di costituzione. 
esemplare finora conosciuto |^J| ^JCS| U|| YU SCUOLA — Nel settore della 

nelle Marche. istruzione la Giunta ha previ- 

Da segnalare gli oggetti sto la costruzione delVIstituto 

copiosamente rinvenuti (cor- , - «• tecnico industriale e nuove voci 

redi, tombe, monete, attrezzi * - , di bilancio relative a contribuii 

•_. _• • * .. „ e sussidi in favore di studenti 

agricoli m miniatura di - bisognosi, per spese di trasporto 

bronzo, ecc.) nella continua- ' ’ - . borse di studio per lire 2 mi¬ 
lione degli scavi alla necro- - - lioni. istituzione di un dopo 

poli picena di Moie di Poi- v % scuola gratuito, libri gratuiti in 

lenza (in parte impiantata . -, favore della scuola media unica 

su un abitato della prima età ' - obbligatoria e la istituzione di 

rial a ,i «ilo ___i; ’ - asili rionali comunali con un 

dei ferro) ed alla necropoli , primo stanziamento di 15 milio- 

di Portorecanati, pertinente ; „ ' ni. Per l’addestramento profes¬ 
sila città romana di Poten- ‘' - * * . ' ’ . stonale — trattoristi, operai spe¬ 
tta. attuale Potenza. £ cializzati, cooperatori, ecc. — 

Un balzo ancora indietro / ' ' ' t - sono state istituite apposite voci 

nella notte dei tempi per 
indicare sette pugnaletti di 
pietra ritrovati nel fossato 
preistorico di Conelle di Ar- 
cevia. Questo fossato rappre¬ 
senta un vero e proprio trin- 
cerone di difesa di un vil¬ 
laggio abitato da gruppi di 
guerrieri armati di frecce ed 
asce-martello. Questi gruppi 
sarebbero giunti dalle coste 
tirreniche. Erano cacciatori 
di cinghiali e di cervi, ma 
soprattutto razziatori di be¬ 
stiame. Il loro arrivo scon¬ 
volse la vita dei pacifici agri¬ 
coltori marchigiani che alle¬ 
vavano animali domestici, 
quali il maiale ed il bue. e 
che abitavano in capanne 
fatte dì pali, frascami ed ar- * 
gilla, ubicate in vicinanza dei 
corsi d’acqua. 

Le Marche preistoriche, 
dei piceni, dei commerci con 
la Grecia, della dominazio¬ 
ne romana stanno venendo 1 
lentamente alla luce. Ed ogni 
pezzo scoperto è un a piccola 
parte di quel grande mosaico 

storico ed artistico sulla an- j ; -- 

tica vita regione, che un esi- GII estricoltori e mitilicoltori di Taranto, soci della Coope- LECCE. 18. 

guo ed isolato gruppo dì rativa COMIOS, hanno manifestato negli scorsi giorni Lunedì 20 aprile U compagno 
studiosi vuol riuscire a ri- contro la decisione del Ministero delle Partecipazioni sta- Rocco, membro del comitato di¬ 
comporre completamente, tali di estromettere la cooperativa dalla gestione della retrivo della sezione comunista 
Un’impresa diffìcile quanto azienda demaniale del Mar Piccolo per affidarla ad un 

appassionante. fantomatico centro ittico presieduto dal democristiano BLfuari Adi soosi i miei lori 

aa_ »_» Paradiso. Nella foto: il corteo dei mitilicoltori esce dalla auguri dai comunisti del Sa- 

wairer ffWflranan azienda ner recarsi in corteo dalle autorità leata » dal nostro domala. . 



u 


. W 9 


menti appositi. 

INDUSTRIA — La Giunta ha 
impostato seriamente il proble¬ 
ma dell’industrializzazione ope¬ 
rando anche in questo settore 
una scelta precisa: lo stanzia- 
mento di 200 milioni per la zona 
industriale da destinare all'a¬ 
zienda artigiana, piccola e me¬ 
dia industria. 

SETTORE DISTRIBUTIVO — 
Il bilancio stanzia 10 milioni 
per la istituzione dell’Ente Co¬ 
munale di Consumo, mai esistito 
prima d'ora, anche — e questo 
c più importante — con funzio¬ 
ni di approvvigionamento col¬ 
lettivo e rifornimento ad un 
consorzio fra dettaglianti in via 
di costituzione. 

SCUOLA — Nel settore della 
istruzione la Giunta ha previ¬ 
sto la costruzione dell’Istituto 
tecnico industriale e nuove voci 
di bilancio relative a contributi 
e sussidi in favore di studenti 
bisognosi, per spese di trasporto 
borse di studio per lire 2 mi¬ 
lioni. istituzione di un dopo 
scuola gratuito, libri gratuiti in 
favore della scuola media unica 
obbligatoria e la istituzione di 
asili rionali comunali con un 
primo stanziamento di 15 milio¬ 
ni. Per l’addestramento profes¬ 
sionale — trattoristi, operai spe¬ 
cializzati, cooperatori, ecc. — 
sono state istituite apposite voci 
di bilancio. 

ASSISTENZA — Sono stali 
stanziati 15 milioni per i vec¬ 
chi privi di pensione, 5 milioni 
per gli invalidi civili, 40 milioni 
per la disoccupazione involon¬ 
taria, oltre ad altri interventi 
specifici. 

Ciò che caratterizza ancora 
il bilancio della Giunta di si¬ 
nistra di Andria è l’impegno 
di partecipare direttamente al¬ 
la attività d» indagine e di cono¬ 
scenza della realtà economica 
attraverso compiti che diven¬ 
tano per la prima volta di isti¬ 
tuto del Comune. E’ stato infatti 
costituito con apposito stanzia¬ 
mento di bilancio un ufficio stu¬ 
di di programmazione econo¬ 
mica. Inoltre, in questo quadro, 
la Giunta di Andria ha delibe¬ 
rato di tenere alla fine di mag¬ 
gio una conferenza sull'agricol¬ 
tura a carattere di zona cui par¬ 
teciperanno i Comuni di Cora¬ 
to. Barletta, Raro, Canosa, Tro¬ 
ni. Bisceglìe, Minervino e Spi- 
nazzola. 

. Itale Palasciano 


None 


Gli estricoltori e mitilicoltori di Taranto, soci della Coope¬ 
rativa COMIOS, hanno manifestato negli scorsi giorni 
contro la decisione del Ministero delle Partecipazioni sta¬ 
tali di estromettere la cooperativa dalla gestione della 
azienda demaniale del Mar Piccolo per affidarla ad un 
fantomatico centro ittico presieduto dal democristiano 
Paradiso. Nella foto; il corteo dei mitilicoltori esce dalla 
azienda per recarsi in corteo dalle autorità . 


LECCE. 18. 

Lunedì 20 aprile U compagno 
Rucco, membro del comitato di¬ 
rettivo della sezione comunista 
di Campi Salenti na e attivista 
dei partito, sposerà la compagna 
Rosa Maci. Agli sposi i migliori 
auguri dai comunisti del Sa¬ 
lente • dal nostro giornale. . 
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70 lire al produttore, 200 al consumatore 

La «prova del nove» 
delle patate novelle 

Quest'anno prezzi inferiori per i contadini e produzione 
diminuita — Un pugno di grossisti incetta il prodotto in 
Sicilia e Campania — Metodi di produzione arretrati ' 


In Sicilia e in Campa¬ 
nia si producono patate 
novelle giudicate le mi¬ 
gliori di tutto il mondo. 
Le prime spedizioni dalla 
Sicilia, soprattutto dalla 
zona di Gìarre - Riposto, 
vengono effettuate di so¬ 
lito verso il 20 marzo di 
ogni anno, con destinazio¬ 
ne prevalentemente ver¬ 
so la Gran Bretagna. Se¬ 
guono poi quelle alla Ger¬ 
mania Occidentale e, per 
minori quantitativi, alla 
Francia, Belgio e Olanda. 
Questa produzione non è 
« facile > poiché manca 
ogni forma di meccaniz¬ 
zazione nei piccoli campi 
e orti dove le patate ven¬ 
gono seminate. Inoltre esi¬ 
stono ancora delle zone 
dove l’irrigazione viene 
effettuata a mano. Sul re¬ 
lativo reddito esiste sem¬ 
pre una grande incertezza, 
a parte il fatto di dover 
affrontare eventuali con¬ 
dizioni atmosferiche av¬ 
verse, il costo dei semi e 
concimi è sempre in au¬ 
mento, e mentre una vol¬ 
ta i fornitori di semi era¬ 
no disposti ad accettare 
il pagamento, o almeno 
una parte di esso, in pa¬ 
tate novelle, oggi lo pre¬ 
tendono in contanti. Sono 
gli stessi problemi che 
presenta, in generale, la 
coltura della patata nelle 
aziende contadine, pro¬ 
blemi che non si risolvo¬ 
no senza la creazione di 
cooperative e consorzi che 
entrino nel vivo dei pro¬ 
blemi di meccanizzazione, 
irrigazione e riduzione dei 
costi. ■ • . ----- .*• ^ . -. 

Molti piccoli produtto¬ 
ri, in Sicilia, erano anche 
indirettamente esportato¬ 
ri, ma le forti perdite su¬ 
bite negli ultimi anni li 
hanno indotti a non ven¬ 
dere in conto commissio¬ 
ne con i soliti rischi, e 
l’attività di esportazione 
viene svolta, ora, da un 
gruppo di esportatori lo¬ 
cali e da certuni dell’Ita¬ 
lia settentrionale, i quali 
comprano franco vagone 
partenza. 

In Campania la stagio¬ 
ne delle patate novelle 
inizia, invece, verso la fi¬ 
ne d’aprile, primi di mag¬ 
gio, ma si tratta, per la 
più parte, delle varietà 
* tonde » anziché di quel¬ 
le * lunghe » come in Si¬ 
cilia. Il mercato principa¬ 
le è sempre quello del 
Regno Unito, ma qualche 
volta la Germania assor¬ 
be quantitativi superiori, 
il tutto principalmente in 
relazione col prezzo. 

Il mercato internazio¬ 
nale delle patate novelle 
non rappresenta un’esclu¬ 
siva per l’Italia. Già nel 
mese - di gennaio il Ma¬ 
rocco e le Isole ' Canarie 
sono in grado di espor¬ 
tare nei Paesi consuma¬ 
tori, però, il prodotto non 
trova collocamento inte¬ 
ressante prima dell’inizio 
della primavera. 

Contrariamente alle pre¬ 
visioni, i prezzi in Sicilia, 
quest’anno, sono larga¬ 
mente inferiori a quelli 
della stagione 1963: da li¬ 
re 100 al kg. franco va¬ 
gone partenza sono arri¬ 
vati a lire 70. Questo, 
malgrado il fatto che la 
produzione è stata infe¬ 
riore. 

Ci si domanda, tuttavia, 
perchè il consumo di que¬ 


sto prodotto, ottimo sotto 
ogni punto di vista, non 
trova interessamento in 
Italia. Il consumo prò ca¬ 
pite di patate in Italia è 
alquanto inferiore a quel¬ 
lo eli quasi tutti gli altri 
Paesi europei perché vt 
è elevato quello dì altri 
farinacei. 

Purtroppo, però, anche 
in questo caso il maggior 
motivo del ridotto consu¬ 
mo di patate novelle con¬ 
siste nel loro alto costo 
al dettaglio. La donna di 
casa trovandosi nella pos¬ 
sibilità di acquistare pa¬ 
tate vecchie a circa lire 
60-70 al kg. le preferisce 
a quelle novelle che, co¬ 
me risulta in questi gior¬ 
ni a Milano e in altre cit¬ 
tà, dovrebbe pagare sino 
a lire 200 al chilogrammo. 
I due prodotti son ben di¬ 
versi, d’accordo, ma que¬ 
sta diversità di prezzo è 
totalmente fuori fase, e 
cioè non ha nessuna atti¬ 
nenza con la realtà. 

Non esiste alcun dub¬ 
bio che il consumo sareb¬ 
be di molto superiore se 
il prezzo al dettaglio fos¬ 
se di lire 150 anziché di 
lire 200. 

Oggi queste patate no¬ 
velle infatti vengono ven¬ 
dute sui mercati di Lon¬ 
dra, all’ingrosso, a circa 
sette pence la libbra, equi¬ 
valente a lire 111 al kg. 
circa. 


Il dettagliante inglese, 
soddisfatto di poter ag¬ 
giungere il 33% al prezzo 
che paga all’ingrosso, si 
trova nella possibilità di 
vendere al pubblico ad un 
prezzo equivalente a lire 
150 al kg. circa. Cioè, ap¬ 
prossimativamente lire 50 
al chilo in meno del prez¬ 
zo praticato dai detta¬ 
glianti in Italia. In altre 
parole, un prodotto sici¬ 
liano viene venduto al- 
Vingrosso all’estero ad un 
prezzo che appena copre 
i costi e può essere ac¬ 
quistato da! pubblico in 
Gran Bretagna ad un 
prezzo molto inferiore di 
quello che costa al pub¬ 
blico in Italia. 

Se gli alti prezzi al con¬ 
sumo danneggiano la pro¬ 
duzione, rendendo diffi¬ 
coltoso il collocamento del 
prodotto, è evidente che 
anche sotto questo aspet¬ 
to i coltivatori diretti, 
mezzadri o coloni devono 
dire la loro parola. Orga¬ 
nizzati nei consorzi orto- 
frutticoli, o in unità coo¬ 
perative, possono eserci¬ 
tare (insieme agli enti lo¬ 
cali, o anche governativi) 
la collocazione diretta sui 
grandi mercati. Un’azio¬ 
ne diretta in questo senso 
solleciterebbe anche l’ini¬ 
ziativa dei dettaglianti, 
ponendoli di fronte essi 
pure all’esigenza di unir¬ 
si e ridurre i costi. 


L’estirpatore 
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L'estirpatore è una novità tecnica costruita da una nota 
casa di Ferrara. Ha telaio triangolare, in modo da 
disporre le zappe in modo vantaggioso, e può lavorare 
con qualsiasi terreno o coltura (grano, barbabieto¬ 
la ecc.). L'applicazione di una sezione a dischi, mano¬ 
vrabile a sè, consente di fare due lavorazioni in una 
volta: le zappe smuovono il terreno in profondità mentre 
i dischi, situati posteriormente, sminuzzano il terreno e 
pareggiano la superfice. Una leva consente di regolare 
i dischi a piacimento. L'estirpatore e il frangizolle a 
dischi vengono costruiti in sette modelli differenti per 
caratteristiche e prestazioni. Il traino può essere fatto 
con un piccolo trattore o motocoltivatore 


Prezzi e mercati 


Bestiame uova 


PERUGIA — Mercato piut¬ 
tosto attivo con prezzi stazio¬ 
nari ad eccezione di quelli 
suini, in rilevante ribasso. 

Al kg.: buoi d’allev, L. 410- 
440; vacche comuni. 430 - 460; 
id di I, 460; manzi, 420-450: 
vitelli da latte. 560-590: buoi 
da macello. 400-430: vacche co¬ 
muni. 350-380: vitelloni, 490- 
500: vitelli da latte, 560-590; 
suini grassi, 300-330; lattonzo¬ 
li. 390-400; magioni. 320-390: 
serbatori, 320-350; scrofe. 450- 
480; abbacchi, 600-650; agnel¬ 
ioni, 410-490; castrati. 410-460; 
pecore. 260-310: polli, .750-80Q: 
galline, 559-900; uova fresche, 
cad. 17-18 > 

RAGUSA — Sempre ben te¬ 
nuto il mercato del bestiame 
da vita, da latte e da macel¬ 
lo. AU’ultima fiera sono stati 
effettuati in loco 500 passaggi 
di bovini e 99 di equini. 

Al kg, p.v.: vitelloni. 12-18 
mesi L. 490-499;. giovenche. 


420; vacche da macello gio¬ 
vani, 300-325; id vecchie. 280- 
270. id da scarto. 240-260. id. 
da latte razza modicana (po¬ 
co offerte iSimmonthal). al 
capo, 250 - 300 000; vitelli da 
macello, al kg, pv, 600*650; 
id d’ allev. razza modicana, 
800-1000 

Manfcrfe e nocciole 

AVELLINO — Al q.le: noc¬ 
ciole tonde avelline in guscio 
L 30 000: Id. sgusciate, 76 000; 
id. S. Giovanni, in guscio, 
32,500; id sgusciate, 68300. 

CATANIA — Calmo 11 mer¬ 
cato delle mandorle, molto de¬ 
bole quello delle nocciole; 
più sostenuto il pistacchio. 

Quotazioni: mandorle P. G. 
sgusciate al kg lire 845; id. te¬ 
late banchina 840; tutto cuore 
900: ayola gemelle 855; noc¬ 
ciole massa 220; pistacchi in 
guscio 860; id sgusciati 2250. 

VITTORIA (Ragusa) — La 
fioritura ottima delle mandor. 
le di produzione futura e l’ni- 


zio della stagione calda ha re¬ 
so meno interessante il mer¬ 
cato delle mandorle, che al 
quotano, posto grossista ac¬ 
quirente: dolci sgusciato, trita 
massa 820: id. rottami 780-790; 
i nguscio: dure resa 20% 160- 
64; mollesl 290; fellamase li¬ 
re 260-270. 

COMISO (Ragusa) — Limi¬ 
tatissimi affari di nocciole: 
calmo per mancanza di com¬ 
pratori il mercato delle man¬ 
dorle 

Rinfusa per merce in guscio 
e in sacchi per merce sgu¬ 
sciata: mandorle dolci P. G. 
telate L 810 al kg : id crivel¬ 
lagli 820 ; mandorle amare 745; 
rottami dolci 780 In guscio: 
dure resa 20-21% 160-62; mol- 
lesi 280. fellamase 260; bottare 
2G0-265; pizzute 200; amare li¬ 
re 148-150. 

ENNA — Mercato normale 
con quotazioni ferme. 

Al q le mandorle dure li¬ 
re 19.000; id, sgusciate, M 
mila; nocciole. 33.009. 
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MILANO — Un momento della ricostruzione della 
rapina, effettuata ieri da un giornale milanese. 


Cercano « loe» il capo 
della banda «Dovunque* 


poliziotti di Reggio E. 

Alle grida 
■sposero con 
Il piombo 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 18. 

L’assassinio di Lauro Farioli 
f di Marino Serri è stato rievo- 
ato stamani alla seconda Corte 
‘Assise di Milano da tre testi¬ 
ioni che nel pomeriopio del 
luglio I960 si trovavano sulla 
lazza di Reggio Emilia. 

Onesto Sassi, che allora ave- 
»a vent’anni, era andato per 
empo in piazza della Libertà. 
li uni ad un gruppo di pio- 
ani che cantavano. Ma presto 
! canto fu sovrastato dall’urlo 
elle sirene della - Celere » e 
allo scoppio dei lacrimogeni. 
Scappai verso la chiesa di San 
’rancesco — ha raccontato — 
on il mio amico Ori, sperava¬ 
io di poterci rifugiare nel tem¬ 
ilo. Invece trovammo la porta 
ella chiesa sbarrata. Ci appet¬ 
immo contro la porta. Si senti- 
ano gli spari, ma io credevo 
he sparassero a salve. Si ve - 
levano, in distanza, camionette 
he facevano caroselli e un 
Idrante. Ad xin tratto un gio¬ 
vane che era vicino a me (seppi 
poi che si chiamava Farioli) si 
tolse le ciabatte che portava ai 
piedi e scese di corsa i gradini 
ilei sagrato. Non so dove vo¬ 
lesse andare. In (pici momento 
pidi saltare calcinacci dallo sgi¬ 
tolo della Banca d'Italia Capii 
che non sparavano a salve e 
iridai al giovane: "Fermati!...". 
Fece ancora un passo. Si udi 
ina raffica. Il giovane si fermò. 
fece due o tre passi a ritroso c 
Cadde a terra. Un uomo che era 
Vicino a noi si buttò avanti per 
Soccorrerlo. “Aiutatemi" disse. 

10 e Ori lasciammo il riparo, 
pia mentre trascinavamo il cor¬ 
po di Farioli l’uomo che ci ave¬ 
va chiamati (era Marino Serri). 
H staccò da noi e, con i pugni 
thiusi . urlò verso i poliziotti: 
' Vigliacchi! Assassini. . Cadde 
cnche Serri. Tentammo di soc- 
torrcrlo. Quando ridi arrivare 
cifra gente, scappai. Non ce la 
facevo più .. -. 

Ercole Ori ha, grosso modo, 
confermato il racconto di Sassi. 
Anche lui ha sorpreso il presi¬ 
dente perchè ha confermato che 
dalla chiesa di San Francesco, 
non partirono sassi contro i po¬ 
liziotti, ma solo invettive, 
anche don Lorenzo Spadoni, il 
parroco della chiesa che chiuse 

11 portone • perchè — ha spie¬ 
gato oggi — in un’analoga oc¬ 
casione la chiesa era servita da 
rifugio e le porte erano rima¬ 
tte danneggiate... ». 

f. S. 


Un bimbo 

Soffocato dalla 
rete del lettino 

VENEZIA. 18. 

Un bimbo di otto mesi. Cor¬ 
redino Scardacci, è morto sof¬ 
focato. con la testa incastrata 
fra la rete metallica e l’asse 
del Ietto dove si trovava. La 
madre, signora Jole, lo aveva 
lasciato solo per pochi minuti, 
tranquillamente addormentato, 
ed era uscita per fare delle 
compere. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18. 

Sfumati tutti gli indizi, polizia e carabinieri hanno deciso 
di puntare i fari in altre direzioni. Le indagini, a quanto ri¬ 
sulterebbe, sono infatti indirizzate su due strade ben precise. 
Quella dei ladri d’auto e quella dei vecchi rapinatori. Come 
è noto le quattro «< Giulie » servite ai sette banditi per fare il 
colpo sono state rullate da un esperto o comunque da un indi¬ 
viduo che conosce molto bene il suo mestiere. Le portiere delle 
« Giulie « che erano regolarmente chiuse, non sono state for¬ 
zate e i (Ili d'avviamento non sono stati strappati, come usano 
fare i ladruncoli da quattro soldi. Il furfante che ha rubato 
le vetture era infatti dotato di chiavi <« adulterine - che gli 
hanno permesso di lavorare con rapidità e « pulizia ». Di questi 
specialisti la polizia ne ha fermati a decine in questi giorni, g 
ma, fino a oggi, tutti hanno saputo presentare un alibi e nem- c 
meno un'indicazione utile. Anche il campo del rapinatori, non g 
molto nutrito ad onor del vero perchè i grossi calibri sono .. 
quasi tutti « dentro », viene setacciato con molta cura. Insomma s 
gli uomini della squadra mobile non lasciano nulla d’intentato, g 
Fra i grossi calibri in libertà ne mancano però all’appello al- 
cuni; e fra questi, come è trapelato dalle fitte maglie che prò- h 
teggono le indagini, il famosissimo Andrea Zanotti. detto <*Joe». p 
che è stato il capo della banda « Dovunque », che, per mesi e {; 
mesi, compì rapine a mano armata a Milano. Bergamo. Pavia „ 
e altri importanti centri e che fu tra i sospettati del clamoroso 
colpo di via Osoppo. Lo Zanotti. a quanto ci risulta, è uscito ^ 
dal carcere di Como daU'ottobre scorso e avrebbe preso allog¬ 
gio in zona di porta Genova a Milano. Da quel momento egli 
non ha fat‘o più parlare di sè .Quando, l’altro ieri, gli uomini *, 
del capo della Mobile, dottor Jovine. sono andati a cercarlo L 
per accertare i suoi movimenti nei giorni scorsi e in modo ^ 
particolare nel giorno della rapina, <« Joe » non era a casa; e ? 
nessuno ha saputo dire dove si trovasse. Ciò. come è ovvio, è 1 
suonato come campanello d'allarme per la polizia, che lo sta " 
ricercando attivamente. Zanotti, infatti, potrebbe sapere qual- r 
cosa e, proprio per questo motivo, avrebbe deciso di rendersi 
uccel di bosco. * 

la mente di Via Osoppo? i 

«Joe» incominciò la attività di gangster nel lontano I 
1949, compiendo rapine a mano armata in tutta la Lombardia. I 
Nel febbraio del 1958 Io Zanotti si trovava nella casa di lavoro • 
di Reggio Emilia e riusci ad ottenere una licenza premio che | 
lo portò difilato a Milano. In quel periodo Ciappina e Cesaroni 1 
stavano studiando e organizzando la rapina di via Osoppo. I 
Qualcuno disse poi che l'ideatore del colpo era stato proprio | 
lo Zanotti. Ed ora la polizia lo ricerca non tanto perchè ritiene) 
che egli abbia partecipato al colpo di via Montenapoleone. ma I 
perchè potrebbe sapere, potrebbe conoscere qualcuno, forse I 
anche qualche «straniero». La polizia non scarta infatti la!i 
ipotesi che la banda di via Montenapoleone possa essere com- | 
posta da elementi locali e stranieri, forse francesi, di Marsiglia. 

Come è noto uno dei sette non era mascherato e la polizia. I 
con l’aiuto di chi l’ha visto, tenta di ricostruirne il viso, me- I 
diante l'« identikit ». Uguale lavoro sta facendo il comando dei 
carabinieri, che avrebbe già « plasmato » due visi, quello di | 
una donna (forse) e quello di un uomo, un tipo basso e robusto. * 
coi capelli a spazzola. Questa versione contrasta però con quella i 
ottenuta in Questura. Qui il bandito risulterebbe alto 1,77, ro- | 
busto e pure coi capelli tagliati a spazzola. Anche gli altri sei. 
ch’erano mascherati e portavano i guanti, risulterebbero alti I 
da un metro e 70 a un metro e 80. Inoltre risultano tutti di : 
corporatura robusta e molto agili. I 

Il gioielliere Colombo nella tarda serata di Ieri si è final- > 
mente deciso di presentare alla polizia l’inventario del furto * 
patito. Un inventario non definitivo ma comunque molto si-,| 
gniflcativo e che conforta in pieno le cifre da noi denunciate. (' 
Si tratterebbe, infatti, di un bottino favoloso; di un bottino di I 
circa 700 milioni e che potrebbe sensibilmente aumentare nei | 
prossimi giorni. Ecco un elenco di sedici pezzi, alcuni dei 
quali di valore veramente inestimabile. jj 

77 pezzi preziosi I 

1) Spilla a forma di rosa con 472 brillanti e). Baguette* ». f 

2) Orecchino con brillanti a forma di goccia, ornato di « Ba- * 

gucttes • c brillanti tondi. ■ 

3) Orecchino con un brillante d| 5 carati e due piccole « ha- I 

guettes ». 1 

4) Orecchino con grossa perla orientale a forma di bottone, I 

contornato da 21 brillantinl. | 

5) Collier di brillanti con 8 gocce a pariglia digradanti e con 

« bagucttcs • e brillanti tondi. I 

C) bracciale rigido con 11 rubini di grossezza digradante e I 
contornati da « naveltes », Il giro polso del bracciale è fornito di 
a baguettes ». I 

7) bracciale a Orma » Van Cleef » a tre maglie con brillanti nel I 
centro tagliati a forma di smeraldo. 237 » baguettes » e 252 brillanti. > 

t) Spilla grande, a forma d| due fiori abbinati con foglie e I 
gambi, tempestata di un numero Iroprecisato di brillanti. I* 

9) Spilla con 12 zaffiri. 91 « baguettes ». 33 « naicttes » li 

10) Spilla con 19 grandi « Baguettes • e un rubino centrate. il 

11) Anello con brillante puro, tondo, di 14.90 carati con 4 « ba-< 

gucttes » sulla montatura. I 

12) Anello con smeraldo d| 5 carati contornato da 20 brillantinl | 
e con due « baguettes • sulla montatura. 

13) Anello con zaffiro di 47.20 carati e 12 brillanti • carré » | 

14) Anello con rubino di 5,68 carati con 6 brillanti tondi e 8.| 

« baguettes ». | 

13) Due anelli con brillante tagliato a forma d| smeraldo; Il I 
primo di 4.85 carati con due « baguettes » sulla montatura; il se-.l 
condo di 4.C5 carati e con 6» navettes » di 0,80 carati ciascuna. |. 

15) Collier con pendente comprendente 8 grandi rubini t 31 I 

rubini più piccoli e numerosi brillanti e « baguettes ». j* 


Assalto a 
una gioiellerìa 
a Volterra 

VOLTERRA, 18 
Verso le 3 di questa notte la 
gioielleria Bagnoli In via Gia¬ 
como Matteotti è stata svali¬ 
giata. Tre giovani, muniti di 
« piede di porco ». hanno fatto 
saltare la saracinesca del ne¬ 
gozio e. rotto il vetro della por¬ 
ta. sono penetrati nel locale; 
hanno rubato orologi e gioielli 
per un valore di circa due mi¬ 
lioni.' La cassaforte non è stata 
presa di mira: gli sconosciuti 
si sono limitati ad impossessarsi 
dei gioielli che erano fuori. 

Il rumore ha svegliato alcuni 
abitanti della centralissima via. 
compreso il proprietario della 
gioielleria, ma ormai era tardi 
p i tre giovani sono stati visti 
Fuggire a bordo di una Lancia 
« Flavia » che multa sia stata 
rubata a Firenze. 


Ieri interrogato per tre ore dal 
magistrato l'ex direttore gene¬ 
rale dell'ente 

Il dottor Giordano Gìacomeììo, fino a ieri 
direttore generale dell'Istituto superiore di 
Sanità, il dottor Italo Domenicucci, capo dei 

servizi amministrativi e del personale dell Istituto, e 
i funzionari ragionier Adolfo Rossi, professor Diego 
Balducci, dottor Leone Castelli e dottor Adulberto 
Felici sono stati sospesi dal servizio. Il provvedimento è 
stato adottato dal ministro della Sanità, onorevole Man¬ 
cini. La sospensione è giunta dieci giorni dopo l’incrimina¬ 
zione del direttore generale e -- - 

del funzionari: il tango tempo allora seguita dal professor Do- 
Intercorso tra la incriminazione menico Marotta e credendo in 
e la sospensione dal servizio Fui modo di agire per tl bene 
viene motivato nel comunicato dell’ente. 

emesso dui ministero con il fat- L’istruttoria proseguirà lune- 
to che la * nota informativa . di con gli interrogatori dei /pa¬ 
della Procura della Repubblica 'lanari Balducci, Castelli e Fe- 
è pervenuta all’on. Mancini m t* CI - Sono accusati di aver lor¬ 
data 16 aprile muto, personalmente o affra¬ 

lì comunicato ministeriale in- verso stretti parenti, varie so- 
forma anche che è stata con- cietà di comodo dalle quali oc- 
fermata la sospensione del dot- quistavano, per conto dell’Isti- 
tor Giuseppe Meli, il funziona- tufo, materiali di laboratorio. Il 
rio accusato (e denunciato) dai reato loro contestato è quello 
dirigenti dell’Istituto superiore di interesse privato in affi di 
di Sanità di aver reso pubblici ufficio. 

alcuni documenti che provano m L 

le irregolarità della gestione * * 

dell’ente. 

Il dottor Meli fu sospeso dal 
sernizio sulla base di semplici 
sospetti, quando la magistratu¬ 
ra non aveva aperto nessuna Jk 

istruttoria contro di lui L’no- AUTO COIITlO 

mo accusato di aver rivelato 

lo scandalo è stato l’ultimo per- ■ _ 

sonaggio della vicenda a essere 1111 DlfllCIIIO* 

incriminato sulla scorta, per di IMI |#IMIMIIVe 

più. di testimonianze che po¬ 
trebbero rivelarsi interessate. ' Ima 

Il ministro Mancini, ieri, ol- Il C IIIUl II 

tre a sospendere dal servizio i 

funzionari sotto accusa, ha an- LIVORNO, 18 

che risposto, ma in senso com- Tre romani sono mnr ,i nn 



ouapv »u mu^iai i uui' 

ra non aveva aperto nessuna B a aamAha 

istruttoria contro di itti L’no- AUTO COIITlO 

mo accusato di aver rivelato 
lo scandalo è stato l’ultimo per- ■ 

sonaggio della vicenda a essere Ult DlfllflllO * 

incriminato sulla scorta, per di w*i |FIMe 

più. di testimonianze che po¬ 
trebbero rivelarsi interessate. ' IMAlHll 

Il ministro Mancini, ieri, ol- lite IIIUl II 

tre a sospendere dal servizio i 

funzionari sotto accusa, ha an- LIVORNO 18 

che risposto, ma in senso com- Tre romani son0 morti un 
pletamente negativo, all inier- q Uar to è rimasto gravemente 
rotazione del compagno onore- ferito in una sciagura stradale 
noie Messinetti, il quale aveva avvenuta sull'Aurelia a pochi 
sottolineato l’opportunità che chilometri da Bibbona. 
fosse resa nota la relazione sul- I quattro — Sergio Gallavotti 
l’Istituto superiore di Sanità re- di 32 anni, sua moglie Anna 
dotta dell’ispettore del ministe- Maria di 30 anni, sua sorella 
ro del Tesoro, Contursi, e con- Anna di 27. insieme con il gior- 
segnata nel luglio 1963. cioè nalista Aldo Biseetti di 47 an- 
prima dello scoppio dello scan- n * che è l unico superstite 
dalo all’allora ministro della Sa- erano diretti a Livorno Li n- 
mtù Jervolino. cadente e avvenuto alle 2,30 di 

L’on. Mancini ha dichiarato no * tD - discetti, che era 

— in base ad una valutazione Mia guida di una « Giulia » ab- 
perlomeno singolare — che pugilato dai fari di un altra vet- 
« non sembra opportuno mette- tura ’ *l a P er ^o d controllo del 

re a disposizione del Pariamen- Z° e - L au J 0 ' . d ? p0 a Y er 
to tali atti, m quanto, come è sbanda o si è sfasciata contro 

noto, sui fatti emersi è in corso up P' a,a . • ... , 
un procedimento penale». Il Aldo Biseetti è ora ricoverato 
ministro ha aggiunto che i va- all ospedale di Cecina. 
ri rapporti sono stati trasmessi 

alta magistratura. Senza entra- - - 

re nel mento della risposta, va 

rilevato che il ministro ha ri- - m 

conosciuto — dicendo che l’m- P||A tlIIITIAIIfira 

dagine giudiziaria in corso si ■ WU illHAIUIIUIv 

basa «sui fatti emersi- e ri- a» • * 

portati nei rapporti — che il || COSIMI 

ministro Jervolino tentò di na¬ 
scondere al Parlamento lo scan- J» TMAHMiNfl 

dolo della Sanità, allorché lo IMUiminU 

negò, nonostante l’ormai prova¬ 
ta esistenza di tali relazioni. L’AQUILA, 18. 

Ieri, intanto, il professor Gior- Il Casinò di Taormina può 


DOMA 


Furto I 
venefico I 


SIENA — Il signor Osval- I 
do Giannini ha denunciato ■ 
alla polizia di essere stalo • 
derubato di dieci flaconi del I 
prodotto di una ditta della 1 
quale egli è rappresentante. I 
Ignoti li hanno prelevati dal- | 
la sua auto, lasciata in sosta 
in piazza Sant’Agostino. Il I 
signor Giannini portava in ‘ 
giro aldeide formica, un po- i 
lente veleno ad azione cau- | 
stica. 


ta esistenza di tali relazioni. L’AQUILA, 18. 

Ieri, intanto, il professor Gior- Il Casinò di Taormina può 
dano Giacomello, incriminato continuare a funzionare: lo ha 
per peculato, falso ideologico e stabilito con una sentenza di se- 
/also materiale aggravati a con- condo grado il Tribunale del- 
tinuati, è stato interrogato dal l’Aquila dove il processo si è 
sostituito procuratore generale celebrato per legittima suspi- 
Sererino. cione. Domenico Guarnaschelli, 

L’interrogatorio del professor consigliere delegato del Casinò, 
Giacomello, il quale è giunto era incolpato di avere istituito 
al palazzo di giustizia accom- una casa di gioco d’azzardo ap- 
pagnalo da uno dei suoi legali prontando il banco in luogo 

— l'avvocato Ottavio Marotta aperto al pubblico. II processo 

— è durato circa 3 ore. L’im- di primo grado, che assolve 
putato alerebbe dichiarato di l’imputato, si celebrò davanti al 
aver diretto l’Istituto superiore pretore di Taormina: il pub- 
di Sanità, dal settembre 1961, blico ministero aveva interposto 
continuando la politica fino ad appello alla sentenza. 


Nostro servizio 

WASHINGTON, 18. 

A porte chiuse la commis¬ 
sione Warren — che sta 
conducendo una inchiesta 
sull'assassinio del presiden¬ 
te Kennedy — Interrogherà 
martedì il governatore del 
Texas, John Connally, che, 
con la moglie, era nell'auto 
col presidente USA quando 
questi venne raggiunto dal¬ 
le pallottole che lo uccisero. 
La deposizione di Connaly 
verterà probabilmente — co¬ 
me fa supporre la decisione 
di farlo testimoniare a por¬ 
te chiuse — non sulle moda¬ 
lità dell’attentato, nel qua¬ 
le egli stesso stava per ri¬ 
metterci la pelle, ma sui re¬ 
troscena politici dell'affare 
di Dallas. 

Nella stessa giornata ver¬ 
ranno Interrogati due medi¬ 
ci dell’ospedale Parkland, di 
Dallas, che assistettero Ken¬ 
nedy morente. Mercoledì e 
giovedì toccherà ad alcuni 
membri della polizia muni¬ 
cipale di Dallas e ad agenti 
della scorta personale del 
presidente assassinato. 

Si apprende intanto che 
uno dei direttori della so¬ 
cietà petrolifera «Petrofina», 
J. M. Shea, che nella rivi¬ 
sta « Look » aveva espresso 
aspri giudizi bu alcuni am¬ 
bienti della società della ca¬ 
pitale texana, si è Improv¬ 
visamente dimesso dalla ca¬ 
rica. Non se ne conoscono I 
motivi. 

La vedova di Oswald ha 
chiesto al tribunale di poter 
riscuotere una parte della 
somma — che si trova at¬ 
tualmente sotto controllo 
cautelativo — derivatale da 
sottoscrizioni e da « memo¬ 
riali ■ pubblicati da giornali 
e riviste. Ella si trovereb¬ 
be in difficoltà finanziarie e 
il danaro è bloccato per una 
controversia con I signori 
Martin e Throne, con I qua¬ 
li Marina Oswald firmò un 
contratto per la concessione 
di una percentuale sugli uti¬ 
li procuratile dalla pubblica¬ 
zione di articoli su suo ma¬ 
rito. 

Nella foto: Il governatore 
del Texas si tampona la fe¬ 
rita riportata durante l’at¬ 
tentato. 


Studentesse 
in convento 


ci pezzi, alcuni dei BENEVENTO — Due stu- | 
!| dentesse. Vera Fumo di 14 
_ # anni e Genoveffa Zollo di 1 

riACI ! sono scomparse da sette I 

ìlUjI 1 giorni dalle loro abitazioni • 

I di Ceppaioni , dopo essere I 
partite per il capoluogo san- ' 
u.n.tu ul « D *. nita con l'auto che ogni mat- I 

I fina le conduceva a scuola | 
La Zolfo ha fatto pervenire i 
alla famiglia una lettera in * 
m forma di bottonr, I cui dice che si trova con la | 
I amica in un convento per | 
Iglla digradanti e con studiare meglio Le ricerche 
.. _. . ( nei conventi della zona non I 

ESS/ttKtET di <>«« «<?"-"«» I 

I si sa a quale tipo di conven- . 
agile con brillanti nel I IO la ragazza si r,ferisse. j 
nette* » e 252 brillanti. > n V 

“tr V Rubano per | 

I « naiettes » li »*e ■ • 

, rubino centrale. ditemeTSl 

4.90 carati con 4 « ba-< I 

I CATANIA — Alla stazio- , 
ne sono stati tratti in arresto I 

I tali Armando Acampora e 1 
Alfio Leonardi, da Messina, I 
per arer derubato un p as- | 
, . li sante di 25 mila lire. Essi . 

ro.rnia smeraldo; Il I )j anno dichiarato di aver ru- I 

. oafo per pagare i arrecato. < 

8 g?.nd, mbin,- e >«| che «rrebbe dovuto difen- . 
eurttes » I derli dall accusa di un pre- I 

s cedente furto. 

Aldo Palombo |_ \ 


Una tempesta di sabbia provoca la sciagura 


Caravelle con 49 a bordo 
a picco nel Golfo Persico 


BAHREIN. 18 

Un aereo civile libanese con a bordo 49 persone è 
precipitato nelle acque del Goiro Persico: il relitto è stato 
avvistato solo stamane da nn elicottero di soccorso il 
cui equipaggio ha comunicato che non vi sono superstiti. 

I/aereo. un «Caramelle» della «Middle Ernst Airlines», 
partito da Beirut, avrebbe dovuto planare alle 20.30 (ora 
locale) nel porto di Dhabran. nn» ex base militare ameri¬ 
cana interritorio arabo: dopo una regolare manovra di avvi¬ 
cinamento alla base, tre minuti prima dell'atterraggio, i 
contatti radio si sono interrotti. Una terribile tempesta di 
sabbia Imperversava in quel momento nella regione, e le 
condizioni di visibilità e d| volo erano molto difficili. L’ae¬ 
roporto di Dhahran non è attrezzato per l'atterraggio stru¬ 
mentale e quindi II pilota avrebbe dovuto tentare ■ l’atter¬ 
raggio cieco ». 

Ostacolate dalle terribili condizioni meteorologiche, le 
ricerche sono subito iniziate, da parte delle autorità locali, 
del velivoli di soccorso della • RAF • di stanza a Babrein. 
e degli aerei di una compagnia petrolifera statunitense, 
mentre 51 automezzi speciali perlustravano il deserto. 

Slamane, infine, un elicottero della marina americana 
ba avvistato il relitto deU'aereo ebe affiorava dalie acque 
basse, circa dieci miglia a sud di Dhahran. Il relitto è 
stato raggiunto subito da una motolancia con a bordo pa¬ 
lombari e materiale per immersioni di ricerca. 


Cosenza 

Nel fiume 
con l'auto: 
due morti 

COSENZA. 18 ' 
Una vettura con a bordo tre 
persone è precipitata da un pon¬ 
te sul fiume Crati. finendo nel 
burrone sottostante dopo un vo¬ 
lo di 15 metri. 

Due occupanti l’auto persero 
la vita nel tragico incidente: si 
tratta del fotografo Ignazio Vel¬ 
tri di 34 anni e dd sarto Giu¬ 
seppe Petitto di 26 anni, en¬ 
trambi di S. Giovanni in Fiore 
Il terzo passeggero, Francesco 
Basile, ha riportatto solo lievi 
! ferite. 


rUnita ' domtnica 19 aprii# 1964 


EDITORI RIUNITI 


nella collana « Orientamenti * 


J. Alvarez del Vayo 

Memorie 
di mezzo secolo 

pp. 240 L. 2.600 

, ' i . * « 

Gli ultimi cinquantanni di storia europei otite 
memorie dell’ex ministro degli Esteri dèUf 
Repubblica spagnola 

Dolores Ibarruri 

Memorie 

di una rivoluzionaria 

pp. 470 L. 3.000 

La Spagna dall’inizio del secolo alla secondà 
guerra mondiale attraverso la viva esperionn 
di una grande dirigente rivoluzionaria 


Luigi Longo 


Le Brigate Internazionali 
in Spagna 

pp. 407 L. 1.900 

L’epopea e la tragedia della Spagna repubblica- 
na narrate dal commissario generale delle Bri¬ 
gate Internazionali 


VACANZE LIETE 


BELLARIA - ADRIA 

PENSIONE BUONA FORTU¬ 
NA - Moderna costruzione - 
Cucina di prlmordlne. Poslzio. 
ne tranquilla. Giardino. Auto¬ 
parco - Bassa Btag. 1300 . Alta 
stag. 2000 tutto compreso. 


Il n. 14 di 

« nuova 
generazione » 

sarà interamente dedicato 
al VENTENNALE 
DELLA RESISTENZA 
Le Federazioni provinciali 
della FGCl sono Invitate » 
far pervenire le prenotazio¬ 
ni per la diffusione straor¬ 
dinaria direttamente alla 
amministrazione (via dei 
Frentani 4, Roma) entro 
lunedi 20. 


Per il 20° della CGIL 
numero speciale di 

RASSEGNA 

SINDACALE 


NOVELLA - Primato sin¬ 
dacale. 

SANTI - L'unità sindacale 
ieri e oggi. 

FOA . Gli squilibri: facile 
alibi per i padroni. 

SCHEDA - Siamo 11 sinda¬ 
cato nuovo. 

LAMA - Continuità e svi¬ 
luppi della linea salariale 
e contrattuale. 

PARRI - Un indirizzo al 
giovani. 

Un racconto inedito di LEO¬ 
NARDO SCIASCIA. Un 
dialogo di GIANNI RO- 
DARI. 

LA CGIL NELLA VITA 
DEL PAESE: dichiara¬ 
zioni di giornalisti, giu¬ 
risti ed economisti. 

Il saluto dì VICTOR GRI- 
SCIN a nome dei sinda¬ 
cati sovietici. 

Una panoramica dei venti 
anni della CGIL. 

La riforma sanitaria auspi¬ 
cata dalia CGIL: • Pro- 
teggere la salute e la vi¬ 
ta », di MARIA MORAN- 
TE; « Come nacque lo 
statuto'dei diritti dei lavo¬ 
ratori -, di MARCO VAIS; 
« Il lavoro della donna », 
di DONATELLA TUR- 
TURA. 

LEGGETELO 
DIFFONDETELO 
. RICHIEDETELO 

presso tutte le Camere del 

Lavoro, sindacati di cate¬ 
goria e presso la Rassegna 

Sindacale. Corso d'Italia 25. 


RICCIONE 

PENSIONE GIOVALUCCI 
a 100 m. dal mare. Ogni 
confort, moderno. Giugno- 
settembre L. 1.200 - Dall’l 
al 10-7 L 1.500 - Dall’ll al 
20-7 L. 1.700 - Dal 21-7 al 
20-8 L. 2.000 - Dal 21-8 al 
30-8 L. 1500 Gestione propria 


t CANTATE 

SENZA TIMORE 

La dentiera è stu¬ 
pendamente fissa 
con superpolvere 

ORASIV 

F^^ABmjDIN^A^^DENTIERA 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

jstudlo medico per la cura della 
le sole » di*(unzioni e debolezza 
bramali di origine nervosa, peé» 
■chic», endocrina (neurastenU^ 
[deficienze ed anomalie sessuali), 
(Visite prematrimoniali. DotL 9 , 
MONACO Roma. Via Viminata^ 
B8 (Stazione Termini) - Scala at- 
[nlstra - plano secondo InL 4. 
Orario 9-12. 1S-18 e per appunta¬ 
mento escluso il aabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi. Fuori orario, nel 
babato pomeriggio e nel glontf 
[festivi si riceve solo per appun- 
Tel 47J 110 (Aut. Co», 
Roma IMI» del 3S ottobre 1HM 

EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nel Centro Medico Esquiltz» 
VIA CARLO ALBERTO, 49 

Medi»-» specialista dermatologp 

dj m STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSI 

Cure delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicoe* 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE, PELLE 

VIA «HA DI RIENZO ». 151 

Tei. 384-541 _ Ore 9-20; festivi S-IS 
CAnt. M. San. n. 779/22315» 
del 29 maggio 1950) 




(MI* Cesa d«f pepate 
usi Comune damocratte* 
( nel binda cete 
natie Cooperative 

NON MANCHI 

l'abbonamento • 


l’Unità 


LEGGETE 


Noi donne 
















































